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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Chi ha detto queste parole in queste 
ore?: «Dieci anni di guerra santa, 
attentati e massacri, e noi cosa 



diciamo e facciamo? L’Europa 
preferisce arrendersi, invocare 
ia benevolenza di chi ti tiene 


in ostaggio e ti sgozza, preferisce 
vivere sotto ricatto e subire 
minacce». La risposta a pagina 4 


I conti sbagliati di Berlusconi 

Finanziaria da fallimento (tagli e tasse), crollo della produzione industriale (meno lavoro) 
ansia da povertà (7 milioni di italiani), vitalità economica ai minimi termini (47° posto) 
Fazio dice: situazione grave nei conti pubblici. Confmdustria: è una manovra sbagliata 



Prodi a Bruxelles: 
festoso addio dalla sua Europa 


SERGI A PAGINA 7 


ROMA Allarme del Governatore della 
Banca d’Italia, Antonio Fazio, sulla 
«grave situazione dei conti pubblici». 
La Confindustria chiede che la Finan¬ 
ziaria sia modificata per favorire lo svi¬ 
luppo e aiutare il Sud. 

Nel frattempo l’Istat comunica che 
una famiglia su cinque si sente povera, 
la produzione industriale crolla in ago¬ 
sto e aggrava l’emergenza occupazione, 
la competitività del sistema Italia perde 
ancora posizioni nel mondo. 

ALLE PAGINE 2-3 


Meir Shalev 

«Il mondo non può 
dimenticare 
la tragedia di Gaza» 

DE GIOVANNANGELIA PAGINA 10 


I Pirati 
DEL Fisco 

Manin Carabba 

L a maggioranza e il governo in¬ 
tendono proporre il primo 
stralcio di attuazione della riforma 
fiscale (ristrutturazione dell’Irpef 
con tre sole aliquote, con minori en¬ 
trate per 5 miliardi; riduzione di un 
punto deirirap con un costo di un 
miliardo) presentando un maxie¬ 
mendamento alla finanziaria. Si pon¬ 
gono due ordini di problemi. Di me¬ 
rito, in termini di sostenibilità econo- 
mico-finanziaria; di metodo in termi¬ 
ni di correttezza dei rapporti Parla¬ 
mento-Governo e di democraticità 
delle procedure di bilancio. 

SEGUE A PAGINA 3 


Mai visto in Europa: al Senato il governo mette la fiducia su un provvedimento che salva Berlusconi e devasta il territorio 

n premier condona la sua villa sarda 
e ogni altro abuso nelle aree protette 


Cemento 
DI Governo 

Vittorio Emiliani 

R isorge il condono edilizio 
anche nelle aree paesaggisti- 
camente più belle e risorge con la 
prospettiva di essere eterno. Senza 
che si possa nemmeno tentare di 
correggere il confuso e incredibile 
testo governativo che lo prevede e 
che fino a ieri sera è circolato in 
forma non ufficiale. Oggi infatti, 
con ogni probabilità, verrà chiesta 
ai senatori la fiducia: per esso e per 
l’intero, criticatissimo, disegno di 
legge sulla delega ambientale. 

SEGUE A PAGINA 24 


ROMA Nella loro devastante voglia di 
condoni sembrava che si fossero fer¬ 
mati davanti alle zone vincolate o tute¬ 
late per i loro pregi naturalistici e pae¬ 
sistici. Ma era solo un’impressione. Ie¬ 
ri al Senato con un maxiemendamen¬ 
to alla legge Delega la destra ha getta¬ 
to definitivamente la maschera e con 
tanto di firma del ministro dei Beni 
culturali si vuole dare il via libera alla 
sanatoria di abusi edilizi perpretati al¬ 
l’interno delle aree protette. Dal 1939 
al settembre di quest’anno. «Ma in 
realtà questo quarto condono pensato 
dalla maggioranza di centrodestra- 
spiega il senatore ds. Fausto Giovan- 
nelli- è una sanatoria perpetua. Un 
condono che consente, ad esempio di 
trasformare una malga di montagna 
nel parco dello Stelvio in una villa e 
un deposito di attrezzi agricoli nelle 
Cinque Terre in una seconda casa». 
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Il declino della Repubblica: 
da sporco negro a bmtto frocio 


Adesso basta! 


FUORI dalle 



Questo è uno dei tanti manifesti che sono stati affissi sui muri di Sondrio 


Maria Zegarelli 


ROMA «Povera Europa: i culattoni 
sono in maggioranza». Ieri il mini¬ 
stro per gli italiani nel mondo, Mi¬ 
rko Tremaglia, gongolava di con¬ 
tentezza perché finalmente - ha 
detto - ha avuto un po’ di visibili¬ 
tà sui giornali, grazie a quella frase 
pronunciata per spiegare perché, 
secondo lui. Rocco Buttiglione è 
stato clamorosamente bocciato 
dall’Europa. Fia anche aggiunto 
che non c’è motivo di fare polemi¬ 
ca, perché lui ha soltanto tradotto 


in italiano la parola «gay». L’ha 
fatto in maniera «goliardica» e, 
quindi, «non offensiva». Tanto 
che «gli italiani, che sono quelli 
che ci interessano, hanno forte¬ 
mente sorriso in piena libertà». 
Altri lo hanno addirittura incorag¬ 
giato ad andare avanti - «Mirko, 
sei tutti quanti noi» - e lo hanno 
ringraziato per aver «infranto la 
barriera dell’ipocrisia». 

SEGUE A PAGINA 5 


Ebrei Usa 

Perché 

Votiamo 

Kerry 

Arthur Hertzberg* 

L / ultima cosa di cui l'America 
ha bisogno, nel mezzo di una 
guerra lunga e difficile, è l’acutizzar¬ 
si del conflitto di classe. Ciò di cui 
abbiamo bisogno è la visione propo¬ 
sta dai senatori John Kerry e John 
Edwards: una società inclusiva in 
cui, in particolare ai poveri e alla 
classe media, venga concessa l’op¬ 
portunità di migliorare le proprie 
condizioni di vita. 

Nello scontro tra il senatore Ker¬ 
ry e il presidente Bush, non vi è 
discriminante più netta di quella 
che li divide sulle questioni di politi¬ 
ca interna. E in ciascuno dei temi 
principali la posizione di Bush è in 
contrasto con quella tradizional¬ 
mente assunta dalla maggioranza 
dei cittadini d'origine ebraica. 

Sul tema costituzionale di mag¬ 
gior rilievo - la relazione tra Stato e 
religione - George W. Bush negli 
ultimi quattro anni si è adoperato 
nel tentativo di trasformare gli Stati 
Uniti in una nazione cristiana inte¬ 
gralista. 


SEGUE A PAGINA 25 

Nuovi mistici 

Il Sacro 
Foglio 

Roberto Cotroneo 

O rmai qualcuno abbassa anche 
la voce quando si chiacchiera 
tra redattori. Come se ci fosse una 
nuova parola d’ordine non detta, che 
filtra nei locali del giornale come una 
corrente d’aria, quella da artrosi cervi¬ 
cale: il clima è cambiato. Il Foglio non 
è più un giornale di dibattito, di caz- 
zeggio colto, di posizioni paradossali. 
No, Il Foglio è conseguenza di una 
strana deriva di Giuliano Ferrara. Una 
deriva a prima vista difficilmente leggi¬ 
bile e interpretabile. Colpito dal sacro 
fuoco deU’integralismo e del mistici¬ 
smo ha trasformato il suo Foglio in un 
Sacro Foglio. Per ora senza imporre 
nulla ai suoi redattori. Che se non so¬ 
no d’accordo con la sua posizione, 
possono defilarsi agevolmente. Defilar¬ 
si, ma senza disturbare il manovrato¬ 
re. 

Perché una cosa è certa. Giuliano Fer¬ 
rara è angosciato. I nodi culturali della 
sua vita, le note caratteriali autentiche 
della sua personalità stanno uscendo 
tutte allo scoperto, una dopo l’altra. 

SEGUE A PAGINA 4 



i processi 
della crescita 
senza pregiudizi 


di Manuela Trinci 
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A diecianni dalla scomparsa 


I Nuvoloni di Franco Fortini 


Mario Luzi 

Questo è Vintervento che Mario Luzi ha 
inviato alle giornate di studio di Siena su 
«dieci inverni senza Fortini 1994-2004» 

C ari amici e compagni di vita e di 
studio, se ripenso a Franco Lat- 
tes che poi la sacrosanta cautela attingen¬ 
do, credo, alla nomenclatura domestica 
mutò in Franco Fortini, lo rivedo nel 
punto in cui primamente lo conobbi, 
cioè sulla soglia della cattedrale di Volter¬ 
ra nella quale io entravo mentre lui ne 
usciva. Ci furono saluti disinvolti, ma 
seri, non proprio goliardici. Già in quegli 
anni giovanili aveva assunto o meglio 
aveva manifestato una connaturale in¬ 
trinseca aria di antagonista. 

SEGUE A PAGINA 21 


fvOfltC del video Maria Novella Oppo 

Meglio Vultrà 

F ateci caso: spesso quando la maggioranza è nel disastro più comple¬ 
to, Bruno Vespa parla d’altro. E così, noi che attendiamo solo da 
lui i necessari lumi chiarificatori, restiamo sconvolti e confusi. L’altra 
sera, dopo una giornata di vergogna europea per il Paese, conclusa alla 
maniera maschia del ministro Tremaglia, Vespa aveva organizzato una 
puntata sul calcio, vampirizzando, nelle intenzioni, tutto il peggio del 
pallone televisivo. Invece, al di là delle intenzioni dello stesso Vespa, è 
stato un confronto interessante, dove abbiamo sentito qualche strafalcio¬ 
ne di italiano da parte degli ultras, ma anche richieste sensate e soprattut¬ 
to un tono di civiltà che purtroppo la politica ormai se lo sogna. Almeno 
da quando è sceso in campo un signore che ha messo a mezzo servizio 
mezzo parlamento. Un luogo dove (bastava ascoltare ieri alla radio i 
coretti dei costituenti leghisti mentre parlava l’onorevole Maccanico) gli 
ultras potrebbero restare scandalizzati. Del resto le dispute politiche e 
morali da parte della destra fascista e berlusconiana finiscono spesso con 
epiteti volgari come quelli usati dal ministro Tremaglia. E infatti c’è una 
continuità: dal bivacco dei manipoli allo svacco dei manutengoli. 
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Agente in attività finanziaria iscritto all’elenco UIC numero A7821. T.A.N. dal 4,99%. T.A.E.G. dal 9,69% 
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Laura Matteucci 


MILANO La produzione industriale fra¬ 
na ancora e si perdono posti di lavoro. 
Un’emorragia, denunciata ieri da l’Uni¬ 
tà, che colpisce le aziende industriali e 
minaccia migliaia e migliaia di lavorato¬ 
ri. La contrazione della produzione regi¬ 
strata ad agosto è la peggiore da quindi¬ 
ci mesi a questa 


LA CRISI dell'industria 

In agosto il calo è stato dello 0,8% 
Drammatica la crisi del settore 
automobilistieo ehe perde il 47% 
Le ricadute sull’occupazione 


Per Marigia Maulucci (Cgil) sono necessari 
provvedimenti di sostegno alle imprese 
e al consumo. Secondo Bonanni (Cisl) 
serve una svolta nella Finanziaria 


parte: -0,8% ri¬ 
spetto a luglio, 

-3,5% sul 2003. 

Stagnazione asso¬ 
luta per il periodo 
gennaio-agosto 
2004, con l’indice 
che ha registrato 
una variazione po¬ 
sitiva minima, 

0,1% rispetto allo 
stesso periodo del¬ 
l’anno scorso. I 

dati deU’Istat riferiti al mese di agosto 
sono disastrosi. Crolla letteralmente la 
produzione di automobili: - 47,9% ad 
agosto di quest’anno rispetto ad agosto 
2003, -9% nei primi otto mesi del 2004 
sullo stesso periodo dell’anno scorso. 

E crollano anche (con cali tutti del 
15%, minimo) i settori delle pelli e cal¬ 
zature, dei mezzi di trasporto, di molte 
industrie manifatturiere e degli apparec¬ 
chi elettrici e di precisione. I pochi se¬ 
gni positivi riguardano solo la chimica 
e fibre sintetiche, le raffinerie di petro¬ 
lio, la carta, stampa ed editoria, e il 
legno. 

Da considerare anche che nel 2004 
si guadagna poco, ma in compenso si 
lavora di più, ben 6 giorni in più rispet¬ 
to al 2003. E infatti, se presi grezzi (cioè 
senza analizzare i giorni effettivamente 
lavorati), i dati dell’Istat appaiono posi¬ 
tivi, con una crescita ad agosto del 
6,5% rispetto all’agosto 2003. Peccato 
che questo agosto si sia lavorato due 
giorni in più rispetto all’anno prima: il 
confronto omogeno, infatti, diventa ne¬ 
gativo per il 3,5%. 

L’allarme dei sindacati si traduce 
nella richiesta di «immediati e adeguati 
correttivi da inserire in Einanziaria». 
«Con questa situazione produttiva ed 
un calo delle vendite al minuto del- 


L’Azienda Italia non va più avanti 

Produzione industriale in eaduta, i sindacati chiedono interventi immediati. U governo tace 
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ri,9% - sottolinea Marigia Maulucci, 
segretaria confederale Cgil - pensare 
che nel 2004 il Pii raggiungerà ri,2% è 
un errore che rende sbagliata e fallimen¬ 
tare l’intera manovra di bilancio 2005. 
Urgono politiche pubbliche a sostegno 
dell’impresa e della domanda, il cui 
blocco rende asfìttico il mercato». «Il 
diabolico artifìcio del 2% contenuto 
nella Einanziaria - riprende Maulucci - 
peggiora la situazione tagliando investi¬ 
menti e servizi, mentre le possibilità di 


Alfa Romeo 


Vita da cassintegrato: 
mi vergogno coi miei figli 


MILANO «Mi vergogno davanti ai miei figli. Perchè sono due 
bambini, e io sono sempre lì a dire no, questo non ve lo posso 
comprare, quest’alno nemmeno. Con 700 euro al mese dove 
vuoi andare? E per fortuna c’è mia moglie che lavora. Ma così 

10 mi sento un mantenuto, e non è una bella sensazione. 
Questa situazione è degradante». Gigi è un fiume in piena, 
mentre aspetta novità dall’incontro in Regione tra i sindacati e 

11 presidente Eormigoni. Ma di novità non ce ne saranno. La 
proroga della cassaintegrazione per un altro anno, al massimo. 
Del famoso “ricollocamento”, quasi nemmeno più la speran¬ 
za. 

Ha 42 anni, due bambini di 13 e 8 anni, un mutuo da 
pagare. Lavorava all’Alfa Romeo di Arese dall’88, faceva il 
meccanico in officina. È un cassaintegrato a zero ore. Ha in 
mano la lettera di licenziamento. 

Ancora ieri, lui e i suoi colleghi 
hanno manifestato, hanno bloccato 
le strade intorno al Pirellone, hanno 
chiesto un lavoro, quello che gli era 
stato promesso già due anni fa. E 
invece, al posto di un nuovo lavoro, 
adesso per 494 cassaintegrati dell’Al¬ 
fa Romeo di Arese sono arrivate le 
lettere di licenziamento. «È un’ago¬ 
nia. La situazione è la stessa di due 
anni fa, quando ci avevano detto che 
ci avrebbero “ricollocati”, che era 
questione di tempo. Adesso ci dico¬ 
no che di tempo ce ne vuole ancora, 
che le aziende che dovrebbero inve¬ 
stire non ci sono...La Regione Lom¬ 
bardia, lo sa quante volte ci ha pro¬ 
messo il “ricoUocamento”? Tutte pa¬ 
role. I politici, i giornali, nessuno si 
interessa davvero a noi. In questi an¬ 
ni ci hanno anche fatto seguire dei 
corsi di riqualificazione. Da non cre¬ 
dere. Sono contentini, fantasie, mica 
sono mirati ad un vero rientro al lavoro». «Adesso ci danno un 
altro anno di cassa? Bene, ma intanto 700 euro al mese diventa¬ 
no 500. Sempre peggio». 

Gigi ci ha provato e riprovato, in questi due anni, a trova¬ 
re un altro lavoro. La mattina porta i figli a scuola, e poi 
comincia una lunga giornata tra casa, bambini e ricerca di un 
impiego. «Ho fatto un sacco di domande, non mi hanno 
nemmeno risposto. Ah sì, una volta mi hanno offerto un 
lavoro per sei mesi. Queste cose magari si trovano, tutti lavori 
precari. Ma io ho due bambini a casa, come faccio? Io ho 
bisogno di un lavoro vero». 

Quasi nessuno, dei lavoratori messi in mobilità all’Alfa 
Romeo, ha trovato un altro impiego in questi anni. «Un disa¬ 
stro. All’Alfa c’erano anche un sacco di coppie, marito e mo¬ 
glie, come fanno non lo so. Anche perchè la media d’età è alta, 
oltre i 40 anni, e chi ce lo dà più un lavoro? Io praticamente 
sono mantenuto da mia moglie. È una situazione degradante, 
ma almeno mangio». «Per il resto, ho dovuto rinunciare a 
tante cose. Alle ferie, tanto per iniziare. Alla macchina. Quella 
che avevamo non va più, ma i soldi per cambiarla non li ho». 

Gigi viene dalla Calabria, Tropea. Là ha sempre lavorato, 
faceva l’autista. Pensava: Milano per il lavoro è ancora meglio. 
Pensava. 
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Variazioni % agosto 2004 
rispetto ad agosto 2003 



Estrazione di minerali 


- 2,1 4 ^ 


Alimentari, bevande 
e tabacco 


-2,2 f 


Tessili e abbigliamento -14,1 


Pelle e calzature 


-17,8 ^ 


Legno 


+1,7 


Carta, stampa, editoria +5,2 


Prodotti petroliferi 


+6,5 ^ 


Prodotti chimici e fibre + 8,6 ^ 


Elettricità, gas e acqua -0,6 ^ 


Industria dei metalli 


-1,0 -I- 


Lavorazioni dei minerali 
non metalliferi 


-6,3 ^ 


Macchine meccaniche 


Mezzi di trasporto 
Gomma e mat. plastiche 


- 8,8 ? 


Apparecchi elettrici 
e di precisione 


-14,2 f. 


Altre industrie manifatt. 
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Fonte: ISTAT 


P&G Infograph 


sviluppo sono affidate solo all’attuazio¬ 
ne della Controriforma fiscale, provvedi¬ 
mento costoso, iniquo e dannoso». 

Anche dalla Cisl arriva la richiesta 
di «modificare radicalmente la Einanzia- 
ria per sostenere il nostro sistema e l’ap¬ 
parato industriale che non ci dà più 
certezze da troppo tempo», come dice 
il segretario confederale della Cisl Raffa¬ 
ele Bonanni. Perchè la manovra messa 
a punto dal governo «dà ancora maggio¬ 
re incertezza a una situazione preoccu¬ 


pante». 

Il dato di partenza è che la crisi 
deU’industria dipenda (anche) dalla 
mancanza di politiche di sviluppo, cui 
si aggiunge la caduta della domanda 
interna dovuta al minor potere d’acqui¬ 
sto delle retribuzioni. Uno scenario che 
non lascia intravedere nulla di buono 
(anzi, l’impennata dei prezzi del petro¬ 
lio si farà sentire anche suU’inflazione, 
nonostante l’Istat 
finora non se ne 
sia accorto). 

Gli esperti, 
che non si aspetta¬ 
vano dati così ne¬ 
gativi, prevedono 
ulteriori peggiora¬ 
menti. A parte 
risae, che parla di 
produzione in cre¬ 
scita per i prossi¬ 
mi mesi. 

Torniamo ai 
dati, per leggerli nel dettaglio. Variazio¬ 
ni tendenziali negative deir8,8% per i 
beni strumentali, del 4% per quelli di 
consumo (con un forte calo del 9,5% 
per i durevoli e una diminuzione del 
2,9% per i non durevoli), dell’1,9% per 
i beni intermedi e dello 0,2% per l’ener¬ 
gia. Le diminuzioni tendenziali più for¬ 
ti sono state quelle delle pelli e calzature 
(-17,8%), dei mezzi di trasporto 
(-16,6%), delle altre industrie manifat¬ 
turiere (-16,5%) e degli apparecchi elet¬ 
trici e di precisione (-14,2%). Anche 
nel periodo gennaio-agosto 2004 i cali 
più marcati sono stati quelli dei settori 
delle pelli e calzature (-11,7%), degli 
apparecchi elettrici e di precisione 
(-4,1%) e dell’estrazione di minerali 
(-3,7%). 

Del crollo della produzione di auto 
si è accennato: prendendo l’indice grez¬ 
zo (migliorativo), si ha un calo del 
36,5% rispetto ad agosto 2003, del 
14,3% nei primi 8 mesi. Più in generale 
per gli autoveicoli l’indice fa segnare 
una contrazione del 27,7% ad agosto 
rispetto ad un anno prima e del 7,5% 
nei primi 8 mesi. L’indice corretto per 
giorni lavorativi (22 ad agosto 2004, era¬ 
no 20 nel 2003) accusa una diminuzio¬ 
ne del 47,9% ad agosto e del 9% nel 
periodo gennaio-agosto. 


Manifattura Tabacchi 


Lo Stato ci ha venduti 
i privati ci hcenziano 



Un lavoratore 
dell’Alfa 
Romeo di 
Arese al 
presidio di ieri 
davanti alla 
Regione 
Lombardia 



Andrea Bonzi 


BOLOGNA Persone, non numeri. Sono 141 i lavoratori della 
Manifattura Tabacchi di Bologna che rischiano di trovarsi 
senza lavoro dal 1 gennaio prossimo. La British american 
tobacco (Bat) ha deciso di chiudere lo stabilimento di 
Bologna e quello di Scafati (Salerno), con 97 dipendenti, 
rilevati dall’Eti (ex Monopoli di Stato) solo un anno e 
mezzo fa. La «ristrutturazione» è causata dal drastico calo 
di produzione (da 16 milioni di chili a poco più di 3 e 
mezzo) dovuto al ritiro delle commesse di Philip Morris 
(marchi Diana e Marlboro), acerrima concorrente di Bat, 
ma va a incidere drammaticamente su sogni e progetti di 
vita. Nonostante si tratti di una 
struttura ex-statale, quattro anni 
fa c’è stato un forte ricambio gene- 
razionale e oggi i lavoratori della 
Manifattura sono mediamente 
giovani; ci sono molte donne con 
bambini piccoli o in arrivo, affitti 
o mutui casa da estinguere. Ad 
esempio quello del compagno di 
Arianna Pirazzini, 24 anni, impie¬ 
gata. Entrambi lavorano nello sta¬ 
bilimento di Bologna, Arianna è 
entrata nel dicembre 2000 come 
apprendista, da due anni ha un 
sospirato contratto a tempo inde¬ 
terminato. «Sembrava un’occupa¬ 
zione sicura, ma ora il malumore 
in fabbrica è tanto - spiega Arian¬ 
na -, anche perché qui si stava be¬ 
ne, si andava a lavorare volentie¬ 
ri». Come stipendio, Arianna per¬ 
cepisce sui 900 euro al mese 
(1.100 i colleghi più anziani): nel 
periodo d’oro si lavoravano due 
turni più uno di pulitura notturna, ora si va in fabbrica 
solo dal lunedì al giovedì, per otto ore al giorno. Giovane e 
combattiva anche Alessandra Casadei, bolognese di 34 
anni, del settore controllo di qualità, entrata nel 2001 
come operaia: «Mi sono sposata a maggio e ho un mutuo 
da finire, la notizia della mobilità è stata una bella mazza¬ 
ta». Prima Alessandra faceva la barista e da un anno e 
mezzo aveva conquistato il traguardo di un lavoro fisso: 
«Speriamo che i sindacati e le istituzioni ci aiutino». 

Più esperto Paolo Tosti, 40 anni, caporeparto e delega¬ 
to Cisl. Lui è uno dei 14 “fortunati” entrati prima della 
privatizzazione, nel 1986, con un concorso pubblico e 
attualmente in fabbrica: fino al 2007 avrà la possibilità di 
essere reimpiegato nello Stato. Ma l’ipotesi di chiusura 
non la digerisce: «Siamo una macchina pronta a partire - 
spiega Paolo - in questi ultimi anni si è formato personale 
nuovo, e adesso che è preparato vogliono mandarci a casa, 
non ha senso». L’avviso di mobilità ha buttato a terra 
molti lavoratori: «Se non altro, adesso, bisogna giocare a 
carte scoperte - chiude Paolo -. Speriamo che ci sia un 
imprenditore in grado di riconvertire gli impianti, allonta¬ 
nando anche le mire di speculazione». L’area, infatti, mol¬ 
to vicina alla Piera in una zona d’espansione di Bologna, 
può far gola a tanti. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA «Data la gravità della situazione 
di partenza, non ci sono altre strade». 
Secondo il governatore della Banca 
d’Italia - udito ieri alla Camera sulla 
Finanziaria - siamo all’ultima spiaggia: 
la spesa va tagliata subito e in modo 
permanente. Alternativa non c’è. I con¬ 
ti sono talmente 


SCONTRO sulla Finanziaria 

Il Governatore della Banca d’Italia chiede 
il risanamento, condanna la politica 
dei condoni ripetuti e sostiene che il tetto 
del 2% va bene, ma va monitorato ogni mese 


1 Via Nazionale attacca l’ex ministro Tremonti 
e ricorda l’aggressione alle Fondazioni 

La Confindustria critica la manovra, ma 

1 non si sa ancora che cosa vogliono le imprese 


fuori controllo 
che la spesa torna 
ai livelli dei primi 
anni ‘90. Tradot¬ 
to: ci siamo gioca¬ 
ti il risanamento 
attuato per entra¬ 
re nell’euro. Sen¬ 
za correzioni il de¬ 
ficit volerebbe ver¬ 
so il 6%, il saldo 
primario sarebbe 
negativo, il debito 
crescerebbe. 

È l’ennesimo 
allarme sui conti 
pubblici devastati 
dalla cura Tre- 
monti, alle cui 
una tantum il go¬ 
vernatore fa più 
volte riferimento 
senza mai citare 
l’ex ministro. Per 
l’Italia «c’è un ri¬ 
schio bradisismo. 

Non galleggere- 
mo più, arretrere¬ 
mo». A questo 
punto interviene 
la cura Siniscalco, 
quella regola del 
2% che «senza 
troppi giri di paro¬ 
le», il governatore 
chiama tagli. Sor¬ 
presa: stessa paro¬ 
la (incriminata da 
Berlusconi) usa 
anche il Ragionie¬ 
re generale Vitto¬ 
rio Grilli nella let¬ 
tera inviata al pre¬ 
sidente della com¬ 
missione, in cui 
parla di «taglio li¬ 
neare delle dota¬ 
zioni» per i mini¬ 
steri. Quello sui ri¬ 
sparmi di spesa da operare in modo 
permanente è il primo affondo di Fazio 
alla politica degli slogan. «Gli annunci 
di politica economica devono essere cre¬ 
dibili - dichiara - Questa è una politica 
che il mercato deve percepire come per- 
manenete». Ma non è certo il solo ap¬ 
punto fatto all’esecutivo. «Il tetto del 
2% impone un taglio anche agli investi¬ 
menti - dichiara - anche se il presidente 
del consiglio in pubblico dice il contra¬ 
rio». Un vero pugno in faccia. Ancora 
più forte l’invito finale della sua relazio¬ 
ne davanti ai parlamentari. «L’anda¬ 
mento dei conti pubblici e il rispetto 
del limite del 2% andranno sottoposti, 
per una efficace attuazione delle misure 
adottate, a un monitoraggio mensile da 
affidare ad un’alta commissione». Di 
fatto è «un commissariamento del Teso¬ 
ro», osserva a margine Vincenzo Visco. 
È come se il governatore riconoscesse, 
tra le righe, che Via Venti Settembre 
non è in grado di far rispettare quei 
tagli alla spesa di ministeri e enti locali, 
con il rischio di creare uno sforamento 
di cassa (non di competenza) sempre 
più pesante. 

Nella relazione il governatore sco¬ 
pre le «magagne» abilmente tenute na¬ 
scoste daU’Economia. Chiaro come il 
sole il taglio alla sanità, da cui «si ricava¬ 
no risparmi per circa 4,3 miliardi. Il 
tetto di spesa fissato per il 2005 risulta 
inferiore di 1,4 miliardi all’ammontare 
indicato per il 2004 nello stesso docu¬ 
mento». Cioè nel 2005 si avrà meno 
che nel 2004 stando ai numeri forniti 
dallo stesso Siniscalco. Lo strumento 
del 2% è in generale valutato positiva- 
mente, anche perché non c’è altra stra¬ 
da per contenere le spese. Il fatto è che 
non si capisce bene fino a che punto 
l’operazione può risultare realistica. In 


«Grave la situazione dei conti pubblici» 

Fazio avverte: nuove risorse per tagliare le tasse. E ipotizza il «commissariamento» del Tesoro 

polemiche 


altre parole: un freno congegnato in 
questo modo funzionerà? Fazio (come 
molti parlamentari intervenuti) mostra 
di nutrire dei timori suU’efficacia, se 
invoca un’alta commissione per il mo¬ 
nitoraggio. Tuttavia salva la misura, 
chiedendone un uso attento dal punto 
di vista normativo e procedurale. In 
questo passaggio la relazione «incrocia» 
la richiesta di Pier Ferdinando Casini, 
che torna a chie¬ 
dere al Tesoro tut¬ 
ti i dettagli, legge 
per legge, relativi 
all’applicazione 
del «tetto/taglio». 
Ieri Grilli ha depo¬ 
sitato in Commis¬ 
sione soltanto 
quelli relativi alle 
spese dei ministe¬ 
ri. Altra incogni¬ 
ta, quella relativa 
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Il Governatore 
della Banca d'Italia 
Antonio Fazio 
che ieri ha denunciato 
la gravità dei conti 
pubblici 


Montezemolo non c’è 
va a parlare del Papa 


ROMA «Sono pronto a incontrare il Parlamento alla prima 
occasione possibile». Così in serata Luca Corderò di Mon¬ 
tezemolo tenta di recuperare in extremis la figuraccia fatta 
nella mattinata di ieri. Le commissioni Bilancio di Camera 
e Senato lo aspettavano per 
l’audizione sulla Finanziaria, 
ma al suo posto si è presenta¬ 
to il direttore generde Mauri¬ 
zio Beretta. E subito è scop¬ 
piata una polemica trasversa¬ 
le a tutti gli schieramenti. 
«Lo abbiamo invitato, si ve¬ 
de che aveva qualcosa di più 
importante da fare», ha esor¬ 
dito ironico il presidente 
Giancarlo Giorgetti (Lega). 
«Lo abbiamo già atteso inu¬ 
tilmente durante il confron¬ 
to sul Dpef - ha aggiunto Daniela Santanchè (An) - Confin- 
dustria dice che vuole dialogare con tutti, probabilmente 
non con il Parlamento. Credo che quella di non venire sia 
stata una decisione azzardata». Altre lamentele anche dal 
diessino Pietro Maurandi, dal forzista Gianfranco Blasi e 
dal falco del Carroccio Giancarlo Pagliarini. 

Per la verità Montezemolo non si era fatto vedere non 
solo sul Dpef, ma anche al tavolo tra governo e parti 
sociali, dove era stato inviato Marco Tronchetti Proverà. E 
Beretta ha faticato un bel po’ a respingere le proteste. 
«Stamattina stava rientrando dall'estero - ha dichiarato, 
mentre a dire il vero si preparava ad assistere alla presenta¬ 
zione di un libro sul Papa - Non c'è nessuna sottovalutazio¬ 
ne e Montezemolo è a disposizione per essere ascoltato 
alla primissima occasione, magari quando il quadro sarà 
completo con il ddl sviluppo». Dopo poche ore l’impegno 
a presentarsi presto assicurato in una telefonata ai presi¬ 
denti delle commissioni di Camera e Senato. Resta la 
domanda: perché non si è mai presentato? Dalle parole di 
Beretta si intuisce che Montezemolo preferisce parlare di 



1 LA "CURA DIMAGRANTE" 

Il tetto del 2% alla crescita della spesa 
dei ministeri (riduzioni di spesa in milioni di euro) 
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-12 

-5 

Istruzione 
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- 
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-13 

-4 

Comunicazioni 

-3 

-4 

Agricoltura 

-7 

-3 
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-11 

Attività Produttive 1 

-4 

-4 

Salute i 

, -1 

1 -1 

1 TOTALE 
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-800 1 
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sviluppo anziché di tagli. In altri termini, vuole vedere 
cosa davvero il governo ha in serbo per le imprese, dopo la 
stangata «cucinata» in Einanziaria che colpisce soprattutto 
il sud. Detto ancora più chiaramente: vuole sapere quanto 
si abbasserà l’Irap. Il fatto è che tutta la partita fiscale 
traccia solchi profondi aU’interno della maggioranza. FI fa 
quadrato attorno al premier su meno Irpef (ai ricchi), An 
e Ude vogliono meno Irpef per le famiglie e meno Irap, la 
Lega combatte contro le tasse sugli autonomi. Come si 
finanzierà tutto questo se non con maggiori tagli alle im¬ 
prese? Oppure (peggio) con il Tfr dei lavoratori. Monteze¬ 
molo lo sa, ma non è nel suo stile protestare. Preferisce 
attendere, pur di non rompre l’illusione di un clima co¬ 
struttivo. Ma i rappresentanti dei cittadini, forse, qualche 
attenzione in più l’avrebbero meritata. 

b. di g. 


Italia dietro Cina. E Botswana 

Nella classifica per la competitività il nostro Paese è al 46° posto 


MILANO Dietro il Botswana ma anche l’Esto¬ 
nia. L’Italia arretra nella classifica della com¬ 
petitività mondiale stilata dal World Econo¬ 
mie Forum tra ben 104 Paesi del mondo. 

Più che un arretramento una caduta per 
il nostro Paese che riomane pur sempre uno 
fra i paesi puiù indutrailizzati del mondo. 
L’Italia è scesa al 46/mo posto dal 41/mo 
posto del 2003, dietro non solo ai suoi natura¬ 
li concorrenti come Regno Unito, Germania, 
Spagna e Francia (tutti nei primi 27 posti), 
ma anche rispetto a paesi come il Botswana 
che è al 45/mo posto e alla Cina (46/mo). 

La classifica, che elabora i dati di un son¬ 
daggio condotto dal World Economie Fo¬ 
rum tra 8.700 business leader in 104 econo¬ 
mie mondiali, indica anche i fattori di «svan¬ 
taggio»: per l’Italia pesano il livello delle tasse 


(al 100/mo posto) e la burocrazia (103/mo 
posto) ma anche la criminalità organizzata 
(90/mo) e la spesa delle imprese in ricerca e 
sviluppo (70/mo posto). 

Per competitività, secondo il World Eco¬ 
nomie Forum (Wef), battono TItalia anche 
alcuni paesi che sono entrati a far parte del¬ 
l’Europa daU’inizio di quest’anno. Il drappel¬ 
lo è nutrito ed è guidato dall’Estonia (al 
20/mo posto) seguita da altri sette paesi: Mal¬ 
ta, Slovenia, Lituania, Cipro, Ungheria, Re¬ 
pubblica Ceca e Repubblica Slovacca. 

Nel «Global Competitiveness Report 
2004-2005», stilato dall’organizzazione del 
Forum di Davos, la Finlandia batte tutti. Il 
paese scandinavo si conferma anche per il 
2004 saldamente al primo posto, superando 
anche gli Stati Uniti, che vincono la medaglia 


d’argento, e la Svezia, che si piazza in terza 
posizione. Da segnalare anche la performan¬ 
ce del Giappone che entra nella top ten al 
nono posto mentre era al 21/mo nel 2001. 

«La persistente discesa dell' Italia è preoc¬ 
cupante e non può essere liquidata come un 
riflesso del peggioramento dello stato d’ani¬ 
mo che regna alTinterno delle imprese - ha 
commentato il capo economista del Wef, Au¬ 
gusto Lopez-Claros -. Vi sono anche numero¬ 
si dati che avvalorano questa tesi. Colpisce il 
fatto che alcuni nuovi Stati membri dell' Ue 
ora vengano considerati più competitivi gra¬ 
zie ad un ambiente imprenditoriale più sano. 
I risultati del nostro lavoro sottolineano la 
necessità urgente di intensificare gli sforzi in 
Italia affinchè si proceda con le riforme eco¬ 
nomiche e istituzionali». 


alle entrate. Del 
recupero dell’eva¬ 
sione fiscale non 
si può parlare og¬ 
gi: prima si deve 
verificare. Quan¬ 
to alla pressione 
fiscale, senza in¬ 
terventi nel 2005 
non scenderà di 
molto visto che ai 
condoni si sosti¬ 
tuirà la stretta su¬ 
gli studi di setto¬ 
re. Ci sono margi¬ 
ni di incertezza 
sulla revisione de¬ 
gli studi di setto¬ 
re, che «richiede 
una piena e fatti¬ 
va collaborazione 
tra l’amministra¬ 
zione finanziaria 
e le amministra¬ 
zioni coinvolte. 
Va vietato un au¬ 
mento di conten¬ 
zioso». Un appel¬ 
lo alla concerta¬ 
zione, dunque, 
che in Parlamen¬ 
to trova buona ac¬ 
coglienza sia nelle 
file di An e Ude, 
sia nella Lega, che con il capogruppo 
Alessandro Cè minaccia dissociazioni 
sulla manovra per via della stangata su¬ 
gli autonomi. Altro richiamo non privo 
di forti echi a Montecitorio, quell’accen¬ 
no a un «decentramento solidale» che 
sembra un mezzo stop sul federalismo. 
Lo stop è brusce e inequivocabile, inve¬ 
ce, sia sulla vendita e il riaffitto di edifi¬ 
ci pubblici sia sulla cessione delle strade 
attraverso il sistema del pedaggio om¬ 
bra: misure che aumentano la spesa fu¬ 
tura. È lo stile tremontiano che non va 
giù al governatore. Così come non gli è 
piaciuta «quell’aggressione alle Fonda¬ 
zioni» dell’ex ministro. 

Il giudizio complessivo non è affat¬ 
to tenero sulla manovra da 24 miliardi 
che «non avrà un effetto recessivo a 
condizione che sia credibile». La situa¬ 
zione è grave e il rimedio è severo. Ma a 
questo punto, chiede Laura Pennacchi, 
le riduzioni fiscali sembrano «una vellei¬ 
tà irresponsabile». «Ho detto chiara¬ 
mente che se si vogliono fare gli sgravi, 
questi vannno coperti con minori spe¬ 
se», glissa il governatore. Sta di fatto 
che un Paese stremato, a rischio bradisi¬ 
smo, di miliardi dovrà trovarne 30 (e 
non 24) per accontentare le promesse 
del premier. Intanto soprattutto il Mez¬ 
zogiorno rischia la paralisi, tanto che il 
direttore generale di Confindustria 
Maurizio Beretta ha chiesto che per il 
sud venga garantito «in modo assoluto 
e totale quanto già impegnato fino a 
ora in modo da dare assicurazioni a 
imprese e imprenditori». Per il resto gli 
industriali sospendono il giudizio. L’al¬ 
larme sul Sud è anche della Cgil, che 
con Paolo Nerozzi rileva «l'estrema de¬ 
bolezza della manovra soprattutto per 
quanto riguarda le aree più arretrate 
del Paese». Per Nerozzi, il giudizio nega¬ 
tivo sulla Finanziaria può «costituire la 
base per sviluppare iniziative comuni». 


segue dalla prima 


I pirati 
del fisco 

II risanamento della finanza pubblica ita¬ 
liana negli anni 1996-2000 è stato possibi¬ 
le per merito della tenuta del sistema fisca¬ 
le che ha recuperato credibilità ed è stato 
impegnato in una credibile lotta all’evasio¬ 
ne. Ora, dopo le tre finanziarie 2001, 
2002,2003, «viene confermata la previsio¬ 
ne che le sanatorie fiscali avrebbero avuto 
l’effetto di comportare una diminuzione 
delle entrate di accertamento e controllo»; 
questa preoccupazione della Corte di con¬ 
ti è stata confermata dai risultati del 2003 
caratterizzati da una grave riduzione delle 
riscossioni derivanti da accertamenti. La 
caduta della credibilità ed efficacia degli 
accertamenti tributari è un effetto diretto 
delle politiche fiscali volute dal Governo 
in questa legislatura: accresciuto impiego 


di forme di composizione “bonaria”, con 
sanzioni attenuate; nuove regole in mate¬ 
ria di cumulo giuridico, di irretroattività 
della sanzione e della sua intrasmissibilità 
agli eredi. 

Il tema fondamentale della politica tri¬ 
butaria nel nostro Paese non deve essere 
ricercato nella analisi e previsioni econo¬ 
miche di breve periodo, ma nella sostenibi¬ 
lità e tenuta nel medio e lungo periodo 
deU’intero sistema fiscale. Si devono recu¬ 
perare i minima moralia di un fisco travol¬ 
to dai condoni tributari, dai condoni edili¬ 
zi, dalle agevolazioni ai rientri di capitale, 
dall’aumento di entrate extratributarie le¬ 
gate ad operazioni di finanza creativa. In 
questo senso è da apprezzare positivamen¬ 
te il fatto che, nella impostazione di Sini¬ 
scalco, le entrate tributarie nel 2005 sareb¬ 
bero, per la prima volta in questa legislatu¬ 
ra della maggioranza di centro-destra, 
non legate a importanti nuove misure di 
condono. Ma il recupero della moralità 
fiscale è un cammino difficile; ad esempio 


la singolare cartolarizzazione delle strade 
ed autostrade con i “pedaggi ombra”, al di 
là della sua portata specifica, può far sorge¬ 
re dubbi sulla consistenza e durevolezza di 
un ritorno verso una politica tributaria 
che rinunci ad espedienti contabili. 

Come è compatibile con questo diffici¬ 
le percorso di recupero di una fiscalità 
seria la annunciata prima fase di detassa¬ 
zione? Naturalmente bisogna attendere di 
vedere le misura concrete che saranno sot¬ 
toposte alle Camere; non ci aiuta a com¬ 
prendere la legge di riforma fiscale generi¬ 
ca, priva di quantificazioni, priva di coper¬ 
ture (una legge-manifesto). È da verificare 
(sulla base, in particolare, delle raccoman¬ 
dazioni della Ue) la sostenibilità di una 
riforma tributaria, affidata ad una forte 
riduzione della pressione fiscale, valutan¬ 
done la compatibilità economico-finanzia- 
ria in un contesto caratterizzato, da un 
lato, dall’accentramento verso l’Europa 
(implicito nel Patto di stabilità e di cresci¬ 
ta), dall’altro dal decentramento di una 


serie di scelte di politica di bilancio di 
carattere interno (nel contesto non ancora 
definito del federalismo fiscale). Ed è da 
sottoporre a verifica rigorosa la specifica 
copertura della detassazione che si vuole 
introdurre per il 2005 che non può fondar¬ 
si sui dubbi effetti delle riduzioni di bilan¬ 
cio (il taglio alla Gordon Brown-Siniscal¬ 
co) ma deve individuare riduzioni effetti¬ 
ve della spesa corrente mediante la revisio¬ 
ne delle grandezze determinanti. Una se¬ 
ria politica di una forza conservatrice deve 
misurare se stessa in termini di dolorose 
alternative. Se no, restano gli artifici e i 
mascheramenti contabili del 2001, 2002, 
2003. Una politica fiscale della sinistra 
può includere obiettivi di riduzione del 
carico fiscale se capace di misurarsi con i 
temi strutturali delTequlibrio Welfa- 
re-mercato, della costruzione di un federa¬ 
lismo fiscale solidale, della determinazio¬ 
ne dei livelli essenziali delle prestazioni 
legate ai diritti civili e sociali; e deve valuta¬ 
re con rigore le alternative fra riduzione 


fiscale e sostegno dello sviluppo verso la 
massima occupazione, il mezzogiorno, la 
ricerca e le nuove tecnologie, la scuola e 
l’università. Senza ideologismi, ma con la 
tensione sociale e morale che coniuga il 
senso dello Stato con le attese dei cittadini. 

Quanto al metodo la sessione di bilan¬ 
cio per il 2004 ci ha già mostrato, l’anno 
scorso, gli effetti devastanti del ricorso a 
decreti legge contestuali alla finanziaria, a 
maxiemendamenti pervenuti nel corso 
dell’esame parlamentare, a voti di fiducia 
onnicomprensivi posti nella fase finale del¬ 
l’esame parlamentare. Si è rotto il patto 
istituzionale fra Parlamento e Governo 
che aveva sorretto il risanamento degli an¬ 
ni del centro-sinistra e aveva consentito il 
nostro ingresso nell’Euro insieme ai mag¬ 
giori Stati dell’Unione Europea. È pensabi¬ 
le affidare un compito così gravoso ad un 
maxiemendamento? Come si può garanti¬ 
re una discussione parlamentare sorretta 
da rigorose relazioni tecniche del Governo 
e capace di assicurare una visione unitaria 


della finanza pubblica? 

Il 7 ottobre del 2003 la Giunta del 
regolamento della Camera, su impulso del 
Presidente Casini, esaminò un documen¬ 
to molto importante redatto dal Presiden¬ 
te della Commissione Bilancio, Giorgetti, 
e dal parlamentare dell’opposizione Boc¬ 
cia. Si cercavano strumenti per garantire 
una discussione unitaria della finanziaria 
e del decreto legge congiunturale (che ne 
assorbiva i contenuti maggiori); si indica¬ 
vano procedure per l’esame degli emenda¬ 
menti, anche di maggioranza e di Gover¬ 
no, si cercava un equlibrio fra Commisio- 
ne bilancio e Commissioni di merito, si 
prometteva un riesame organico delle re¬ 
gole della sessione di bilancio. Quella di¬ 
scussione può essere ripresa, ora, dalla 
Conferenza dei capigruppo e dagli organi 
di presidenza delle due Camere. Non è 
retorico affermare che è in gioco la 
“democrazia del bilancio”, elemento costi¬ 
tutivo della democrazia, senza aggettivi. 

Manin Carabba 
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l’Unità 



giovedì 14 onobpo 2004 



Segue dalla prima 

E non si tratta certo dell’appog¬ 
gio incondizionato un giorno sì, 
e l’altro anche, a Silvio Berlusco¬ 
ni. Questa è una mariuolata del¬ 
le sue, che strizza l’occhio al suo 
editore Veronica Lario, e a un 
presidente del Consiglio franca¬ 
mente impresentabile anche per 
il più innamo¬ 
rato dei suoi se¬ 
guaci. Non è 
questo. Devo¬ 
no essere le 
suggestioni de¬ 
gli inverni rus¬ 
si, quando suo 
padre era corri¬ 
spondente del¬ 
l’Unità, che ri¬ 
tornano, la cu¬ 
pezza grigia¬ 
stra della Fiat 
Mirafìori, 
quando lui sta¬ 
va nel Pei di 
Torino, deve 
essere il passa¬ 
to che ti aggre¬ 
disce mandan¬ 
do in mille pez¬ 
zi un volterria¬ 
nesimo fatico¬ 
samente assem¬ 
blato in tutti questi anni; fatto 
anche di uno snobismo che per 
molto tempo ha portato a consi¬ 
derare Il Foglio come un giorna¬ 
le radical-chic. 

Oggi sarebbe meglio ribattezza¬ 
re questo giornale, che va contro 
la fecondazione assistita, che rac¬ 
coglie le firme, in modo ridico¬ 
lo, a favore delle opinioni perso¬ 
nali di Buttiglione e che, in un 
triste e mesto marinettismo sval- 
volato, vede la guerra come igie¬ 
ne del mondo, in un giornale 
radical-schock. 

L’aria è strana al Foglio, che Fer¬ 
rara ha voluto per molto tempo 
come una palestra di opinioni 
più o meno libere ed estreme. 
C’erano quelli che venivano da 
Lotta Continua, e quelli che co¬ 
me lui avevano un passato co¬ 
munista, quelli travestiti da neo- 
con con le bandierine americane 
sul cappello, quelli che si dichia¬ 
ravano fascisti, nel senso antro¬ 
pologico del termine. I liberal, 
categoria che ormai purtroppo 
ha più a che fare con le buone 
sartorie e camiciaie piuttosto 
che con la politica. E poi i simpa¬ 
tici giovinotti di belle speranze. 
Un po’ dj e un po’ d-day, un po’ 
ds e un po’ sms. Prose paratatti¬ 
che, amori dichiarati in poche 
frasi, magari talvolta un rigo ap¬ 
pena, paradossi tinti di rosa, da 
esibire come sandali alla moda. 
Benedetti con simpatia dall’alto 
da Ferrara e da un po’ più in 
basso (ma di poco) dal disincan¬ 
tato cinismo del giocatore di po¬ 
ker Lanfranco Pace. A dimostra¬ 
re che il pensiero forte esiste ci 
pensavano Christian Rocca e 
Oscar Giannino. Il primo a con¬ 
sigliare Ferrara sui temi della 
guerra, sul filoamericanismo, 
sull’appoggio a Bush. Il secondo 
non si sa bene. Ma Giannino se 
ne andato, e al Foglio nessuno 
ha ancora capito il perché. Se ne 
è andato al Riformista, e a fare 
un programma genere Battista, 
ma in minore. A un’ora da casa¬ 
linghe alle prese con il Coccoli¬ 
no. E a esordire il suo Batti e 


SCHIAFFO all'Italia 

Il direttore ha trasformato il suo giornale ^ 
in un messale forzista 
L’ultima eonversione politiea i 
di un ex comunista E 


E così ieri ha pubblicato l’appello 
in difesa di Rocco Buttiglione 

L’ultimo hirore dopo l’amore per la guerra 

Un quotidiano radical-shock 


Le scomuniche 
di Ferrara 
dal Sacro Foglio 


C’è chi giura 
addirittura 
che ogni giorno che 
passa dall’ 11 
settembre non sia più 
lo stesso 


Ribatti con una puntata su San 
Francesco. Sacro anche Gianni¬ 
no. Come il suo vecchio diretto¬ 
re. 

In quel marasma di idee, di agen¬ 
de mieli, di Buttafuochi incen¬ 
diari capaci di esporre in reda¬ 
zione la bandiera arcobaleno del¬ 
la pace (che non è poco nel gior¬ 
nale più guerrafondaio di tutto 
l’Occidente); in quel marasma 
di idee pericolanti si intravedeva 
quell’anima libertaria di Ferra¬ 
ra: paradossale e sprezzante, vio¬ 
lenta nell’argomentazione, ma 
persino rispettosa della pluralità 
delle idee interne. Incoerente 
per sé, e tollerante dell’incoeren- 
za dei suoi giornalisti. Ma lenta¬ 
mente il morbo integralista lo 
ha colto. C’è chi giura che dopo 
rii settembre non sia più lo stes¬ 
so. C’è chi giura addirittura che 
ogni giorno che passa dall’ 11 set¬ 
tembre non sia più lo stesso. E 
non c’è bisogno di fare della psi¬ 
cologia, o andare a scavare nel- 
l’open space della redazione per 
capirlo. Scripta manent. 

E non è tanto il fatto che ospiti 
gli interventi di monsignor Caf- 
farra, arcivescovo di Bologna, 
uno di quelli che nemmeno tra 
gli altri prelati gode molta popo¬ 
larità e simpatie. Un arcivescovo 
dell’Ottocento arrivato in ritar¬ 
do nel secolo sbagliato. Uno che 
Ferrara, in tempi non sospetti, 
avrebbe fatto liquidare in poche 


risposta 

alla striscia rossa 


La frase è parte di un discorso di Marcello Pera, 
presidente del Senato e dunque seconda carica 
dello Stato. 

Pera invoca la guerra santa come modo di 
fronteggiare la guerra santa. Evidentemente trava¬ 
lica i limiti costituzionali assegnati alla sua funzio¬ 
ne e attacca, dalla sua posizione autorevole, l'Eu¬ 
ropa di cui siamo parte. 

E ci fa sapere il rischio che corre il nostro 
Paese nel caso che per un tragico accidente, la 
seconda carica dello Stato diventasse la prima 
carica. Marcello Pera annuncia a nome dell'Italia 
(che - si deve sperare - non rappresenterà mai), 
la ferma volontà di scatenare la sua guerra santa. 


righe, magari rispolverando la I coordinatori deiia 
formula di oscurantista. E basta. commissione 

Invece sul Foglio Sacro, monsi- libertà civili del 
gnor Caffarra può pubblicare il Parlamento 

suo discorso contro nientedime- europeo non 

no che il nichilismo post-moder- hanno raggiunto 
no. Senza che a nessuno della un compromesso 
redazione di Lungotevere Raffa- sui parere da 

elio Sanzio, scappi un debole sor- inviare al 

riso. Monsignor Caffarra, e poi presidente sul 
il relativismo del Cardinal Biffi, e commissario 

ora il Buttiglione della morale e designato per il 
della politica. Fantastico tema di portafoglio deiia 
cui Ferrara dovrebbe sapere tut- giustizia, libertà e 
to. E quindi essere consapevole sicurezza Rocco 
che non si può confondere Peti- Buttigiione 


» 


«Buttiglione non può far parte della Commissione» 

Secca opinione del premier svedese. Barroso dovrà tenere conto delle preoccupazioni del Parlamento 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES Rocco Buttiglione entra nel salone dei 
ricevimenti della residenza dell’ambasciatore italia¬ 
no e sentenzia: “Ci sono momenti nei quali finisce 
la politica e si entra nel campo delle convinzioni 
morali”. Se la prende con i giornali che gli avrebbe¬ 
ro attribuito pensieri non suoi e precisa: “Penso 
che per fare un bambino bisogna essere in due e 
che per educarlo è bene essere in due perché, da 
sola, una donna non ce la fa...”. Ancora: “ Sul¬ 
l’omosessualità nessuna discriminazione ma poi 
ciascuno ha diritto ad avere le sue idee morali 
come su qualsiasi altra cosa”. Si fa largo, afferra un 
calice. Poi, più tardi, andrà ad un raduno della 
Confmdustria. Sta a Bruxelles, nel “luogo del delit¬ 
to”. Per seguire, da vicino, gli sviluppi della vicen¬ 
da in cui si è ficcato con tutte le scarpe. Da Stoccol¬ 
ma, riceve il giudizio secco del premier svedese. Gli 


chiedono: dovrebbe far parte della Commissione 
uno che considera l’omosessualità un peccato e 
che, nel matrimonio, compito delle donne sia di 
fare figli ed essere sotto la protezione del marito? 
Risposta: “Se volete la mia opinione diretta non 
penso che ne possa far parte. Penso che sia strano e 
che esprima una visione non europea. Ciò dimo¬ 
stra una sensazionale mancanza di giudizio”. 

11 primo ministro svedese fa queste considera¬ 
zioni proprio davanti a Josè Manuel Barroso, il 
presidente della nuova Commissione che è andato 
a trovarlo nel quadro di un nuovo giro di consulta¬ 
zioni, prima dell’entrata in funzione, il 1 novem¬ 
bre e dopo il voto del 27 ottobre al Parlamento 
europeo che si riunirà a Strasburgo. E su Barroso la 
Conferenza dei capigruppo, riunita in via straordi¬ 
naria, fa piovere una pubblica critica per le sue 
affermazioni a proposito della polemica sul “caso 
Buttiglione”. 11 Parlamento gli raccomanda pru¬ 
denza e riservatezza. E correttezza nei riguardi del 


lavoro dei parlamentari. Una ramanzina dopo un 
roboante “piena fiducia” pronunciato a difesa di 
Buttiglione. 11 fatto è che il Parlamento, dopo la 
chiusura delle audizioni, rimette la decisione a Bar- 
roso con un atto formale. 11 presidente Josep Bor- 
rell annuncia, in conferenza stampa, che i capigrup¬ 
po hanno deciso di trasmettere a Barroso l’intero 
incartamento sulle audizioni dei 24 commissari, a 
cominciare dalle lettere di accompagnamento stila¬ 
te per ciascun candidato dalle commissioni compe¬ 
tenti. Borrell dice che adesso la “parola passa a 
Barroso” e che il Parlamento attende da lui una 
decisione. 11 presidente Borrell no si lascia andare a 
commenti ma si augura che Barroso “terrà conto” 
del lavoro e dei giudizi espressi dal Parlamento. 
Tra questi giudizi rientra, tra tutti, il doppio “no” a 
Buttiglione della commissione “Libertà Pubbli¬ 
che”, l’unico aspirante commissario su cui si è 
andati al voto. E rientrano anche i giudizi negativi 
e le insufficienze assegnati ad una nutrita serie di 


commissari. Insomma: dalle audizioni non sembra 
essere uscita una pagella complessivamente lusin¬ 
ghiera. Ce n’è un po’ per tutti. E Barroso dovrà 
cercare una soluzione, mantenere la promessa di 
voler collaborare con il Parlamento. In ogni caso, 
dovrà valutare come risolvere il pesante contenzio¬ 
so su Buttiglione. 11 socialista Schulz dice che il 
partenariato con il Parlamento dovrà “essere preso 
sul serio” e che se Barroso non lo farà ci 
“potrebbero essere delle conseguenze sconvenienti 
per lui”. 11 popolare Poettering è sulle sue anche se, 
da un lato, non vorrebbe si toccasse nulla. 11 libera¬ 
le Watson, afferma che Barroso “proprio nulla non 
potrà fare”. Ci sarà un intesa? E in quale misura? 
Barroso s’arrischierà a cambiare qualche portafo¬ 
glio oppure si limiterà a qualche concessione che 
salvi l’onore del Parlamento? Gli interrogativi si 
susseguono. Almeno sino al 21 ottobre quando il 
presidente della Commissione si presenterà davan¬ 
ti alla riunione dei capigruppo. 


ca con la morale cristiana. Per¬ 
ché poi si finisce per dimentica¬ 
re due millenni abbondanti di 
filosofìa. 

Sottili distinguo in cui Ferrara 
un tempo eccelleva. E che oggi 
gli sono estranei. Il sacro fuoco 

10 ha colpito attraverso una sor¬ 
ta di deriva che mette tutto assie¬ 
me, i neocon, il misticismo mes¬ 
sianico di George Bush, il lenini¬ 
smo come metodo di impatto 
intellettuale, l’etica più astratta 
come un cilicio moderno, e natu¬ 
ralmente l’autodistruzione e il 
gusto per l’espiazione assoluta. 

11 piacere di esporsi alle scimitar¬ 
re infedeli, al fuoco nemico, il 
voler provocare gli avversari, il 
gusto di contraddirsi e lasciarsi 
giudicare. 

Questo é l’elemento più interes¬ 
sante, perché è l’unico che tiene 
assieme il superficiale Ferrara 
del passato, che dichiarava in ar¬ 
ticoli fiume, piuttosto inutili, di 
essere stato a libro paga della 
Già, e quello che oggi si rivela 
contro la fecondazione assistita. 
E che finisce per scrivere ai suoi 
avversari queste illuminanti pa¬ 
role: “Lo Stato etico siete voi 
con il vostro positivismo corret¬ 
to dall'idealismo, questi due 
sgorbi della filosofìa moderna”. 
Già, tolti di mezzo idealismo e 
positivismo, in modo esplicito, 
appoggiato Tantinichilismo e 
scacciato il pensiero negativo 
sposando le parole di monsi¬ 
gnor Caffarra, se ne vanno tre 
secoli di modernità intere, com¬ 
preso illuminismo e rivoluzione 
americana, e rimane solo il catto¬ 
licesimo nel suo senso più Con- 
trorifor-Mistico. Solo che Ferra¬ 
ra non è credente, e quindi è 
integralista cattolico nel meto¬ 
do, e non nei contenuti. E que¬ 
sta è una variabile imprevista e a 
dir poco inquietante, anche per¬ 
ché viaggia in tandem con un 
antica incrostazione leninista 
svuotata del tutto dall’utopia e 
dal progetto comunista. Elimina¬ 
te fede religiosa e utopie positivi- 
ste, il nuovo Ferrara, il Ferrara 
post 11 settembre, diventa un 
problema soprattutto formale e 
stilistico, e come si sa, la forma è 
sostanza. Non è solo il Ferrara 
che pubblica le foto dei decapita¬ 
ti, o quello che chiede di firmare 
a favore di una leggerezza vane¬ 
sia del commissario Buttiglione, 
è il metodo di argomentazione 
del direttore del Foglio: la sua 
sintassi prolissa, l’uso delle pa¬ 
rentesi, le figure retoriche utiliz¬ 
zate con una bulimia appassiona¬ 
ta e affannosa, e con un gettarsi 
nel vuoto che lascia stupefatti. 
Probabilmente Ferrara crede 
che in fondo a questo percorso 
ci sia la ricompensa di una catar¬ 
si, una forma di salvezza per lui 
e persino per noi. Lo ha sempre 
creduto, da tempi non sospetti. 
Ma tutto questo ha poco a che 
fare con molti degli strani tipi 
che lavorano con lui al Foglio da 
molto tempo. E che scrollano la 
testa e commentano che ormai 
al Foglio c’E meno allegria di un 
tempo. D’altronde Ferrara glielo 
ripete quasi tutti i giorni, in un 
modo che non ammette repli¬ 
che: “Siamo un giornale di guer¬ 
ra...”. E si mettano l’anima in 
pace. 

Almeno quella se possono. 

Roberto Cotroneo 


Sul Foglio Sacro, 
monsignor Caffarra 
può pubblicare 
F integrale del suo 
diseorso eontro il 
nichilismo 



«Mettiamo insieme il vilipendio di governo e im’informazione poco democratica. Ed ecco che chi ha posti di potere si garantisce fimpimità, qualsiasi cosa dica» 

«La Destra offende i gay. E la tv pubblica nega il diritto di replica» 


Delia Vaccarello 


ROMA Vilipendio di governo: il ministro Tre- 
maglia ha preso la penna e la carta intestata 
del ministero e ha scritto che una maggioran¬ 
za di “culattoni” governa l’Europa. Un caso 
isolato? Riecheggiano le parole di disprezzo 
indirizzate più volte dalla Lega alla volta degli 
immigrati. Torna alla mente la violazione del 
rispetto della donna insita nella legge sulla 
fecondazione assistita votata dalla destra. Do¬ 
vè finito il rispetto dell’altro da sé? Cioè il 
rispetto di ciascun cittadino, visto che tutti 
dobbiamo avere eguali diritti, compreso quel¬ 
lo di non far parte di presunte maggioranze. 
Che cosa ha creato questo clima di licenza di 
vilipendio da parte degli esponenti del gover¬ 


no? E la televisione pubblica che fa? Si tratta di 
una licenza possibile perché è noto ai potenti 
che non tanto facilmente la vittima avrà dirit¬ 
to di replica? «C’è un’omofobia di Governo 
senza che sia possibile nelle tivù alcun contrad¬ 
dittorio. Da parte dell’estrema destra le espres¬ 
sioni volgari sono state spesso frequenti den¬ 
tro e fuori al Parlamento. Oggi la mancanza di 
un’informazione democratica dà l’idea del¬ 
l’impunità a chi occupa posti di potere e, forte 
di quel posto, disprezza». Risponde Franco 
Grillini, deputato Ds, scelto dall’elettorato pro¬ 
prio perché rappresentante adeguato a difen¬ 
dere diritti e libertà ignorati, in testa quelli 
degli omosex. 

Grillini, che il maschilismo faccia parte 
della cultura di destra è noto, ma di¬ 
sprezzare i cittadini significa disprezza¬ 


re le istituzioni democratiche. Che cosa 

determina questo clima di licenza? 

La volgarità si è diffusa in questi anni 
anche per bocca dei rappresentanti della Lega 
che non hanno lesinato offese verso gay, lesbi¬ 
che e immigrati. Nel caso di Tremaglia c’è di 
più. L’attuale ministro del governo Berlusconi 
non ha dimenticato nulla del suo passato di 
repubblichino di Salò. La sua non è stata affat¬ 
to una goliardata. Lui è un residuato del gover¬ 
no fascista aU’interno del governo attuale e 
portatore di una mentalità maschilista. A que¬ 
sto punto è il governo nella sua interezza che 
deve prendere pubblicamente le distanze. E 
deve farlo il presidente del Consiglio, cosa che 
ancora non è avvenuta. Finché non ci sarà una 
presa di distanza possiamo parlare di vilipen¬ 
dio e omofobia di governo. 


L’informazione ha il ruolo di controlla¬ 
re chi ricopre ruoli di potere. Cosa suc¬ 
cede in Italia? 

La televisione pubblica e quella privata 
hanno dato la notizia minimizzandola senza 
dare la parola agli interessati, cioè alle lesbiche 
e ai gay. Questo governo riesce a controllare 
direttamente l’opinione pubblica attraverso le 
televisioni. Risultato: le vittime sono doppia¬ 
mente vittime. Sono offese una prima volta e 
poi una seconda nella misura in cui non posso¬ 
no replicare. Questo avviene da tempo, noi lo 
abbiamo fatto presente alla commissione par¬ 
lamentare di vigilanza Rai. Ieri l’altro i gay e le 
lesbiche, me compreso, sono stati intervistati 
dalle televisioni francesi, tedesche, inglesi. In 
Italia il silenzio. 

In Parlamento cosa succede? 


Ho chiesto la parola per commentare le 
affermazioni di Tremaglia. Dai banchi della 
destra si è levato un boato. E’ dovuto interveni¬ 
re il presidente Casini. Basta come esempio? 
E’ una replica di ciò che avveniva quando 
c’erano i cori contro Niki Vendola. 

NelFuso del linguaggio è custodito il 
grado di civiltà di ciascuno di noi. Lei 
parla di vilipendio di governo e di cen¬ 
sura da parte delle televisioni, due feno¬ 
meni in crescita negli ultimi anni. Que¬ 
sti attacchi avvengono nei confronti di 
tutte le cosiddette minoranze? 
L’efferatezza nei confronti degli omoses¬ 
suali sta tenendo banco. Il motivo è ben preci¬ 
so, basta vedere lo scontro aperto su questi 
temi nella campagna elettorale americana. In 
Italia gli omosessuali non devono replicare 


per una precisa posizione del Vaticano. Lo ab¬ 
biamo detto più volte: quando gli esponenti 
delle gerarchie cattoliche o della destra colpisco¬ 
no la figura di gay e lesbiche abbiamo diritto a 
un contraddittorio. Ma qui entra in ballo il 
dibattito sulla famiglia. L’omosessuale viene 
usato dalle gerarchie cattoliche e viene presenta¬ 
to come fanti-famiglia, una sorta di capro 
espiatorio. Buttiglione lo ha ribadito e, nono¬ 
stante la bocciatura, è rimasto al suo posto di 
commissario europeo. In Italia questa operazio¬ 
ne è possibile perché non esiste un’informazio¬ 
ne democratica. L’accanimento lievita contro 
chi non ha difesa mediatica. Neanche il rispetto 
delle istituzioni, come abbiamo visto, oppone 
una diga. Occorre lottare per una informazione 
televisiva che si attesti almeno al minimo della 
sua funzione: dare diritto di replica. 
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l’Unità 


Segue dalla prima 

A Tremaglia gli va dato atto che 
in questi ultimi tre anni di gover¬ 
no di centro destra, il linguaggio 
dei politici è scivolato sempre 
più verso il basso. Alla fine è di¬ 
ventato fango e melma. Contro 
gli immigrati, la fecondazione, 
rislam, Tomosessualità. Nella Ca¬ 
sa la buttano 
sullo scherzo, 

«ma sì, la gente 
si diverte», e ri¬ 
vendicano la 
rottura della 
«barriera del- 
Tipocrisia». 

Dietro quella 
barriera la Cdl 
ci mette tutto: 
diritti, multi- 
cultura, multi- 
razza, integra¬ 
zione. Gli immigrati rubano lavo¬ 
ro e soldi e i gay sono dei «culat- 
toni». No, non si tratta di frasi 
buttate lì da qualche sventatello 
in cerca di notorietà. Si tratta di 
affermazioni fatte da esponenti 
di primo piano del centro-destra 
e del governo. 

Compagni di paroie 

Dire, come ha fatto il senatore 
Filomeno Biagio Tato di An, in 
Aula, che la «procreazione etero¬ 
loga è la prostituzione delFutero 
airembrione», o urlare con le co¬ 
ronarie che sembrano scoppiare 
e gli occhi iniettati di sangue - 
come ha fatto l’onorevole Carlo 
Taormina contro Francesco Ita¬ 
lia, direttore di Gay Tv - Voi non 
siete normali. Volete capirlo? Io 
sono normale, voi non siete nor¬ 
mali», non può essere una faccen¬ 
da da liquidare sotto la voce «co¬ 
lore». Sono, piuttosto, espressio¬ 
ne di una certa tendenza ormai 
sempre più in voga in Transatlan¬ 
tico, anche se a volte «protetta» 
fuori, nelle redazioni di giornali 
e Tv. Correzioni o omissioni. Ba¬ 
sta poco e il termine «culattone» 
viene trasformato in «omosessua¬ 
le», come se fossero la stessa co- 


Non manca Carlo 
Taormina, mentre 
attaeea Franeeseo Italia, 
direttore di Gay Tv: 
«Voi non siete normali, 
eapito?» 


GOVERNO vero 

La risposta della maggioranza 
alla bocciatura di Buttiglione in Europa 
mostra il vero volto di Berlusconi & Co: 
razzismo e oscurantismo agitati con burletta 


Non solo sui gay: dalla fecondazione 
all’immigrazione, ai diritti dei disabili, 
passando per il «kapò» rivolto 
dal premier al rappresentante tedesco alTUe 


Da «sporco negro» a «brutto frocio» 

Declino della Repubblica: il «culattoni» di Tremaglia ultimo di una serie cominciata con le barzellette del premier 


T) 


COSÌ rappresentano ritalia 



SILVIO BERLUSCONI 

«Un mio amico mi aveva avvertito di 
stare attento quando sarei venuto a Ro¬ 
ma. Lui che se ne intende me l’aveva 
spiegato: «Quando voi lombardi erava¬ 
te ancora nelle caverne, noi romani era¬ 
vamo già froci». 

(aprile 1994) 


GIANFRANCO FINI(AN) 

Parlando degli omosessuali al teatro Pario- 
li, al «Maurizio Costanzo Show», il vicepre¬ 
mier spiega cosa pensa degli omosessuali: 
«Faccio un esempio. Se lei mi chiede “un 
maestro dichiaratamente omosessuale può 
fare il maestro?” La mia risposta è no». 

(8 aprile 1998) 


GIANCARLO GENTILINI (LEGA) 

«Ma quale razzismo? Il reato di razzi¬ 
smo è così abnorme che è difficile dire 
nella storia se lo abbia commesso Hit¬ 
ler» (a proposito della propria frase 
«Gli extracomunitari? Vestiamoli da le¬ 
protti per far esercitare i cacciatori»). 

(21 marzo 2000) 


FILOMENO BIAGIO TATO (AN) 

«La procreazione eterologa priva il na¬ 
scituro del legame genetico con la cop¬ 
pia che ne decide la messa al mondo e 
rischia di portare ad aberrazioni per I9 
salute psichica e fisica del bambino. E 
la prostituzione dell’utero all’embrione» 
(11 dicembre 2003) 


sa. SulFomosessualità il materia¬ 
le negli archivi è copioso (come 
suU’immigrazione, d’altra parte). 
Partiamo dal vicepremier, Gian¬ 
franco Fini, al teatro Parioli di 
fronte alla platea del «Maurizio 
Costanzo Show», l’S aprile del 
1998. Spiega cosa pensa degli 
omosessuali: «Faccio un esem¬ 
pio. Se lei mi chiede “un maestro 
dichiaratamente omosessuale 
può fare il maestro?” La mia ri¬ 
sposta è no». Il suo collega di 
governo, il ministro Umberto 


Bossi nel settembre del 2000, in¬ 
vece, annunciava la sua guerra 
santa contro «il progetto euro¬ 
peo che vuole riconoscere le ado¬ 
zioni per la famiglia omosessua¬ 
le. Bisogna cancellare questi spor¬ 
caccioni». Dunque, «giù le mani 
dai bambini, massoni, fra masso¬ 
ni e sporcaccioni non toccate i 
bambini». 

Esplicitazioni e vocazioni 

Mirko Tremaglia, dal canto suo, 
l’altro giorno non ha fatto altro 
che esplicitare, senza più alcun 


ritegno, dopo tre anni di frequen¬ 
tazioni di Palazzo Chigi, un pen¬ 
siero chiaro a tutti fin dal 29 ago¬ 
sto del 1999: «I gay sono anorma¬ 
li, diversi, non hanno niente a 
vedere con noi perché propongo¬ 
no la coppia di fatto e una politi¬ 
ca della famiglia opposta alla no¬ 
stra». Silvio Berlusconi parlò di 
gay, anzi di «froci», con la stam¬ 
pa già nel 1994, giorno dell’elezio¬ 
ne di Irene Pivetti presidente del¬ 
la Camera. Era annoiato da tutte 
quelle regole e quella democrazia 


nelle decisioni (nelle sue aziende 
era tutta un’altra storia), così 
uscendo fuori spiegò ai giornali¬ 
sti che qualcuno lo aveva avverti¬ 
to: «Un mio amico mi aveva det¬ 
to di stare attento quando sarei 
venuto a Roma. Lui che se ne 
intende, me l’aveva spiegato: 
“Quando voi lombardi eravate 
ancora nelle caverne noi a Roma 
eravamo già froci”». Fu accompa¬ 
gnato dal gelo della stampa. E 
dall’omissione della notizia, ad 
eccezione dell’Unità. Già allora 


c’era una certa attenzione a non 
far fare brutta figura al premier. 

Statura europea 

Nessuno allora avrebbe mai im¬ 
maginato che di fronte all’Euro¬ 
pa intera (e alla stampa di tutto il 
mondo che di questi riguardi 
non ne ha) il premier avrebbe 
dato del «Kapò» ad un all’euro- 
parlamentare della Spd Martin 
Schulz. Stesso stile di Umberto 
Bossi, che il 15 giugno del 2003 
chiedeva alzando la voce «il rom¬ 
bo dei cannoni» contro gli immi¬ 


grati. Bisogna farla breve, senza 
troppe storie, se gli immigrati 
continuano ad arrivare dopo il 
primo o il secondo ammonimen¬ 
to «pum... parte il cannone». Per¬ 
ché gli immigrati non solo han¬ 
no la pelle di un colore diverso, 
ma prendono anche i treni. E 
danno fastidio ai «poveri italia¬ 
ni». Tanto che due consiglieri re¬ 
gionali della 
Lega Nord, En¬ 
zo Erminio Bo- 
so e Sergio Di¬ 
vina, hanno 
chiesto di sepa¬ 
rare i vagoni 
destinati agli 
italiani da quel¬ 
li destinati agli 
immigrati. E 
c’è stato anche 
chi per qual¬ 
che istante ha 
provato a prendere in considera¬ 
zione l’ipotesi. Prima dello scop¬ 
pio dello scandalo anche oltre¬ 
frontiera. 

Incivili puri 

Ma questo è il paese dove Mario 
Borghezio, europarlamentare del¬ 
la Lega, sostiene - ed ha un segui¬ 
to - che «oltre al test di naturaliz¬ 
zazione, è assolutamente necessa¬ 
rio che dalla richiesta di cittadi¬ 
nanza da parte degli extracomu¬ 
nitari vengano esclusi coloro i 
quali, per militanza politica, risul¬ 
tino professare e diffondere dot¬ 
trine incompatibili con i valori 
fondanti della nostra costituzio¬ 
ne democratica». Mentre parla 
non si rende conto che se si doves¬ 
se applicare questo principio pa¬ 
recchi leghisti dovrebbero espa¬ 
triare. Eppure, perché gridare al¬ 
lo scandalo? Giancarlo Gentilini, 
ex sindaco sceriffo di Treviso di¬ 
ce: «Ma quale razzismo? Il reato 
di razzismo è così abnorme che è 
difficile dire nella storia se lo ab¬ 
bia commesso Hitler». Secondo il 
quale anche i gay andavano elimi¬ 
nati. Come i negri, gli ebrei, i disa¬ 
bili, i nomadi, i comunisti... 

Maria Zegarelli 


Sostengono di parlar 
chiaro, di «infrangere 
le ipocrisie»: «E che 
problema c’è? In 
questo modo la gente 
si diverte» 

yy 


mistero buffo. 



I monologhi 
dal vivo di Dario Fo 
e Franca Rame 
in 4 esclusive 
videocassette 

La prima videocassetta 
in edicola con ITJnità. 
Da sabato 16 ottobre 
a 8,90 euro in più. 

I monologhi 
da Mistero Buffo. 



































6 


l’Unità 



giovedì 14 onobpo 2004 


Simone Collini 


ROMA La Federazione delFUlivo co¬ 
mincia a prendere corpo. Ormai “se” 
si farà è un dubbio del tutto superato, 
e anche “come” sarà è questione giun¬ 
ta già a buon punto. Il gruppo di lavo¬ 
ro a cui Ds, Margherita, Sdi, Repubbli¬ 
cani europei e Romano Prodi hanno 
dato Fincarico di 



IL CONFRONTO nel centrosinistra 

Prodotte due paginette fitte ehe dovranno 
essere votate da Ds, Sdi, DI e Repubblicani 
entro l’anno. Molte le materie 
su cui avverrà la cessione di sovranità 

, 

r 

jj 

Bertinotti fa sapere alla Grande alleanza 
democratica che è disposto a rinunciare 
alla patrimoniale ma vuole la tassazione 
delle ricchezze sopra il milione di euro 


scrivere le regole 
del nuovo sogget¬ 
to politico ha fini¬ 
to le consultazio¬ 
ni e in tempo ab¬ 
bastanza rapido 
ha scritto una 
bozza di 9 artico¬ 
li. Due pagine 
che ora verranno 
consegnate al Pro¬ 
fessore e ai quat¬ 
tro leader del Li¬ 
stone per ricevere il via libera ufficiale 
degli organi interni dei partiti. Ma vi¬ 
ste le dichiarazioni con cui il documen¬ 
to è stato accolto, sembra più che altro 
un prò forma. Solo la sinistra Ds ha 
contestato il fatto che l’approvazione 
del «patto federativo» dovrà avvenire 
entro il 31 dicembre 2004, cioè prima 
del pronunciamento del congresso del¬ 
la Quercia. Per il resto, si sono sentite 
soltanto dichiarazioni entusiaste, com¬ 
presa quella di Francesco Rutelli, che 
negli ultimi tempi era apparso, tra i 
quattro segretari interessati, il 
“frenatore” del progetto avviato con la 
lista unitaria. 

Innanzitutto, ora il nome è ufficia¬ 
le: «Federazione delFUlivo». È assai 
probabile che in tempi non lontani il 
nuovo soggetto politico si chiamerà 
semplicemente «Ulivo», nome ormai 
non più utilizzabile per la coalizione 
allargata a Rifondazione comunista e 
Italia dei valori, che in queste settima¬ 
ne viene definita con Facronimo Gad, 
ma che sembra destinata ad essere bat¬ 
tezzata in modo diverso prima del 
2006. Non a caso, nelFentourage di 
Prodi si fa notare che in nessun docu¬ 
mento ufficiale compaiono lettere ma¬ 
iuscole quando si parla di «grande alle¬ 
anza democratica». 

Alla Federazione potranno aderire 
associazioni e altri partiti oltre ai quat¬ 
tro già presenti, ma soltanto se ci sarà 
«unanimità di consensi». Decisioni di¬ 
verse verranno invece prese «a maggio¬ 
ranza dei due terzi dei componenti gli 
organismi». Dopo una serrata discus¬ 
sione tra la Margherita, da una parte, e 
il professor Pietro Scoppola (presente 
al tavolo delle regole in rappresentan¬ 
za di Prodi), Ds, Sdi, Repubblicani eu¬ 
ropei, dalFaltra, si è stabilito che i parti¬ 
ti conferiranno «sovranità» e «capacità 
decisionale» alla Federazione su que¬ 
stioni di politica estera, politica euro¬ 
pea e riforme istituzionali. Questa era 
la linea difesa dalla Margherita (al tavo¬ 
lo delle regole sedevano Marini e Fran- 
ceschini), che voleva una cessione di 
sovranità per singoli temi e non di tipo 
complessivo. Ma le altre forze aderenti 
al «patto federativo» sono comunque 


La Federazione ha le sue regole 

Decisioni a maggioranza dei due terzi, nuovi ingressi solo all’unanimità 



La platea della Convention dell’Ulivo nel febbraio scorso 


la scheda 


I nove precetti della «Fed» 
Da approvare entro fine anno 


Ecco la bozza di regolamento della Federazione 
ARTICOLO 1: È costituita ia Federazione 
deii'UiiVO. Un soggetto politico impegnato alla 
realizzazione del progetto delFUlivo nel qua¬ 
dro del bipolarismo italiano. Alla Federazione 
possono aderire associazioni. 

ARTICOLO 2: La Federazione, avvalendo¬ 
si della sovranità a essa riconosciuta dai partiti 
aderenti, è dotata di una sua autonoma capaci¬ 
tà decisionaie di cui il presidente della Federa¬ 
zione è garante. L'autonomia della Federazio¬ 
ne si esprime su materie a essa conferite dai 
partiti aderenti: politica estera, politica euro¬ 
pea, politica delle istituzioni. Per le materie 
delegate alla competenza della Federazione la 
Presidenza nomina un portavoce. Su questioni 


di particolare rilievo connesse all'agenda politi¬ 
ca, il presidente può sottoporre ai partiti di 
conferire concordemente alla Federazione il 
potere di deliberare. 

ARTICOLO 3: Nelle materie nelle quali la 
Federazione esercita la sua capacità decisionale 

le delibere vengono prese a maggioranza dei 
due terzi dei componenti gli organismi. Per 
l'ammissione alla Federazione di partiti o asso¬ 
ciazioni si richiede l'unanimità dei consensi. 

ARTICOLO 4: Gli Organi della Federazio¬ 
ne sono: il presidente, che rappresenta e ne 
convoca gli organismi di direzione. Per Felezio- 
ne del presidente è necessario il voto dei due 
terzi dei membri del Consiglio federale; la Pre¬ 
sidenza è composta dal presidente, dai segreta¬ 


ri nazionali dei partiti, nonché da quattro com¬ 
ponenti designati dai Ds, tre dalla Margherita 
e uno dallo Sdi. Partecipano alla Presidenza 
due rappresentanti delle associazioni; il Consi¬ 
glio federale è composto da 60 membri, per 
F85% designati dai partiti, all'interno dei quali 
devono trovare spazio le presenze dei gruppi 
parlamentari, dei presidenti di Regione, di Pro¬ 
vincia e dei sindaci; per il 15% designati dalle 
associazioni aderenti. La rappresentanza dei 
partiti viene determinata sulla base dei consen¬ 
si elettorali e dei parlamentari eletti garanten¬ 
do comunque una rappresentanza a tutti i par¬ 
titi federati. Le associazioni esprimono la loro 
delegazione. Il presidente può invitare a parte¬ 
cipare alle riunioni degli organi della Federa¬ 
zione personalità istituzionali dell'Ulivo. 

ARTICOLO 5: La Federazione si articola 
su base regionale. La formazione degli organi¬ 
smi di direzione e l'assunzione delle materie 
nelle quali esercita la sua competenza e autono¬ 
mia decisionale rispondono ai criteri assunti a 
livello nazionale (..). 

ARTICOLO 6: Nel Parlamento europeo. 


nella Camera dei deputati e nel Senato della 
Repubblica, nei Consigli regionali, in quelli 
provinciali e nei comuni capoluogo di provin¬ 
cia, si realizzano forme di coordinamento tra i 
gruppi che fanno riferimento alla Federazione 
dell'Ulivo. (...) Il coordinamento deve in ogni 
caso riguardare l'iniziativa nelle commissioni, 
le posizioni assunte nelle assemblee elettive e 
deve assicurare l'espressione di posizioni comu¬ 
ni nelle materie delegate alla competenza della 
federazione e in materia di leggi finanziarie e 
di bilancio. 

ARTICOLO 7: Nell'autunno del 2006, all' 
indomani delle elezioni politiche, verrà convo¬ 
cata (...) una Assemblea nazionale della Fede¬ 
razione dell'Ulivo. 

ARTICOLO 8: La Federazione si impegna 
a sostenere l'adozione di elezioni primarie per 
la scelta del candidato premier e a promuovere 
la partecipazione al loro svolgimento. 

ARTICOLO 9: 1 partiti aderenti alla Federa¬ 
zione si impegnano a sottoporre ad approva¬ 
zione il presente patto federativo entro e non 
oltre il 31 dicembre 2004. 


soddisfatte: «Intanto, si tratta di un tre 
più uno», fanno notare al Botteghino 
(per i Ds sedevano al tavolo Chiti e 
Migliavacca) facendo riferimento al 
fatto che si prevedono «posizioni co¬ 
muni» anche «in materia di leggi finan¬ 
ziarie e di bilancio». Ma c’è anche del¬ 
l’altro. La bozza di regolamento preve¬ 
de «forme di coordinamento tra i grup¬ 
pi» del Parlamento italiano, di quello 
europeo e dei 
Consigli regiona¬ 
li, la nomina di 
un portavoce e, 
soprattutto, pre¬ 
vede che su qual¬ 
siasi questione 
«di particolare ri¬ 
lievo», il presiden¬ 
te proporre che 
sia la Federazio¬ 
ne, e non i singo¬ 
li partiti, a «deli¬ 
berare». 

Il presidente, ovviamente, sarà 
Prodi. Ma ci sarà anche una Presiden¬ 
za, composta dal presidente, dai segre¬ 
tari dei partiti aderenti e da quattro 
componenti designati dai Ds, tre dalla 
Margherita e uno dallo Sdi, più due 
rappresentanti delle associazioni, e il 
Consiglio federale, composto da 60 
membri, per F85% designati dai parti¬ 
ti, per il 15% dalle associazioni aderen¬ 
ti. Per ora, è scontato che tra i 15 mem¬ 
bri della Presidenza, oltre a Prodi, Fas¬ 
sino, Rutelli, Boselli e Sbarbati, ci sa¬ 
ranno D’Alema, Parisi, Marini e Viilet¬ 
ti. Un posto potrebbe essere riservato 
anche, tra gli altri, a Giuliano Amato, 
visto che nella bozza di regolamento si 
legge che «il presidente può invitare a 
partecipare alle riunioni degli organi 
della Federazione personalità istituzio¬ 
nali delFUlivo». Nel documento si assi¬ 
cura anche l’impegno per le primarie e 
si preannuncia una assemblea naziona¬ 
le del nuovo soggetto politico per l’au¬ 
tunno del 2006. 

La definizione delle regole, primo 
vero passo verso la costituzione della 
Federazione, ha suscitato un entusia¬ 
smo pressoché unanime, fatta salva la 
sinistra Ds. Per Piero Fassino il «timo¬ 
ne riformista» è una condizione impor¬ 
tante per la vittoria al centrosinistra, 
Rutelli parla di «un fatto senza prece¬ 
denti, molto importante e molto impe¬ 
gnativo» e Parisi giudica quanto avve¬ 
nuto ieri «una risposta definitiva a 
quanti avevano temuto che con la riu¬ 
nione di lunedì l’Ulivo fosse uscito di 
scena». Soddisfatto anche lo Sdi, che 
però incalza gli alleati rilanciando la 
proposta di presentarsi in tutte le regio¬ 
ni, la prossima primavera, con la lista 
unitaria. 

A turbare la tranquillità, nel fronte 
opposizione, rimane la candidatura di 
Bertinotti alle primarie. E mentre già 
qualcuno nei Ds avanza l’ipotesi di «ac¬ 
contentarlo, magari su alcuni punti 
programmatici», il responsabile Eco¬ 
nomia di Rifondazione Paolo Ferrerò 
fa sapere che il Prc è disponibile a ri¬ 
nunciare alla patrimoniale, ma preten¬ 
derà la tassazione delle «grandi ricchez¬ 
ze, quelle sopra un milione di euro». 


Mussi e Salvi: «No a cessioni di sovranità prima del concesso» 

La sinistra della Quercia contro i tempi della Fed. Fassino presenta la mozione: tutti i segretari regionali Vhanno firmata 


Ninni Andriolo 


ROMA La Gad ha ucciso la Fed, denun¬ 
ciavano i cronisti della battaglia scatena¬ 
ta a tavolino tra Facronimo della Grande 
alleanza democratica voluta da Prodi e 
Facronimo della Federazione delFUlivo 
promossa dallo stesso Prodi. Il vertice 
dei leader del centrosinistra - spiegavano 
alcuni quotidiani - ha sepolto il progetto 
di trasformare la Lista unitaria in un pat¬ 
to duraturo. Ora, è vero che nel centrosi¬ 
nistra albergano i partigiani della Gad e 
quelli della Fed. Ma è anche vero che 
questi ultimi - varando in tempi rapidi il 
regolamento della Federazione - hanno 
segnato ieri un punto a loro favore e 
hanno smentito al momento i profeti dei 
progetti ulivisti abortiti. Piero Fassino 
giudica «surreale» il dibattito di questi 
giorni che contrappone «Gad» e «Fed». 
«Le cose sono molto semplici - spiega il 
segretario della Quercia - Per vincere bi¬ 
sogna realizzare tre condizioni: una forte 
leadership di Romano Prodi, una grande 
alleanza del centrosinistra con un vero 
accordo di programma e con un vero 
accordo di governo, una Federazione 
dell'Ulivo che rappresenti il timone prin¬ 
cipale delle forze riformiste». 

L’opposizione è influenzata da diver¬ 
se scuole di pensiero. Una di queste con¬ 
sidera la Gad alternativa alla Fed, un’al¬ 
tra ritiene che Gad e Fed costituiscano 
parti integranti di un unico progetto. Le 
due posizioni dividono, ad esempio, la 
maggioranza dalle minoranze di sinistra 
della Quercia. E il congresso Ds - che 
inizierà al più presto nelle sezioni per 
concludersi nel febbraio 2005 a Roma - 
traccerà la strada che dovrà seguire nei 
prossimi anni il partito di Fassino. Do¬ 
vrà scegliere, cioè, tra le tesi che il segreta¬ 


rio diessino ha presentato ieri alla stam¬ 
pa - che puntano su una federazione che 
non annulli i partiti e che costituisca la 
«guida forte» di una «vasta» alleanza de¬ 
mocratica - e quelle di Mussi e Salvi che, 
ciascuno per proprio conto, contrappon¬ 
gono alla federazione - considerata Fanti- 
camera del partito riformista - la prospet¬ 
tiva di “un grande partito socialista e di 
sinistra collocato nel cuore di una gran¬ 
de coalizione democratica”. E sia Mussi 
che Salvi, ieri, hanno preso male la noti¬ 
zia che il patto federativo - con la relativa 
«cessione di sovranità» alla Federazione - 
dovrà essere approvato dai partiti prima 
del congresso Ds. «Non basta che la boz¬ 
za per la Federazione riformista venga 
sottoposta a Prodi e alle segreterie - spie¬ 
ga Fabio Mussi - Ci sono organismi eletti 
dai congressi di partito che non possono 
essere espropriati. Non sta né in cielo né 
in terra che essa sia approvata in via defi¬ 
nitiva “entro il 31 dicembre 2004”: il 
Congresso dei Ds si tiene dal 4 al 6 feb¬ 
braio 2005». Quanto alla «cessione di so¬ 
vranità», poi, il leader del Correntone 
rileva che questa «comporta una radicale 
modifica dello statuto, che solo il con¬ 
gresso nazionale ha i poteri di operare». 

Cesare Salvi, da parte sua, spiega che 


Alcuni del gruppo dei 
“22” ex correntone, 
eon Fassino; 
Gasperoni, Innocenti, 
Cennamo 
Agostini 




Ecco le moltissime firme a sostegno del segretario Ds 


La mozione Fassino («Per vincere. La sinistra che 
unisce») per il terzo congresso dei Democratici di sinistra 
è stata sottoscritta già da un ampio numero di dirigenti 
di partito, parlamentari, presidenti di regione, sindaci e 
amministratori locali. Tra le adesioni quelle del 
coordinatore Vannino Chiti e della segreteria nazionale 
al completo; di 28 componenti del direttivo su 41, di 20 
segretari regionali su 20. Tra i firmatari: Giorgio 
Napolitano, Alfredo Reichlin, Bruno Trentin, La 
responsabile femminile, Pollastrini. Gli ex ministri: 
Bassanini, Visco, Burlando, Finocchiaro, Turco, Bersani. 
I governatori delle regioni: Bassolino della Gampania, 
Bubbico della Basilicata, Lorenzetti dell’Umbria, 

Martini della Toscana, Errani deirEmilia Romagna. I 
sindaci di Torino Ghiamparino, di Firenze Dominici, di 


Genova Pericu. Il presidente della provincia di Milano, 
Penati. 

I liberal Morando, Petruccioli, Turci,Tempestini. I 
cristiano sociali Lucà, Tonini, Gabaglio. Gli esponenti 
della sinistra repubblicana. Passigli e Bogi. I laburisti e 
riformatori per l’Europa, Spini, Benvenuto e Gabras. 
Ginque ex componenti del correntone: Gasperoni, 
Innocenti, Gennamo, Agostini, Pinotti. I presidenti dei 
gruppi parlamentari della Gamera e del Senato, Violante 
e Angius. Il capo della delegazione Ds nel gruppo del Pse 
all’europarlamento, Zingaretti. Il presidente della 
Sinistra giovanile, Fancelli. Il presidente dell’istituto 
Gramsci, Vacca e il presidente del Gespi, Andriani. Altre 
adesioni si stanno raccogliendo tra i parlamentari, i 
membri della direzione e i dirigenti locali della Quercia. 


«solo il congresso, davanti al quale ver¬ 
ranno presentate proposte alternative, 
potrà decidere se il nostro partito debba 
essere sciolto, debba diventare a sovrani¬ 
tà limitata o trasformato unificandosi 
con altri partiti». 

«Quella redatta dal comitato di stu¬ 
dio - risponde Maurizio Migliavacca, del¬ 
la segreteria Ds - è una proposta che 
dovrà essere sottoposta al vaglio demo¬ 
cratico dei promotori e per quanto ri¬ 
guarda i Ds alla discussione congressuale 
nelle unità di base». Dalla direzione della 
Quercia, in sostanza, ricordano che - in 
base allo Statuto - il segretario verrà elet¬ 
to e la piattaforma verrà decisa sulla base 
dei risultati dei congressi di sezione. Que¬ 
sti si concluderanno a novembre, con 
largo anticipo quindi rispetto alla scaden¬ 
za del 31 dicembre. Da via Nazionale 
aggiungono poi che Fassino - che racco¬ 
glie intorno a sé un consenso che va 
«molto al di là della maggioranza di Pesa¬ 
ro» - sottopone a tutti gli iscritti una 
piattaforma che propone ai Ds di concor¬ 
rere «con la loro forma e identità» alla 
Federazione dell’Ulivo: se i congressi 
«delle unità di base» la approveranno, 
concludono, questa tesi avrà via libera 
già prima delle assise di febbraio. 


Via Nazionale fa 
sapere che i congressi 
di sezione si 
concluderanno ben 
prima del 31 
dicembre 



«Per vincere, la sinistra che unisce»: 
è questo il titolo della mozione Fassino. 
«Un documento di governo, che vuole 
parlare al Paese», così lo definisce il segre¬ 
tario Ds che, ieri, ha annunciato alla 
stampa anche «il nucleo dei primi soste¬ 
nitori». Tra loro, ha ricordato, vi sono 
esponenti Ds che a Pesaro appoggiarono 
mozioni diverse dalla sua: Antonio Bas¬ 
solino, Enrico Morando, Lanfranco Tur- 
ci. Ma anche da alcuni deputati che han¬ 
no sottoscritto il documento dei 
“ventidue”: Gasperoni, Innocenti, Cen¬ 
namo, Agostini. La mozione, ha spiegato 
il segretario Ds, è stata firmata «da venti 
segretari regionali su venti e da ventotto 
membri del direttivo nazionale su qua- 
rantuno». 

Massimo D’Alema ha confermato 
«il pieno sostegno» a Fassino con un mes¬ 
saggio. «Ho apprezzato la tua indicazio¬ 
ne per una gestione unitaria all'indoma¬ 
ni del congresso - scrive - Nella mia quali¬ 
tà di presidente dei Ds intendo contribui¬ 
re al confronto unitario nel partito che 
certamente aiuterà la rinnovata coesione 
del centrosinistra». «Abbiamo bisogno 
di tutte le nostre forze», aggiunge D’Ale¬ 
ma. «La tua rinnovata candidatura alla 
guida del partito - conclude - mi appare 
consolidata dal fatto che sotto la tua gui¬ 
da abbiamo ottenuto risultati importanti 
sul piano politico ed elettorale». 

E, in vista del congresso, duecento- 
cinquanta esponenti della Quercia sotto¬ 
scrivono un documento comune che 
prende le mosse dal dibattito sul ruolo 
dei trentenni nei Ds sviluppatosi sulle 
colonne di questo giornale. «Non basta 
una coalizione purché sia - affermano - 
occorre un’alleanza programmatica in 
grado di reggere la strada e un soggetto 
riformista che la traini: la Federazione 
dell'Ulivo». 
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DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES Nellaula del Parlamento, 
Massimo D'Alema si rivolge a Prodi 
dandogli del tu: «Dico a te, Romano, e 
al commissario Monti, che ce un'Italia 
che si sente onorata per come avete rap¬ 
presentato il nostro Paese...». Nei gior¬ 
ni del «caso Buttiglione», l'elogio ai due 
italiani che hanno 


1 

L'ITALIA stimata 

Breve discorso di commiato del Professore 
dopo cinque anni di presidenza 
D’Alema rivolto a lui e a Monti: «C’è un’Italia 
onorata per come la avete rappresentata» 

. f 

r 

Ma grandi elogi anche da deputati 
popolari con grande disagio di Tajani 

La guerra? «Piuttosto che uno scontro 
di civiltà è uno scontro di Ignoranze» 


lavorato per cin¬ 
que anni ai vertici 
delle istituzioni 
dell'Unione, risuo¬ 
na ancora con 
maggior fragore. 

E appena termina 
il dibattito sul bi¬ 
lancio della Com¬ 
missione, dalla 
primavera del 
1999 ad oggi, non 
sfugge il gesto pla¬ 
teale del presiden¬ 
te dei deputati del 
Ppe, il tedesco 
Hans Poettering, 
critico severo ma 
anche leale. Si al¬ 
za dal suo posto 
in prima fila e va 
diritto su Prodi. 

Lo abbraccia e lo 
ringrazia. Poco 
lontano un mesto 
Tajani, uomo di 
Berlusconi, sente 
stretto il nodo del¬ 
la cravatta. Sogna 
0 è desto? Possibi¬ 
le? Possibile. E an¬ 
che qualcosa di 
più. Perché Poet¬ 
tering svolge un 
intervento elegan¬ 
te, per nulla astio¬ 
so, si lamenta solo 
del fatto che Pro¬ 
di "negli ultimi 
mesi si sia dedica¬ 
to alla politica ita¬ 
liana". Istituziona¬ 
le: "Valutazione 
estremamente po¬ 
sitiva del presiden¬ 
te uscente e dei 
suoi commissari". 

E chiude cosi: "Le 
auguro successo 
per il suo futuro". 

Anche questo fa 
rumore. Che sor¬ 
prende anche l'in¬ 
teressato. Una vol¬ 
ta fuori dall'emici¬ 
clo, Prodi, accom¬ 
pagnato dal fratel¬ 
lo Vittorio, parla¬ 
mentare europeo, 
ammette sorriden¬ 
te: "Confesso che 

non me lo aspettavo. L'accoglienza che 
ho avuto è motivo di grande soddisfa¬ 
zione". 

Prodi saluta il Parlamento che, tra 
quindici giorni esatti, voterà sulla nuo¬ 
va Commissione di Josè Manuel Barro- 
so. L'addio di ieri conferma l'ottimo 
rapporto tra le due istituzioni. Prodi 
mette in cima ai suoi risultati l'introdu¬ 
zione dell'euro, l'allargamento e l'appro¬ 
vazione del Trattato costituzionale. Ri¬ 
corda le difficoltà e gli ostacoli affronta¬ 
ti per ottenere questi successi, sin dal 
giorno della nomina, a Berlino nel mar¬ 
zo del 1999. Un summit pieno di tensio¬ 
ne, dopo la rovinosa caduta della Com¬ 
missione Santer e l'inizio della guerra 
del Kosovo. É D'Alema a ricordare quel 
giorno in cui il governo di centro sini¬ 
stra, da lui presieduto, indicò Prodi e 
che, insieme al cancelliere Schroeder, lo 
propose, con successo, per la guida dell' 

Prodi saluta il 
Parlamento che, tra 
quindici giorni esatti, 
voterà sulla nuova 
Commissione di Josè 
Manuel Barroso 


L’Europa applaude Prodi 

7 /presidente saluta. Hpopolare Poettering: «Le auguro nuovi sueeessi» 

Rai 



Cosa importa di più agli italiani? Che i conti non tornano e che il 
governatore Fazio lancia fallarme? Oppure che la maggioranza ha 
consumato un "positivo vertice" per votarsi la "grande riforma"? Ma 
la seconda, ovvio, soprattutto se a parlarne è Pionati con le "tensioni 
archiviate", il "rilancio" e il conforto finale di Schifani e Bondi, i 
garanti del Tgl. Per assurdo, la scelta del Tgl di aprire la serata con il 
"positivo vertice", è obbligata. Infatti, il Tgl riesce nel miracolo di 
trasformare le preoccupazioni di Fazio in una non notizia, quasi in 
un plauso alla Finanziaria di Berlusconi con censura incorporata. 
Fazio ha detto che i governi non debbono promettere a vanvera, ma 
questa frasetta antipatica è stata accuratamente tagliata e cestinata. 
Gli italiani sono sempre più poveri, come dice TIstat? Al Tgl non 
gliene importa niente: la notizia è letta a razzo da Attilio Romita. 


Tg2 


Ecco la faccia di Bondi. Irrompe alTimprowiso in apertura del Tg2 e 
scandisce: "Noi non ci occupiamo delle strategie delTUlivo, noi ci 
occupiamo di cose concrete". A questa dichiarazione, secca e inequi¬ 
vocabile, si è udito un gigantesco sospiro di sollievo attraversare 
tutta Roma: erano quelli delTUlivo che, fino a quel momento, pensa¬ 
vano che Bondi volesse occuparsi di loro. Poi il Tg2 è andato avanti 
con Fazio, Berlusconi e Schroeder (in totale disaccordo suU’ Onu) e 
Tultimo duello fra Bush e Kerry. 


Tg3 


Non importa se, alla fine, il telespettatore resta avvilito, con Tamaro 
in bocca. Le notizie parlano da sole quando il governatore Fazio 
esordisce: "La situazione è grave, il debito pubblico è fuori control¬ 
lo". E’ come il rombo di un tuono, al quale seguirà il temporale, ci 
bagneremo come pulcini, il governo non riesce nemmeno ad aprire 
Tombrello. E il temporale colpirà un paese in declino: quanto a 
competitività, siamo alo 47° posto nel mondo, dopo la Cina (e 
questo era prevedibile) e dopo il Botswana (e questo proprio non ce 
lo aspettavamo). Ma il peggio - incalza il Tg3 - è che TItalia è 
diventato un paese triste e cupo, sette famiglie su 100 sono povere e 
una famiglia su 5 sta lì lì, sulla soglia della sopravvivenza. I dati sono 
Istat e non tengono conto delTindebitamento. Berlusconi taglia le 
^ tasse? Deve sbrigarsi, fra poco non avrà niente da tagliare. 


Romano Prodi ha presentato ieri ai deputati europei il bilancio del suo quinquennio a Bruxelles Van Doornick/Ansa 


» 


Riforme, Berlusconi ottimista. Ma va à Casini 

Il presidente della Camera non vuole avallare pasticci La riforma costituzionale a regime nel 2016 


Natalia Lombardo 


ROMA Quiete apparente dopo la tempesta... I nuvo¬ 
loni incombono, infatti. Nel vertice di martedì sera 
Silvio Berlusconi ha rimesso di nuovo insieme i 
cocci della sua maggioranza, strigliando il leader di 
An e promettendo alla Lega tempi certi per Tok alle 
riforme, addirittura per stasera. «Per me non c'è 
nulla da sbloccare sulla questione delle riforme, va 
tutto bene, Tapprovazione avverrà entro questa set¬ 
timana», ha detto ieri il presidente del Consiglio 
dopo essere corso da Casini. Due ore di colloquio, 
fino a mezzanotte passata. Dopodiché Berlusconi 
ha lasciato Montecitorio trovando anche il tempo 
per annunciare che Fini rimarrà Punico vicepre¬ 
mier («Quella di Marco Pollini vicepremier è un' 
idea che non era mai stata sul tavolo del governo») 
e per fare Tennesimo annuncio sul taglio delle tas¬ 
se: «Il provvedimento sarà istruito in tempi rapi¬ 
di», ha detto parlando di una prima tranche di 
riduzioni di 6,5 miliardi di euro. E Casini, alla 
domanda se Taula della Camera approverà il ddl 
costituzionale sulle riforme entro la fine della setti¬ 
mana, ha risposto: «Penso e spero di sì». Così ora 
anche il ministro Roberto Calderoli è più tranquil¬ 


lo: «I problemi politici sono stati superati nel verti¬ 
ce, entro venerdì avremo il voto finale alla Camera, 
a gennaio passerà al Senato». 

Tutti insieme di nuovo appassionatamente, i 
«saggetti» del centrodestra ieri si sono messi al 
lavoro a Montecitorio per restituire al Capo dello 
Stato quello che era stato tolto da Ignazio La Russa 
il giorno prima. Scambi di gentilezze fra An e Udc, 
tollerate dalla Lega: ai centristi preme il riequilibrio 
fra i poteri rafforzati del premier e quelli del Quiri¬ 
nale, quindi Tudiccino D’Alia propone di ripresen¬ 
tare Tarticolo 24 (sulle prerogative del Presidente 
della Repubblica) ma «epurato» dalla questione 
della grazia, per far piacere ad An. Escamotage che 
Topposizione, nelTagitata riunione del comitato 
dei nove ieri pomeriggio, ha contestato come 
«inammissibile». Quello che il centrodestra, sul 
quale pende la Spada di Damocle legaiola, cerca di 
evitare, è che al Senato si tocchi e ritocchi qualcosa, 
raddoppiando i tempi con un passaggio in più alla 
Camera. La sola ipotesi fa saltare i nervi al relatore, 
il forzista Donato Bruno: «E che c’entra il Sena¬ 
to?». Bruno si riserva di presentare l’emendamento 
in questione al presidente della Camera e ai suoi 
uffici, per valutarne l’ammissibilità. Ripresentare 
norme della Costituzione già bocciate non si può. 


L’emendamento, infatti, sul tavolo di Casini non è 
mai arrivato, perché lui stesso ha fatto capire ai 
cosiddetti «saggi» che non avrebbe potuto accettar¬ 
lo e Tavrebbe bocciato, come previsto dall’opposi¬ 
zione. Cosa che conferma anche Brancher, braccio 
forzista di Calderoli. Sarebbe come modificare ge¬ 
neticamente la Costituzione, tagliando il «gene» 
della grazia per accordi tutti politici. Improbabile 
anche l’altra ipotesi di frammentare i poteri del 
Quirinale appiccicando nelTarticolo 95 la norma 
che concede solo un valore «notarile» alla controfir¬ 
ma dei ministri sulle nuove nomine di prerogativa 
del Capo dello Stato: il vicepresidente del Csm, i 
presidenti delle Authority e quello del Cnel. A tar¬ 
da sera la Cdl brancola nel buio, non riuscirà a 
mettere quella «toppa» sui poteri del Presidente 
della Repubblica che, per Berlusconi, sarebbe stata 
risolta in «un ordine del giorno». Per questo in 
serata il premier è corso a Montecitorio da Casini, 
insieme a Gianni Letta. La grana dei poteri del 
premier, infatti, verrà al pettine oggi. 

Il clima ieri a Montecitorio era un po’ migliora¬ 
to, anche se in mattinata Enzo Bianco, Margherita, 
ha rischiato di essere aggredito dal questore leghi¬ 
sta Eduard Ballaman. Sono stati approvati i punti 
sulla formazione delle leggi e la presidenza delle 


commissioni d’inchiesta all’opposizione. Alle quat¬ 
tro echeggiava la stroncatura della Finanziaria da 
parte di Antonio Fazio al piano di sopra. Un’altra 
partita pesante che sta per aprirsi in Parlamento. A 
Berlusconi preme solo il taglio delle tasse (e sem¬ 
bra che una tranche da 6,5 miliardi di sgravi fiscali 
sarà presentata nel giorno della manifestazione di 
tutto il centrosinistra, la Gad). L’Udc è in allarme 
per il Sud; la Lega che affila le armi (e ieri Calderoli 
ha abbandonato un paio d’ore le amate Riforme 
per occuparsene). Anche An punterà i piedi. La 
Russa in aula ha dato un assaggio di come lui e la 
sua corrente (in difficoltà) la faranno vedere brutta 
«a Fini e al governo», prevede un aennino. Barra a 
destra, comunque, sul partito «di legge e d’ordi¬ 
ne», tuona contro chi «non convince Sofri a chiede¬ 
re la grazia, così resta un leader che, invece di 
vedere la tv a casa, se la vede in galera...». Eppure a 
conti fatti la Riforma andrà a pieno regime nel 
2016, per chi oggi ha sei anni... Nel pacco di scam¬ 
bio confezionato a Palazzo Chigi per An ci sarebbe¬ 
ro anche le candidature alle Regionali. Mentre re¬ 
sterà a bocca asciutta dal «rimpastino» già limitato 
da Berlusconi alla sostituzione di Buttiglione (at¬ 
tende fiducioso Baccini delTUdc) e ai sottosegreta¬ 
ri vacanti. Una botta per Ignazio? 


esecutivo comunitario. Una scelta az¬ 
zeccata. Che, al di là dei risultati, ag¬ 
giunge D'Alema, sottolinea il ruolo da¬ 
to alla Commissione, non "organo bu¬ 
rocratico ma politico che ha dato impul¬ 
so e slancio a tutto il processo euro¬ 
peo". 

Prodi parla per dieci minuti. Il suo 
"ultimo discorso" davanti al Parlamen¬ 
to: "Ho raccolto, insieme a voi, la sfida 
di un'agenda am¬ 
biziosa". In oltre 
cinque anni l'Eu¬ 
ropa è cambiata. 
Sono cambiati an¬ 
che gli "atteggia¬ 
menti dei governi 
verso l'Europa". 
Ma si è andati; tut¬ 
to sommato, 
avanti. E su temi 
cruciali. Si capi¬ 
sce che a Prodi, 
l'allargamento gli 
piace quanto l'ingresso dell'euro, o for¬ 
se un poco di più. Lo lega al compito 
storico deU'Europa come fattore di pa¬ 
ce. Come fonte ispiratrice del multilate- 
ralismo. Una critica velata agli Usa? 
"Neppure tanto velata", replica. Ma 
non per amore di arida polemica. Lo 
dice perchè è questo il valore aggiunto 
deU'Europa. E che non andrebbe disper¬ 
so. Poi elenca, come successi, la riforma 
istituzionale, U Trattato suUa Costituzio¬ 
ne che si andrà a firmare a Roma il 29 
ottobre al Campidoglio, ultimo giorno 
ufficiale della "sua" Commissione. Ri¬ 
corda, con aperta ironia, quando lo at¬ 
taccarono pesantemente perchè disse 
che il "Patto di stabilità" per la moneta 
unica era "stupido". Ora tutti hanno 
detto che, dopo la proposta di riforma 
della Commissione, "è diventato intelli¬ 
gente". Infine, a proposito dei guai del 
mondo, tra guerra e scontro di civiltà. 
Prodi commenta: "Piuttosto che di uno 
scontro di civiltà mi pare che si tratti di 
uno scontro tra Ignoranze". É in un 
modo di questa fatta che, dunque, "è 
necessaria più Europa e ancora di più 
Unione". 

Prodi incassa un applauso insistito. 
Il capogruppo del Pse, Martin Schulz, 
gli rende omaggio ripetendo le frasi 
"profetiche" che Prodi pronunciò nell' 
aula del Parlamento alla vigilia della 
guerra in Iraq: "Il ricorso alla forza deve 
essere proprio l'ultima risorsa, perchè il 
conflitto porta distruzione e instabili¬ 
tà". Prodi torna in Italia e Schulz gli 
promette: "Qualunque scelta farà, le sa¬ 
remo vicini". E, poi, manda un messag¬ 
gio a Barroso: "Valuteremo la nuova 
Commissione con lo stesso peso con 
cui abbiamo misurato Prodi. Barroso, 
se vuole ottenere la fiducia, deve dimo¬ 
strare, come ha fatto Prodi, rispetto per 
il nostro Parlamento". Il capogruppo 
dell'Adle (liberal democratici) Graham 
Watson, tra il serio e il faceto, parla di 
Prodi come uomo "Augusto" e nel suo 
buon italiano gli dice: "Bravo". 

La capogruppo dei Verdi, Monica 
Frassoni, annota: "Dopo aver assistito 
alle audizioni dei nuovi commissari di 
Barroso, la rimpiangeremo". Anche se, 
come Marco Rizzo (Comunisti italia¬ 
ni), non manca di elencare i punti in 
contrasto tra il suo gruppo e l'esecutivo 
diretto da Prodi. Il comunista francese 
Francis Wurtz esegue il compito di sere¬ 
no oppositore e lamenta l'Europa della 
disoccupazione e rinnova il no alla Co¬ 
stituzione. Lapo Pistelli (Margherita), 
per manifestare il suo apprezzamento, 
usa un termine militare: "Mission ac- 
complished". Missione compiuta, mi¬ 
ster Prodi. Nel clima di generale com¬ 
piacimento, si perdono nell'aere i pian¬ 
ti sempre più flebili di Antonio Tajani 
(Forza Italia), Muscardini e Angelilli 
(An): "Prodi ha fatto politica in Ita¬ 
lia...". Stanno ancora li. 


«Confesso che non 
me lo aspettavo. 
L’accoglienza che ho 
avuto è motivo di 
grande 

soddisfazione» 


T) 


Da anni, suppergiù da quando a presiederla 
fu chiamato Ottaviano Del Turco, la com¬ 
missione parlamentare Antimafia è diventa¬ 
ta un ente inutile, tipo il Patronato per le 
vedove dei garibaldini caduti nell’impresa 
dei Mille. Una macchina per tritare l’acqua e 
per spender soldi in scampagnate dei suoi 
numerosi membri qua e là per l’Italia. Delle 
sue funzioni originarie, di investigare sui rap¬ 
porti fra mafia e politica, come avveniva ne¬ 
gli anni 60 e 70 quando relazioni di minoran¬ 
za e persino di maggioranza denunciarono le 
liaisons dangereuses di personaggi come Sal¬ 
vo Lima 0 Giulio Andreotti in Sicilia, s’è 
perduto anche il ricordo. Ultimamente, pe¬ 
rò, s’è verificata una nuova svolta. Da ente 
inutile, l’Antimafia s’è trasformata in ente 
dannoso, almeno per la lotta alla mafia. 
Gran parte del merito va riconosciuta al suo 
ultimo presidente, il forzista Roberto Centa- 
ro, che pare incredibile ma è addirittura un 
magistrato in aspettativa (una “toga azzur¬ 
ra”, per usare i canoni dei berluscones). Be¬ 
ne, questo Centaro ha approfittato delle pole¬ 


miche sui permessi concessi a Giovanni Bru¬ 
sca dal tribunale di sorveglianza di Roma per 
esercitarsi, con un’intervista a Repubblica, 
nel suo sport preferito: attaccare i colleghi 
che, diversamente da lui, continuano a fare i 
magistrati anziché darsi alla politica. I per¬ 
messi a Brusca sono previsti espressamente 
dalla legge sui pentiti: non quella, molto ge¬ 
nerosa, inventata da Giovanni Falcone e ap¬ 
provata solo dopo la sua morte, ma quella 
restrittiva varata da Polo e Ulivo insieme nel 
2001: quella che ha avuto come effetto di 
non far pentire più nessuno (un solo nuovo 
collaboratore di peso, Antonino Giuffrè, ne¬ 
gli ultimi quattro anni). Quella legge, oltre al 
bollino di scadenza delle dichiarazioni dei 
pentiti dopo appena sei mesi, prevede che 
questi possano ottenere permessi dopo aver 
scontato un quarto di pena (prima uscivano 
con largo anticipo). Ecco: i giudici di Roma 
hanno applicato questa legge, visto che Bru¬ 
sca in carcere si è sempre comportato da 
detenuto esemplare, avendo fra l’altro contri¬ 
buito a far arrestare e condannare i mandan- 



Bananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


A CHI SERVE Centaro 


ti diretti e gli esecutori materiali delle stragi 
del 1992-’93. Centaro dice di aver appreso la 
notizia “dalle agenzie”, ma tanto gli basta 
per affermare che “le interpretazioni dei tri¬ 
bunali di sorveglianza sono sconcertanti, 
non stanno né in cielo né in terra, non fanno 
altro che premiare mafiosi e delinquenti che 
dovrebbero invece stare in galera”, provvedi¬ 
menti “illegittimi”, da “dame della carità”. 
Ragion per cui - annuncia - “saremo costret¬ 
ti a intervenire con modifiche legislative sui 
tribunali di sorveglianza, per evitare un’ec¬ 


cessiva discrezionalità”. Qualcuno dovrebbe 
spiegare all’onorevole Centaro che, avendo 
cambiato mestiere, non può ficcare il naso 
nei provvedimenti dei magistrati, i quali - 
recita la Costituzione, almeno fino a nuovo 
ordine - “sono soggetti soltanto alla legge”. 
Si potrebbe sempre imporre ai tribunali il 
“visto si scarceri” di Centaro, o chi per lui. 
Dopodiché i cittadini valuteranno se si sento¬ 
no più sicuri con una politica che, oltre a 
infilarsi in tutti i settori della vita pubblica, 
decide anche su chi debba restare in carcere 


e chi no. Naturalmente questo Centaro non 
ha mai dato mostra di preoccuparsi dei rap¬ 
porti che ogni giorno emergono dalle indagi¬ 
ni giudiziarie, spesso originate dalle rivelazio¬ 
ni dei famigerati pentiti, fra la mafia e uomi¬ 
ni politici del suo partito o del suo schiera¬ 
mento. Quando la Procura di Palermo ha 
chiesto il rinvio a giudizio del governatore 
Cuffaro, preso con le mani nel sacco a fare la 
spia a noti boss mafiosi, Centaro non ha 
trovato di meglio che accusare i magistrati di 
fare della “sociologia”. Né risulta che si sia 
mai interessato delle devastanti conclusioni 
a cui è giunta la procura di Palermo a propo¬ 
sito del fondatore del suo partito, tale Marcel¬ 
lo DelTUtri. Quanto ad Andreotti, ricono¬ 
sciuto responsabile di associazione per delin¬ 
quere fino alla primavera del 1980 dalla Cor¬ 
te d’appello di Palermo, ma salvo per prescri¬ 
zione del reato “concretamente commesso” 
(oggi si pronuncerà la Cassazione), Centaro 
ha firmato una relazione in cui si affermava 
che “le sentenze su Andreotti hanno sbugiar¬ 
dato malamente i teoremi” dell’accusa: se¬ 


gno che lui quelle sentenze non le ha lette, o 
le ha lette e non le ha capite, o forse le ha 
capite troppo bene ma ha preferito mentire. 
Non si rammentano, nella triennale attività 
antimafia di Centaro, parole di “sconcerto” 
per le uscite del suo collega e alleato Nullardi 
(“Bisogna convivere con la mafia”), né per i 
progetti di legge dei suoi amici polisti per 
rivedere le sentenze definitive contro noti 
boss mafiosi, né per la cacciata di Tano Gras¬ 
so da commissario antiracket, né per le conti¬ 
nue sparate contro il 41-bis e addirittura con¬ 
tro il concorso esterno in associazione mafio- 
sa, né per i proclami di Leoluca Bagarella e 
altri boss detenuti che chiedono ai “politici” 
e a certi “avvocati” di rispettare i patti, né 
per il fatto che dopo quei proclami il Sisde 
abbia chiesto la scorta per DelTUtri e Previti. 
Il suo “sconcerto” è riservato tutto ai magi¬ 
strati che applicano ai pentiti i benefici previ¬ 
sti da una legge da lui stesso approvata nel 
2001. Il disprezzo - diceva Chateaubriand - 
va usato con parsimonia, in un mondo così 
pieno di bisognosi. 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 14 onobpo 2004 


Nedo Canetti 


ROMA Una nuova megasanatoria 
per gli abusi ambientali: di fatto si 
condona nelle aree protette, compre¬ 
si i parchi nazionali e regionali, sulle 
coste entro i 300 metri dal mare, via 
libera alle costruzioni oltre i 1.200 
metri d’altezza, e si «sanano» gli au¬ 
menti di cubatu¬ 


AMBIENTE a pezzi 

La sanatoria metterà al sieuro 
anche il bunker del premier in Sardegna 
Pronto anche il cambio di destinazione 
d’uso delle aree a tutela paesistica 


Tutta l’opposizione insorge: 

«È una sanatoria perpetua» 

Angius (Ds): «Un’altra legge ad hoc» 

Protestano Wwf e Italia Nostra 


ra. Ciò per quan¬ 
to edificato en¬ 
tro il 30 settem¬ 
bre 2004. Men¬ 
tre per il futuro 
si permette di 
tutto, anche i 
cambi di destina¬ 
zione d'uso nel¬ 
le aree protette e 
a tutela paesisti¬ 
ca, tranne l'au¬ 
mento di cuba¬ 
tura. Il governo 
si conferma: 
con il nuovo 
emendamento 
blindato dalla fi¬ 
ducia che riscri¬ 
ve, in negativo, 
l'articolato del 
ddl delega sulla 
legislazione «ver¬ 
de», la Casa del¬ 
la libertà, si pre¬ 
para - commen¬ 
ta Fausto Giova- 
nelli, capogrup¬ 
po ds in com¬ 
missione Am¬ 
biente - «il quar¬ 
to condono edi¬ 
lizio (dopo quel¬ 
lo di Nicolazzi, 
tris di Berlusco¬ 
ni, ndr), dopo 
che la Corte co¬ 
stituzionale ave¬ 
va demolito il 
terzo, il primo 
nelle aree a tute¬ 
la paesistica». 

Serrare i 
ranghi Vo¬ 
gliono stare sicu¬ 
ri di portare in 
porto lo scem¬ 
pio: e il ministro 
Carlo Giovanar- 
di mette la fidu¬ 
cia a tempi con¬ 
tingentati. E di 
«condono edili¬ 
zio a tutti gli ef¬ 
fetti» parla an¬ 
che Giuseppe 
Vallone della 

Margherita. Il tutto, come ricorda il 
capogruppo Ds, Gavino Angius, an¬ 
nunciando il voto contrario all'inver- 
sione dell'odg, «in quattro e quattr' 
otto», con una fretta sospetta, che 
nasce probabilmente dalla necessità 
non solo di condonare abusi niente 
di meno che dal 1939 al 30 settem¬ 
bre di quest'anno, ma anche qualco¬ 
sa che riguarda direttamente il Presi¬ 
dente del Consiglio. «Una sanatoria 
perpetua - incalza il verde Sauro Tur- 
rone - a cui si è messo un poco di 
belletto». 

Se piove la fiducia il testo, giun¬ 
to alla quarta lettura, tra Camera e 
Senato, era stato modificato a Mon¬ 
tecitorio, con l'introduzione di una 
norma che sanava le costruzioni abu¬ 
sive nelle zone paesistiche del Paese. 

Blitz del governo: 
Giovanardi ubbidisce 
e impone i tempi 
contingentati per 
portare a casa 
il malloppo 


n terzo condono dell’era Berlusconi 

il Senato vota la fduda sul maxienendanento alla legge Delega: devastazione annunciata per aree protette, parchi e coste 



T) 


WM Ilntervìsta 

* Fausto Giovanelli * 

capogruppo Ds ambiente Senato 


Villa Certosa la residenza sarda di Silvio Berlusconi 


effetto delega 

«Scippato» il Parlamento 
tutto il potere ai «superesperti» 


ROMA La delega ambientale ha avuto un iter lungo e tormentato. 
Il testo, presentato oltre tre anni fa dal ministro dell'Ambiente 
Altero Matteoli, ha fatto più volte spola fra Camera e Senato ed è 
stato più volte modificato. Oltre alla revisione di provvedimenti 
«storici», come la legge Ronchi sui rifiuti o quella sui parchi 
nazionali, forti critiche suscita la previsione di far scrivere le 
nuove leggi non a Parlamento ma da una Commissione di supere¬ 
sperti composta da 24 membri «particolarmente qualificati» e 
presieduta dal ministro dell'Ambiente. I testi unici dovrebbero 
riguardare: gestione dei rifiuti e dei siti contaminati; tutela delle 
acque daU'inquinamento e gestione delle risorse idriche e difesa 
del suolo e lotta alla desertificazione. 

Oggi di fatto il governo mette la fiducia suUa sanatoria penale 
per gli abusi contro il paesaggio: se il provvedimento sarà appro¬ 
vato chi ha commesso un illecito edilizio in un'area vincolata 
non potrà mai più essere perseguito penalmente ma se la caverà 
con una semplice sanzione amministrativa. 

Il provvedimento, che dovrà comunque tornare alla Camera 
prevede la depenalizzazione di gravi abusi, mentre le limitazioni 
poste aU’estinzione dei reati sono piuttosto risibili: la compatibili¬ 
tà paesaggistica è subordinata aUa valutazione della sussistenza di 
aleatorie caratteristiche tipologiche, utilizzo di determinati mate¬ 
riali o di discrezionali giudizi di compatibilità con il contesto 
paesaggistico, prevedendo anche il pagamento di una sanzione 
aggiuntiva che può adnare dai 3mila ai 50mila euro. 

Non sono indicati limiti volumetrici e la domanda non è 
sottoposta al parere vincolante della soprintendenza (comma 
39). La sanatoria è prevista per tutti i reati reati commessi sul 
paesaggio dalle due leggi Bottai del 1939 fino al 30 settembre 
2004» 


Per mettere «a norma» le opere costruite fino al 30 settembre basterà pagare 50mila euro 

«Tutto pur di sanare Villa Certosa» 


ROMA «È la degna conclusione di questa 
Delega ambientale. Non c’è nessuna sempli¬ 
ficazione e nessun riordino. C’è invece, la 
delegittimazione della legislazione ambienta¬ 
le e paesistica». È durissimo il commento 
del senatore Fausto Giovanelli, capogruppo 
Ds della Commissione Ambiente. Il maxie¬ 
mendamento alla legge Delega che inserisce 
la sanatoria per gli abusi nelle aree protette, 
«è un fatto senza precedenti». 

Senatore, stavolta sono riusciti a fare 
quanto non era stato possibile con il 
condono. Almeno, lei questo ha soste¬ 
nuto. Perché? Che cosa vuol dire sana¬ 
re gli abusi «paesistici»? 

«I tre precedenti condoni a partire dal 
famigerato condono Nicolazzi, del 1985, ave¬ 
vano sempre escluso la sanabilità degli abusi 
nelle zone vincolate o tutelate per i loro pre¬ 
gi naturalistici o paesistici. Si tratta del 48% 
del territorio italiano, la parte più bella. Per 
intenderci: stiamo parlando di parchi nazio¬ 
nali e regionali, di montagne oltre i 1600 
metri sulle Alpi e i 1200 sugli Appennini, di 
tutte le coste per la profondità di 300 metri 
dalla battigia e in genere di tutte le aree 


comprese nei piani paesistici. Con questo 
provvedimento si innesca un meccanismo 
di condono anche per questi territori». 

In che modo si possono sanare questi 

abusi e con quali limiti? 

«Per gli abusi già compiuti a tutto il 30 
settembre 2004, cioè ieri, si possono sanare 
anche i nuovi volumi, le nuove superfici e le 
nuove costruzioni, senza limiti, alla sola con¬ 
dizione di pagare da 3mila a SOmila euro e di 
avere una dichiarazione di “accertamento di 
compatibilità paesaggistica” entro il 31 gen¬ 
naio 2005. Tale dichiarazione spetta al Co¬ 
mune o alla Regione e non richiede neppure 
un parere vincolante della Sovrintendenza. 
Per gli abusi futuri, invece, bontà loro, si 
escludono i nuovi volumi e si richiede alla 
sovrintendenza un parere vincolante. Resta 
però il fatto che questo “condono” si esten¬ 
de anche al futuro. È quindi un condono 
perpetuo e consente per esempio di trasfor¬ 
mare una malga di montagna nel parco del¬ 
lo Stelvio in una villa e un deposito di attrez¬ 
zi agricoli nelle Cinque Terre in una seconda 
casa». 

Lei ha parlato di una blindatura di 


questo maxi emendamento per ragio¬ 
ni, per così dire, «di famiglia». Ci rife¬ 
riamo a Villa Certosa in Sardegna. 
Ma lei pensa davvero che la fiducia 
sia stata chiesta perché il premier ri¬ 
schia di vedere abbattuti gli abusi 
commessi nel suo fortino? 

«Sì, perché non si è mai visto, neanche 
nei condoni, un termine ultimo che sia fissa¬ 
to per la settimana precedente l’emanazione 
del provvedimento. E perché la maggioran¬ 
za di centro destra al Senato aveva già boccia¬ 
to in commissione l’ipotesi della sanatoria 
per nuove costruzioni e nuovi volumi». 

Che cosa è successo, per far cambiare 
idea in modo così repentino al centro 
destra? 

«Appunto, non riesco a spiegarmi la de¬ 
terminazione con cui il governo ha voluto 
fare violenza alla sua maggioranza e umilia¬ 
re mesi di lavoro del Senato, intendiamoci, 
del centro destra al Senato, non solo dell’op¬ 
posizione. Ma se devo dire la verità penso 
che oltre a Villa Certosa ci sia anche un’altra 
cosa». 

Che cosa? 


«Il centro destra ha nelle viscere l’odio 
per la normativa paesistica e la protezione 
ambientale. Anziché una necessità e una for¬ 
ma di civiltà le considerano robe da comuni¬ 
sti e statalisti, oltre che un limite all’arbitrio 
di fare ciascuno i propri comodi». 

Ma come, ieri il centro destra diceva 
che finalmente, grazie al maxi- emen¬ 
damento, si potranno abolire gli eco- 
mostri per anni difesi dalla sinistra... 
«La demolizione di Punta Perotti è già 
stata decisa da un tribunale della Repubblica. 
Inserirlo nel maxiemendamento serve solo 
per mettere una foglia di fico mediatica alla 
demolizione vera: la demolizione della legali¬ 
tà e delle norme di protezione del paesaggio. 
Persino gli organi di tutela paesistica e le 
sovrintendenze vengono trasformati in agen¬ 
zie di condono. Sarebbe come incaricare i 
carabinieri di pronunciare l’estinzione dei 
reati di furto o rapina. Scherzi a parte, c’è in 
tutto questo uno snaturamento e un’umilia¬ 
zione dell’amministrazione dei Beni cultura¬ 
li. È la prima volta che un condono è firma¬ 
to da un ministro dei Beni culturali. 

m.ze. 


Norma che aveva sollevato dure criti¬ 
che, tanto da costringere la commis¬ 
sione Ambiente del Senato a cercare 
di modificare l'articolo, decisione 
che provocava però, forti dissensi 
tra i gruppi della maggioranza, tanto 
da costringere il relatore a chiedere 
continui rinvii del dibattito in aula, 
per trovare un qualche accordo nella 
Cdl. Dissensi (ancora ieri il relatore 
An, Giuseppe 
Specchia dichia¬ 
rava che lui il 
condono non lo 
avrebbe fatto) co¬ 
perti, infine, co¬ 
me ormai avvie¬ 
ne molto spesso, 
con il voto di fi¬ 
ducia. Ieri, però, 
come sottolinea 
Angius «all'ulti- 
mo momento, 
dopo una serie 
di ripensamenti e il silenzio totale 
alla conferenza dei capigruppo, pio¬ 
ve la fiducia su un provvedimento 
vergognoso, che non ha niente a che 
fare con la semplificazione e il riordi¬ 
no della legislazione del settore». 

Ambiente ad hoc È evidente - 
per Giovanelli - anche «la volontà di 
condonare villa Certosa di Berlusco¬ 
ni. Ma se il premier - ironizza - ave¬ 
va questo problema, si poteva fare 
una norma ad hoc per la sua villa 
sarda, non c'era bisogno di approva¬ 
re una norma che devasterà tutto». 
Con la fiducia, come rammenta An¬ 
gius, «il Senato non ha alcuna possi¬ 
bilità di discutere nel merito di que¬ 
sto provvedimento, che incoraggia 
l'illegalità e lo scempio dell'ambien¬ 
te: tutto il lavoro finora svolto dalla 
commissione viene così azzerato». 
«Siamo di fronte ad un'altra legge 
vergogna-conclude- all'ennesimo 
schiaffo al ruolo e alla dignità del 
Senato, ridotto a terminale telefoni¬ 
co di Palazzo Grazioli: non è pensabi¬ 
le che qualunque bizzarria venga 
pensata a Palazzo Grazioli o a Palaz¬ 
zo Chigi, diventi poi oggetto di pro¬ 
cedimento legislativo inusuale». 

Ecomostri a rovescio Esponenti 
di centrodestra si stanno vantando 
delle norme del maxiemendamento 
che prevedono l'abbattimento degli 
ecomostri, compresa la famosa Pun¬ 
ta Perotti di Bari, dimenticando pe¬ 
rò di ricordare che erano state le am¬ 
ministrazioni locali, anche quelle di 
centrodestra, a chiedere queste misu¬ 
re e che il comuni e di centrosinistra 
di Bari ha già pubblicato il bando di 
gara, pere l'affidamento delle opere 
di demolizione dell'ecomostro. «Bel¬ 
letto», «foglia di fico, «patetico tenta¬ 
tivo di coprire la messa a regime di 
una norma che prevede sanatorie e 
abusi importanti» così dal centrosini¬ 
stra risponde a chi si vanta delle nor¬ 
me sui grossi abusi, dimenticando - 
lo segnala Vallone - che «attraverso 
le integrazioni del maxiemendamen¬ 
to airart.181 del codice Urbani il go¬ 
verno getta finalmente la maschera: 
dopo aver sostenuto da sempre che 
non avrebbe mai condonato gli abu¬ 
si sulle aree protette, introduce un 
comma che condona gli abusi senza 
alcun limite, addirittura per materia¬ 
li impiegati in difformità dall'autoriz¬ 
zazione paesistica, come, per esem¬ 
pio, è capitato per l'anfiteatro di villa 
Certosa». Proteste contro il maxie¬ 
mendamento hanno sollevato anche 
Italia Nostra e il Wwf. 


Autorizzate le eolate 
di eemento entro i 300 
metri dal mare e oltre 
i 1200 d’altezza sugli 
Appennini e i 1600 
sulle Alpi 
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Scure sia sicurezza: tagliati computer e fondi per i pentiti di mafia 

Effetto Finanziaria: ci saranno anche meno autopompe per i vigili del fuoco. Contratto farsa per le Forze dell'ordine 


ROMA Via libera ai tagli sulla sicu¬ 
rezza, il governo ha finalmente 
gettato la maschera. Meno com¬ 
puter per i carabinieri; meno auto¬ 
pompe per i vigili del fuoco; tagli 
a formazione e addestramento 
dei vigili del fuoco; meno stanzia¬ 
menti alla polizia per i collabora¬ 
tori di giustizia e per i «mezzi stru¬ 
mentali», cioè macchine, benzina, 
carta, bolli e tutto quanto serve 
per poter garantire il lavoro a loro 
e tranquillità e sicurezza ai cittadi¬ 
ni. Sono alcune delle voci (unità 
previsionali di base, in gergo tecni¬ 
co) espressamente indicate nella 
corposa documentazione, deposi¬ 
tata dalla Ragioneria Generale del¬ 
lo Stato alla Commissione Bilan¬ 
cio della Camera, sul tetto del 2% 


ai ministeri. E arrivano nel giorno 
in cui i sindacati delle Eorze del¬ 
l’ordine firmano un contratto che 
prevede solo l’aumento di 45 eu¬ 
ro l’anno per agente e straordina¬ 
ri pagati meno di una giornata 
lavorativa. 

Si tratta al momento di indica¬ 
zioni di massima perché come in¬ 
dicato dallo stesso Ragioniere Vit¬ 
torio Grilli, «sono in corso oppor¬ 
tune consultazioni delle ammini¬ 
strazioni interessate» per «even¬ 
tuali diverse modulazioni delle in¬ 
dicate riduzioni». Dalle tabelle 
emerge che anche il ministro Sini¬ 
scalco rinuncia a qualche milione 
di euro: il suo gabinetto, che gesti¬ 
sce 54,8 milioni di euro, lascerà in 
cassa 5,2 milioni. Le voci interessa¬ 


te sono le più disparate. Secondo i 
calcoli della Ragioneria, i Vigili de- 
le Euoco dovranno fare a meno di 
risorse, rispetto a quanto inizial¬ 
mente preventivato, pari a 6,1 mi¬ 
lioni di euro (lo stanziamento è di 
59,9 milioni) per i mezzi operativi 
e strumentali. Meno soldi rispetto 
al previsto - 516.738 euro - anche 
per la formazione e l'addestra¬ 
mento sempre degli addetti al soc¬ 
corso pubblico. 

Sotto la stretta del tetto sono 
finite soprattutto le spese per i si¬ 
stemi informatici e quelle per i 
beni mobili. Per esempio l'Arma 
dei carabinieri dovrà fare a meno 
di 1,9 milioni per l'informatica di 
servizio. Per l'Arma anche lo stan¬ 
ziamento per i mezzi operativi e 


strumentali vedrà una «riduzio¬ 
ne» di 18,9 milioni (rispetto allo 
stanziamento di 89,4 milioni), 
mentre la voce 'assistenza e benes¬ 
sere del personale perderà 
485.121 euro. Sforbiciata anche 
per la polizia, che dovrà fare a 
meno di 6,7 milioni negli stanzia¬ 
menti per i collaboratori di giusti¬ 
zia, i cosiddetti pentiti, e di ben 24 
milioni di euro (lo stanziamento 
è indicato in 32,7 milioni i com¬ 
plessivi) per i mezzi strumentali. 

Ma non è solo la sicurezza ad 
essere penalizzata. Sul fronte della 
tutela ambientale i parchi naziona¬ 
li vedranno ridursi di 8.900 euro i 
30.780 inizialmente previsti, così 
come i carabinieri preposti aUa tu¬ 
tela ambientale che vedono lo 


stanziamento non obbligatorio di 
6 milioni scendere di 1,7 milioni. 
I dati contenuti nei documenti, 
che potranno essere modificati 
dalle singole amministrazioni nel¬ 
le poste interne, mostrano le ridu¬ 
zioni operate «orizzontalmente» 
dalla Ragioneria proprio per indi¬ 
care alla commissione Bilancio. 

L' «ipotesi» consegnata in Par¬ 
lamento indica così che i ministe¬ 
ri controlleranno la spesa anche 
per il Made in Italy e il Turismo. 
Gli investimenti per la promozio¬ 
ne del Made in Italy, che prevede¬ 
va stanziamenti per 25 milioni, ca¬ 
la di -4,4 milioni; la promozione 
turistica i fondi per 243.000 euro 
scendono di 63.909 milioni. 

Scartabellando i diversi plichi 


si scopre che le infrastrutture 
avranno un stretta da 333.762 eu¬ 
ro sulla manutenzione degli uffici 
statali e che i mezzi delle capitane¬ 
rie di porto dovranno ridurre i 
1,4 milioni 14,7 previsti. Dovran¬ 
no rinunciare a 218.000 euro an¬ 
che i Super-ispettori del Secit (ri¬ 
spetto ad uno stanziamento di 2,3 
milioni) mentre il ministero del 
Tesoro farà economia sui costi 
per le privatizzazioni - il budget 
di 4 milioni scende di 390.000 eu¬ 
ro - ma anche sugli investimenti 
per il monitoraggio della spesa sa¬ 
nitaria (-3,1 milioni sui 50 previ¬ 
sti). 

Numerose le poste indicate 
per il ministero degli Esteri. Tra 
queste quella riguardante il ceri¬ 


moniale diplomatico: i 3,8 milio¬ 
ni indicati nelle previsioni saran¬ 
no ridotti di 1,2 milioni. Anche il 
ministero dell' Istruzione ha mol¬ 
te tabelle: una per ciascun ufficio 
scolastico delle diverse regioni. 

Sul fronte degli investimenti il 
ministero delle Infrastrutture do¬ 
vrà contenere 1' unità di base del 
bilancio prevista per le calamità 
naturali: la voce di 6,5 milioni di¬ 
venta di 4,3. Le limitazioni di spe¬ 
sa della Difesa, poi, avranno un 
impatto indiretto anche sulle iso¬ 
le minori, affollatissime dai turisti 
durante 1' estate: la Marina, è scrit¬ 
to nella tabella, dovrà contenere 
di 72.081 euro la spesa di 339.480 
euro per il loro rifornimento idri¬ 
co. 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON Le folgori della guerra 
santa si abbattono sul cattolico John 
Kerry. Alcuni vescovi marciano alla 
testa di una crociata contro di lui. La 
posta in gioco è altissima. Se George 
Bush sarà eletto per altri quattro an¬ 
ni manipolerà la Corte Suprema in 
modo da mette¬ 



USA verso le presidenziali 

Su Usa Today compare da giorni 
una pagina a pagamento di Catholic Answers 
che dice che chi vota un candidato favorevole 
alTaborto e alle staminali fa peccato 


«La guida al voto per i cattolici seri» 
distribuita negli Stati chiave per le elezioni 

200 associazioni cattoliche si schierano 
invece per il candidato democratico 


re fuori legge 
l'aborto. Per 
una parte dei ve¬ 
scovi americani 
questo è un mo¬ 
tivo sufficiente 
per boicottare 
Kerry, anche se 
Bush ha invaso 
l'Iraq a dispetto 
del Papa. 

Su Usa To¬ 
day, il quotidia¬ 
no più diffuso negli Stati Uniti, com¬ 
pare da qualche giorno una pagina a 
pagamento di «Catholic Answers», 
una organizzazione che si definisce 
indipendente. Sotto il titolo «Guida 
al voto per i cattolici seri» si sostiene 
che chi vota per un candidato favore¬ 
vole all'aborto o alla ricerca sulle cel¬ 
lule staminali commette un peccato. 
John Kerry non è nominato ma il 
riferimento è chiarissimo. Sul sito 
internet «CatholicsAgainstKerry. 
com» figura una condanna più espli¬ 
cita. L'arcivescovo di Denver, Char¬ 
les Chaput, ha dichiarato in una in¬ 
tervista al New York Times che pri¬ 
ma di votare per Kerry i cattolici 
devono porsi due domande: «Ho 
contribuito a fare il male? Devo con¬ 
fessarmi?». Il giudizio dell'arcivesco¬ 
vo è netto: «La risposta è sì, per tutte 
e due le domande». 

In un incontro con i giovani cat¬ 
tolici del Colorado monsignor Cha¬ 
put ha spiegato le ragioni della sua 
presa di posizione. «Le decisioni del¬ 
la Corte Suprema - ha sottolineato - 
si possono rovesciare». Si riferiva al¬ 
la decisione del caso Roe contro Wa- 
de, che nel 1973 ha legalizzato l'abor¬ 
to negli Stati Uniti. Ogni anno il 
documento ufficiale della conferen¬ 
za episcopale americana ribadisce: 
«Rinnoviamo il nostro impegno nel 
lungo e difficile compito di rovescia¬ 
re la decisione Roe contro Wade, 
che ha gettato le fondamenta per 
l'uccisione legale degli innocenti». 

Cinque dei nove giudici della 
Corte Suprema sono favorevoli a 
mantenere l'aborto legale e quattro 
contrari. Otto su nove hanno supera¬ 
to i 65 anni. La giudice Sandra O' 
Connor, che ha compiuto 74 anni, 
rifiuta di andare in pensione per evi¬ 
tare che Bush nomini qualcuno deci¬ 
so come lui a farla finita con l'abor¬ 
to. Se il presidente rimarrà in carica 
per altri quattro anni avrà quasi cer¬ 
tamente l'occasione che aspetta. 

Altri prelati si sono uniti all'of¬ 
fensiva contro Kerry: l'arcivescovo 
di St. Louis Raymond Burke, il ve¬ 
scovo di Colorado Springs Michael 
Sheridan, l'arcivescovo di Newark 
John Myers. La «guida al voto per i 
cattolici», stampata in quattro milio¬ 
ni di copie, è stata distribuita in Pen¬ 
nsylvania e in Ohio, due dei tre stati 
(con la Florida) in cui di fatto si 
deciderà l'esito delle elezioni. In en¬ 
trambi gli stati i cattolici sono parti¬ 
colarmente numerosi, e secondo i 
sondaggi il 10 per cento di loro non 
ha ancora deciso per chi votare. 

Nessuno dei due candidati se¬ 
gue alla lettera gli insegnamenti del¬ 
la sua chiesa. Nel dibattito di vener- 


La crociata dei vescovi contro Kerry 

7/ capo della Chiesa cattolica di Denver: chi lo vota dovrà confessarsi 


campagna democratica 

Clinton convalescente 
prepara spot elettorali 


dì scorso John Kerry ha dichiarato: 
«Sono cattolico e sono stato chieri¬ 
chetto. Ma non posso pretendere 
che la mia fede detti legge sull'abor¬ 
to a chi non la condivide, sia agnosti¬ 
co, ateo, ebreo o protestante». La 
chiesa metodista cui appartiene Bu¬ 
sh ammette l'aborto in molti casi. Il 
presidente ha una posizione più dra¬ 
stica. Nel dibattito ha replicato: «Pro¬ 
vate a decifrare 
le parole del mio 
avversario. La 
mia risposta è 
che non spende¬ 
rò i soldi dei con¬ 
tribuenti per 
l'aborto». 

Secondo il 
National Catho¬ 
lic Reporter, 
quando Bush è 
stato ricevuto 
dal Papa in giu¬ 
gno gli ha chie¬ 
sto l'aiuto dei ve¬ 
scovi americani 
per «sostenere i 
valori comuni 
dei cattolici e dei 
conservatori». Il 
Vaticano non si 
è impegnato. Da 
quattro anni la 
Casa Bianca or¬ 
ganizza almeno 
una volta alla set¬ 
timana un incon¬ 
tro fra un suo 



duello tv in Arizona 


NeU’ultinio match Kerry punta suU’economia 
Bush si gioca tutto sulla sicurezza nazionale 


Roberto Rezzo 


NEW YORK 11 tema dello scontro finale è la politica interna, ma i 
due sfidanti hanno scelto copioni diversi, ciascuno quello che 
meglio rispecchia i propri punti di forza. Al dibattito che si è 
svolto ieri sera (le tre de mattino n Italia) a Tempe in Arizona, 
George W. Bush è arrivato con istruzioni precise da parte dei suoi 
consiglieri: battere a ogni possibile occasione il tasto della sicurez¬ 
za nazionale. 11 senatore democratico John Kerry ha invece buon 
gioco su economia, assistenza sanitaria, politiche sociali. Questa la 
strategia dettata dagli ultimi sondaggi, che peraltro danno i due 
candidati sostanzialmnete alla pari, con differenze sempre inferio¬ 
ri al margine d'errore, pari a circa il 3%. 


La corsa di Bush è comunque tutta in salita: il vantaggio di 8 
punti che aveva sino a qualche settimana fa è evaporato dopo il 
primo faccia a faccia in Florida e nessun segno di ripresa s'è visto 
dopo il secondo round in Missouri. «A memoria d'uomo non c'è 
stato candidato che abbia vinto le elezioni dopo aver perso tre 
dibattiti di fila», ha dichiarato Joe Lockhart, il consigliere speciale 
che Bill Clinton ha affiancato all'ultimo momento alla campagna 
di Kerry. 

Sul tema dell'economia, il fronte repubblicano ha anticipato 
la strategia difensiva con una serie di spot andati in onda sui 
principali network. «11 tasso nazionale di disoccupazione, (attual¬ 
mente al 5,4%) in media non è mai stato così basso in America 
durante tutti gli anni '70, '80 e '90», recita lo slogan. Bush enfatiz¬ 
za gli ultimi dati governativi, che parlano della creazione di oltre 


90mila posti di lavoro durante l'ultimo mese di settembre, natural¬ 
mente grazie alla sua politica di sgravi fiscali a favore dei contri¬ 
buenti più ricchi, che sarebbe di stimolo agli investimenti. Le 
stesse cifre fornite dal governo servono a Kerry per dimostrare 
senza difficoltà che da quando Bush è arrivato alla Casa Bianca 
sono andati in fumo circa óOOmila posti di lavoro, 4 milioni di 
americani hanno perso l'assistenza sanitaria e almeno altrettanti 
sono finiti ufficialmente in povertà. 

In attesa di conoscere il giudizio del pubblico sulla performan¬ 
ce dei due candidati, le aspettative della vigilia sono state tutte a 
favore del candidato democratico: un sondaggio dell'istituto di 
ricerche Gallup indica che il 54% degli americani, ancor prima di 
piazzarsi davanti al televisore, era già convinto che Kerry avrebbe 
fatto meglio deU'awersario, mentre solo il 36% aveva previsto una 
vittoria di Bush. Critico anche il dato sulle percentuali di ascolto, 
partite con con un record di 63 milioni di spettatori in occasione 
del primo dibattito, precipitate a 46 milioni in quello successivo. 
Ieri sera il faccia dall'auditorium della Arizona State University, 
condotto da Bob Schieffer, giornalista della rete televisiva Cbs, s'è 
scontrato con la diretta dell'attesissima finale di baseball tra Bo¬ 
ston Redsox e New York Yankees. 11 campionato di baseball è 
finito, alle presidenziali mancano ancora venti giorni. 


rappresentante e 
i dirigenti dell' 
Azione cattolica. 
Ed GiUespie, pre¬ 
sidente del parti¬ 
to repubblicano, 
ha tenuto confe¬ 
renze nelle par¬ 
rocchie degli sta¬ 
ti dove la batta¬ 
glia elettorale è 
più accanita. Il 
partito ha mobi¬ 
litato una rete di 
attivisti cattolici, 
con un rimbor¬ 
so spese di 2500 
dollari al mese 
ciascuno, per fa¬ 
re propaganda 
nelle chiese. 

In altre occa¬ 


sioni i vescovi 
hanno rimprove¬ 
rato i politici 
che hanno cerca¬ 
to di conciliare 
cattolicesimo e aborto: Mario Gno¬ 
mo, Geraldine Ferraro, e l'attuale ca¬ 
pogruppo del partito democratico al¬ 
la Camera Nancy Pelosi. Tuttavia 
questo è il primo tentativo organiz¬ 
zato di sabotare la campagna eletto¬ 
rale di un cattolico. Una parte del 
clero, meno numerosa e molto me¬ 
no combattiva, cerca di ristabilire 
l'equilibrio. Duecento associazioni 
di ispirazione cattolica pubblicano a 
pagamento sui giornali diocesani in 
Ohio e in Pennsylvania un comuni¬ 
cato intitolato «La vita non finisce 
con la nascita». Il testo appoggia il 
programma di riforme sociali di Ker¬ 
ry. Il vescovo Gabino Zavala, presi¬ 
dente di Pax Christi Usa, ha dichiara¬ 
to: «Se si imposta ogni argomento 
come caso di coscienza si può decide¬ 
re di votare per ognuno dei due can¬ 
didati». I cattolici in America sono il 
23 per cento della popolazione e la 
più numerosa tra le comunità reli¬ 
giose. Dalla loro scelta può dipende¬ 
re il futuro di tutti. 


Passeggiata in bicicletta per il candidato democratico John Kerry, a sinistra Bill Clinton 


NEW YORK Non può 

andare a giro per il 
Paese a far campagna 
per John Kerry negli 
ultimi giorni prima 
del voto, come aveva 
progettato di fare, 
ma Bill Clinton ha 
messo comunque la 
propria voce al servi¬ 
zio della campagna 
democratica. L'ex 
presidente degli Usa, convalescente dopo l'intervento 
al cuore per un quadruplo bypass del 6 settembre scor¬ 
so, parla regolarmente al telefono con Kerry e i suoi 
collaboratori per dare consigli sulla campagna elettora¬ 
le ed è pronto a registrare un messaggio da inviare via 
telefono agli elettori. Clinton, che ha 58 anni, secondo 
fonti del partito democratico potrebbe anche preparare 
spot radiofonici di sostegno a Kerry, da utilizzare nella 
fase finale prima del voto del 2 novembre. L'ex presi¬ 
dente, secondo chi gli ha parlato, vorrebbe fare di più e 
morde il freno per presentarsi a eventi pubblici insieme 
allo sfidante di George W.Bush. Ma i medici e la mo¬ 
glie, la senatrice Hillary Clinton, non ritengono che sia 
ancora abbastanza forte per affrontare il palcoscenico, 
a sole cinque settimane da un'operazione d'urgenza 
nella quale ha rischiato la vita. 


Ultimatum di Allawi agli insorti di Falluja 

Il premier minaccia un attacco se Zarqawi non sarà consegnato. Decapitati due iracheni. Uccisi 5 soldati Usa 


Toni Fontana 


Le previsioni si stanno avverando. 
Mentre le forze politiche ufficiali, 
quelle cioè sorte dopo la caduta del 
regime, si organizzano in vista delle 
elezioni, le bande di terroristi e di 
insorti, pur perseguendo differenti 
progetti, uniscono i loro sforzi per 
bloccare la «transizione» e determi¬ 
nare il caos totale. Così la violenza 
dilaga come avevano avvertito Rum- 
sfeld e i dirigenti americani. L’attivi¬ 
tà di Tahwid wad Jihad, la banda di 
sgozzatori che opera agli ordini di 
Al Zarqawi, non conosce soste. 

Le decapitazioni, con la consue¬ 
ta appendice mediatica sul Web, av¬ 
vengono ormai con cadenza quoti¬ 
diana. Ieri sono stati assassinati due 
iracheni che, a sentire la «confessio¬ 
ne», dipendevano dai nuovi servizi 
segreti. Nel video i due «ammetto¬ 
no» di aver lavorato per le agenzie 
investigative del governo e invitano 
gli iracheni a non seguire il loro 
esempio. Segue il macabro rituale 
della decapitazione che il «regista» 
segue con particolare cura al fine di 


riprendere nel dettaglio il duplice 
delitto. I due iracheni erano stati 
catturati il 28 settembre nella centra¬ 
lissima Haifa Street di Baghdad, nel 
cuore di un quartiere abitato preva¬ 
lentemente da ex funzionari del re¬ 
gime di Saddam. Con la nuova ese¬ 
cuzione al Zarqawi porta un attac¬ 
co al cuore del nuovo stato irache¬ 
no e dimostra di poter colpire, cioè 
catturare e uccidere ostaggi, in pie¬ 
no centro a Baghdad. Anche l’altro 
gruppo di sgozzatori. Ansar Al-Sun- 
na, ha annunciato di aver ucciso un 
interprete curdo, ma non è stato 
diffuso alcun video. 

Il quadro della giornata si com¬ 
pleta con un’interminabile serie di 
agguati, autobomba e sparatorie. 
Tra martedì sera e ieri gli americani 
hanno perso cinque uomini, tre a 
Baghdad e due a Mosul, e almeno 
cinque sono rimasti feriti. Nel pri¬ 
mo caso è scoppiata una bomba sul¬ 
la strada percorsa da un convoglio, 
nel secondo ha agito un kamikaze. 
Sparatorie e piccole, ma intense, 
battaglie sono avvenute in varie par¬ 
ti del triangolo sunnita, in special 
modo a Ramadi dove sono stati uc¬ 


cisi almeno sei insorti che avevano 
assaltato una caserma della polizia. 
Se ci si attiene a questi dati di crona¬ 
ca, apparentemente, in Iraq nulla 


sta cambiando, se non in peggio. In 
realtà si stanno preparando avveni¬ 
menti che potrebbero cambiare il 
destino del paese. Una delegazione 


dei mujaedin di Falluja, che dice di 
rappresentare una parte degli insor¬ 
ti sta trattando con il governo ad 
interim per giungere ad un cessate 


il fuoco. Fonti della delegazione 
hanno fatto sapere che l’accordo è a 
portata di mano, ma ieri il capo del 
governo di Baghdad, che interviene 
sempre «su consiglio» dell’amba¬ 
sciatore Usa Negroponte, ha lancia¬ 
to una sorta di ultimatum intiman¬ 
do agli insorti di consegnare Al Zar¬ 
qawi e i suoi uomini minacciando, 
in caso contrario, un’«operazione 
militare su larga scala». Gli equilibri 
sul «fronte sunnita» restano dun¬ 
que molto fluidi ed incerti. Una par¬ 
te degli insorti e del governo pare 
decisa a trattare per scongiurare l’at¬ 
tacco in forze delle forze americane 
che comporterebbe molte vittime 
ed ulteriori devastazioni, mentre i 
terroristi e alcuni capi dello lotta 
armata non intendono venire a pat¬ 
ti con il governo che pare sul punto 
di «perdere la pazienza». 

È probabile che questa situazio¬ 
ne si trascini fin dopo le elezioni 
presidenziali americane del 2 no¬ 
vembre. Ben difficilmente il coman¬ 
do Usa deciderà di sferrare un attac¬ 
co prima di quella data. Successiva¬ 
mente potrebbe far scattare l’opera¬ 
zione che la stampa americana chia¬ 


ma «delle trenta città». I marines 
potrebbero assaltare le roccaforti de¬ 
gli insorti tentando di assestare un 
colpo mortale alla guerriglia. 

Nel campo sciita intanto fervo¬ 
no i preparativi per la «campagna 
elettorale». Lo Sciri (Supremo consi¬ 
glio per la rivoluzione islamica in 
Iraq), per bocca del leader AbduI 
Aziz al-Hakim, ha teso la mano agli 
altri partiti che appoggiano il gover¬ 
no invitandoli a stringere un’ «alle¬ 
anza» elettorale al fine di evitare 
una contrapposizione tra le forze 
che accettano gli equilibri definiti a 
Baghdad. Attualmente nel governo 
ad interim sono rappresentati gli sci¬ 
iti del partito moderato Daawa, le 
due principali fazione curde, l’Ac¬ 
cordo nazionale iracheno del pre¬ 
mier Allawi e appunto lo Sciiri che 
esprime anche il punto di vista dei 
grandi ayatollah di Najaf. Quello di 
Al Hakim potrebbe però essere let¬ 
to anche come un avvertimento a 
non interferire nei piani dei capi 
sciiti che contano di raccogliere la 
maggioranza dei voti. A Baghdad 
pur tra kamikaze e sparatorie, è ini¬ 
ziata la «campagna elettorale». 


oggi i funerali delle due sorelle morte a Tabu 


Migliaia alla fiaccolata 
per Jessica e Sabrina 

DRONERO È proseguito per l'intera giornata l'ad¬ 
dio di Dronero a Jessica e Sabrina Rinaudo, le 
due sorelle cuneesi vittime dell'attentato terrori¬ 
stico di Taba. Silenziose e commosse molte cen¬ 
tinaia di persone sono sfilate dalla prima matti¬ 
na di ieri nella piccola aula consiliare al primo 
piano del municipio dove sono sistemate le due 
salme avvolte nel tricolore, sotto lo sguardo di¬ 
sperato di papà Luigi e mamma Denise. 

Tanti i mazzi di fiori bianchi e rosa appoggia¬ 
ti alla scala che porta alla camera ardente dai 
quali sbucano messaggi di affetto e cordoglio 


per chi non c'è più e per chi resta a fare i conti 
con un dolore immenso. «Qualche volta guar¬ 
dando il cielo le vedrete sorridere dalle stelle» ha 
scritto qualcuno, mentre qualcun altro, ha invia¬ 
to la sua solidarietà per lettera. 

Ieri sera circa un migliaio di persone ha 
partecipato poi alla fiaccolata silenziosa che è 
seguita alla veglia di preghiera. Il percorso si è 
concluso davanti alla casa delle due sorelle. 

Moltissime le corone di fiori già arrivate, tra 
le quali spicca quella del Presidente della Repub¬ 
blica, Carlo Azeglio Ciampi. Un cuscino di rose 
bianche è stato posto dai rappresentanti della 
comunità musulmana che si sono recati in Mu¬ 
nicipio per porgere ufficialmente le condoglian¬ 
ze al sindaco, Giovanni Biglione. 

Ai funerali solenni che saranno officiati oggi 
da monsignor Guerrini, vescovo di Saluzzo è 
prevista la presenza di circa cinquemila perso¬ 
ne. 
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Umberto De Giovannangeli 


«Rapimenti, sgozzamenti, decapitazioni, 
Fuso cinico e devastante degli strumenti 
della comunicazione di massa globalizza¬ 
ta. Il raccapriccio in diretta, le urla stra¬ 
zianti dei decapitati veicolate e amplifica¬ 
te via internet: in tutto e per tutto Flraq 
ha innalzato la soglia della violenza. Ma 
la mattanza irache¬ 
na non può né de¬ 
ve servire a prete¬ 
sto per minimizza¬ 
re operazioni mili¬ 
tari quale quella 
che Ariel Sharon 
ha scatenato nella 
Striscia di Gaza. 

Israele è un Paese 
democratico e co¬ 
me tale deve rifiu¬ 
tare di considerar¬ 


1 

MEDIO ORIENTE senza pace 

«Israele è un Paese demoeratico e come tale 
deve rifiutare di considerarsi al riparo dal 
giudizio della comunità intemazionale solo 
perché i morti di Gaza fanno meno notizia» 


«Ancora una volta siamo stati attirati 
nella trappola della violenza come soluzione 

Il premier sta usando il pugno duro 
per rabbonire la desba israeliana» 


«L’Iraq non può oscurare la tragedia di Gaza» 

Lo scrittore israeliano Meir Shalev: sbagliato minimimre le operazioni militari volute da Sharon 


si al riparo dal giu¬ 
dizio della comunità internazionale solo 
perché i morti di Gaza fanno meno 
“notizia” di quelli di Baghdad. La forza 
di un Paese democratico sta nel saper 
difendere i propri cittadini senza mette¬ 
re in discussione principi e diritti conso¬ 
lidati. È anche su questo terreno, etico, 
che i terroristi vanno sconfitti». A parla¬ 
re è Meir Shalev, tra i più affermati scrit¬ 
tori israeliani contemporanei. 

Siamo ormai da tempo testimo¬ 
ni degli orrori senza fìne che 
giungono dairiraq. Fra questi 
si inserisce Toperazione milita¬ 
re israeliana a Gaza. E il mon¬ 
do, in gran parte, sta a guarda¬ 
re, silente. Perché? 

«Non ce dubbio che l'Iraq, mo¬ 
strando situazioni ancora più orribili 
di quanto succede nella nostra zona, 
coglie maggiormente l'attenzione 
deir opinione pubblica ed eleva la so¬ 
glia della violenza. Ma ciò non può 
servire in alcun modo da giustificazio¬ 
ne per operazioni militari quale quel¬ 
la scatenata da Sharon nella Striscia 
di Gaza che ha provocato oltre cento 
morti, tra i quali molti bambini. Non 
dobbiamo introiettare l’idea, assolu¬ 
toria, che in fondo i morti di Gaza 
sono il “male minore” rispetto alla 
macelleria quotidiana che marchia 
l’Iraq. Accettare questa logica perver¬ 
sa significa scendere al livello dei jiha- 
disti, significa comportarsi come il 
Male da cui ci si deve difendere, signi¬ 
fica rinunciare ai valori fondanti di 
una coscienza nazionale democrati¬ 
ca. Una coscienza che ritrova il senso 
di sé, l’orgoglio dei propri valori, nel 
coraggio dimostrato da quei soldati 
che hanno denunciato il loro ufficiale 
che ha crivellato di colpi d’arma da 
fuoco il corpo di una bambina palesti¬ 
nese. La lotta al terrorismo non può 
giustificare certe ignominie. Tutta¬ 
via, se l'Europa - sia quella dei politici 
che deir opinione pubblica - non si 
intromette più di tanto in quello che 
succede a Gaza, è anche perché co¬ 
mincia ad essere sfiduciata delle sue 
possibilità di influire su una possibile 
soluzione e a rendersi conto che fin 
quando l'Autonomia palestinese sarà 

«Quello che 
palestinesi e israeliani 
dovrebbero fare 
è sedersi a trattare 
per trovare una 
soluzione» 






controllata da Arafat, non sarà possi¬ 
bile ottenere alcun progresso. Da par¬ 
te nostra, israeliana, siamo entrati nel¬ 
la ennesima operazione che elimine¬ 
rà "in modo definitivo" il terrorismo, 
ancora una volta attirati nella trappo¬ 


la della violenza come soluzione. Il 
problema dell'operato dei palestinesi, 
dei continui attentati terroristici, dei 
missili sulla popolazione civile iner¬ 
me, esiste e non va taciuto né svaluta¬ 
to. Ma questo non diminuisce la no¬ 


stra responsabilità: il governo israelia¬ 
no non sta facendo questa terribile 
operazione militare perché è convin¬ 
to di porre veramente fine allo stillici¬ 
dio quotidiano dei missili Qassam 
sulla propria popolazione civile, ma 


solo per diminuire la pressione di 
questa popolazione, per espletare 
l'obbligo formale dello Stato che di¬ 
fende i propri cittadini e perché Sha¬ 
ron vuole rabbonire la destra israelia¬ 
na che sta mettendo in discussione la 


L’arresto 

^ di un militante 

di Hamas 
a Hebron 
Foto di Nasser 
Shiyoukhi/Ap 


sua leadership e in pericolo il suo 
stesso governo, sullo sfondo del previ¬ 
sto ritiro da Gaza. D'altronde, parlan¬ 
do freddamente e razionalmente, 
quello che abbiamo di fronte, non è 
che un altro anello della lunga catena 


» 


Israele 


Sospeso l’ufficiale accusato dai suoi soldati 
di aver crivellato di colpi una bimba palestinese 


Avevano raccontato alla radio militare l’agghiacciante fine di una bam¬ 
bina palestinese. Vincendo paura e omertà, avevano trovato il coraggio 
per accusare apertamente un loro ufficiale di aver crivellato di colpi, la 
settimana scorsa a Rafah (nel sud della Striscia di Gaza), Ayman al 
Hams, 13 anni. La rivolta delle coscienze di cui sono stati protagonisti 
alcuni soldati israeliani ha portato ieri alla sospensione dall’esercito 
dell’ufficiale accusato. «Non insabbieremo i fatti, arriveremo alla verità 
e divulgheremo l’esito dell’inchiesta», ha promesso il comandante della 
Brigata Ghivati Eyal Eisenberg, da cui dipende l’ufficiale, in un’intervi¬ 
sta alla radio militare. Ayman al Hams era stata uccisa una settimana fa 


accanto al fortino Ghirit, fra Rafah e il territorio egiziano. I militari di 
guardia avevano sparato a una bambina dopo che era entrata, hanno 
affermato, in una zona militare vietata, sospettando fosse stata manda¬ 
ta da un gruppo armato con un ordigno nella cartella, poi risultata 
però piena solo di quaderni e matite. La ragazzina era stata uccisa dal 
fuoco dei militari nelle postazioni mentre si trovava a circa 100 metri 
da loro. L’ufficiale che comandava l’unità di guardia, di cui non è stato 
reso pubblico il nome, è stato accusato da alcuni suoi commilitoni di 
averle poi svuotato addosso un caricatore a bruciapelo (una ventina di 
proiettili), mentre altri soldati lo avrebbero visto sparare «da distanza 


di sicurezza, due colpi di grazia». «Si tratta di accuse gravi», ha ammes¬ 
so Eisenberg, aggiungendo che «pur sottoposte a pressioni fortissime, 
le forze armate israeliane agiscono in base a elevati standard morali. 
Chi ignora questi standard, viene estromesso». Intanto è deceduta la 
notte scorsa un’altra bambina palestinese, Ghadir Abu Muhamer, 10 
anni, che era stata colpito al petto l’altro ieri da un proiettile israeliano 
mentre si trovava seduta in classe nella scuola di Khan Yunes (Gaza). 
Eonti di Tsahal hanno detto l’altro ieri che i soldati di un fortino vicino 
avevano sparato nella direzione di Khan Yunes dopo essere stati bersa¬ 
gliati dal fuoco di un mortaio palestinese. A Khan Yunes gli abitanti 
negano però che vicino alla scuola dell’Unrwa, l’agenzia Onu per i 
profughi palestinesi, ci fosse in azione alcun mortaio. L’Unrwa ieri in 
un comunicato ha sottolineato che Ghadir è la seconda bambina uccisa 
in una scuola dell’Onu nelle ultime settimane. «È una media orrenda», 
denuncia il capo dell’agenzia Onu, il danese Peter Hansen. «Il numero 
dei bambini uccisi a Gaza - aggiunge - si è accelerato terribilmente nelle 
ultime settimane: il loro diritto più elementare, quello alla vita, è ora 
violato quasi ogni giorno». u.d.g. 


di orrori che israeliani e palestinesi 
fanno gli uni agli altri, invece di seder¬ 
si al tavolo e condurre una trattativa 
fino a trovare la soluzione». 

Nelle sue parole sembra di sen¬ 
tire sconforto... 

«Non sconforto, ma sicuramente 
stanchezza e una certa misura di con¬ 
fusione, tanto sul piano umano che 
politico: rispetto all'operazione stessa 
che è, come ho 
detto terribile, 
ma che viene co¬ 
me ennesima ri¬ 
sposta all'ennesi¬ 
ma minaccia po¬ 
sta a civili che vi¬ 
vono alFinterno 
di confini ricono¬ 
sciuti di Israele; 
rispetto ad un 
gruppo di mino¬ 
ranza del Likud 
che sembra vole¬ 
re e potere controllare il futuro del 
paese; rispetto ad un primo ministro 
che si trova fuori dal consenso del 
suo stesso partito e che dovrebbe por¬ 
tare avanti un ritiro da Gaza e da altri 
territori; rispetto a Sharon l'uomo, al 
quale ancora oggi non so se posso 
credere o no. Ecco. Se c'è sconforto 
nelle mie parole, è per la mancanza di 
una vera leadership. Sconforto e no¬ 
stalgia per un Ben Gurion che oltre 
che avere una visione, aveva la forza, 
il coraggio e la capacità intellettuale e 
pratica di trovare la strada per realiz¬ 
zarla». 

Israele ha bisogno di questo? 

«Non solo Israele. È bene che ci 
siano anche leader politici, statisti, 
pensatori, che girino il mondo per 
presentare le proprie visioni e per ri¬ 
cevere premi e riconoscimenti. Ma 
noi abbiamo bisogno ora di leader 
pratici e coraggiosi. Qualcuno che 
non si faccia impaurire da minacce di 
guerra fratricida e che organizzi l'eva¬ 
cuazione da Gaza comunicando una 
data precisa e dei risarcimenti onesti 
per le persone che vivono in quei po¬ 
sti. Mi viene in mente una regione 
della Turchia che ho visitato tempo 
fa e che fra qualche tempo dovrà esse¬ 
re evacuata perché trovandosi in mez¬ 
zo ad un'area che fa parte di un siste¬ 
ma di raccolta di acque ad uso idroe¬ 
lettrico, verrà presto inondata. Il go¬ 
verno turco ha stabilito una data, ha 
fissato dei risarcimenti e dei provvedi¬ 
menti per aiutare i cittadini del posto 
a muoversi, ha inviato loro una lette¬ 
ra in cui comunicava la data di sman¬ 
tellamento e metteva a disposizione 
l'aiuto logistico necessario e con que¬ 
sto è finita la storia. Che sia chiaro, 
nel nostro caso, la maggioranza vuole 
uscire dagli insediamenti; sarà suffi¬ 
ciente comportarsi con loro in modo 
pratico e onesto. Il problema è rap¬ 
presentato solo da poche migliaia di 
fanatici, e con loro vedremo, con la 
determinazione necessaria a sottrarre 
il futuro di Israele, e la volontà della 
grande maggioranza dei suoi cittadi¬ 
ni dal ricatto di una minoranza di 
fanatici oltranzisti». 


«Provo sconforto per 
la mancanza di una 
vera leadership e 
nostalgia per un Ben 
Gurion e per il ^o 
coraggio» 


» 


Schròder e Berlusconi divisi su Iraq e Onu 

Il cancelliere tedesco non cambia posizione sulla guerra e sul seggio nel Consiglio di sicurezza. Intesa solo sulla Turchia nella Ue 


Gianni Marsilli 


«Rapporti eccellenti» tra Italia e 
Germania, ha vantato ieri Silvio Ber¬ 
lusconi al termine del suo incontro 
con il cancelliere Schròder. Sarà 
senz’altro così, ma solo se si tolgo¬ 
no dal tavolo bilaterale due temi 
grandi come case: la riforma del 
Consiglio di sicurezza dell’Onu e 
l’Iraq. Sulla prima è stato il cancel¬ 
liere a parlar chiaro nel corso di una 
breve conferenza stampa: «La colla¬ 
borazione tra i due paesi è ottima, 
ma sull’Onu nessuno dei due vuol 
cambiare la propria posizione. Non 
condivido la posizione del governo 
italiano». Ha aggiunto, per non 
sembrare maleducato, che «queste 
differenze non costituiscono una 
priorità nei rapporti bilaterali», che 
permangono di buona cooperazio¬ 
ne, e non influiscono sul «grande 
amore» che lui porta per l’Italia e la 
sua gente. Ma il messaggio era chia¬ 
ro e netto: la Germania continuerà 
la sua battaglia per avere un seggio 
permanente nel Consiglio di sicu¬ 
rezza, con buona pace dell’Italia e 


della sua irresolutezza in materia. 
Nessun passo avanti, dunque, sulla 
spinosa questione: ci si è limitati a 
constatare l’esistenza di una profon¬ 
da divergenza. Berlusconi non ha 
potuto che confermare: «Non abbia¬ 
mo neppure tentato di convincere 
la Germania a cambiare la sua posi¬ 
zione, peraltro legittima. Così come 
i tedeschi non pensano di poter 
cambiare la posizione altrettanto le¬ 
gittima dell’Italia». 

Neanche sull’Iraq il confronto 
ha registrato passi avanti. Il percor¬ 
so tedesco è da sempre all’opposto 
di quello italiano. Schròder fìi tra i 
primissimi a dire no alle intenzioni 
belliche di Bush e Blair e attentissi¬ 
mo in seguito a non farsi coinvolge¬ 
re in nessun modo in quel conflitto. 
Rimane su quella linea: «La posizio¬ 
ne tedesca non cambia. Non inviere¬ 
mo soldati in Iraq». Precisazione di 
peso particolare, dopo che in un’in¬ 
tervista al Einancial Times il mini¬ 
stro della Difesa Peter Struck era 
sembrato aprire uno spiraglio in 
una diversa direzione: «Al momen¬ 
to - aveva detto - escludo il dispiega¬ 
mento di soldati in Iraq, tuttavia in 


generale nessuno può prevedere gli 
sviluppi futuri in Iraq al punto da 
fare dichiarazioni vincolanti». Ci ha 
pensato invece lo stesso cancelliere 


New York 


ieri sera, a fare una dichiarazione 
«vincolante», dopo che per tutto il 
giorno sia dalla Spd che dai Verdi 
erano venute richieste di chiarimen¬ 


to. Schròder ha risposto anche a Do¬ 
nald Rumsfeld, che aveva fatto ap¬ 
pello ad un maggiore coinvolgimen¬ 
to dei paesi della Nato nell’addestra¬ 


mento delle forze di sicurezza ira¬ 
chene: «Siamo già impegnati nel¬ 
l’addestramento delle forze di sicu¬ 
rezza e anche delle forze armate ira¬ 
chene, ma non in territorio irache¬ 
no. Lo facciamo e lo faremo negli 
Emirati arabi. Restiamo su questa 
posizione, non ci saranno cambia¬ 
menti». 

Accordo invece tra i due sul dos¬ 
sier Turchia. Berlusconi, come si ri¬ 
corderà, ama definirsi come r«avvo- 
cato» degli interessi turchi presso 
l’Unione europea. Schròder ha scel¬ 
to anch’egli di appoggiare l’avvìo di 
negoziati per la fotura adesione di 
quel paese alla Ue. In Italia se ne 
discute poco, ma in Germania il di¬ 
battito ferve e divide. I conservatori 
della Cdu-Csu sono contrari, e an¬ 
che dentro la Spd non c’è unanimi¬ 
tà. Trasversalmente divisa anche la 
Trancia, dove l’ultimo sondaggio di¬ 
ce che il 75 per cento dei francesi 
sono contrari all’entrata della Tur¬ 
chia nel club europeo, tanto che lo 
stesso partito del presidente Chirac 
si sta orientando verso la tenuta di 
un referendum in materia. Schrò 
der e Berlusconi faranno con ogni 


probabilità fronte comune al prossi¬ 
mo vertice di Bruxelles del prossi¬ 
mo novembre. Prima di quella da¬ 
ta, il primo ministro turco Erdogan 
si recherà il 26 ottobre a Berlino per 
una riunione trilaterale con Schrò 
der e Chirac. I turchi confidano in 
un rapido inizio, tra qualche mese, 
dei negoziati di adesione. Silvio Ber¬ 
lusconi è d’accordo: ieri si è rimesso 
ai «tempi tecnici», indicando il 
2005 come periodo auspicato per il 
calcio d’inizio della lunga trattativa. 
Le delegazioni italiana e tedesca era¬ 
no composte, oltre che dai due capi 
di governo, dai ministri degli Esteri 
e degli Interni. Questa composizio¬ 
ne suggerisce che l’incontro ha ob¬ 
bedito a necessità politiche urgenti: 
bisognava rasserenare gli spiriti su 
scogli appuntiti quali la riforma del 
Consiglio di sicurezza, lasciando 
l’Iraq nel suo limbo. Ci si è limitati, 
alla fin fine, a constatare le nette 
divergenze di obiettivi sulla prima e 
la diversità dei percorsi sul secon¬ 
do, tirando avanti sulla Turchia per¬ 
ché non diventi, al vertice di Bruxel¬ 
les, la mina vagante che promette di 
essere nel dibattito europeo. 


Sì alla donazione terapeutica: 
lettera appello a Kofi Annan 

NEW YORK L'ex superman non ce l'ha fatta ad arrivare 
all'appuntamento, ma il suo appello è partito con una 
lettera indirizzata al segretario generale Kofi Annan, 
all'Assemblea generale e alla commissione Affari legali 
delle Nazioni Unite. Obiettivo: bocciare la mozione 
presentata da Stati Uniti e Costa Rica, che vorrebbero 
mettere la clonazione terapeutica al bando in tutto il 
mondo. Alla conferenza stampa tenutasi ieri al Palaz¬ 
zo di Vetro erano presenti i rappresentanti di numero¬ 
se associazioni di malati, del Genetics Policy Institute, 
della Coalition for Advancemnet in Medicai Research, 
l'italiano Marco Cappato per l'Associazione Luca Co- 


scioni e una delegazione della missione della Corea del 
Nord. 

«Non togliere ai malati la speranza, non mettere i 
bastoni fra le ruote alla ricerca scientifica», è la dispera¬ 
ta richiesta che echeggia da un messaggio scritto da 
Christopher Reeves. Un messaggio postumo, perché 
l'attore che da anni si batteva per recuperare l'uso del 
proprio corpo dopo un tragico incidente è morto im¬ 
provvisamente domenica scorsa. La clonazione tera¬ 
peutica è considerata dala comunità scientifica la fro- 
niera più promettente per sconfiggere malattie sinora 
incurabili, come il morbo di Parkinsons, il diabete, 
l'Alzheimers e le lesioni della colonna vertebrale. 

Proprio ieri l'università di Harward ha avviato le 
procedure per la clonazione di cellule umane a fini 
terapeutici, ma questo filone di ricerca, insieme a quel¬ 
lo sulle cellule staminali è fortemente osteggiato negli 
Stati Uniti dalla destra cristiana ed è diventato terreno 
di scontro in vista delle presidenziali di novembre. 

ro. re. 
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Ancora polemiche sui benefici al boss pentito. Il magistrato cognato di Falcone: «Legge migliorabile, ma dico no alle generalizzazioni di Centaro» 

({Senza Brusca non saprenuno nulla élla strage di Capaci» 

Il procuratore Morvìllo: «I permessi? Lasciamo stare l’emotività, eonta solo la lotta alla mafia» 


Sandra Amurri 


PALERMO Continuano a far discu¬ 
tere i benefici ottenuti dal collabo¬ 
ratore di giustizia Giovanni Bru¬ 
sca, il boss di Cosa Nostra che 
spinse il telecomando che provo¬ 
cò la strage di Capaci, ma anche 
che strangolò il piccolo Giuseppe 
Di Matteo, perché figlio di un infa¬ 
me, il pentito Santino «mezzana- 
sca». Brusca che, ora, dopo molti 
anni di carcere, scortato dalla poli¬ 
zia, può incontrare i famigliari 
ogni 45 giorni e che magari un 
giorno potrà anche tornare, come 
è accaduto per suo fratello Enzo, a 
San Giuseppe Jato in un regime di 
detenzione domiciliare. 

Ma c’è chi, come il dottor Al¬ 
fredo Morvillo, procuratore ag¬ 
giunto della Dda di Palermo, fra¬ 
tello del magistrato Francesca 
Morvillo, moglie di Giovanni Fal¬ 
cone morta con lui, che non ci sta 
a cedere al sensazionalismo. «Un 
sensazionalismo che» spiega «si ri¬ 
pete puntualmente ogni volta che 
un collaboratore ottiene spazi di 
libertà concessigli dalla legge». 
Dottor Morvìllo qual è Fopi- 
nione di un uomo che più di 
ogni altro può valutare la vi¬ 
cenda con il cuore, essendo 
stato toccato negli affetti più 
cari, e con la ragione, essen¬ 
do un magistrato antimafia? 
«Il coinvolgimento emotivo, 
che pur esiste, va accantonato per 
lasciare il posto al ragionamento 
avendo come riferimento il bene 
collettivo. Lo Stato, con la legge 
sui collaboratori di giustizia, ha ri¬ 
nunciato in parte al suo dovere pu¬ 
nitivo in cambio della preziosa pos¬ 
sibilità di sgominare Gosa Nostra 
che va ricordato, anche se dovreb¬ 
be essere scontato, è un’organizza¬ 
zione segreta e senza questa legge 
continueremo ancora oggi a bran¬ 
colare nel buio. Brusca è un boss 
che ha offerto alla collettività la 
possibilità di sapere chi e come ha 
organizzato la strage di Gapaci e 
non solo, quindi ha il diritto di 
usufruire dei benefici stabiliti dalla 
legge. La questione è tutta qui. 
Ogni altro aspetto appartiene alla 
spettacolarizzazione del proble- 



Giovanni Brusca, al centro con la barba, durante un’udienza al tribunale di Palermo 


ma». 

Questo da magistrato. Ma da 
uomo che ha perduto una so¬ 
rella e un cognato cosa sente 
di aggiungere? 

«Ghe ho ricevuto dei vantaggi 
anche come persona ferita dal do¬ 
lore perché se non vi fossero stati i 
collaboratori di giustizia come Bru¬ 
sca non avrei ricevuto giustizia in 
quanto non avrei conosciuto gli 
autori della strage in cui mia sorel¬ 
la e Giovanni sono morti. Questo 
è il punto se si vuole affrontare il 
problema in maniera seria. Poi vi 
sono altri aspetti più complessi e 
articolati che riguardano la legge. 
Gredo che a distanza di molti anni 
dall’approvazione della legge sui 
collaboratori di giustizia - per la 
quale proprio Giovanni Falcone si 
è battuto più di ogni altro - occor¬ 
rerebbe porsi alcune domande: è 
una legge ancora buona così co¬ 


Passigli 


grazia 


«Sofii e Brusca 
due decisioni 
egualmente errate» 

ROMA «Brusca e Sofri, due decisioni in paralle¬ 
lo egualmente errate». Gosì Passigli Ds com¬ 
menta le due notizie del giorno. «La notizia 
che il pluriomicida Brusca oltre a godere di 
permessi di buona condotta - dice Passigli - 
potrebbe presto ottenere anche gli arresti do¬ 
miciliari si è paradossalmente unita alla noti¬ 
zia che alla Gamera, Lega e An divise sulle 
riforme ma unite nell’odio per Sofri, sono 
riuscite ad impedire un più spedito esercizio 
del potere di grazia presidenziale». Dobbiamo 
arguire - prosegue Passigli - che a molti sta 
più a cuore tenere in carcere Sofri piuttosto 
che Brusca». Gosì Passigli, mentre Gastelli de¬ 
cide di mandare gli ispettori. Il ministro della 
Giustizia, indignato dalla concessione dei per¬ 
messi premio nei confronti del boss della ma¬ 
fia Giovanni Brusca, ha deciso di avviare un' 
ispezione ministeriale. Il guardasigilli - secon¬ 


do quanto si è appreso - invierà gli ispettori al 
Tribunale di sorveglianza di Roma, che ha 
concesso al boss di lasciare il carcere ogni 45 
giorni. Intanto il caso Brusca divide i politici. 
Da Dalla Ghiesa a Bianco, da Smisi a Fragalà è 
scontro sui benefici concessi al pentito di ma¬ 
fia. «Non sconcerta solo in se, dando l'immagi¬ 
ne di uno Stato smemorato o dissennato, 
sconcerta anche perché delegittima, ancor più 
di quanto sia riuscito - commenta il senatore 
della Margherita Nando Dalla Ghiesa - di fare 
ai fiancheggiatori della mafia, l'istituto stesso 
dei collaboratori di giustizia. Anzi, ragionan¬ 
do per assurdo, il caso sembrerebbe studiato 
apposta». Per Giuseppe Lumia, capogruppo 
Ds in commissione Antimafia «non è facile 
per nessuno accettare che uno come Brusca 
possa usufruire di permessi e girare libero, 
anche se con forti limitazioni. Ma non biso¬ 
gna mai dimenticare che senza il contributo 
sostanziale dei collaboratori noi oggi non sa¬ 
premmo quasi nulla sulle vicende più efferate 
di Gosa Nostra». Se l’Osservatore Romano 
esprime «sconcerto per i permessi», Garlo Viz- 
zini, anche lui della commissione Antimafia 
sostiene «È certamente forte e legittima l'indi¬ 
gnazione dei familiari delle vittime di mafia e 
della società civile, nel vedere un killer sangui¬ 
nario come Giovanni Brusca ottenere un per¬ 
messo premio. Tuttavia la legge va applicata». 


Castelli manda 
al Quirinale 
il fascicolo Bompressi 

ROMA 11 ministro della Giustizia Castelli ha in¬ 
viato al Quirinale il fascicolo relativo alla do¬ 
manda di grazia per Ovidio Bompressi. Il Quiri¬ 
nale, che già aveva ricevuto il fascicolo, lo aveva 
rinviato al ministro della giustizia chiedendo 1' 
integrazione con i pareri più aggiornati del magi¬ 
strato di sorveglianza di Pisa e della Procura 
Generale di Milano. Il primo ha espresso un 
parere «moderatamente positivo» collegandolo 
alle condizioni di salute di Bompressi; la procu¬ 
ra generale di Milano ha, invece, dato parere 
negativo. Il fascicolo non contiene il parere del 
guardasigilli perchè si tratta di una integrazione 
richiesta dal Quirinale ma Castelli, comunque, 
ancora l’altro ieri, aveva ribadito il suo orienta¬ 
mento negativo alla concessione della grazia a 
Bompressi e a Sofri. «Dopo tanti anni che siamo 
dietro a questa vicenda, non voglio più farmi 
illusioni». È stato il primo commento della mo¬ 


glie di Ovidio Bompressi, Giuliana, appena ap¬ 
presa la notizia dell' invio del fascicolo relativo 
alla domanda di grazia al presidente della Re¬ 
pubblica Ciampi da parte del ministro della Giu¬ 
stizia Castelli. «Non so più cosa dire, non voglio 
parlarne» ha spiegato Giuliana Bompressi. 

Nel Codice Penale l'istituto della grazia è 
regolamentato dall'articolo 174, che dice: «f in¬ 
dulto, 0 la grazia, condona in tutto o in parte la 
pena inflitta, o la commuta in un' altra specie di 
pena stabilita dalla legge. Non estingue le pene 
accessorie, salvo che il decreto disponga diversa- 
mente, e neppure gli altri effetti penali della 
condanna». L'articolo 681 del Codice di Proce¬ 
dura Penale regolamenta, invece, in cinque com¬ 
mi i provvedimenti relativi alla grazia: «la do¬ 
manda di grazia, diretta al Presidente della Re¬ 
pubblica - prevede il comma 1 - è sottoscritta 
dal condannato o da un suo prossimo congiun¬ 
to 0 dal convivente o dal tutore o dal curatore 
ovvero da un avvocato o procuratore legale ed è 
presentata al ministro di Grazia e Giustizia». «Se 
il condannato è detenuto, o internato la doman¬ 
da può essere presentata al magistrato di sorve¬ 
glianza, il quale, acquisiti tutti gli elementi di 
giudizio utili e le osservazioni del procuratore 
generale presso la Corte di Appello del distretto 
ove ha sede il giudice competente, la trasmette 
al ministro con il proprio parere motivato», 
applicata». 


m’è oppure va modificata, magari 
incentivandola? Insomma, credo 
che occorra aprire una dibattito se¬ 
rio sul tema, mettendo a confron¬ 
to tesi diverse anche rispetto alle 
esperienze fin qui maturate dei sin¬ 
goli operatori siano essi magistra¬ 
ti, forze di polizia, politici». 

Tra le tante voci critiche che 
si susseguono in queste ore, 
c’è anche chi, come ad esem¬ 
pio il Presidente della Com¬ 
missione Parlamentare Anti¬ 
mafia Centaro, rimprovera 
ai giudici di sorveglianza di 
essere un po’ troppo di mani¬ 
che larghe nell’accettare le 
istanze dei collaboratori di 
giustizia... 

«Giudicare così in maniera ge¬ 
nerica senza valutare caso per caso 
si corre di cadere in una ingiustizia 
generalizzazione è un metodo di 
valutazione che rischia la generaliz¬ 
zazione non mi appare insensato e 
non è nel mio stile, certo è che i 
provvedimenti dei giudici di sorve¬ 
glianza non sono inattaccabili vi¬ 
sto che possono essere impugnati 
dai Pubblici Ministeri nel caso in 
cui non ne condividano il contenu¬ 
to». 

Brusca si lamenta di non po¬ 
ter incontrare la moglie da 
solo neU’ìntimìtà che si addi¬ 
ce ad una coppia, che non 
possiede un cellulare e mol¬ 
to altro ancora. Non le sem¬ 
bra un po’ eccessivo per uno, 
che è vero ha contribuito a 
fare luce su tanti omicidi, 
ma che resta pur sempre un 
criminale efferrato? 

«La valutazione morale di Bru¬ 
sca non mi compete. Lui è un colla¬ 
boratore di giustizia e come tale 
deve accettare tutte le precauzioni 
che lo Stato deve adottare a tutela 
della sua incolumità, precauzioni 
che non sempre sono compatibili 
con le esigenze di una normale vi¬ 
ta privata. Forse posso apparire ci¬ 
nico però quando da anni si com¬ 
batte la mafia un po’ cinico lo si 
diventa. Ma si tratta di un cinismo 
necessario per il bene collettivo 
perché la mafia non condiziona so¬ 
lo la vita, nel senso più ampio del 
termine, dei siciliani ma di tutti gli 
italiani». 


«Quei piloti non erano vigliacclii, in Iraq elicotteri inadeguati» 

/ Cocer sulla richiesta di archiviazione della procura per i militari che si rifiutarono di volare. Fratini aveva detto: «Se uno ha paura,,. » 


Daniele Castellani Perelli 


ROMA «G e stata giustizia, avevamo det¬ 
to fin dalTinizio che erano tutt’altro che 
dei vigliacchi». Il maresciallo del Gocer 
Pasquale Fico è in aereoporto, è appena 
tornato dall’Iraq, e riceve con gioia la 
notizia che la procura militare ha chie¬ 
sto l’archiviazione del procedimento pe¬ 
nale contro i quattro elicotteristi, che a 
Nassiriya nel dicembre 2003 si rifiutaro¬ 
no di volare «per motivi di sicurezza», e 
vennero perciò rimpatriati e indagati 
per ammutinamento e poi per codar¬ 
dia. 

Il caso era doppio, perchè coinvolge¬ 
va sia il problema di coscienza dei quat¬ 
tro militari sia la questione della sicurez¬ 
za. Ebbene Tindagine della procura ha 


dimostrato che i quattro avevano ragio¬ 
ne a preoccuparsi, fecero bene a rifiutar¬ 
si di salire su quei mezzi della missione 
«Antica Babilonia», perchè gli elicotteri 
Gh47 Ghinook avevano delle «falle» che 
avrebbero messo seriamente a rischio la 
vita dei soldati. In particolare, un’intera 
fiancata restava scoperta, e l’attivazione 
manuale del sistema protettivo impedi¬ 
va la visuale rendendo impossibile ri¬ 
spondere agli attacchi. 

Su questo tema anche il maresciallo 
Fico ha detto di augurarsi che «si arrivi 
presto ad un sistema automatico di auto¬ 
difesa». L’inchiesta della Procura sbu¬ 
giarda clamorosamente la posizione del 
Governo, che aveva ostinatamente dife¬ 
so la sicurezza degli elicotteri, nonostan¬ 
te la solidarietà mostrata ai quattro dai 
commilitoni e le proteste dell’opposizio- 


Brutti (Ds): «Delegazione bipartisan per vedere il video Quattrocchi» 

ROMA «Per porre fine a tutta una serie di sospetti e polemiche, di cose dette e non 
dette, noi proponiamo una cosa semplicissima: che una delegazione bipartisan di 
3-4 parlamentari, sfruttando i voli di servizio già previsti per il Qatar si reca nella 
sede di Al Jazira a prendere visione del video della morte di Fabrizio Quattrocchi». 
Massimo Brutti, senatore Ds e membro del Comitato parlamentare di controllo sui 
servizi segreti, avanza questa proposta per fare chiarezza sul sospetto rilanciato 
giorni fa dal sottosegretario agli Esteri Margherita Boniver, che dopo aver visionato 
il filmato ha dichiarato che uno degli interlocutori delV ostaggio italiano italiano in 
Iraq si sarebbe espresso nel video in italiano. Brutti ha letto ieri in Senato la 
proposta, che aveva già trovato Vappoggio del presidente della Commissione Esteri 
della Camera Gustavo Selva. La magistratura italiana ha già richiesto invano 
Vacquisizione del video, anche perchè, come sottolinea il senatore Ds, «tra VItalia e il 
Qatar non esiste alcun trattato o accordo internazionale in materia di cooperazione 
giudiziaria». «L'opinione pubblica italiana - conclude Brutti - ha il diritto di 
conoscere la verità». 


ne: «I nostri elicotteri sono sicuri - ave¬ 
va dichiarato il 6 marzo scorso il mini¬ 
stro della Difesa Antonio Martino - 
Ffanno standard di sicurezza pari a quel¬ 
li degli eserciti più moderni, elevati sia 
dal punto di vista della sicurezza attiva 
che passiva. Non abbiamo mai perduto 
un elicotterista e quindi non si deve esse¬ 
re preoccupati». 

Ma anche il ministro Frattini non 
era stato tenero, e come se fosse un eroe 
di guerra aveva sentenziato, il 5 marzo 
scorso: «Se uno ha paura, questo non 
può incidere sul servizio. Gredo che ci 
siano princìpi e criteri che i militari de¬ 
vono osservare, senza eccezioni e senza 
esclusioni. In caso contrario si dà un 
colpo definitivo al valore dell’impiego 
delle Forze armate». Insomma i quattro 
erano stati lasciati abbastanza soli, tanto 


che il generale Luigi Ghiavarelli, coman¬ 
dante dell’Aviazione, era arrivato a bol¬ 
larli così: «Sono ottimi piloti, ma pessi¬ 
mi soldati». 

Uno di loro, raggiunto al telefono, 
spiega che «anche stavolta ha appreso la 
notizia dai giornali» e che attende la 
comunicazione ufficiale dell’avvocato 
Franco Goppi, il suo difensore. «Ottimi 
piloti ma pessimi soldati? - s’indigna il 
maresciallo Fico - Io dico invece che i 
quattro sono ottimi piloti e ottimi solda¬ 
ti. Fianno fatto il loro dovere fino in 
fondo sia quando hanno volato, sia 
quando hanno sollevato un problema la 
cui soluzione potrebbe risultare assai uti¬ 
le in futuro». «Va reso loro onore», con¬ 
clude Fico. Ghissà che oggi qualche mi¬ 
nistro non senta la necessità di porgere 
delle scuse. 
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Franca Ghizzoli annuncia l’improv¬ 
visa scomparsa del marito 

SILVIO TREVISANI 

I funerali in forma civile si terranno 
venerdì 15 alle ore 14.30 partendo 
dall’abitazione in Gorso San Gottar¬ 
do 12, Milano. 


Pietro Spataro, Paolo Branca, Nuc¬ 
cio Giconte e Ronaldo Pergolini ri¬ 
cordano con affetto e nostalgia 

SILVIO TREVISANI 

e sono vicini alla famiglia. 

Roma, 14 ottobre 2004 


La redazione de l'Unità si stringe 
con affetto intorno alla famiglia di 

SILVIO TREVISANI 

per tanti anni nostro apprezzato col¬ 
lega di lavoro. 

Roma, 14 ottobre 2004 


Pasquale Gascella, Gianni Marsilli, 
Marcella GiarneUi, Sergio Sergi, Vin¬ 
cenzo Vasile, Valeria Parboni, Bru¬ 
no Miserendino ricordano con 
grande affetto 

SILVIO TREVISANI 

con il quale abbiamo condiviso una 
così lunga stagione di impegno pro¬ 
fessionale e politico. 

Roma 14 ottobre 2004 


Vera Vegetti, Edoardo Gardumi, 
Siegmund Ginzberg, Garlo Ricchi- 
ni, Enrico Pasquini, Eugenio Man¬ 
ca, Luisa Melograni, Maria Rosa 
Galderoni, Wladimiro Settimelli ri¬ 
cordano con affetto 

SILVIO TREVISANI 

collega e amico prezioso e genero¬ 
so, sono vicini alla famiglia in que¬ 
sto momento di dolore. 

Roma, 14 ottobre 2004 


Gigi Marcucci, Vanni Masala, Gian¬ 
carlo Perciaccante, Raffella Pezzi, 
Sergio Ventura si stringono con af¬ 
fetto ai familiari di 

SILVIO TREVISANI 

e ricordano con rimpianto gli anni 
trascorsi insieme all'Unità. 

Bologna 13 ottobre 2004 

Tutti i compagni della redazione mi¬ 
lanese dell'Unità ricordano com¬ 
mossi 

SILVIO TREVISANI 

col quale hanno condiviso tanti an¬ 
ni di lavoro appassionato. Si stringo¬ 
no a Franca con affetto fraterno. 
Milano, 14 ottobre 2004 

Luciano Fontana e Roberto Gressi 
ricordano con affetto 

SILVIO TREVISANI 

amico e collega di tanti anni. 


Garlo Petrini e tutti gli amici di 
Slow Food di Bra ricordano con af¬ 
fetto e commozione il compagno 

SILVIO TREVISANI 

Gonserveremo nella nostra memo¬ 
ria la sua generosità e Fintelligenza 
curiosa che ha contraddistinto il 
suo lavoro e le sue passioni. 

Bra, 13 ottobre 2004 

Garo 

SILVIO 

mi mancheranno i tuoi consigli e la 
tua generosità. 

Paola. 

Tiziana ed Eusebio salutano con fi¬ 
liale e perenne affetto il Partigiano 

MOMI FEDERICI 

Presidente ANPI Veneto 
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Il giornalista: «Un errore la preistoria spostata alle elementari». E sul ’900: «È quasi scomparso, si vogliono giovani senza memoria» 

Zavolì, amputato il libro che parla dì Darwin 


Effetto riforma Moratti: nel volume «La Storia e il suo racconto»per le secondarie scompare lEvoluzionismo 



Sergio Zavoli davanti a Palazzo Madama Del Castiiio/Ansa 


Roberto Monteforte 


ROMA Lo ha scoperto per caso Sergio Zavoli. 
Dall ultima edizione del suo libro per le scuo¬ 
le medie: La Storia e il suo racconto edito da 
Bompiani è scomparsa tutta la parte sulla 
Preistoria e Levoluzionismo, compreso Lap- 
profondimento su Darwin. Non è stata una 
«censura», ma Ladeguamento alle indicazio¬ 
ni ministeriali della «riforma Moratti», che 
prevede una diversa scansione delle epoche 
storiche. La Preistoria è un tema da affronta¬ 
re in terza elementare e non più alle seconda¬ 
rie e a questa indicazione si è attenuto Fedito- 
re. «Nel mio corso quel tema era trattato con 
molta ampiezza» commenta il giornalista del¬ 
le grandi inchieste storiche, ora senatore. Il 
fatto è che nei programmi «riformati» per il 
primo anno della secondaria è stata elimina¬ 
ta tutta la storia, dalla comparsa deU'uomo 
alla caduta deU'impero romano. Nell'edizio¬ 
ne 2004 di «La Storia e il suo racconto», la 
Preistoria e la storia antica, seppure non pre¬ 
viste dalle indicazioni nazionali sui piani di 
studio, sono state comunque comprese nella 
trattazione: l'evoluzione viene toccata impli¬ 
citamente nella descrizione della comparsa 
delle prime forme di vita e del percorso dell' 
ominazione. Della teoria evoluzionistica non 
si trova traccia neppure nel volume sull'Otto¬ 
cento (terzo anno della secondaria), dove cro¬ 
nologicamente si collocherebbe l'opera scien¬ 
tifica di Darwin. Esigenze di sintesi, visto 
che, secondo la riforma, al terzo anno è dedi¬ 
cata la storia da Napoleone ai nostri giorni. 
Ma sono scelte politiche quelle di viale Traste¬ 
vere. La Bompiani, derogando dagli indirizzi 
ministeriali, ha lasciato un riferimento gene¬ 
rico alFevoluzionismo e a Derwin nel libro di 
Scienze. 

«Si porta alle elementari qualcosa che 
era alFinizio delle superiori - commenta Za¬ 
voli -: è un errore grave, perché la Preistoria 
non si presta alla comprensione dei bambini, 
è cosa troppo sofisticata». Invece la si liquida 
in poche battute, come si fa con gli argomen¬ 
ti 0 incomprensibili o troppo semplici, con le 
cose scontate. «QuelFEra è alla base di molte 
cose e genera infinite discipline - insiste -. 
Tutto parte di là, non è un semplice fatto 
temporale, è da lì che nascono i sentimenti, 
le guerre e gli odi. Come fai a farla studiare 
alle elementari?». Non è solo il caso Darwin a 
preoccupare Zavoli, ma è Finsieme delle scel¬ 
te della Moratti, in particolare quella di com¬ 
primere la storia del Novecento. «Sono un 
fautore del Novecento. Le origini delle cose 
che ancora sommuovono il mondo e i cui 
lasciti si fanno sentire ogni momento della 
nostra storia presente hanno radici in quel 
secolo...». È il tema della memoria e della sua 
trasmissione ai giovani. Allo «storico-giorna¬ 
lista» non piace proprio Fidea tanto cara a 
Berlusconi e alla Moratti di occuparsi esclusi¬ 
vamente del presente, in particolare delle fa¬ 


mose tre I: inglese, informatica e impresa. 
Tanto meno che dedicare tempo e risorse a 
tutto il resto sarebbe inutile. «Altro che perdi¬ 
ta di tempo, far passare la memoria di genera¬ 
zione in generazione è un dovere etico ed è la 
scuola a doversi farsi carico di questo “nastro 
trasportatore” delle origini di ciò che siamo. 
C’è un passato che non è mai passato del 


università 


ROMA Si sta allargando a macchia d'olio 
la protesta del mondo universitario. Sul 
banco degli imputati c'è il disegno di leg¬ 
ge sullo stato giuridico della docenza at¬ 
tualmente all'esame del Parlamento, ma 
sullo sfondo restano anche altre questioni 
spinose come la più volte lamentata ca¬ 
renza di finanziamenti per il settore e il 
provvedimento con il quale si intende 
modificare l'ordinamento didattico uni¬ 


tutto e che ha determinato il presente nel 
quale vogliamo vivere». Zavoli cita una bella 
frase di Borges: «Rinnegare la memoria è 
come avviarsi verso una sorta di amnesia 
finale in cui non sai più chi sei stato e cosa 
hai vissuto”». Si infervora: «La memoria aiu¬ 
ta i giovani a capire anche il presente, biso¬ 
gna farla passare di libro in libro». Con lo 


versitario rispetto al modello del «3-h2». 
Decine e decine di assemblee si stanno 
svolgendo negli atenei italiani e aumenta¬ 
no di ora in ora le prese di posizione di 
senati accademici e consigli di facoltà, da 
Roma, a Padova, Napoli, Lecce, Caglia¬ 
ri... In molte facoltà la contestazione si sta 
traducendo in sospensione della didatti¬ 
ca, esami congelati e stato di agitazione 
permanente. Chiara e univoca - afferma 


sguardo di chi scruta il presente avendo ben 
chiaro lo scorrere della storia rileva: «Tutti i 
giorni vediamo che i segni di ciò che vedia¬ 
mo irrisolto del passato, si ripresentano. Do¬ 
po il Nazismo quando l’uomo è venuto me¬ 
no all’uomo come di più non sarebbe stato 
possibile pensare, abbiamo visto come in Ju¬ 
goslavia si sono ripetute le stesse infamie: la 


FAndu (Associazione nazionale docenti 
universitari) - è la critica che emerge dai 
documenti e dalle mozioni firmate: «no» 
alla messa a esaurimento del ruolo dei 
ricercatori, reclutamento in una terza fa¬ 
scia di professore (che dovrà essere intro¬ 
dotta) di almeno 20.000 giovani nei pros¬ 
simi anni e una vera riforma dei concorsi 
che distingua nettamente il reclutamento 
(concorsi nazionali) e l'avanzamento di 
carriera (giudizi nazionali di idoneità a 
numero aperto). Il quale il pro-rettore de 
La sapienza di Roma Gianni Orlandi ha 
auspicato la proclamazione di una giorna¬ 
ta di protesta alla quale partecipino tutti. 
«Quello sul tappeto - ha sottolineato - 
non è un problema corporativo della do¬ 
cenza: c'è in gioco il futuro dell'università 


guerra etnica, i lager, i bambini uccisi. Il pas¬ 
sato è sempre in agguato». «I giovani hanno 
il diritto di sapere» afferma. Richiama la fra¬ 
se di Montale, che era l’unica possibilità per i 
giovani della sua generazione: «Questo solo 
possiamo dire quello che non siamo». Ora, 
con la democrazia chi è giovane, conclude, 
«ha invece il diritto di dire chi è, cosa vuole, 
dove vuole andare». 

Molti dei rilievi mossi da Zavoli sono 
condivisi dal professore Vincenzo Guanci, 
segretario di «Clio ‘92», l’associazione di inse¬ 
gnanti e ricercatori sulla didattica della sto¬ 
ria. «L’evoluzionismo è un argomento tratta¬ 
to, anche se in modo sommario, dai pro¬ 
grammi di Scienze. Scompare dallo studio 
della storia: in terza elementare si parla di 
“comparsa dell’uomo sulla Terra”. L’uomo 
“compare” e non si capisce, né si spiega co¬ 
me. Tutto si riduce a questa espressione». 
Non è la sola nefandezza della riforma Morat¬ 
ti. «Sempre in terza elementare - osserva - si 
parla di “Miti e origini dell’uomo”, ma la 
Storia non tratta miti, tratta fatti veri». Poi 
rileva l’altra chicca: «Nell’ultimo anno delle 
superiori si dovrebbe studiare l’Ottocento e 
il Novecento: così si fa male l'uno e l’altro. 
Dalla scuola scompaiono la scuola antica e 
quella contemporanea. Così non si insegna 
più la storia, diventa un insegnamento che 
perde la sua funzione di acculturazione im¬ 
portante. La si riduce ad una favoletta». Se 
queste sono le indicazioni ministeriali, Guan¬ 
ci fa notare che non rappresentano un vinco¬ 
lo assoluto per le scuole. «La normativa sull' 
autonomia scolastica vige ancora - ricorda - 
Le scuole possono continuare a trattare l’Evo¬ 
luzionismo e le case editrici a parlarne. Quel¬ 
le del ministero restano delle indicazioni e 
quindi non rappresentano un vincolo. Vi è 
un elenco di temi da trattare, non di quelli 
“proibiti”». Almeno per ora. 


italiana e del suo ruolo, c'è in gioco il 
futuro di sviluppo e di progresso del Pae¬ 
se». E i ricercatori sono stati chiari: «An¬ 
che se si dovessero concludere i blocchi 
dei docenti, noi - ha avvertito il coordina¬ 
tore nazionale Marco Merafina - andre¬ 
mo avanti a oltranza finché non c'è segna¬ 
le da parte del ministro Moratti di ritiro 
del disegno di legge». Il Presidente della 
conferenza dei rettori Piero Tosi ha riba¬ 
dito la necessità di abbandonare le solu¬ 
zioni prospettate dal Governo invitando 
il ministro a non ignorare i tanti, tantissi¬ 
mi pronunciamenti dei senati accademi¬ 
ci. Per FAndu sarebbe opportuno che per 
protesta si dimettano, con dimissioni ve¬ 
re come in Francia, i rettori, i presidi e i 
presidenti dei consigli di corso di studio. 


Atenei, si allarga la protesta 
Idea dimissioni per i rettori 


Da Milano a Bruxelles trentanni a IVnltà 


Inchiesta rapine Br 

Firenze si ritira 
Il processo a Roma 

La procura di Firenze chiede di spogliarsi del 
procedimento per le rapine di autofinanziamento 
delle nuove Brigate Rosse. È la magistratura di 
Roma competente, essendo «inscindibilmente 
connesse» rapine e banda armata, reato 
quest'ultimo per cui procede la procura della 
capitale. La richiesta dei pm fiorentini, a sorpresa, 
è arrivata ieri alla ripresa dell'udienza preliminare 
che vede imputati Nadia Desdemona Lioce, 
Roberto Morandi, Marco Mezzasalma, tutti e tre 
presenti in aula, la pentita Cinzia BaneUi, Diana 
Blefari Melazzi, Simone Boccaccini, Bruno Di 
Giovannangelo e Maurizio Viscido. 


Cassazione dice no al ricorso 

«Battisti deve 
essere estradato» 

La Corte di Cassazione francese ha respinto ieri il 
ricorso di Cesare Battisti contro la sentenza della 
Corte d'appello del 30 giugno che ha autorizzato il 
governo francese ad estradarlo in Italia. Battisti, in 
risposta, ha cambiato il collegio di difesa e dagli 
«avvocati militanti» passando al più celebre 
difensore di imputati della tangentopoli di 
Francia, Eric Turcon. Dal punto di vista 
procedurale, si attende ormai soltanto il decreto di 
estradizione del governo ma tra i fuoriusciti 
italiani c'è smarrimento per la mossa inattesa di 
Battisti. 


Enipower 

Altri due arresti 
nell’inchiesta milanese 

Altre due persone sono state arrestate nell'ambito 
dell'inchiesta sulle tangenti Enipower. I militari 
della Guardia di Finanza, ieri, hanno arrestato 
Antonio Bruni e Antonio Consorti, ritenuti 
intermediari delle tangenti. Nel mese di agosto 
erano stati arrestati altri due intermediari. Luigi 
Cozzi e Mauro Cartei. Secondo il gip Guido 
Salvini facevano parte di una «categoria, definibile 
come una vera e propria lobby di faccendieri che 
opera a lato della predisposizione delle gare». 


Addio Trevisani, cronista con passione 


Angelo Faccinetto 


MILANO Adesso si susseguono flash della 
memoria, immagini di un pezzo di vita 
attraversato insieme nelle stanze di viale 
Fulvio Testi e poi, in anni più recenti, in 
quelle più modeste di via Casati, dove 
fino alla fine degli anni Novanta VUnità 
aveva la sua redazione milanese. Silvio 
che arriva in sella alla sua bicicletta sotto 
un cappellaccio nero che lo faceva un po’ 
cow boy. Silvio che passa ore e ore al 
telefono infilando una sigaretta dietro 
l’altra e parla di politica, del partito - il 
suo partito, il Pei - alle prese con la svolta 


della Bolognina e traduce quelle discus¬ 
sioni in pezzi, servizi, inchieste che noi, 
suoi cronisti, avremmo dovuto prepara¬ 
re di lì a poche ore. Per essere parte della 
battaglia politica e, soprattutto, per aiuta¬ 
re a capire. Silvio che nelle giornate di 
riposo - soddisfatta la passionacela per il 
basket - non riesce a star lontano e allora 
capita in redazione con Thelma, Finsepa¬ 
rabile cagnetta, e prende a parlar di politi¬ 
ca come se il discorso non si fosse mai 
interrotto. Silvio che ancor giovane se ne 
va in pensione, ma con molti di noi de 
VUnità - e con la politica - mantiene 
rapporti stretti. Silvio Trevisani, adesso, 
non c’è più. Ci ha lasciati ieri, all’ora di 


pranzo. Improvvisamente. Aveva 59 an¬ 
ni e una moglie. Franca. E per 59 anni si 
è portato la politica nel sangue. Era un 
figlio del sessantotto milanese. Pieno di 
energie e di entusiasmi. A volte irrefrena¬ 
bile. A volte anche un po’ guascone. Sem¬ 
pre generoso. Un figlio della sinistra. La 
sinistra che amava e della quale, con la 
passione e l’assolutezza di chi ama, criti¬ 
cava i mali. Era stato dirigente della Egei, 
la Federazione giovanile comunista, e del- 
FArci. Era appassionato di teatro e, gran¬ 
de organizzatore, aveva collaborato con 
Dario Fo organizzando per lui - si era a 
cavallo degli anni Settanta - anche una 
tournée. Poi VUnità, per lunghi anni il 



centro della sua vita. Come molti aveva 
cominciato al servizio «province», dove 
nel pomeriggio si «passavano» e si titola¬ 
vano i pezzi dei corrispondenti sparsi per 
l’Italia e si confezionavano le prime pagi¬ 
ne del giornale del giorno dopo: il Vene¬ 
to, la Lombardia, la Liguria... Un lavoro 
faticoso e difficile. Poi la cronaca cittadi¬ 
na e la promozione a corrispondente e 
inviato. Era un esperto dell’Est europeo, 
di quell’Europa che allora apparteneva al 
blocco comunista. 

Era stato a Varsavia, a Budapest, a 
Belgrado. Era là, nella capitale Yugosla- 

I va, quando morì Tito e finiva un’era. 
Tornò poi in Italia, ancora alla redazione 


di Milano. Prima responsabile dell’inser¬ 
to di turismo «Andata e Ritorno» poi, sul 
finire degli anni Ottanta, capocronista. 
Testimone partecipe e curioso, con noi 
cronisti della «politica», oltre che della 
svolta del Pei - quanti week end, quell’in¬ 
verno, passati a seguire i congressi di se¬ 
zione con una raccomandazione: non 
perdete nemmeno un intervento - della 
nascita politica di Bossi e della Lega. 

Alla fine di quel passaggio passò, co¬ 
me si dice, ad altro incarico, un po’ me¬ 
no stressante e più prestigioso: corrispon¬ 
dente da Bruxelles. Pochi mesi e fu mes¬ 
so fuori gioco da una grave malattia dalla 
quale si riprese con pazienza. In tempo 


per partecipare, come vice-capocronista, 
all’avventura di «Milano Mattina». 
Un’avventura sfortunata, il suo ultimo 
ruolo dentro VUnità. 

Poi, dopo un’esperienza a Bra, con 
lo Slow Food di Carlin Petrini, l’impe¬ 
gno a Roma. Caporedattore di Reset, la 
rivista di Gian Carlo Bosetti, per anni 
compagno e collega al giornale di Anto¬ 
nio Gramsci. E il ritorno a Milano, con 
un incarico al Politecnico nella materia 
in cui poteva profondere le esperienze di 
una vita: la comunicazione. 

I funerali si svolgeranno domani a 
Milano, corso S. Gottardo 12, alle 14.45. 
E ad accompagnarlo saremo in tanti. 
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“Àfganistan: effetti collaterali? 

Un film che non avremmo mai voluto vedere. 

Il ricavato delle vendite sarà interamente devoiuto a Emergency 

La testimonianza di Emergency sulla tragedia afgana conservata In un eccezionale documentarlo. In edicola con l'Unità ii VHS, a 6;50 euro. 

Nel 2001, con la guerra in pieno svolgimento, Gino Strada e un team di Emergency ottengono una breve tregua tra mujaheddin e talebani per raggiungere l’ospedale 
di Kabul. Un film documenta questo viaggio tra le bombe. “Afganistan: effetti collaterali?” mostra le corsie dell’ospedale di Emergency occupate v 

dalle vittime, l’assistenza ai prigionieri, i programmi sociali di aiuto alle donne. Un’occasione per ripensare la guerra dal lato di chi la subisce. 1 UUllìSi 
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EMERGENCY 

www.emergency.it 
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Giornali Usa, la Sec controlla la diffusione 



MILANO Impegnata, sin dal settembre del 2003, nella 
lotta alle irregolarità nel settore dei fondi di investimen¬ 
to la Sec, l’organo di vigilanza della Borsa americana, 
va a controllare - adesso - i conti delle società editoria¬ 
li. 

Secondo quanto rivelato dal New York Times la 
Securities and Exchange Commission ha inviato a sei 
importanti case del settore - Dow Jones, Gannett, Kni- 
ght Rider, McClatchy, New York Times Company e 
Washington Post Company - una richiesta di docu¬ 
mentazione al fine di esaminare se siano state gonfiate 
le vendite e alterati i numeri relativi alla distribuzione 
di riviste e quotidiani. 

La Sec - che ha chiesto informazioni anche aU’Au- 
dit Bureau of Circulations, Pente deputato a raccoglie¬ 


re i dati relativi alla diffusione di giornali e pubblicazio¬ 
ni - si è mossa in seguito alle recenti rivelazioni da 
parte di alcuni giornali come Newsday, Hoy, Dallas 
Morning News e Chicago Sun-Times i quali hanno 
ammesso di avere gonfiato i dati sulla circolazione 
delle copie di decine di migliaia di unità al giorno al 
fine di raccogliere un maggiore numero di inserzioni¬ 
sti pubblicitari. 

I quattro quotidiani coinvolti - ha osservato il Nyt 
- hanno già accantonato, in via complessiva, 130 milio¬ 
ni di dollari per fare fronte a eventuali richieste di 
rimborsi da parte dei pubblicitari ed hanno annuncia¬ 
to di collaborare pienamente con le autorità statuniten¬ 
si affinché venga fatta effettiva chiarezza su le presunte 
irregolarità. 
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«La Fìat è stata gestita male» 

Marchiome: se non faccio risultati me ne vado. Oggi protesta dei lavoratori 



Roberto Rossi 


MILANO Alla Fiat non serve un «su¬ 
peruomo». Per portarla «al primo 
posto in Europa» serve il lavoro e 
«il talento dei dipendenti e degli 
agenti di vendita». Un obiettivo 
non facile, visto che fino a questo 
momento l’azienda «non è stata 
ben gestita», ma al quale Sergio 
Marchionne ha legato il suo futuro. 
Perché se non riuscirà nell’impresa 
a portare il Lingotto fuori dalla crisi 
in cui gravita, a partire dal 2007, è 
pronto a farsi da parte. 

Una crisi che Marchionne, a Fi¬ 
renze per il 35° congresso della lafei 
(International association of finan- 
cial Institute), non ha nascosto. 
Spiegando, alla platea di direttori 
finanziari, che la spina nel fianco 
del gruppo, «anche se le cose stan¬ 
no migliorando», rimane sempre 
l’auto. E i dati delle immatricolazio¬ 
ni in Europa di settembre lo confer¬ 
mano. Se nei primi nove mesi Fiat è 
cresciuta del 2,3% nel solo settem¬ 
bre la situazione si è ribaltata 
(-2,3%). 

«Sono tante le cose che non van¬ 
no» ha detto Marchionne, a partire 
dalla tendenza a «guardare troppo 
al proprio interno», senza «valutare 
in termini comparativi, dimentican¬ 
do a volte che è il mercato che deter¬ 
mina il successo». Una riga netta 
sul recente passato. «Ci sono proble¬ 
mi incredibili anche per fare le cose 
più semplici - ha aggiunto Pammini- 
stratore delegato - l’azienda è molto 
lenta e incapace ad adattarsi ai cam¬ 
biamenti del mercato come fanno i 
concorrenti». 

Il passaggio dalla situazione at¬ 
tuale a quella di vero e proprio pro¬ 
fitto, quindi, «sarà difficile ma non 
c’è scelta perché la Fiat ha l’obbligo 
di uscire dalla crisi». E alla svelta, 
anche. Ieri è giunto anche il monito 
di Standard & Poor’s. «Se la ripresa 
di Fiat Auto tarderà ad arrivare - si 
legge in un rapporto della casa inter¬ 
nazionale di rating - o se aumente¬ 
ranno ulteriormente i rischi di rifi¬ 
nanziamento la valutazioni del 
gruppo potrebbero essere abbassa¬ 
ti». 


Secondo S&P’s «il flusso di cas¬ 
sa non dovrebbe tornare positivo 
prima del 2006». Di conseguenza 
«il rischio di rifinanziamento del 
gruppo potrebbe aumentare nel me¬ 
dio periodo, specialmente se non 
verranno raggiunti i target». Per il 
gruppo, perciò, «sarà cruciale» il 
successo commerciale dei nuovi 
modelli lanciati nel 2003-2004 e di 
quelli che verranno lanciati nel 
2005 (la nuova Punto e la nuova 
gamma Alfa). 

E per raggiungerlo Marchion¬ 
ne, che ha negato «grosse dismissio¬ 
ni» mentre attende le elezioni ameri¬ 
cane per valutare l’emissione di un 
nuovo bond, ha chiamato ha raccol¬ 
te le forze interne: dipendenti e 
agenti di vendita. «Per quanto a pez¬ 
zi Fiat può trovare nuova forza da 
questi cocci, ci vuole solo tempo 
(...). In azienda esiste un nucleo di 
persone che ama il proprio lavoro: 
il recupero di Fiat Auto è nelle loro 
capacità di fare l’impossibile, ho vi¬ 


sto una fenomenale capacità nel¬ 
l’azione di rimedio». 

Marchionne per ora non con¬ 
vinto i lavoratori di Mirafiori, lo 


stabilimento più grande del grup¬ 
po. I quali oggi si fermeranno per 
due ore (dalle 9 alle 11 per il primo 
turno, dalle 15 alle 17 per il secon¬ 


do) manifestando dalla Porta 2 fino 
alle Meccaniche. La mobilitazione 
andrà avanti: per il 5 novembre 
Film, Fiom, Uilm e Fismic hanno 
proclamato lo sciopero nazionale di 
quattro ore in tutta la Fiat Auto e 
nelle aziende deU’indotto, che sarà 
preceduto da assemblee negli stabili- 
menti. Martedì 19 ottobre si riuni¬ 
ranno i delegati di Mirafiori. Mar¬ 
chionne ha promesso «un incontro, 
ma quando sarà necessario», senza 
fissare la data. 

Come senza data è l’intervento 
del governo per la questione Alfa di 
Arese. Ieri il ministro delle Attività 
agricole, Gianni Alemanno, ha det¬ 
to che l’esecutivo sta valutando la 
possibilità di allungare di un anno 
la cassa integrazione straordinaria. 
«È evidente - ha aggiunto - che gli 
impegni vanno mantenuti. Dobbia¬ 
mo seguire la dinamica di Fiat per¬ 
ché il processo di risanamento vada 
avanti. E che non siano i lavoratori 
a pagarne le conseguenze». 


mercato delVauto 

In Europa il Lingotto perde quote 
Si difende solo Lancia 

MILANO Mercato automobilistico europeo in calo a settembre. Rispetto 
ad un anno prima le immatricolazioni sono state 1.381.248, con un calo 
dell’1,6%. In Italia il calo è stato dello 0,7% con 179.800 immatricolazio¬ 
ni. Lo ha reso noto l’Acea, l’Associazione europea dei costruttori auto¬ 
mobilistici. Nei primi nove mesi dell’anno il mercato automobilistico 
risulta in crescita dell’1,3%. 

A livello di singole case costruttrici europee, l’andamento delle 
vendite a settembre è stato positivo per il gruppo Bwm (-Hi8,7% a 
settembre e +8,2% da gennaio), Ford (+5,6% e +4%) e Gm (+1,2% e 
-0,1%). In flessione invece le vendite per Fiat (-2,3% ma +2,3% nei 
primi nove mesi), Vw (-2% e -0,5%), Peugeot (-8,3% e -4%), Renault 
(-5,2% e -0,4%), e Daimlerchrysler (-1,6% e -3,4%). 

Per quanto riguarda i singoli marchi del Lingotto, in settembre c’è 
da registrare un calo del 3,9% delle Fiat (68.102 immatricolazioni) e del 
6,8% dell’Alfa Romeo (11.848) a fronte di una crescita del 21,2% della 
Lancia (8.666). Nei primi nove mesi del 2004 le immatricolazioni Fiat 
risultano in crescita dell’1,4% (619.211), quelle Lancia del 15,4% 
(87.791), mentre quelle sono Alfa in calo deiri,6% (122.684). 



Conclusi i lavori del Comitato centrale 

Fiom: sciopero generale 
per respingere gli attacchi 
al mondo del lavoro 


MILANO Mobilitazione fino allo sciopero generale. Per chiedere 
interventi incisivi sull’economia e per respingere il pesante attacco, 
portato con la Finanziaria, al mondo del lavoro. Ma anche un 
invito a Firn e Uilm perché, in vista del rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici, in scadenza a fine dicembre, si possa giungere una 
piattaforma rivendicativa unitaria. Sono queste le conclusioni cui 
è giunto ieri, dopo due giorni di discussioni - con un documento 
votato a larghissima maggioranza - il Comitato centrale della 
Fiom-Cgil. 

«Di fronte alla gravità della situazione economico-sociale del 
paese e alla pesantezza dell'attacco 
che, con la finanziaria, viene porta¬ 
to alle condizioni del mondo del 
lavoro, è oggi indispensabile la 
mobilitazione fino allo sciopero 
generale. A questo punto non so¬ 
no più possibili ulteriori indugi» - 
si afferma. Di qui il mandato del 
comitato centrale alla segreteria, 
perché chiesa alla Confederazione 
l’avvio di un programma di mobi¬ 
litazione e di lotta da effettuarsi, «in ogni caso», a partire dalle 
prossime settimane. 

Ma parte importante della due giorni di discussione, la Fiom 
l’ha dedicata anche alla vertenza contrattuale. Una discussione 
sfociata nella conferma deU’intenzione di giungere, con Firn e 
Uilm, al varo, «entro fine anno», di una piattaforma comune dopo 
la stagione degli accordi separati. Una disponibilità condizionata, 
comunque, «alla garanzia del diritto dei lavoratori a decidere con il 
referendum sulla piattaforma e su ipotesi di accordo». Per quel che 
riguarda i contenuti, la Fiom conferma la necessità «di un forte 
recupero salariale», oltre alla disponibilità perché tale recupero «si 
realizzi con parziali differenziazioni a favore dei lavoratori senza 
un’adeguata contrattazione integrativa», argomento caro a Firn e 
Uilm. 

La Fiom, però, fissa anche precisi «paletti» temporali. Accanto 
all’appello a superare «difficoltà e reticenze», le tute blu Cgil pongo¬ 
no come limite la data del 12 novembre, quando si riunirà l’assem¬ 
blea dei delegati Fiom per valutare l’esistenza o meno delle condi¬ 
zioni necessarie ad una gestione unitaria della vertenza. Oltre che a 
discutere della situazione economica esociale del Paese. 

La Fiom ha poi ribadito il suo sostegno allo sciopero del 5 
novembre di Fiat Auto e deU’indotto. Quello della Fiat, per i 
metalmeccanici Cgil, rappresenta infatti «il banco di prova decisi¬ 
vo sul futuro industriale del paese per la difesa dell’occupazione». 
E in questo senso sostiene la necessità respingere il tentativo siste¬ 
matico di ricorrere ai licenziamento nelle situazioni di crisi. Esatta¬ 
mente come il Lingotto vuole fare ad Arese. 

Il Comitato centrale ha anche proceduto aU’integrazione della 
segreteria nazionale dopo l’uscita di Riccardo Nencini, nominato 
assessore al Comune di Firenze. Al suo posto è stato eletto Fausto 
Durante. Con il nuovo ingresso la segreteria risulta ora composta, 
oltre che dal segretario generale, Gianni Rinaldini, da Giorgio 
Cremaschi, Tino Magni, Francesca Re David e, appunto. Durante, 
fino ad ora responsabile per l’Europa dell’organizzazione. 

a.f. 


Sul contratto 
ribadita l’intenzione 
di giungere a una 
piattaforma eomune 
con Firn e Uilm 


Business e politica 


Tunisia bel suol d’affari, con Stefania Craxi 


Sandro Orlando 


MILANO Dopo l 'avventura del “Grande fratello”, 
momentaneamente in “stand-hy” a causa di qual¬ 
che dissapore con il marito e socio d’affari, il pro¬ 
duttore televisivo Paolo Bassetti (Endemol Italia), 
la signora Stefania Craxi sta per esordire nel mon¬ 
do bancario. Tutto grazie alla Fondazione Craxi, 
teoricamente un ente senza scopi di lucro, e del 
nuovo rigurgito d’orgoglio dei fan di Bettino che ha 
portato di recente alla nascita di “Giovine Italia”: 
un’associazione “contro il degrado della politica 
italiana” (sic!), battezzata nello stesso Midas roma¬ 
no che un quarto di secolo prima aveva incoronato 
il leader socialista. Tra i suoi promotori c’è anche il 
presidente dell’associazione dei circoli Bettino Cra¬ 
xi, Sergio Pizzolante, un imprenditore pugliese con 


interessi a San Marino, già segretario del Psi di 
Rimini, che si avvia a diventare il braccio destro di 
Stefania in una nuova attività che avrà per oggetto 

10 sviluppo delle relazioni tra l’Italia e il Mediterra¬ 
neo. Relazioni politiche, ma anche di affari. 

Il debutto è atteso nelle prossime settimane, a 
Tunisi, con l’apertura della Abm Merchant Med, 
una nuova banca d’affari che fa capo al finanziere 
trentino Alberto Rigotti. La signora Craxi sarà 
partner del banchiere, e si occuperà delle attività di 
sponsorizzazione e lobbying: a lei toccherà intro¬ 
durre la merchantbank negli ambienti della politi¬ 
ca locale, tessendo i rapporti con imprenditori e 
investitori privati. Obiettivo: infilarsi nel mercato 
delle grandi opere infrastrutturali del Maghreb. 
Un mercato estremamente dinamico che in vista 
dell’abolizione dei dazi doganali in Tunisia (entro 

11 2008 dovrà essere creata una zona di libero 



Stefania Craxi 


scambio con l’Ue) ha registrato il moltiplicarsi dei 
cantieri per la realizzazione di strade, centrali elet¬ 
triche, ferrovie, grazie ai finanziamenti distribuiti 
dalle istituzioni internazionali come la Banca mon¬ 
diale, la Bers e la Banca africana di sviluppo. 

A fare gola al tandem Rigotti-Craxi sono so¬ 
prattutto i progetti nel campo delle autostrade, 
degli aereoporti e delle Utilities, che stanno per 
essere avviati dal governo di Tunisi. Tutti settori 
nei quali il finanziere trentino si è già fatto le ossa 
nel Triveneto, fino a diventare con la sua Abm 
Management (già ex Abm Network) e la holding 
che la controlla a monte, la lussemburghese Abm 
Merchant Sa, un piccolo Benetton, con quote azio¬ 
narie in autostrade (la Serenissima Brescia-Pado- 
va, la Nuova Romea Venezia-Ravenna, la Pede¬ 
montana), aziende di ristorazione veloce (Ristop) 
e telecomunicazione (Infracom), società di gestio¬ 


neportuale (a Venezia): un portafoglio di parteci¬ 
pazioni di circa 180 miloni di euro, che ha fatto di 
Rigotti un punto di riferimento della finanza nel 
Nord-est, e il partner di numerosi enti locali, an¬ 
che in Toscana e Marche. 

L’incontro con Stefania sembra sia nato dal¬ 
l’interesse del banchiere per la privatizzazione del¬ 
l’Aeroporto di Rimini: un’operazione che ha messo 
in contatto il suo gruppo con l’intraprendente Piz¬ 
zolante. Il quale ha poi coinvolto nell’affare la 
Fondazione Craxi e la sua rappresentante legale. 
La signora ha infine provveduto ad imbarcare nel¬ 
l’avventura tunisina anche il presidente del- 
l’Unioncamere Sicilia, Vincenzo Chiriaco (in quo¬ 
ta Alleanza nazionale) che dovrebbe spronare qual¬ 
che imprenditore dell’isola a partecipare alle opera¬ 
zioni. Tutti insieme appassionatamente, ad Ham- 
mamet. 


LP.A.B. CASA PROTETTA 
“GARIBALDI e ZARABBINI, 
CENTOFANTI e VIZZANI” 
RAVENNA 

Procedura di pubblico incanto con aggiudicazione sulla base 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa per appalto di 
fornitura del servizio di lavaggio/disinfezione/stiratura, 
noleggio con lavaggio/disinfezione/stiratura (lavanoleggio) 
della biancheria piana e di cucina in uso presso le stmtture 
per a nzi ani non autosufficienti gestite dall’LP.A.B. Casa 
Protetta “Garibaldi e Zarabbini, Centofanti e Vizzani” di 
Ravenna. L’LPA.B. Casa Protetta “Garibaldi e Zarabbini, 
Centofanti e Vizzani” con sede in Ravenna Via di Roma n. 
31, indice pubblico incanto per l’affidamento del servizio di 
lavaggio/disinfezione/stiratura, noleggio con lavaggio/disin¬ 
fezione/stiratura (Lavanoleggio) della biancheria piana e di 
cucina in uso presso le stmtture per anziani non autosuffi¬ 
cienti gestite dall’Ente. Durata dell’appalto anni tre con 
decorrenza 1 gennaio 2005. Termine perentorio per la pre¬ 
sentazione delle offerte, con le modalità previste dalle norme 
di regolamento della gara e dal capitolato speciale d’appal¬ 
to: 1/12/2004 alle ore 12.00. Importo stimato per la gestione 
dei servizi, così come disciplinato nel capitolato speciale 
d’appalto. Euro 418.194,00 Iva esclusa. In ottemperanza alle 
disposizioni normative comunitarie, nazionah e regionah in 
materia, l’aggiudicazione verrà effettuata sulla base dell’in¬ 
dividuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
m base ai parametri congiunti del prezzo offerto (80/100) e 
della quahtà del servizio (20/100). Per informazioni e richie¬ 
sta dei documenti di gara rivolgersi agh uffici ammmistrati- 
vi presso la sede dell’Ente in Ravenna via di Roma, 31, Tel. 
0544/32551 Fax 0544/213626 E-mail ipabgaribaldi@istitu- 
zionira.it, indirizzo internet www.istituzionù-a.it referente: 
Dot.ssa Silvia Micheioni. 

Il PRESIDENTE Gennano Sama 
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Secondo l’Istat sono due milioni e 360niila i nuclei in stato di disagio: in tutto quasi sette milioni di persone, il 10,6 % della popolazione 

Una famiglia su cinque è povera 

La situazione più grave nel Mezzogiorno, ma al Nord peggiorano le condizioni degli anziani 



Luigina Venturelli 


MILANO Una famiglia italiana su cinque 
è povera. Secondo le rilevazioni del- 
ristat, infatti, sono 2 milioni e 360mila 
i nuclei familiari che vivono in condi¬ 
zioni economiche disagiate, vale a dire 
il 10,6% di quelli residenti nel nostro 
Paese. Complessivamente si tratta di 6 
milioni 786mila di persone, che corri¬ 
spondono airi 1,8% delPintera popola¬ 
zione. 

La stima relativa al 2003 si basa su 
una soglia convenzionale che individua 
un valore di spesa per i consumi pari a 
869,50 euro al mese: al di sotto di tale 
cifra diventa un problema serio soddi¬ 
sfare i bisogni minimi di ogni giorno. 
Sul totale delle famiglie considerate il 
7,9% sono a forte rischio povertà, il 
5,7% vivono in situazioni difficili con 
consumi inferiori alla linea fino al 
20%, mentre il 4,9% sono estremamen¬ 
te povere, con consumi inferiori al mar¬ 
gine di riferimento fino air80%. 

Una situazione che conferma i dati 
drammatici già rilevati nel 2002, ma 
che presenta due novità: il peggiora¬ 
mento della condizione degli anziani al 
nord (la percentuale di famiglie povere 
tra le coppie con almeno una persona 


di 65 anni ed oltre è aumentata di due 
punti percentuali, attestandosi al 
9,3%) e il leggero miglioramento delle 
famiglie numerose al centro (scende di 
cinque punti la percentuale di nuclei 
con cinque o più componenti conside¬ 
rati poveri). 

Le categorie più a rischio continua¬ 
no ad essere le famiglie numerose, gli 
anziani, le persone escluse dal mercato 
del lavoro e con un basso livello di 
istruzione e quelle residenti nel Mezzo¬ 
giorno. Al Sud, infatti, si concentra il 
65,6% delle famiglie povere (1 milione 
548mila), contro il 24% del Nord e il 
10,4% del Centro: il record negativo 
spetta alla Sicilia con il 25,5%, seguita 
dalla Basilicata (25,1%) e dalla Cala¬ 
bria (24%), mentre le regioni meno po¬ 
vere sono il Veneto (4%) e la Lombar¬ 
dia (4,5%). 

Le famiglie numerose, con cinque 
o più componenti, presentano ovun¬ 
que livelli di povertà elevati: tra queste 
ultime oltre un quinto risulta povero, 
ma nel Mezzogiorno la cifra si attesta 
addirittura intorno al 30%. Anche nel 
Nord le famiglie con tre o più figli mo¬ 
strano una condizione di disagio, con 
un’incidenza dell’11% quasi tre volte 
superiore a quella delle famiglie con un 
solo minore (3,8%). È inoltre povero il 


28% delle famiglie che ha per capo una 
persona in cerca di occupazione e il 
33,4% di quelle con al proprio interno 
due o più componenti senza lavoro. 


Dati allarmanti, di fronte ai quali il 
governo ha comunque trovato la forza 
di festeggiare. 11 sottosegretario al welfa- 
re Maurizio Sacconi ha parlato di «esi¬ 


to positivo, poiché la povertà relativa è 
scesa rispetto all’l 1% del totale», nono¬ 
stante l’istat stessa abbia chiarito come 
il lieve calo non sia significativo, anche 
per effetto degli errori campionari. Stes¬ 
sa faccia tosta ha avuto la sua collega di 
gabinetto Grazia Sestini, che ha fotogra¬ 
fato la situazione come «tempo sereno 
tendente al bello». Un’esultanza che di¬ 
mentica la totale assenza di politiche 
mirate alla cura del malessere e che tra¬ 
scura le rilevazioni sui redditi, come la 
diminuzione dei depositi bancari regi¬ 
strata dalla Banca d’Italia, che attestano 
come le famiglie siano state costrette 
ad intaccare i loro risparmi o ad indebi¬ 
tarsi per far quadrare i bilanci di casa. 

Molto dure le reazioni da parte del¬ 
l’opposizione. «11 rapporto Istat sulla 
povertà - ha affermato Mimmo Lucà, 
responsabile movimenti e diritti della 
segreteria nazionale Ds - conferma do¬ 
po tre anni di governo Berlusconi la 
realtà di un paese nel quale crescono le 
disuguaglianze sociali, si accentua il di¬ 
vario tra nord e sud, si fa più acuta la 
condizione degli anziani, delle famiglie 
con figli, dei giovani in cerca di lavoro. 
Una realtà da cui emerge drammatica- 
mente la fatica di milioni di lavoratori 
e di pensionati per arrivare alla fine del 
mese». 


Il Consiglio di amministrazione ha esaminato i conti semestrali. Possibile aumento del capitale sociale fino a 1,2 miliardi. Il piano trasmesso a Bruxelles 

Alitalia in corsa contro il tempo. Perdite per 620 milioni di euro 


MILANO Con fimminente arrivo del piano indu¬ 
striale a Bruxelles - che potrebbe essere notificato 
proprio oggi - sta iniziando la difficile corsa con¬ 
tro il tempo di Alitalia per cercare di ottenere il via 
libera Ue alla strategia di rilancio della compagnia 
aerea, prima che scada il mandato dellattuale com¬ 
missaria ai trasporti Loyola de Palacio. A Bruxel¬ 
les, però, quasi nessuno crede ancora che il proget¬ 
to del presidente e amministratore delegato Gian¬ 
carlo Cimoli possa essere autorizzato in tempi bre¬ 
vi. Anzi, molti danno credito all'ipotesi dell'apertu¬ 
ra di una «indagine approfondita» da parte di 
Bruxelles - fino ad un massimo di 18 mesi - allo 
scopo di chiarire alcuni punti che «non convinco¬ 


no» i funzionari dell’Unione. Uno scenario a cui 
sembra credere anche la borsa, dove il titolo Alita¬ 
lia ha chiuso con una perdita di oltre il 4%. L'atten¬ 
zione deU’Ue è rivolta in particolare al ruolo di 
Fintecna, alla privatizzazione della compagnia e 
alla presenza di privati nel piano di rilancio. 

Ieri, intanto, il consiglio di amministrazione 
Alitalia ha approvato la relazione sull'andamento 
della gestione del primo semestre 2004 del Grup¬ 
po Alitalia, da cui risulta una perdita netta di 620 
milioni di euro. Il Cda ha convenuto di fissare 
entro il 15 dicembre la data deU'assemblea straor¬ 
dinaria degli azionisti per le determinazioni in 
ordine all'aumento del capitale sociale di Alitalia, 


da convocare in occasione di una prossima riunio¬ 
ne consiliare. In tale sede - precisa la compagnia in 
una nota diffusa in tarda serata - sarà sottoposta 
agli azionisti una proposta di attribuzione agli am¬ 
ministratori della facoltà di deliberare in una o più 
volte l'aumento del capitale sociale fino a 1,2 mi¬ 
liardi di euro previsto dal Piano Industriale 
2005-2008. 

Al momento, non è stato ancora definito nes¬ 
sun giudizio da parte dei revisori dei conti sulla 
semestrale Alitalia. La società fa comunque sapere 
che l'accordo con i sindacati sulla gestione degli 
esuberi comporterà per Alitalia oneri per 167 mi¬ 
lioni di euro nell'arco di piano: «I riflessi generati 


dall'esito positivo del Tavolo di confronto Gover¬ 
no, azienda, sindacati del 5 ottobre 2004 che, com¬ 
pletando il lungo percorso di negoziazione condot¬ 
to dal management della società con le organizza¬ 
zioni sindacali affinchè le misure sul costo del 
lavoro identificate nel piano industriale potessero 
essere implementate, comporteranno oneri di ri¬ 
strutturazione complessivi per Alitalia nell'ordine 
dei 167 milioni di euro da distribuirsi nell'arco di 
Piano». 

La società segnala inoltre che «è in fase avanza¬ 
ta il negoziato per l'ingresso nel capitale azionario 
di “AZ Servizi” di una società finanziaria a capitale 
pubblico». 


Chimica 

Cotril licenzia 
41 lavoratori 

L’azienda chimica Cotril, di Ospiate di Bollate in 
provincia di Milano, ha licenziato ieri mattina 41 
dipendenti «senza nessuna motivazione» si legge 
in un comunicato della Cgil. I dipendenti sono in 
presidio di fronte alla fabbrica appena appresa la 
notizia. 


Amianto 

Bloccate le procedure 
di pensionamento 

I lavoratori che sono stati esposti al rischio 
amianto non possono ancora presentare la 
domanda di pensionamento o di riconoscimento 
dell’esposizione perché il ministro del Lavoro e 
delle Finanze non ha ancora emesso il decreto 
applicativo che doveva essere emanato entro il 24 
gennaio di quest’anno. È la denuncia lanciata dal 
deputato Ds, Graziano Mazzarello, attraverso 
un’interrogazione inviata ai ministri Maroni e 
Siniscalco. 


Unioncamere 

Imprese, da gennaio 
sono 82mila in più 

È cresciuto di 28.292 unità, tra luglio e settembre, 
il numero delle aziende iscritte nel Registro delle 
Imprese gestito dalle Camere di Commercio. A 
contribuire alla crescità del saldo, il migliore degli 
ultimi quattro anni, è sopratutto il Mezzogiorno 
(il 34,5% del saldo complessivo). Considerando i 
primi nove mesi del 2004, il saldo tra chi ha aperto 
e chiuso i battenti è di 82.845 unità (nel 2003 era 
stato di 70.176). I dati relativi al terzo trimestre 
dell'anno sono stati diffusi ieri da Unioncamere 
sulla base di Movimprese, la rilevazione periodica 
condotta da InfoCamere. 


Gruppo Cos, la trattativa 
ancora non si sblocca 
Sono 256 i posti a rischio 

ROMA È ad un bilico la trattati¬ 
va per il gruppo Cos, un cali 
center che fornisce servizi a 
grandi enti previdenziali come 
Inps, Inail, Indap. 

A Roma 256 tra donne e 
uomini, dai venticinque ai 
trenta anni, erano stati assunti 
a tempo indeterminato. Poi era 
arrivato Vannuncio delVavvio 
della procedura per i 
licenziamenti collettivi, in 
realtà una strada per 
trasformare i posti fissi in 
Co.Co.Co . Ora è iniziata una 
faticosa trattativa con le 
rappresentanze sindacali e i 
sindacati di categoria 
(comunicazione) di 
Cgil, Cisl e UH Cè molta 
inquietudine e attesa tra i 
licenziandi perché il 28 scadono 
i termini della procedura. 
NelVultimo incontro, nella sede 
deir Unione degli industriali di 
Roma, Vazienda ha reso noto 
prima una posizione aperta alla 
ricollocazione di un certo 
numero di loro, circa 200, per 
poi promettere un allargamento 
della disponibilità a tutti i 256. 
Attraverso però una 
cancellazione delVattuale 
legame contrattuale e una 
riassunzione con nuovi 
contratti che prevedono tra 
Valtro un aumento della 
flessibilità lavorativa. 

«Oltre alla novazione del 
contratto, la cosa che ci 
preoccupa - ci dice Giada, 
delegato sindacale della Cgil - è 
che abbiamo solo dichiarazioni 
verbali. Vazienda durante il 
prossimo incontro potrebbe 
cambiare idea». 

Il prossimo incontro fra le parti 
è fissato per il 21 ottobre 
prossimo. Una settimana prima 
ravvio della procedure di 
licenziamento con la legge 223. 
Tra i lavoratori Vattesa è 
grande. 
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economia e lavoro 


l’Unità 


15 


I CAMBI 


1 euro 

1,2267 dollari -0,005 

1 euro 

134,9100 yen -0,310 

1 euro 

0,6862 sterline -0,003 

1 euro 

1,5460 fra, svi, -0,003 

1 euro 

7,4384 cor. danese -0,000 

1 euro 

31,4700 cor. ceca+0,083 

1 euro 

15,6466 cor. estone+0,000 

1 euro 

8,2260 cor, norvegese +0,034 

1 euro 

9,0633 cor, svedese +0,005 

1 euro 

1,6986 dol, australiano +0,013 

1 euro 

1,5537 dol, canadese +0,006 

1 euro 1,8237 dol, neozelandese +0,009 

1 euro 247,1500 fior, unaherese +0,850 

1 euro 

0,5760 lira cipriota +0,000 

1 euro 

239,9600 tallero sloveno +0,010 

1 euro 

4,3080 zlotv poi.+0,011 


BOT 

Boi a 3 mesi 99,83 1,71 

Bota 12 mesi 97,81 1,96 

Bota 12 mesi 98,00 1,93 


Borsa 

Una giornata conclusa con 
un rialzo, seppur di dimen¬ 
sioni contenute. Un bilan¬ 
cio che diventa ancor più 
positivo se si considera la 
difficile seduta vissuta a 
Wall Street, dove gli indici 
hano virato in negativo do¬ 
po un apertura col segno + 
che era stata sufficiente a 
far concludere il lavoro de¬ 
gli operatori di Piazza Affa¬ 
ri con il sorriso. Il Mibtel 
ha così terminato con un 
progresso dello 0,24%, a 
21.503 punti. Identico il 
comportamento del 
Mib30, avanza to anch’es- 
so dello 0,24% a quota 
28.457. In crescita dello 
0,47%, a 1.270 punti, il Nu- 
mtel del Nuovo Mercato. 
Scambi complessivi per un 
equivalente di 3.212 milio¬ 
ni di euro. 


I giudici amministrativi hanno deciso di rimettere il caso alla Corte Ue. Ma il sindaco è intenzionato ad andare avanti 

D Tar blocca Albertinì: stop alla vendita Aem 


MILANO II Tar della Lombardia ha rimesso alla 
Corte di Giustizia Ue la decisione sul ricorso delle 
associazioni dei consumatori milanesi alla delibera 
assembleare, che ha disposto la cessione del 17,6% 
di Aem ai privati. La decisione congela di fatto la 
cessione della seconda tranche del Comune di Mila¬ 
no. 

Riguardo la modifica statutaria che avrebbe 
dovuto consentire a Palazzo Marino, socio di mag¬ 
gioranza, di scendere sotto il 51% ma di mantene¬ 
re il controllo sul consiglio di amministrazione di 
Aem, il Tar di Milano ha affermato che, «con for¬ 
mula di sintesi, può dirsi che la Corte di giustizia 
ha costantemente ritenuto che una normativa na¬ 
zionale che limiti l'acquisto di partecipazioni o che 
restringa in altro modo la possibilità di partecipare 
effettivamente alla gestione di una società o al suo 
controllo costituisce una restrizione della libera 
circolazione dei capitali», impedendo così a even¬ 
tuali acquirenti interessati al controllo della socie¬ 
tà, attraverso la gestione della maggioranza delle 
quote, di raggiungere l'obiettivo. 


Inoltre, sempre secondo il parere del Tar, che 
fa riferimento in questo caso al codice civile, «il 
Comune di Milano, avvalendosi, in qualità di so¬ 
cio, di una norma generale del diritto societario, ha 
di fatto aggirato la ben più restrittiva norma di 
legge sul potere speciale di nomina degli ammini¬ 
stratori». Secondo il Tar, poi, si pone una «questio¬ 
ne interpretativa» di compatibilità tra le norme 
europee e quelle nazionali, che rende necessario 
sottoporre l'intera vicenda al giudizio della Corte 
europea. 

La coalizione di centrosinistra alf opposizione 
nelfaula di Palazzo Marino ha subito giudicato 
positivamente la sentenza del Tar lombardia «che 
dà torto al sindaco Albertini sulla privatizzazione 
di Aem. Si tratta della conferma di quanto l'opposi¬ 
zione ha sostenuto in tutti questi anni: avevamo e 
abbiamo ragione». 

La coalizione di centrosinistra ha quindi elenca¬ 
to “la catena di insuccessi” della Giunta, fra cui 
l'ipotesi di vendita di Sea, la vendita delle farmacie 
recentemente annullata dal Tar e, appunto, il caso 


Aem. «È necessario individuare una strategia che 
valorizzi Aem, ingiustamente penalizzata dalle scel¬ 
te della Giunta, e la rilanci con il ruolo che le spetta 
nel settore energetico». Infine, un invito rivolto al 
sindaco di Milano, parlamentare europeo, «perché 
riconosca la sovranità della corte europea, attenen¬ 
dosi alle decisioni che questa vorrà esprimere». 

Cosa che però il primo cittadino non sembra 
intenzionato a fare. «Non c'è alcun intoppo giuridi¬ 
co che impedisca di procedere con l'operazione di 
cessione della seconda tranche di Aem», ha infatti 
spiegato un legale che ha assistito il Comune di 
Milano nella vicenda, a commento dell'ordinanza 
del Tar Lombardia. Secondo il legale, il Comune 
può procedere comunque con l'operazione di col¬ 
locamento con proceura accelerata della prima par¬ 
te della tranche di azioni (pari air8,8%) perché in 
linea con la normativa italiana. La Giunta milane¬ 
se, in sostanza, potrebbe decidere di procedere nell' 
operazione di privatizzazione al riparo dal fatto 
che la normativa italiana non recepisce le norme 
europee in materia di corporate governance. 


Ikea si espande in Italia 

MILANO Un colosso da 12,8 miliardi 
di euro di fatturato, 84.000 
lavoratori e 365 milioni di visitatori 
l'anno nei 202punti vendita in 
tutto il mondo: il Gruppo Ikea 
cresce e punta sempre di più 
sull'Italia sia per le vendite, che nel 
2004 hanno toccato 714 milioni di 
euro, con una crescita del 16,8%, 
superiore a quella media del gruppo 
(+13%), sia per gli acquisti, che 
rappresentano il 7% complessivo dei 
prodotti comprati da Ikea per la 
produzione. I dati relativi all'anno 
commerciale 2004 (1 settembre 
2003-31 agosto 2004) sono stati 
diffusi ieri in una conferenza 
stampa dal presidente del Gruppo 
Ikea, Anders Dahlvig, e dai vertici 
dell'azienda in Italia, che hanno 
confermato l'impegno ad aprire 
entro l'estate del 2005 tre nuovi 
punti vendita nel nostro Paese 
(Brescia, Padova e Roma), creando 
oltre 1.100 nuovi posti di lavoro. 


AZIONI 


□ 


m 




□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1360 

0,70 

0,70 

1,65 

-40,02 

138 

0,66 

1,31 


93,11 

ACEA 

15825 

8,17 

8,20 

1,50 

58,51 

221 

5,16 

8,38 

0,1900 

1740,56 

ACEGAS-APS 

14115 

7,29 

7,25 

2,33 

39,87 

92 

5,11 

7,42 

0,3800 

399,80 

ACQ MARCIA 

617 

0,32 

0,31 

-0,82 

24,04 

810 

0,25 

0,32 

0,0207 

123,08 

ACQ NICOLAY 

5325 

2,75 

2,75 


22,22 

23 

2,19 

2,75 

0,0880 

36,90 

ACQ POTABILI 

40487 

20,91 

21,06 

0,62 

11,22 

1 

17,96 

21,94 

0,1800 

170,47 

ACSM 

4397 

2,27 

2,33 

4,54 

38,14 

94 

1,63 

2,33 

0,0600 

85,15 

ACTELIOS 

12839 

6,63 

6,65 

1,62 

-0,45 

14 

5,94 

7,09 


135,27 

ADF 

18493 

9,55 

9,53 

-1,05 

-14,84 

2 

8,91 

11,93 

0,0400 

86,29 

AEDES 

6880 

3,55 

3,56 

0,25 

6,63 

26 

3,10 

3,90 

0,1100 

355,07 

AEM 

3172 

1,64 

1,64 

0,31 

9,27 

4496 

1,35 

1,70 

0,0500 

2948,48 

AEMTOW08 

914 

0,47 

0,47 

2,22 

88,96 

861 

0,24 

0,47 



AEM TORINO 

3782 

1,95 

1,95 

1,09 

51,28 

1232 

1,28 

1,95 

0,0360 

905,56 

ALERION 

925 

0,48 

0,48 

0,86 

-12,81 

306 

0,44 

0,57 

0,0258 

191,21 

ALITALIA 

508 

0,26 

0,26 

-4,04 

-1,06 

38606 

0,19 

0,30 

0,0413 

1015,65 

ALLEANZA 

18205 

9,40 

9,39 

0,37 

7,00 

2679 

8,30 

9,80 

0,2800 

7957,31 

AMGA 

2670 

1,38 

1,38 

1,32 

36,81 

1151 

1,00 

1,38 

0,0200 

479,93 

AMPLIFON 

62232 

32,14 

32,52 

1,63 

38,06 

10 

21,64 

32,98 

0,1800 

634,60 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4630 

2,39 

2,39 

-0,21 

36,78 

923 

1,75 

2,39 

0,0877 

1758,75 

ASTALDI 

6047 

3,12 

3,11 

0,32 

21,80 

70 

2,50 

3,27 

0,0650 

307,38 

AUTOTO MI 

33015 

17,05 

17,15 

2,15 

47,28 

200 

10,74 

17,19 

0,3500 

1500,49 

AUTOGRILL 

22114 

11,42 

11,40 

0,35 

0,52 

1141 

10,68 

12,48 

0,0413 

2905,50 

AUTOSTRADE 

33685 

17,40 

17,37 

-0,46 

24,56 

877 

13,47 

17,45 

0,3100 

9946,07 

AZIMUT 

6887 

3,56 

3,57 

0,71 


335 

3,28 

3,70 


513,24 

BANTONVENETA 

32950 

17,02 

16,99 

-0,29 

14,93 

757 

14,13 

17,20 

0,6000 

4905,38 

B BILBAO 

22538 

11,64 

11,37 

0,50 

6,51 

0 

10,26 

11,83 

0,1000 

37199,72 

B CARIGE 

5739 

2,96 

2,97 

0,61 

5,67 

386 

2,80 

3,30 

0,0723 

2845,14 

B CARIGE R 

5892 

3,04 

3,07 

-0,32 

-7,31 

16 

2,92 

3,62 

0,0923 

466,89 

B DESIO-BR 

9530 

4,92 

4,93 

1,48 

44,81 

136 

3,40 

4,93 

0,0750 

575,87 

B DESIO-BR R 

9350 

4,83 

4,80 

3,18 

84,45 

67 

2,60 

4,83 

0,0900 

63,75 

B FIDEURAM 

7261 

3,75 

3,74 

0,51 

-21,07 

3157 

3,68 

5,32 

0,1600 

3676,09 

B FINNAT 

1121 

0,58 

0,58 

0,02 

21,97 

763 

0,43 

0,60 

0,0060 

210,11 

B INTERM W04 

8 

0,00 

0,00 

-13,04 

-94,75 

34 

0,00 

0,08 



BINTERMOBIL 

10502 

5,42 

5,40 

-0,79 

-4,64 

18 

5,15 

5,82 

0,1500 

820,66 

B INTESA 

6264 

3,23 

3,25 

1,95 

3,49 

58717 

2,67 

3,23 

0,0490 

19137,31 

B INTESA R 

4990 

2,58 

2,58 

1,62 

13,69 

6326 

2,01 

2,58 

0,0600 

2403,03 

B LOMBAR W04 

16 

0,01 

0,01 

16,00 

-60,00 

1707 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19336 

9,99 

10,01 

0,32 

-0,98 

29 

9,65 

10,76 

0,3000 

3176,86 

B PROFILO 

3404 

1,76 

1,78 

1,95 

-10,44 

58 

1,68 

2,14 

0,0563 

216,45 

B SANTANDER 

16030 

8,28 

8,40 

1,77 

-12,43 

2 

7,77 

9,68 

0,0830 

39477,61 

BSARDEGNAR 

24203 

12,50 

12,50 

1,12 

-9,58 

0 

11,64 

14,03 

0,5100 

82,50 

BANCA IFIS 

16956 

8,76 

8,66 

0,92 

-14,50 

7 

8,00 

10,24 

0,1000 

187,84 

BASICNET 

831 

0,43 

0,43 

-0,79 

-25,90 

44 

0,37 

0,59 

0,0930 

26,18 

BASTOGI 

224 

0,12 

0,12 

1,40 

-25,99 

297 

0,11 

0,16 


78,14 

BAYER 

43837 

22,64 

22,50 

1,12 

-4,19 

21 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1104 

0,57 

0,57 

0,76 

3,43 

41 

0,50 

0,64 

0,0258 

114,02 

BENETTON 

18174 

9,39 

9,30 

-0,98 

3,40 

1027 

8,35 

10,28 

0,3800 

1704,11 

BENI STABILI 

1336 

0,69 

0,69 

-0,70 

32,83 

1676 

0,52 

0,72 

0,0180 

1174,10 

BIESSE 

5118 

2,64 

2,64 

-0,83 

19,65 

50 

1,83 

2,73 

0,0900 

72,40 

BIPIELLE INV 

11075 

5,72 

5,72 

-0,52 

2,52 

6 

5,20 

10,00 

0,1000 

1456,81 

BNL 

3654 

1,89 

1,89 

1,02 

-2,02 

16372 

1,65 

2,22 

0,0801 

4185,29 

BNLRNC 

3071 

1,59 

1,59 

0,82 

-6,82 

35 

1,50 

1,82 

0,0415 

36,79 

BOERO 

25191 

13,01 

13,01 


-5,45 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

56,47 

BON FERRARESI 

33650 

17,38 

17,40 

0,39 

32,46 

3 

13,01 

17,38 

0,0800 

97,76 

BPL-RTBN W 

2227 

1,15 

1,15 

-2,54 

20,73 

1 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10460 

5,40 

5,40 

0,19 

-11,33 

48 

5,27 

6,27 

0,1300 

377,28 

BRIOSCHI 

428 

0,22 

0,22 

1,14 

-14,01 

35 

0,21 

0,28 

0,0038 

106,44 

BRIOSCHI W 

26 

0,01 

0,01 


-52,69 

0 

0,01 

0,03 



BULGARI 

15883 

8,20 

8,18 

0,49 

10,78 

672 

6,39 

8,43 

0,1100 

2432,66 

BURANI F.G. 

15082 

7,79 

7,80 

0,04 

-0,26 

20 

7,33 

8,01 

0,0890 

218,09 

BUZZI UNIC R 

13511 

6,98 

6,99 

1,91 

19,31 

187 

5,64 

7,11 

0,2940 

282,09 

BUZZI UNICEM 

21311 

11,01 

10,96 

1,59 

21,03 

936 

8,65 

11,08 

0,2700 

1709,88 

CLATTE TO 

7704 

3,98 

3,97 

-0,25 

12,75 

4 

3,53 

7,27 

0,0300 

39,79 

CALTAG EDIT 

12719 

6,57 

6,60 

1,06 

-3,14 

27 

6,08 

6,79 

0,2000 

821,13 

CALTAGIRON R 

10359 

5,35 

5,35 


0,30 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,87 

CALTAGIRONE 

10450 

5,40 

5,42 

0,30 

4,39 

3 

4,82 

5,48 

0,0500 

584,44 

CAMFIN 

3751 

1,94 

1,95 

2,09 

-1,27 

26 

1,73 

2,08 

0,0400 

396,27 

CAMFIN W06 

357 

0,18 

0,18 

-0,17 

-14,98 

38 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

84751 

43,77 

43,86 

1,86 

13,98 

83 

35,53 

43,77 

0,8800 

1271,08 

CAPITALIA 

5861 

3,03 

3,02 

0,60 

27,24 

13886 

1,96 

3,05 

0,0200 

6681,05 

CARRARO 

6754 

3,49 

3,48 

-0,46 

41,62 

104 

2,46 

3,74 

0,1100 

146,50 

CATTOLICA AS 

61980 

32,01 

32,02 

0,47 

7,60 

28 

29,75 

35,16 

1,0200 

1516,99 

CEMBRE 

5652 

2,92 

2,92 

1,21 

14,61 

6 

2,24 

3,00 

0,0730 

49,62 

CEMENTIR 

6781 

3,50 

3,54 

2,23 

37,60 

351 

2,42 

3,62 

0,0600 

557,24 

CENTENAR ZIN 

1304 

0,67 

0,67 

4,84 

-15,83 

16 

0,46 

0,80 

0,0361 

9,60 

CIR 

3307 

1,71 

1,71 

-1,27 

14,40 

4305 

1,44 

1,81 

0,0460 

1317,49 

CLASS EDITORI 

3290 

1,70 

1,71 

0,59 

-26,70 

138 

1,50 

2,46 

0,0220 

156,85 

COFIDE 

1248 

0,64 

0,64 

-0,11 

12,48 

3064 

0,52 

0,68 

0,0110 

463,46 

CR ARTIGIANO 

5958 

3,08 

3,09 

0,65 

-3,90 

31 

3,00 

3,23 

0,1093 

407,76 

CR BERGAMASCO 

34717 

17,93 

18,09 

0,57 

4,04 

5 

16,77 

18,24 

0,0500 

1106,76 

CR FIRENZE 

2891 

1,49 

1,50 

0,40 

5,59 

756 

1,40 

1,54 

0,0520 

1693,99 

CR VALTELLINESE 

16933 

8,74 

8,75 

0,39 

2,92 

137 

7,81 

8,94 

0,4000 

577,26 

CREDEM 

13047 

6,74 

6,73 

0,09 

16,07 

373 

5,50 

6,90 

0,2000 

1848,79 

CREMONINI 

3137 

1,62 

1,61 

0,56 

8,77 

329 

1,18 

1,63 

0,1370 

229,75 

CRESPI 

1412 

0,73 

0,73 

-0,26 

9,79 

15 

0,60 

0,76 

0,0350 

43,75 

CSP 

2873 

1,48 

1,48 

0,68 

13,80 

114 

1,11 

1,48 

0,0500 

36,36 

CUCIRINI 

1936 

1,00 

1,00 


1,24 

5 

0,90 

1,18 

0,0516 

12,00 

DANIELI 

9596 

4,96 

4,93 

0,20 

49,59 

31 

2,62 

5,03 

0,0300 

202,60 

DANIELI RNC 

5387 

2,78 

2,76 

-0,32 

53,03 

363 

1,60 

2,84 

0,0516 

112,46 

DE FERRARI 

12340 

6,37 

6,36 


2,79 

0 

5,90 

6,98 

0,1160 

142,61 

DE FERRARI R 

7745 

4,00 

4,00 

0,50 

10,80 

5 

3,22 

4,12 

0,1210 

60,25 

DE'LONGHI 

6165 

3,18 

3,20 

-0,22 

-3,92 

39 

2,60 

3,65 

0,0600 

476,01 

DMT 

35608 

18,39 

18,55 

0,66 


31 

14,67 

20,42 


206,55 

DUCATI 

2087 

1,08 

1,08 

-0,09 

-21,37 

262 

1,04 

1,41 


171,21 

EDISON 

2949 

1,52 

1,52 

-1,81 

2,63 

17487 

1,31 

1,67 


6284,36 

EDISON R 

2887 

1,49 

1,48 

-3,20 

12,44 

231 

1,20 

1,53 


164,89 

EDISON W07 

1021 

0,53 

0,52 

-3,73 

-8,19 

4246 

0,38 

0,68 



EMAK 

6682 

3,45 

3,48 

-0,29 

7,78 

496 

3,16 

4,00 

0,1450 

95,43 

ENEL 

12923 

6,67 

6,66 

0,45 

22,66 

64372 

5,44 

6,91 

0,3600 

40692,08 

ENERTAD 

6413 

3,31 

3,31 

3,40 

-14,78 

689 

2,64 

3,89 

0,0207 

314,20 

ENI 

35019 

18,09 

17,98 

-1,65 

18,48 

25570 

14,71 

18,72 

0,7500 

72423,93 

EPLANETW04 

2 

0,00 

0,00 

30,00 

-99,19 

681 

0,00 

0,14 



ERG 

14172 

7,32 

7,18 

-1,05 

70,01 

1031 

4,13 

7,32 

0,2000 

1184,08 

ERGO PREVIDE 

7813 

4,04 

4,09 

7,11 

-1,94 

1908 

3,44 

5,16 

0,0860 

363,15 

ERICSSON 

67014 

34,61 

34,55 

-0,49 

77,81 

2 

19,29 

34,72 

0,0500 

890,86 

ESPRESSO 

8216 

4,24 

4,23 

-2,96 

-13,94 

10329 

4,09 

5,14 

0,1100 

1834,99 

FIAT 

11097 

5,73 

5,72 

0,49 

-6,51 

6376 

5,25 

6,95 

0,3100 

4587,19 

FIAT PRIV 

7451 

3,85 

3,88 

1,33 

3,52 

59 

3,30 

4,47 

0,3100 

397,47 

FIAT RNC 

7722 

3,99 

4,00 

0,40 

0,30 

22 

3,57 

4,71 

0,4650 

318,69 

FIATW07 

244 

0,13 

0,13 

0,40 

-39,06 

5 

0,12 

0,22 




B 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

FIERA MILANO 

17885 

9,24 

9,23 

-0,21 

1,53 

21 

8,70 

9,83 

0,2850 

308,06 

FIL POLLONE 

999 

0,52 

0,52 

0,39 

-40,17 

11 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,50 

FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 

FIN.PARTW05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 



FINARTEASTE 

1597 

0,82 

0,83 

0,01 

-51,32 

2 

0,76 

1,78 

0,0362 

41,30 

FINECOGROUP 

10282 

5,31 

5,34 

2,97 

-17,30 

2839 

4,27 

6,82 

0,0671 

1676,19 

FINMECCANICA 

1159 

0,60 

0,60 

1,64 

-4,77 

43070 

0,53 

0,73 

0,0100 

5050,08 

FOND-SAI 

35428 

18,30 

18,27 

-0,18 

10,78 

134 

16,50 

19,67 

0,4000 

2355,37 

FOND-SAI R 

21181 

10,94 

10,96 

0,60 

21,64 

73 

8,99 

11,74 

0,4520 

457,51 

FOND-SAI R W 

773 

0,40 

0,40 


55,96 

4 

0,23 

0,56 



FOND-SAI W08 

7453 

3,85 

3,84 

-0,98 

27,62 

15 

3,02 

3,87 



GABETTI 

4310 

2,23 

2,26 

1,94 

21,71 

72 

1,75 

2,39 

0,0400 

71,23 

GARBOLI 

2755 

1,42 

1,42 

-0,28 

67,41 

0 

0,80 

1,69 

0,1033 

38,42 

GEFRAN 

7480 

3,86 

3,89 

0,49 

18,50 

16 

3,20 

4,25 

1,0040 

55,63 

GEMINA 

1807 

0,93 

0,95 

2,69 

12,42 

5487 

0,73 

0,99 

0,0200 

340,13 

GEMINA RNC 

2130 

1,10 

1,10 

1,85 

2,98 

8 

0,85 

1,16 

0,1100 

4,14 

GENERALI 

44863 

23,17 

23,19 

1,27 

9,09 

9902 

20,66 

23,17 

0,3300 

29564,91 

GEWISS 

7741 

4,00 

4,00 

0,73 

11,93 

30 

3,49 

4,17 

0,0500 

479,76 

GIM 

1725 

0,89 

0,90 

2,39 

-44,94 

49 

0,62 

1,62 

0,0200 

52,99 

GIM RNC 

1550 

0,80 

0,80 

2,04 

-17,91 

4 

0,60 

0,99 

0,0724 

10,93 

GRANDI NAVI VEL 

4825 

2,49 

2,49 

-0,20 

46,24 

691 

1,54 

2,69 

0,0200 

161,98 

GRANDI VIAGGI 

1677 

0,87 

0,87 

-0,40 

23,06 

22 

0,67 

0,89 

0,0200 

38,98 

GRANITIFIANDRE 

11852 

6,12 

6,10 

-1,07 

-11,21 

29 

6,02 

7,22 

0,1200 

225,64 

GRUPPO COIN 

5305 

2,74 

2,77 

-0,57 

-5,35 

1319 

2,14 

2,98 


363,51 

MERA 

3867 

2,00 

2,00 

0,05 

60,66 

766 

1,24 

2,05 

0,0530 

1584,02 

IFI PRIV 

16964 

8,76 

8,76 

0,13 

29,39 

151 

6,24 

8,98 

0,6300 

672,86 

IFIL 

5371 

2,77 

2,78 

0,65 

3,24 

3097 

2,43 

3,08 

0,0620 

2878,89 

IFILRNC 

4986 

2,58 

2,57 

-0,08 

6,89 

63 

2,33 

2,90 

0,1654 

96,26 

IM LOMB W05 

56 

0,03 

0,03 

-1,38 

46,46 

405 

0,02 

0,04 



IM LOMBARDA 

312 

0,16 

0,16 

1,32 

10,04 

351 

0,13 

0,19 


99,22 

IMA 

21706 

11,21 

11,40 

2,37 

7,05 

2 

9,74 

11,50 

0,4000 

404,68 

IMMSI 

3232 

1,67 

1,67 

1,71 

40,61 

1171 

1,06 

1,67 

0,0300 

367,18 

IMPREGILO 

877 

0,45 

0,46 

1,13 

-12,27 

2319 

0,39 

0,52 

0,0300 

327,31 

IMPREGILOR 

1053 

0,54 

0,54 

-1,73 

-8,47 

24 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,78 

INTEK 

967 

0,50 

0,50 

-0,18 

-22,22 

135 

0,49 

0,65 

0,0075 

91,27 

INTERPUMP 

7776 

4,02 

3,99 

-1,48 

13,38 

325 

3,41 

4,63 

0,1200 

337,45 

IPI 

8514 

4,40 

4,40 

-1,50 

12,43 

155 

3,49 

4,63 

0,1890 

179,33 

IRCE 

5230 

2,70 

2,70 

-0,44 

8,47 

10 

2,38 

2,79 

0,0200 

75,97 

ISAGRO 

7629 

3,94 

3,96 

2,01 

19,76 

114 

2,98 

3,94 

0,1000 

63,04 

IT HOLDING 

3929 

2,03 

2,04 

2,01 

-9,01 

112 

1,71 

2,23 

0,0258 

498,88 

ITALCEMENT R 

15207 

7,85 

7,88 

1,94 

30,49 

408 

5,95 

8,07 

0,3500 

828,06 

ITALCEMENTI 

23181 

11,97 

11,93 

0,30 

20,60 

397 

9,57 

12,20 

0,3200 

2120,45 

ITALMOBIL 

82911 

42,82 

42,94 

-0,37 

16,77 

5 

34,15 

42,99 

1,0000 

949,86 

ITALMOBIL R 

56984 

29,43 

29,45 

0,61 

16,55 

8 

24,62 

30,02 

1,0780 

480,98 

JOLLY HOTELS 

10593 

5,47 

5,54 

0,80 

13,98 

22 

4,64 

5,80 

0,0500 

108,59 

JUVENTUS FC 

2926 

1,51 

1,51 

-0,13 

-12,66 

43 

1,34 

1,81 

0,0120 

182,73 

LA DORIA 

3923 

2,03 

2,03 

1,14 

-6,64 

46 

1,86 

3,28 

0,0666 

62,81 

LA GAIANA 

4763 

2,46 

2,46 

1,45 

68,49 

4 

1,40 

2,59 

0,0500 

44,17 

LAVORWASH 

3447 

1,78 

1,78 

-0,45 

-6,32 

4 

1,68 

1,96 

0,3500 

23,73 

LAZIO 

1005 

0,52 

0,52 

-0,19 

-84,69 

18 

0,52 

4,11 


35,16 

LINIFICIO 

5666 

2,93 

2,93 

-0,68 

74,48 

17 

1,56 

3,20 

0,1000 

80,90 

LOTTOMATICA 

44282 

22,87 

22,82 

0,44 

33,07 

282 

17,19 

22,87 

2,0000 

2031,07 

LUXOTTICA 

29755 

15,37 

15,37 

1,03 

10,79 

425 

12,44 

15,40 

0,2100 

6988,72 

MAFFEI 

2966 

1,53 

1,54 

-0,65 

1,32 

23 

1,49 

1,65 

0,0430 

45,96 

MARCOLIN 

1793 

0,93 

0,91 

-3,01 

-18,07 

550 

0,89 

1,28 

0,0290 

42,01 

MARZOTTO 

23276 

12,02 

12,01 

0,13 

30,89 

150 

8,92 

12,28 

0,3200 

799,47 

MARZOTTO RIS 

22945 

11,85 

11,85 


30,51 

0 

8,52 

12,36 

0,3400 

39,57 

MARZOTTO RNC 

18722 

9,67 

9,64 

-0,75 

44,90 

6 

6,40 

9,90 

0,3800 

24,10 

MEDIASET 

17823 

9,21 

9,18 

-1,70 

-3,85 

9561 

8,23 

9,98 

0,2300 

10873,20 

MEDIOBANCA 

21233 

10,97 

11,01 

1,94 

26,79 

3228 

8,65 

10,97 

0,1800 

8540,72 

MEDIOLANUM 

9619 

4,97 

4,95 

0,45 

-21,95 

3379 

4,67 

6,53 

0,1100 

3605,12 

MELIORBANCA 

6126 

3,16 

3,17 

-0,28 

-21,99 

84 

2,74 

4,10 

0,1000 

298,41 

MERLONI 

22484 

11,61 

11,76 

0,70 

-22,69 

719 

11,61 

15,11 

0,3610 

1266,13 

MERLONI RNC 

20530 

10,60 

10,59 

0,09 

-9,28 

5 

10,15 

13,84 

0,3790 

26,54 




B 


ra 


B 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

28310 

14,62 

14,61 

0,62 

-15,69 

5 

12,23 

17,81 

0,4000 

60,97 

AlSOFTWARE 

2316 

1,20 

1,20 

1,52 

-32,51 

120 

1,09 

1,85 


16,21 

ALGOL 

3882 

2,00 

2,02 

1,76 

-53,19 

11 

1,81 

4,28 


7,02 

ART'E' 

24699 

12,76 

12,72 

-1,61 

-51,95 

5 

12,76 

26,84 

0,4000 

45,66 

BB BIOTECH 

85622 

44,22 

44,15 

0,87 

9,24 

4 

38,02 

50,74 

2,5000 

1136,45 

BUONGIORNO V 

3534 

1,83 

1,84 

1,77 

-12,39 

450 

1,46 

2,10 


139,32 

CAD IT 

15620 

8,07 

8,08 

1,18 

-20,62 

4 

7,81 

10,54 

0,3000 

72,44 

CAIRO COMMUNICAT 

57062 

29,47 

29,47 

0,03 

0,17 

3 

26,13 

30,69 

1,6000 

230,88 

CDB WEB TECH 

4672 

2,41 

2,40 

0,04 

-20,65 

122 

2,18 

3,04 


243,23 

CDC 

17570 

9,07 

9,10 

-0,60 

-4,98 

2 

8,68 

10,56 

0,4900 

111,26 

CELLTHERAP 

9455 

4,88 

4,91 

2,89 

-35,54 

62 

3,86 

8,08 


297,89 

CHL 

656 

0,34 

0,34 

-1,26 

-48,91 

2004 

0,31 

0,66 

0,2970 

12,92 

CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 

DADA 

8822 

4,56 

4,55 

-0,04 

-6,94 

19 

3,55 

5,05 


71,40 

DATA SERVICE 

22345 

11,54 

11,46 

-1,33 

-48,39 

7 

10,93 

22,36 

0,5200 

57,92 

DATALOGIC 

34078 

17,60 

17,60 

-0,41 

19,78 

1 

13,54 

17,89 

0,1800 

209,77 

DATAMAT 

12961 

6,69 

6,73 

0,18 

19,43 

49 

5,38 

7,03 


185,17 

DIGITAL BROS 

5697 

2,94 

2,95 

0,07 

-21,76 

10 

2,39 

3,81 


39,63 

DMAIL GROUP 

8570 

4,43 

4,43 

0,32 

35,89 

24 

2,45 

4,69 

0,0200 

28,55 

E.BISCOM 

83647 

43,20 

43,21 

1,41 

-13,32 

343 

35,15 

53,62 


2434,25 

ELEN. 

30963 

15,99 

16,10 

1,07 

5,63 

1 

14,67 

16,15 

0,2500 

74,36 

ENGINEERING 

39887 

20,60 

20,60 

0,05 

-2,69 

1 

19,91 

25,98 

0,3617 

257,50 

EPLANET 

559 

0,29 

0,29 

1,89 

-43,39 

4093 

0,29 

0,52 


118,12 

ESPRINET 

67305 

34,76 

34,67 

-1,00 

53,94 

10 

20,94 

35,18 

0,6100 

171,73 

EUPHON 

11548 

5,96 

5,97 

-0,50 

-40,13 

6 

5,70 

10,80 

0,6000 

28,39 

FIDIA 

8188 

4,23 

4,20 

-0,36 

-28,11 

1 

3,43 

6,07 

0,1400 

19,88 

FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 

I.NET 

63781 

32,94 

32,73 

0,37 

-33,37 

3 

28,24 

50,75 

1,0000 

135,05 

INFERENZA F 

5514 

2,85 

2,86 

-0,80 

-53,07 

5 

2,77 

6,31 


28,46 

ITWAY 

8223 

4,25 

4,25 

0,45 

2,24 

6 

3,50 

4,31 

0,0600 

18,76 

KAITECH 

1411 

0,73 

0,73 

6,31 

-5,29 

2189 

0,54 

1,80 


26,87 

MONDOTV 

54254 

28,02 

28,13 

0,90 

-16,68 

4 

26,61 

33,86 

0,3500 

123,40 

NTS-NETWORK 

21543 

11,13 

11,10 

-1,65 

18,89 

9 

7,90 

13,37 


160,34 

POLIGRAFSF 

73172 

37,79 

37,99 

0,50 

-27,62 

4 

30,69 

58,70 

0,3615 

34,01 

PRIMA INDUSTRIE 

13085 

6,76 

6,79 

-0,29 

-2,62 

1 

5,96 

7,00 


31,09 

REPLY 

21158 

10,93 

10,88 

-0,91 

26,56 

10 

8,37 

11,31 

0,1200 

91,32 

TAS 

32169 

16,61 

16,67 

0,67 

-24,65 

3 

14,16 

22,46 

1,7500 

29,44 

TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 

TISCALI 

5971 

3,08 

3,07 

-0,90 

-45,17 

15837 

2,23 

5,97 


1156,00 

TXT 

40855 

21,10 

21,15 

2,17 

-20,41 

5 

17,21 

26,74 


53,48 

VICURON PHARMA 

22788 

11,77 

11,69 

0,21 

-22,19 

17 

7,29 

19,66 


633,92 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

4823 

2,49 

2,50 

0,89 

32,78 

176 

1,86 

2,70 

0,1000 

429,21 

MIL ASS W05 

99 

0,05 

0,05 

-0,98 

-56,49 

347 

0,05 

0,12 



MILANO ASS 

6576 

3,40 

3,38 

-0,65 

11,60 

907 

2,93 

3,45 

0,2000 

1453,65 

MILANO ASS R 

6709 

3,46 

3,46 

-0,52 

22,48 

41 

2,83 

3,48 

0,2200 

106,51 

MIRATO 

12400 

6,40 

6,40 

0,08 

0,36 

63 

5,38 

6,49 

0,2200 

110,15 

MITTEL 

6705 

3,46 

3,47 

0,58 

-3,27 

26 

3,36 

4,05 

0,1000 

135,06 

MONDADORI 

14768 

7,63 

7,59 

-0,85 

7,85 

777 

7,07 

8,19 

0,3000 

1978,67 

MONRIF 

1443 

0,75 

0,75 

1,10 

-3,45 

44 

0,60 

0,82 

0,0200 

111,83 

MONTE PASCHI 

4637 

2,40 

2,39 

0,42 

-4,92 

3560 

2,32 

2,71 

0,0546 

5864,14 

MONTEFIBRE 

569 

0,29 

0,30 

-0,17 

-26,08 

13 

0,15 

0,40 

0,0300 

38,18 

MONTEFIBRE R 

651 

0,34 

0,33 

-1,78 

-36,10 

3 

0,22 

0,53 

0,0500 

8,74 

NAV MONTANARI 

4289 

2,21 

2,19 

0,78 

39,22 

505 

1,56 

2,26 

0,0700 

272,13 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4304 

2,22 

2,20 

-1,92 

-6,99 

14 

2,00 

2,42 

0,0400 

48,91 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 


-26,65 

0 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,66 

OLIDATA 

1711 

0,88 

0,89 

1,38 

-34,38 

52 

0,80 

1,37 

0,0440 

30,05 

P ETR-LAZIO 

33898 

17,51 

17,55 

0,42 

-1,43 

13 

17,12 

18,52 

0,2200 

449,75 

P INTRA 

23373 

12,07 

12,08 

-0,28 

-6,70 

17 

11,27 

13,41 

0,2000 

573,31 

PLODI 

16263 

8,40 

8,39 

0,95 

-4,28 

1530 

7,22 

8,78 

0,2000 

2478,06 

P MILANO 

10812 

5,58 

5,61 

2,17 

7,88 

3065 

4,66 

5,58 

0,1200 

2317,55 

P SPOLETO 

13399 

6,92 

6,95 

0,51 

0,29 

3 

6,60 

7,19 

0,1900 

124,44 

P UNITE 

26951 

13,92 

13,96 

1,16 

-3,98 

946 

12,88 

14,84 

0,6700 

4689,08 

PVER-NOV 

27751 

14,33 

14,44 

1,83 

6,40 

2477 

12,56 

14,54 

0,4000 

5307,26 

PAGNOSSIN 

1086 

0,56 

0,57 

0,96 

-64,82 

47 

0,53 

1,62 

0,0250 

11,22 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

486 

0,25 

0,25 


21,26 

73 

0,18 

0,25 

0,0050 

12,16 

PERMASTEELISA 

26686 

13,78 

13,84 

1,61 

0,62 

10 

11,84 

14,25 

0,3000 

380,38 

PININFARINA 

43489 

22,46 

22,60 

-0,40 

-6,57 

2 

21,63 

24,59 

0,3400 

209,26 

PIREL &C W06 

168 

0,09 

0,09 

0,81 

-19,01 

654 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

65717 

33,94 

33,65 

-2,72 

33,57 

40 

25,41 

35,13 

1,4100 

1392,72 

PIRELLI&CO 

1623 

0,84 

0,84 

0,87 

1,64 

9931 

0,73 

0,89 

0,0310 

2788,17 

PIRELLI&CO R 

1509 

0,78 

0,78 

0,39 

4,14 

1260 

0,70 

0,85 

0,0414 

104,99 

POL EDITORIALE 

2922 

1,51 

1,50 

0,20 

-3,02 

21 

1,46 

1,68 

0,0200 

199,19 

PREMAFIN 

2233 

1,15 

1,16 

1,32 

28,51 

242 

0,90 

1,15 

0,1033 

358,70 

PREMAFIN W05 

333 

0,17 

0,18 

5,74 

57,40 

325 

0,09 

0,26 



PREMUDA 

2467 

1,27 

1,28 

3,57 

86,92 

1319 

0,68 

1,38 

0,0800 

170,79 

PROCOMAC 

6699 

3,46 

3,46 



3 

3,10 

3,47 


74,06 

R DEMEDICI 

1447 

0,75 

0,75 

2,91 

-1,64 

1236 

0,61 

0,78 

0,0165 

201,17 

R DEMEDICI R 

1388 

0,72 

0,72 


-4,91 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,40 

RAS 

31062 

16,04 

16,04 

0,75 

18,17 

2282 

13,57 

16,04 

0,6000 

10762,37 

RAS RNC 

31151 

16,09 

16,19 

0,35 

17,26 

1 

13,72 

16,28 

0,6200 

21,56 

RATTI 

877 

0,45 

0,45 

0,47 

-17,46 

13 

0,42 

0,58 

0,0516 

14,13 

RCS MEDGR R 

5398 

2,79 

2,77 

-0,65 

43,22 

34 

1,95 

2,82 

0,1900 

81,83 

RCS MEDIAGR 

7596 

3,92 

3,89 

-1,97 

41,12 

3784 

2,61 

4,00 

0,0700 

2874,26 

RECORDATI 

30870 

15,94 

16,00 

0,54 

3,16 

23 

13,83 

16,52 

0,3750 

802,89 

RETI BANCARIE 

74217 

38,33 

38,26 

-0,08 

10,52 

9 

34,22 

48,50 

3,0000 

1863,73 

RICCHETTI 

2794 

1,44 

1,45 

1,05 

2,28 

206 

1,15 

1,44 

0,0050 

77,27 

RICH GINORI 

1068 

0,55 

0,55 


-18,39 

51 

0,50 

0,70 

0,5200 

50,07 

RISANAMENTO 

3092 

1,60 

1,59 

-1,48 

9,23 

236 

1,31 

1,61 

0,0280 

438,12 

ROLAND EUROPE 

3069 

1,59 

1,59 


9,69 

1 

1,04 

1,59 

0,0300 

34,87 

RONCADIN 

870 

0,45 

0,45 

1,81 

-1,30 

61 

0,38 

0,50 

0,0413 

58,53 

RONCADIN W07 

309 

0,16 

0,16 

1,91 

-40,00 

14 

0,16 

0,27 



SABAF 

33670 

17,39 

17,38 

0,79 

26,15 

21 

13,65 

18,70 

0,4000 

197,08 

SADI 

2784 

1,44 

1,44 


-9,33 

0 

1,36 

1,77 

0,1500 

14,81 

SAESGETTR 

18513 

9,56 

9,60 

0,13 

61,64 

28 

5,23 

10,19 

0,1500 

92,03 

SAESGETTERS 

30072 

15,53 

15,44 

0,44 

56,48 

14 

9,21 

16,33 

0,1500 

215,49 

SAIPEM 

17641 

9,11 

9,04 

-1,68 

39,25 

3286 

6,16 

9,42 

0,1480 

4015,71 

SAIPEM RIS 

17814 

9,20 

9,20 

-2,65 

31,81 

1 

6,60 

9,45 

0,1780 

1,91 

SCHIAPPARELLI 

91 

0,05 

0,05 

-3,92 

-37,87 

5773 

0,05 

0,09 

0,0155 

10,10 

SEAT PG 

533 

0,28 

0,28 

3,17 

-30,40 

87913 

0,26 

0,43 

0,4337 

2234,12 

SEAT PG R 

463 

0,24 

0,24 

2,17 

-34,94 

441 

0,23 

0,41 

0,4337 

32,54 

SIAS 

19502 

10,07 

10,04 

1,24 

39,04 

948 

6,31 

10,07 

0,1300 

1284,18 

SIRTI 

3507 

1,81 

1,81 

-0,55 

6,84 

1813 

1,68 

2,06 

0,5000 

402,00 

SMI METAL R 

755 

0,39 

0,39 

1,68 

3,67 

13 

0,29 

0,43 

0,0408 

22,30 

SMI METALLI 

817 

0,42 

0,43 


-31,28 

155 

0,31 

0,63 

0,0080 

136,09 

SMURFITSISA 

4190 

2,16 

2,17 


9,85 

0 

1,89 

2,16 

0,0100 

133,30 

SNAI 

7991 

4,13 

4,11 

2,60 

10,70 

411 

2,77 

4,23 

0,0387 

226,75 

SNAM GAS 

7460 

3,85 

3,85 

-0,23 

13,86 

7673 

3,38 

3,88 

0,2000 

7533,81 

SNIA 

513 

0,26 

0,27 

1,78 

-37,30 

1016 

0,22 

0,43 

0,0487 

62,53 

SOCOTHERM 

12332 

6,37 

6,37 

-0,50 

32,19 

83 

4,37 

6,70 

0,0750 

240,59 

SOGEFI 

6138 

3,17 

3,17 

1,60 

16,59 

676 

2,49 

3,45 

0,1450 

351,48 

SOL 

7625 

3,94 

3,93 

-0,51 

9,54 

2 

3,21 

4,04 

0,0610 

357,18 

SOPAF 

270 

0,14 

0,14 


-45,46 

254 

0,13 

0,26 

0,0620 

15,67 

SOPAF RNC 

356 

0,18 

0,18 

-3,24 

-25,08 

34 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,12 

SORIN 

4558 

2,35 

2,33 

-0,98 

-23,49 

266 

1,93 

3,14 


833,48 

SPAOLO IMI 

18402 

9,50 

9,52 

1,99 

-8,76 

10099 

8,78 

11,05 

0,3900 

13769,70 

STEFANEL 

3292 

1,70 

1,70 


-4,49 

34 

1,64 

1,98 

0,0300 

91,88 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

27389 

14,14 

14,15 

2,06 

-35,17 

16967 

13,61 

23,62 

0,1200 

12798,01 

TARGETTI 

7366 

3,80 

3,80 

-0,24 

19,51 

29 

3,03 

3,86 

0,0900 

67,33 

TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

4967 

2,56 

2,56 

-0,39 

6,74 

58740 

2,34 

2,70 

0,1041 

26443,18 

TELECOM IT R 

3710 

1,92 

1,91 

0,53 

17,26 

28359 

1,63 

1,97 

0,1151 

11104,98 

TELECOM ME 

541 

0,28 

0,28 

-1,88 

-27,03 

19061 

0,24 

0,40 

0,2100 

860,66 

TELECOM ME R 

426 

0,22 

0,22 

-4,35 

-30,70 

111 

0,20 

0,32 

0,1700 

11,36 

TENARIS 

7114 

3,67 

3,57 

-3,67 

39,96 

908 

2,42 

3,98 

0,1140 

4336,38 

TERNA 

3780 

1,95 

1,95 

0,21 


7072 

1,74 

1,96 


3904,00 

TIM 

8723 

4,50 

4,48 

0,27 

3,61 

44259 

4,20 

4,79 

0,2567 

37995,19 

TIM RNC 

8539 

4,41 

4,39 

0,07 

2,80 

466 

4,16 

4,75 

0,2687 

582,43 

TOD'S 

62096 

32,07 

32,05 

0,09 

-6,91 

34 

25,94 

34,45 

0,3500 

970,12 

TREVI FINANZ 

2355 

1,22 

1,21 

-0,98 

13,86 

38 

0,79 

1,25 

0,0150 

77,82 

TREVISAN COM 

6918 

3,57 

3,58 

-0,11 

25,02 

13 

2,86 

3,80 

0,0700 

97,49 

UNICREDIT 

8030 

4,15 

4,15 

0,56 

-4,31 

37695 

3,81 

4,42 

0,1710 

26188,32 

UNICREDIT R 

8063 

4,16 

4,16 

0,17 

-1,61 

31 

3,82 

4,28 

0,1860 

90,39 

UNIPOL 

6117 

3,16 

3,17 

0,83 

-5,36 

758 

2,96 

3,65 

0,1250 

1824,82 

UNIPOL P 

4037 

2,08 

2,09 

0,53 

11,08 

1395 

1,87 

2,13 

0,1302 

696,57 

UNIPOL P W05 

340 

0,18 

0,18 

0,63 

20,54 

477 

0,13 

0,18 



UNIPOL W05 

179 

0,09 

0,09 

-0,22 

-30,99 

305 

0,08 

0,15 



V VENTAGLIO 

2153 

1,11 

1,13 

0,09 

-43,90 

24 

1,04 

1,98 

0,0700 

36,14 

VEMERSIBER 

1265 

0,65 

0,64 

1,28 

-24,90 

36 

0,58 

0,89 

0,0516 

42,51 

VIANINIINDUS 

5083 

2,63 

2,59 


9,06 

0 

2,09 

2,70 

0,0300 

79,03 

VIANINI LAVORI 

10731 

5,54 

5,58 

0,54 

5,16 

10 

4,66 

5,63 

0,1000 

242,73 

VITTORIA ASS 

11904 

6,15 

6,17 

0,46 

24,73 

30 

4,93 

6,15 

0,1300 

184,44 

VOLKSWAGEN 

66085 

34,13 

34,27 

2,27 

-23,60 

12 

30,60 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

26794 

13,84 

13,92 

1,33 

10,70 

6 

12,40 

14,13 

0,6600 

345,95 

ZUCCHI 

7257 

3,75 

3,75 


-8,59 

9 

3,51 

4,13 

0,2500 

91,36 

ZUCCHI RNC 

7251 

3,75 

3,79 

-0,26 

-6,37 

0 

3,56 

4,21 

0,2800 

12,84 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 14 onobre 2004 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

109,760 

109,820 

BTP FB 04/20 

100,820 

100,940 

BTP MG 99/31 

119,040 

119,240 

BTP ST 03/06 

100,480 

100,520 

CCT LG 00/07 

100,850 

100,800 

BTPAG 02/17 

109,850 

109,910 

BTP FB 96/06 

108,990 

109,060 

BTP MZ 01/06 

103,290 

103,330 

BTP ST 03/08 

102,930 

102,960 

CCTLG 01/08 

100,970 

101,000 

BTPAG 03/13 

102,280 

102,350 

BTP FB 97/07 

109,100 

109,160 

BTP MZ 01/07 

104,260 

104,320 

BTP ST 03/08 

101,680 

101,770 

CCT LG 02/09 

100,950 

100,950 
















BTPAG 03/34 

103,600 

103,770 

BTP GE 03/08 

101,920 

101,970 

BTP MZ 02/05 

100,700 

100,730 

BTPST14ind 

102,940 

103,090 

CCT LG 98/05 

100,190 

100,170 










BTP ST 95/05 

107,000 

107,050 

CCT LG E2/09 

100,940 

100,910 

BTPAG 04/14 

101,630 

101,710 

BTP GE 04/07 

100,340 

100,380 

BTP NV 01/11 

96,650 

96,630 




CCTAG 00/07 

100,710 

100,700 

CCT MG 04/11 

100,940 

100,940 

BTPAP 04/09 

99,240 

99,320 

BTP GE 95/05 

101,120 

101,210 

BTP NV 93/23 

157,200 

157,150 

CCTAG 02/09 

100,930 

100,930 

CCT MG 98/05 

100,140 

100,140 

BTPAP 95/05 

103,440 

103,510 

BTP GN 04/07 

100,730 

100,770 

BTP NV 96/06 

110,260 

110,340 



CCTAP 01/08 

100,760 

100,770 

CCT MZ 99/06 

100,400 

100,400 

BTP DC 00/05 

103,360 

103,400 

BTP LG 00/05 

101,790 

101,820 

BTP NV 96/26 

136,050 

136,130 



CCTAP 02/09 

100,880 

100,880 

CCT OT 02/09 

100,940 

100,950 




BTP DC 93/23 

148,500 

148,500 

BTP LG 02/05 

101,340 

101,350 

BTP NV 97/07 

109,200 

109,270 

CCTDC 03/10 

100,940 

100,940 

CCT OT 98/05 

100,260 

100,260 




BTP FB 01/12 

108,130 

108,240 

BTP LG 96/06 

110,440 

110,450 

BTP NV 97/27 

125,790 

125,820 

CCTDC 99/06 

100,510 

100,510 

CCT ST 01/08 

100,860 

100,860 

BTP FB 02/13 

106,250 

106,320 

BTP LG 97/07 

110,390 

110,470 

BTP NV 98/29 

107,660 

107,830 



CCTFB 03/10 

100,950 

100,960 

CTZ AG 03/05 

98,090 

98,100 
















BTP FB 02/33 

115,600 

115,650 

BTP MG 02/05 

101,340 

101,360 

BTP NV 99/09 

104,390 

104,490 

CCTGE 96/06 

100,920 

101,020 

CTZAP 03/05 

98,900 

98,880 

BTP FB 03/06 

100,530 

100,550 

BTP MG 03/06 

100,550 

100,570 

BTP NV 99/10 

110,910 

111,000 

CCTGE 97/07 

101,120 

101,100 

CTZ AP 04/06 

96,430 

96,440 

BTP FB 03/19 

98,780 

98,910 

BTP MG 98/08 

106,860 

106,920 

BTP OT 02/07 

106,250 

106,290 

CCTGE2 96/06 

100,670 

100,630 

CTZ DC 03/04 

99,580 

99,570 

BTP FB 04/15 

101,270 

101,370 

BTP MG 98/09 

105,500 

105,590 

BTP ST 02/05 

101,130 

101,170 

CCTGN 03/10 

100,950 

100,950 

CTZ LG 04/06 

95,720 

95,720 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV lAPC 

97,970 

98,090 

CAPITALIA/09 SUB 

100,420 

100,430 

lADB 98/18 RFC 

97,550 

97,780 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,430 

100,400 

BINTESA/06 EURI 

98,700 

98,600 

CAPITALIA08 261 ZC 

89,530 

89,610 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,540 

108,660 

MEDIOB/06 IND 

98,410 

98,780 

BINTESA/08GOAL 

96,360 

96,400 

CENTROB/05TV 

99,950 

99,990 

IMI 97/07 ZCI 

92,180 

91,900 

MEDIOB/07 BASKET 

99,690 

100,350 

BINTESA/08GOAL 

96,460 

96,300 

CENTR0B/14RF 

102,020 

101,980 

INTBCI02/07 MIX 

99,770 

99,760 

MEDIOB/08 RUSSIA 

87,630 

87,540 

BINTESA/08 lAPC 

100,010 

100,270 

CENTR0B/18RFC 

91,200 

91,170 

INTERB/13 351 CAL 

102,960 

102,780 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

94,350 

94,100 

BINTESA/08IT03 

100,710 

101,010 

CENTR0B/19SDEB 

80,860 

80,420 

MED CENT/11 TV 

98,320 

98,340 

MEDIOB 96/06 ZC 

95,700 

95,660 

BINTESA/08 STIN 

100,590 

100,840 

CENTR0B/19SDITSE 

87,840 

87,620 

MED LDM/05 EQ C12 

99,200 

98,960 

MEDIOB 96/11 ZC 

75,610 

75,620 

BINTESA/OSGENOA 

98,780 

99,120 

COMIT/08TV2 

99,440 

99,430 

MED LDM/18RFC75 

91,910 

91,970 

MEDIOB 97/07 IND 

100,640 

100,620 

B SELLA TV AP06 

100,040 

100,190 

COMIT/09 

104,800 

104,890 

MED LDM/191SD 

88,060 

88,010 

MEDIOB 98/08 TT 

100,080 

100,140 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,470 

100,450 

CDMIT 96/06IND 

100,000 

99,970 

MED LDM/19 3RFC 

84,900 

84,660 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

101,340 

101,410 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,960 

99,970 

CDMIT 97/07 SUB TV 

99,860 

99,850 

MED LDM/19 37 

88,040 

87,950 

MEDI0CRL/28ZC 25.MA 

27,770 

27,640 

BEI/06 STICKYFL 

100,170 

100,240 

CDMIT 97/27 ZC 

29,320 

29,280 

MEDTDSC/06 IND 

99,100 

99,090 

MPASCHI/08 7A5,35% 

106,690 

106,300 

BEI/19EU.ST. B. 

80,940 

80,910 

CDMIT 98/08 SUB TV 

99,420 

99,340 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

99,430 

99,430 

MPASCHI99/143 SD 

95,110 

95,080 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

111,190 

111,110 

CDMIT 98/28 ZC 

27,880 

27,890 

MEDIO/05 M&IB 

99,100 

99,000 

PCOMIND/07 MC 

97,340 

97,130 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

103,940 

103,540 

CREDEM/05DC MG02 

102,710 

102,740 

MEDIO CEN 08INDNIKKEI225 

90,270 

90,420 

PLODI PRESTSUB 

99,490 

99,490 

BEI 99/14 CMS LINKED 

104,530 

104,580 

CREDI0P/19FLDAT1 

88,440 

88,530 

MEDIO CEN18 FLOOR TOP SIDE 

91,390 

91,460 

PLODI/07 MIX2 

97,310 

97,260 

BEI 99/29 FIXED 

85,040 

84,890 

CREDI0P/19STDW3 

85,110 

84,470 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

88,290 

88,450 

POPCOMIND/06 42 

103,010 

103,030 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

96,170 

96,310 

CREDI0P/24STDW2 

71,960 

71,840 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

81,480 

81,160 

SPAOLO/05 CONC 

97,970 

97,820 

BIRS 97/07 ZC 

93,910 

93,780 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFLD10 

94,940 

94,850 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

93,160 

93,050 

SPAOLO/05IBON11 

102,160 

102,120 

BNL/06BISOICR 

96,460 

96,440 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFLD11 

92,960 

92,750 

MEDIO/06 CB COUP 

102,010 

118,430 

SPAOLO/05IBON18 

98,920 

98,720 

BNL/06 WORLD C 

101,060 

101,500 

EFIBANCA/061CALLABLE 

101,510 

101,620 

MEDI0/06TRIOPZ 

104,270 

104,160 

SPAOLO/13ST DOWN 

100,230 

100,040 

BNL/07 VAL PURO 

101,140 

101,110 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

101,140 

101,270 

MEDI0/07VPUR0 

102,720 

102,680 

SPAOLO/19SW EURO 

97,180 

97,350 

CAPIT/06CMAR03 

108,650 

108,750 

EFIBANCA 98/13 FIXREV1 

105,310 

105,160 

MEDIO/13 REND PR 

98,110 

98,250 

SPAOLO 97/22115 ZC 

41,540 

41,240 

CAPIT/08IBIM 

99,620 

99,530 

FIAT STEP UP/11 

92,680 

92,830 

MEDI0/14V REALE 

100,200 

100,300 

UNICR/10IND 

95,100 

95,180 

CAPIT/08III BIM 

97,980 

97,980 

FINEC0/16REVFL 

101,580 

101,900 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,320 

100,310 

UNICR/10S-U 

109,010 

108,860 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 
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I AZ. ITALIA I 

AAA MASTER AZ. IT. 

14.140 

14.220 

1.362 

12.401 

ALBERTO PRIMO RE 

7.425 

7.472 

■1.447 

5.439 

ALBOINO RE 

6.414 

6,449 

3.036 

2.526 

APULIAAZ.ITALIA 

11.224 

11.284 

1.437 

11.515 

ARCAAZITALIA 

20.102 

20.211 

1.341 

11.276 

AUREO AZIONI ITALIA 

18.670 

18.774 

1.733 

11.536 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.809 

22.934 

0.902 

10.018 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

7.213 

7.252 

4.264 

18.733 

BIMAZION.ITALIA 

7.328 

7.363 

1.341 

10.528 

BIPIELLEF.ITALIA 

22.739 

22.859 

1.427 

8.700 

BIPIEMME ITALIA 

15.261 

15.350 

1.679 

11.655 

BNL AZIONI ITPMI 

5.578 

5.593 

3.067 

15.967 

BNL AZIONI ITALIA 

19.317 

19.426 

1.652 

11.241 

BPUPRAM.AZ.ITALIA 

5.067 

5.095 

1.259 

11.608 

BPVIAZ. ITALIA 

4.414 

4,436 

1.425 

10.433 

C.S.AZ. ITALIA 

12.038 

12.113 

1.458 

12.274 

CA-AMMIDAAZ.ITALIA 

19.560 

19.669 

1.458 

10.540 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4.683 

4.716 

1.915 

10.188 

CAPITALO. ITALIA 

16.549 

16.674 

1.112 

7.664 

CARICE AZ IT 

5,186 

5,210 

2.187 

0.000 

DUCATO GEO ITALIA 

13.285 

13.348 

1.591 

11.864 

DWSAZ. ITALIA 

11.869 

11.934 

0.893 

11.750 

DWSITALEQUITYRISK 

17.387 

17.481 

1.388 

10.632 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.665 

11.731 

1.656 

11.414 

EPTAMIDCAP ITALIA 

4,180 

4.211 

2.905 

10.641 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

11.039 

11.098 

2.090 

11.034 

EUROM.AZ. ITALIANE 

21,836 

21,950 

■0.370 

8.297 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.291 

21.408 

1.236 

12.490 

F&FLAGEST ITALIA 

3.961 

3.983 

1.149 

12.114 

F&F SELECT ITALIA 

12.370 

12.426 

1.261 

9.760 

FINECO AM AZ ITALIA 

13.306 

13.386 

1.712 

11.124 

FINECOAMSCITALY 

4.140 

4.179 

3.785 

10.341 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.858 

12.932 

1.252 

10.246 

FONDERSEL ITALIA 

19.252 

19,363 

1.696 

12.401 

FONDERSELP.M.I. 

14,536 

14.622 

2.706 

15.926 

GENERALI CAPITAL 

49.226 

49.572 

1.317 

10.224 

CESTELLE ITALIA 

13.431 

13.491 

1.750 

11.331 

GESTNORDAZ.ITALIA 

10.627 

10.684 

1.422 

11.499 

GRIFOGLOBAL 

11,502 

11,579 

■1,617 

4.602 

IMI ITALY 

20.720 

20,840 

2.160 

14.160 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,743 

8,775 

1.746 

13.398 

LEONARDO SMALLCAPS 

8,646 

8,678 

3.187 

14.426 

NEXTAMP.AZ.ITALIA 

5.279 

5.298 

1.208 

17.940 

NEXTRAAZ.ITALIA 

12,183 

12.253 

1.322 

12.701 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

17.718 

17,819 

1.217 

13.243 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

5.114 

5,131 

5.161 

21.791 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5.648 

5,678 

1.364 

11.181 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

5,497 

5,528 

3.249 

11.660 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

14.041 

14.112 

1.761 

12.463 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

13.875 

13.945 

1.648 

12.176 

PIONEER AZ. ITALIA A 

17,026 

17.107 

1.733 

12.383 

PIONEER AZ. ITALIA B 

16,806 

16.887 

1.584 

11.891 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

22.592 

22,695 

1.683 

11.781 

prim.tradingaz.it.. 

5,079 

5,108 

1.377 

13.497 

RAS CAPITAL L 

21.955 

22.066 

1.658 

12.607 

RAS CAPITAL T 

21,836 

21.947 

1.558 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.442 

16.545 

2.872 

11.759 

SAI ITALIA 

18,999 

19,095 

1.539 

11.608 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.271 

27.413 

1.701 

11.785 

SANPAOLOITALIANEQ.RISK 

12.254 

12.321 

1.617 

10.906 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.447 

4.474 

2.230 

11.175 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

6.232 

6.265 

1.005 

8.989 

ZENIT AZIONARIO 

10,400 

10,458 

1.981 

8.322 

ZETA AZIONARIO 

19,304 

19,410 

1,100 

12,757 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,281 

8,326 

1.297 

9.479 

ALTO AZIONARIO 

16,223 

16,255 

1.922 

12.014 

AUREO E.M.U. 

9.586 

9.659 

0.799 

8.919 

BIPIELLE F.EURO 

9,354 

9,419 

1.092 

6.259 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.981 

13,057 

1.177 

10.797 

BPU PRAM.AZ.EURO 

4,561 

4,597 

3.565 

12.229 

BSI AZIONARIO EURO 

4,064 

4,096 

■0.368 

7.371 

CA-AMMIDAAZ.EURO 

4.694 

4.736 

1.404 

8.007 

CAPGESFF EURSECT. 

4.252 

4.291 

0.544 

12.666 

CARIPARMANEXTRAINDIT 

11.357 

11.433 

0.000 

0.000 

DWSAZ. EURO 

3,856 

3,879 

1.048 

6.726 

EPSILONOEOUITY 

4.027 

4,056 

2.494 

14.566 

EUROM.EUROEQUITY 

3,260 

3,286 

0.369 

8.162 

FINECO EURO GROWTH 

10,863 

10.921 

0.231 

3.793 

FINECO EURO VALUE 

4.942 

4.981 

3.541 

13.897 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.424 

2.441 

1.849 

6.223 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5.155 

5.201 

3.100 

0.000 

KAIROSPARTNERSS.C. 

7,369 

7,380 

2.991 

17.154 

LEONARDO EURO 

4,876 

4,902 

2.761 

13.027 

PIONEER AZ EUR DIS A 

7,842 

7,889 

1.725 

11.630 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,600 

4.642 

1.950 

11.949 

SANPAOLOEURO 

13.699 

13.800 

1.813 

8.438 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

6,556 

6,616 

0.414 

8.238 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,333 

4,368 

0,814 

10,592 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.118 

5.151 

1.146 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.202 

5.237 

0.328 

4.144 

ANIMA EUROPA 

3.784 

3.804 

■0.053 

4.762 

ARCAAZEUROPA 

8,597 

8,657 

1.248 

8.740 

ASTESE EUROAZIONI 

4.754 

4,789 

1.886 

9.112 

AZIMUT EUROPA 

12.975 

13.079 

2.691 

9.475 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.360 

8.427 

1.186 

11.526 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.996 

6.037 

0.301 

7.301 

BIPIEMME EUROPA 

11,562 

11,629 

1,671 

8.309 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,166 

5,194 

0.604 

12.992 

BNL AZIONI EUROPA 

10,271 

10,327 

0.854 

6.292 

BPVIAZ. EUROPA 

3,595 

3,618 

0.983 

7.603 

CAPITALO. EUROPA 

6,201 

6,248 

1.957 

9.057 

CARICE AZEU 

4.947 

4.977 

0.000 

0.000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.247 

8.298 

0.696 

5.339 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,362 

1,378 

■2.296 

■1.661 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,642 

5,679 

2.994 

10.260 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,051 

5,080 

■0.414 

3.674 

DUCATO GEO EUROPA 

8,395 

8,457 

2.278 

10.708 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.833 

5.872 

2.405 

11.594 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13,647 

13,740 

0.323 

12.155 

EPSILONOVALUE 

4.625 

4.667 

2.007 

14.565 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4,465 

4,496 

2.127 

7.798 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4,600 

4,632 

2.793 

5.287 

EUROM. EUROPE E.F. 

13,620 

13,709 

0.866 

7.617 

EUROPA 2000 

14.409 

14,513 

1.322 

5.152 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

19.779 

19.902 

1.462 

7.641 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5,591 

5,626 

■0.018 

5.451 

F&F SELECT EUROPA 

16,514 

16,616 

1.500 

8.048 

F&F TOP 50 EUROPA 

3,113 

3,127 

1.368 

8.505 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10,516 

10,587 

2.465 

6.287 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.385 

5.421 

2.885 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.424 

5,479 

0.314 

0.000 

FINECO EUROPE EQUITY 

7.458 

7.507 

2.290 

6.955 

FONDERSELEUROPA 

11.409 

11.470 

2.076 

11.069 

GENERALI EUROPA 

3,628 

3,657 

2.168 

6.832 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.669 

21.864 

1.713 

9.600 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3,739 

3,739 

4.354 

13.509 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.764 

3.764 

2.394 

9.007 

GESTIELLE EUROPA 

10.601 

10.675 

1.106 

6.736 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7.567 

7.618 

1.096 

3.473 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.258 

5.317 

■0.228 

4.450 

IMI EUROPE 

16,167 

16,288 

1.609 

8.854 

INVESTITORI EUROPA 

4.404 

4.434 

2.228 

9.661 

LAURIN EUROSTOCK 

3.208 

3.231 

1.680 

10.014 

MCGES. FDFEUR. 

5.366 

5.386 

1.017 

5.113 

NEXTAMP.AZ.EUROPA 

4,713 

4,735 

1.573 

10.582 

NEXTRAAZ.EUROPA 

3.379 

3.400 

0.536 

7.134 

NEXTRAAZ.EUROPADIN 

15.880 

15.969 

0.513 

7.793 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

5,991 

6,034 

0.486 

13.144 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.311 

3.332 

0.669 

7.187 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,748 

2.766 

1.215 

7.849 

PIONEER AZ. EUROPA A 

14.339 

14.432 

1.868 

9.609 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14.126 

14.219 

1.706 

9.157 

PIXEL EUROPA 

15.717 

15.806 

1.603 

7.570 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.387 

11.464 

2.512 

10.115 

PRIM.TRADINGAZ.EUR 

4,163 

4,198 

■0.048 

11.162 

RAS EUROPE FUNDL 

13.680 

13.777 

1.915 

9.204 

RAS EUROPE FUNDT 

13.607 

13.704 

1.826 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.291 

6.314 

1.763 

9.333 

SAI EUROPA 

9.287 

9.345 

1.353 

5.666 

SANPAOLOEUROPE 

7.237 

7,285 

1.930 

7.758 

TALENTO COMP. EUROPA 

102.833 

103.336 

0.000 

0.000 

UNIBAN AZ.EUROPA 

5,159 

5,188 

0.722 

0.000 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.231 

4.262 

1.148 

8.738 

ZETA EUROSTOCK 

3.995 

4.019 

0.050 

6.165 

ZETA MEDIUM CAP 

5,036 

5,062 

■0,079 

10,173 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.074 

5.062 

1.096 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4,439 

4,427 

0.612 

■2.547 

AMERICA 2000 

10.335 

10.310 

1.036 

2.094 

ANIMA AMERICA 

5.110 

5.116 

1.188 

4.542 

ARCAAZAMERICA 

16,457 

16.422 

■0.206 

■0.826 

ARTIGIANCASSAAZ. AMERICA 

3.207 

3.198 

■0.404 

■1.323 

AUREO AMERICHE 

3,149 

3,140 

0.511 

1.876 

AZIMUT AMERICA 

9.983 

9.959 

■0.696 

2.537 

BIM AZIONARIO USA 

5.855 

5.867 

0.966 

2.629 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.982 

6.957 

1.394 

■0.086 

BIPIEMME AMERICHE 

8.958 

8.933 

■0.753 

1.404 

BNL AZIONI AMERICA 

16,092 

16,055 

0.720 

1.745 

BPUPRAM.AZ.USA 

3.696 

3.695 

2.439 

4.171 

CAPITALO. AMERICA 

8.098 

8.077 

0.223 

0.910 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.358 

13.335 

■0.765 

■1.468 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.856 

4.841 

0.021 

0.601 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,605 

4,597 

■0.754 

■3.277 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.423 

14.385 

2.713 

5.001 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,793 

5,775 

2.913 

5.558 

DUCATO GEO AMERICA 

4.588 

4.580 

1.213 

0.153 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4,044 

4,032 

0,447 

■0,370 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.492 

4.473 

■0.222 

■3,356 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.807 

14.759 

0,680 

1,941 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.720 

3.711 

■0,295 

■1,326 

F&F SELECT AMERICA 

10.471 

10.445 

0.249 

0,673 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.120 

10.098 

■1,268 

■3,811 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5.779 

5.765 

3,196 

11,071 

FINECO USA GROWTH 

6.032 

6.013 

0,735 

1,089 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5.705 

5.691 

1,332 

2,534 

FINECO USA VALUE 

4.226 

4.214 

1.246 

5.439 

FONDERSEL AMERICA 

10.689 

10.652 

0,631 

0.291 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.572 

16.525 

0.938 

2.051 

GENERALI USA GROWTH 

2.374 

2.368 

0.000 

■5.230 

GEO US EQUITY 

2.802 

2.802 

1.119 

3.816 

GESTIELLE AMERICA 

12.002 

11.975 

0.925 

1.876 

GESTNORDAZ.AM. 

12.593 

12.559 

0,663 

0.263 

IMIWEST 

17.088 

17.041 

1.316 

2.225 

INVESTITORI AMERICA 

3.674 

3.661 

1.045 

1.324 

KAIROSUSFUND 

5.783 

5.767 

1.867 

9.299 

MCGEST.FDFAME. 

5.417 

5.424 

0.464 

0.389 

NEXTAMP.AZ.AMERICA 

3.656 

3.643 

■0,571 

■0.191 

NEXTRAAZ.N.AM. 

5.739 

5.720 

■0.070 

0.684 

NEXTRAAZ.N.AM.DINAM. 

18.014 

17.955 

■0.116 

3.226 

NEXTRAAZ.PMI N.AM. 

17.376 

17.320 

1.626 

3.490 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.899 

2.889 

0.730 

■0.753 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,161 

4.149 

■0,787 

■1.701 

PIO.AZ.AM^B 

7.745 

7.745 

■0,718 

■1.111 

PIONEER AZ. AM. A 

7.837 

7.837 

■0,584 

■0.381 

PIXEL AMERICA 

13.985 

13.981 

■0,143 

0.424 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3.658 

3.647 

0.439 

5.753 

RAS AMERICA FUNDL 

13.574 

13.526 

0,944 

1.899 

RAS AMERICA FUNDT 

13.498 

13.451 

0,852 

0.000 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.287 

5.266 

0,686 

■0.264 

SAI AMERICA 

12.807 

12.769 

0.141 

1.514 

SANPAOLO AMERICA 

8.724 

8.702 

0.879 

1.726 

TALENTO COMP. AMERICA 

99.702 

99.640 

0,000 

0.000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3.803 

3.792 

0.982 

1.657 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,859 

3,842 

■0,052 

0,652 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.404 

4.439 

■2,329 

■4.799 

ANIMA ASIA 

5.406 

5.444 

■1.566 

3.306 

ARCAAZFAR EAST 

5.348 

5.387 

■1,546 

0.470 

ARTIGIANCASSAAZ. ORIENTE 

3.339 

3.366 

■1.125 

6.202 

AUREO PACIFICO 

3.280 

3.299 

■1,235 

1.328 

AZIMUT PACIFICO 

6.286 

6.340 

■1,008 

5.541 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.853 

4.910 

■4.750 

0.601 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.372 

3.374 

6,205 

0.089 

BIPIEMME PACIFICO 

4.094 

4.121 

0,220 

1.412 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.458 

5.494 

■1,141 

■0.037 

BPU PRAM.AZ.PACIF. 

5.214 

5.252 

2,396 

7.439 

CAPITALO. PACIFICO 

3.065 

3.095 

■2.606 

■0.293 

DUCATO GEO ASIA 

4.482 

4.473 

5.683 

10.150 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.221 

3.251 

■2.836 

■1.769 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.149 

6.199 

0.065 

■1.395 

EUROM. TIGER 

9.207 

9.291 

6.378 

4.317 

F&F SELECT PACIFICO 

6.823 

6.885 

1.805 

0.000 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.367 

3.410 

6.821 

■0.825 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.156 

5.192 

■1.528 

■6.999 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.222 

4.256 

■1.723 

■2.741 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4.428 

4.461 

1.165 

2.619 

FONDERSEL ORIENTE 

4.116 

4.154 

3.808 

2.261 

GENERALI PACIFICO 

12.016 

12.111 

■2,436 

■4.148 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.542 

2.542 

■1,739 

■1.396 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.447 

4.490 

■3,200 

■3.242 

GESTIELLE PACIFICO 

8.928 

8.909 

5,395 

10.209 

GESTNORDAZ.PAC. 

5.934 

5.977 

0.627 

■0.051 

IMI EAST 

5.838 

5.875 

■0,426 

3.382 

INVESTITORI FAR EAST 

4.352 

4.383 

■0,480 

0.951 

MCGEST. FDFASIA 

6.365 

6.389 

0,016 

13.075 

NEXTRAAZ. ASIA 

6.266 

6.299 

6,149 

7.608 

NEXTRAAZ.GIAPPONE 

3.750 

3.805 

■6.086 

■3.126 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.422 

3.456 

■1,155 

■0.955 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.991 

3.013 

■0,033 

0.673 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.058 

3.079 

■2.238 

1.561 

ORIENTE 2000 

7.631 

7.697 

0,686 

■2.167 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4.385 

4.420 

■4.111 

■1.483 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4.328 

4.365 

■4.858 

■1.726 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4.322 

4.352 

5.879 

5.750 

PIONEER AZ.PACIF.B 

8.949 

9.001 

4,777 

5.481 

PIXEL ASIA 

4.024 

4.046 

■1,300 

■1.082 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

5.002 

5.083 

■9.021 

■3.771 

RAS FAREASTFUNDL 

4.849 

4.881 

■0,676 

1.507 

RAS FAREASTFUNDT 

4.824 

4.855 

■0.741 

0.000 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6.185 

6.204 

0.065 

1.677 

SAI PACIFICO 

3.317 

3.339 

■1.309 

■1.309 

SANPAOLO PACIFIC 

4.698 

4.733 

0.064 

1.975 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,982 

5,011 

■1,249 

1,528 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.574 

5.607 

2,898 

2.576 

ARCAAZPAESIEMERG. 

5.215 

5.262 

9.169 

9.674 

AUREO MERC.EMERG. 

4.241 

4.277 

8,327 

7.394 

AZIMUT EMERGING 

4.375 

4.398 

7.178 

10.146 

BIPIELLE H.PAESIEM 

8.774 

8.878 

9.238 

6.481 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5.379 

5.428 

8.975 

12.250 

BPUPRAM.AZ.MERC.EM. 

5.223 

5.277 

10.798 

13.199 

CAPITALG.EQEM 

13.483 

13.614 

7,349 

4.869 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.849 

6.829 

11.784 

14.302 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.659 

5.757 

7.483 

11.004 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.487 

3.524 

7,160 

7.325 

DWSAZ. EMERGENTI 

4.268 

4.333 

10.170 

12.021 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.277 

7.349 

8,677 

8.112 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.270 

5.310 

7,398 

8.862 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.633 

5.700 

13,683 

10.538 

FINECO EMERG. MARKETS 

4.604 

4.655 

8,893 

9.125 

GENERALI EMERGING MKT 

5.998 

6.068 

5.062 

4.823 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.689 

7.773 

8,007 

9.811 

GESTNORDAZ.P.EM. 

5.337 

5.396 

8,763 

5.851 

MCGEST. FDF P. EMER 

6.097 

6.132 

6,759 

3.077 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.253 

8.255 

14.418 

18.153 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

8.183 

8.336 

6.925 

10.164 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.747 

4.814 

7.911 

7.374 

PIONEER AZ. AM. LAT. A 

7.281 

7.286 

13.288 

17.227 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

7.376 

7.381 

12.800 

17.434 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

5.936 

6.007 

9,906 

8.778 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

5.870 

5.936 

9,128 

8.143 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5.365 

5.429 

8,934 

4.826 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

6.229 

6.319 

8.652 

8.595 

RASEM.MKTSEQ.F.T 

5.719 

5.790 

8.747 

0.000 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

5.740 

5.811 

8.898 

9.188 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.792 

3.842 

7.574 

7.422 

SANPAQLQECQN.EMER. 

5,598 

5,643 

7,820 

8,049 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8.975 

9.066 

0.741 

6.744 

DWSLONDRA 

5.034 

5.068 

5.314 

3.071 

DWS NEW YORK 

8.845 

8.852 

■0,090 

3.778 

DWS PARIGI 

11.928 

12.019 

0.523 

7.595 

DWSTOKYO 

5.097 

5.151 

■1.943 

2.206 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.967 

2.999 

■2.433 

■0.802 

F&F SELECT GERMANIA 

9.297 

9.390 

2.053 

10.982 

GENERALI JAPAN 

2.545 

2.572 

■3.998 

■5.249 

GESTIELLE CINA 

4.829 

4.850 

9.601 

0.000 

GESTIELLE EAST EUROP 

8.417 

8.585 

11.424 

14.626 

ZETASWISS 

21,739 

21,837 

■2,323 

7,470 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ.INT. 

9.365 

9.377 

0.688 

2.980 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5.533 

5.557 

■1,880 

3.537 

ALTOINTERN.AZ. 

4.000 

4.017 

■0.125 

1.343 

ANIMA FONDO TRADING 

12.545 

12.601 

■0.191 

4.742 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

6.168 

6.177 

1.032 

2.187 

ARCA 27 

11.121 

11.146 

■0.180 

1.953 

ARCA5STELLEE 

3.366 

3.357 

1,630 

4.599 

ARCAMULTFIFONDOF 

4.012 

4.006 

0.728 

3.083 

AUREO BLUE CHIPS 

3.669 

3.676 

■0.380 

1.973 

AUREO GLOBAL 

8.778 

8.797 

0.955 

3.077 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.135 

5.149 

1.703 

■0.136 

AZIMUT BORSE INI 

11.161 

11.198 

0,540 

5.511 

AZIMUT CACC 

5.188 

5.184 

0.699 

3.760 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.246 

3.250 

0.776 

4.642 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.606 

5.611 

0.466 

3.527 

BIMAZION.GLOBALE 

3.589 

3.593 

0.532 

2.925 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.035 

16.057 

1,040 

4.286 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.713 

3.711 

0,406 

1.504 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.821 

3.832 

1,434 

4.886 

BIPIEMME GLOBALE 

19.003 

19.028 

0,126 

3.249 

BNL AZIONI INTER. 

8.647 

8.654 

■0.277 

1.634 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.638 

2.642 

■0,151 

0.610 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.711 

3.718 

1.588 

7.753 

BPU PRAM.AZ.GLOBALI 

4.254 

4.259 

2,506 

8.493 

BPU PRAM.PRTF.G.OPP. 

3.775 

3.781 

1.642 

1.179 

BPUPRIV5 

5.029 

5.036 

0.000 

0.000 

BPVIAZ. INTERNAI 

3.363 

3.369 

■0,237 

1.417 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.377 

4.383 

■0.545 

■0.296 

C.S.AZ. INTERNAI 

6.596 

6.611 

0.197 

1.057 

CA^AMMIDAAIINI 

2.930 

2.936 

0.722 

6.701 

CAPGESFF GLOB.SECI 

4.082 

4.092 

■0.147 

4.346 

CARIGEAZ 

5.603 

5.605 

■0,036 

2.770 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.693 

3.702 

0.000 

0.000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.715 

3.730 

0.869 

2.229 

DUCATO GEO GLCR. 

4.955 

4.966 

■0.201 

■0.741 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.801 

2.809 

0.973 

2.978 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.243 

3.250 

0,965 

8.643 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.055 

3.056 

2.311 

6.856 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.051 

19.094 

1.384 

2.856 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.645 

2.651 

0.456 

1.497 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.414 

3.413 

1.066 

3.959 

DUCATO MEGATRENDS 

3.454 

3.457 

1,648 

4.635 

DUCATO SMALLCAPS 

4.120 

4.114 

1,030 

6.846 

DWS PANIERE BORSE 

5.066 

5.090 

0,496 

0.456 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.749 

3.752 

0,644 

5.516 

EPTA CARIGE EQUITY 

2,520 

2,523 

1,002 

2,066 
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3 mesi 

Anno 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.733 

3.722 

1,028 

3,723 

EPTAINTERNATIONAL 

9.649 

9.661 

0.752 

1,783 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.606 

4.600 

■0.260 

■3,881 

EURQM. BLUE CHIPS 

10.843 

10.852 

0,473 

1,176 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.157 

6.174 

■1,535 

■0,965 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.186 

12.240 

0.911 

1,643 

F&FLAGESTAZ.INTER. 

10.466 

10.514 

0.780 

1,375 

F&F TOP 50 

4.849 

4.857 

0,560 

0,186 

FIDEURAM AZIONE 

12.005 

12.023 

1.419 

6,145 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.031 

11.069 

0.245 

1,285 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5.178 

5.186 

1.311 

7,050 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

6.085 

6.093 

2,183 

10,136 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6.398 

6.407 

■0,265 

0,219 

FINECO GLOBAL VALUE 

4.132 

4.142 

3.924 

10,600 

G.P.ALL.SERV.COM.A 

3.509 

3.501 

1.066 

1,828 

GAM IIEQ.SELFD 

5.651 

5.646 

0,641 

5,194 

GENERALI GLOBAL 

11.701 

11.746 

0,792 

0,326 

GENERALI SPECIAL 

7.936 

7.972 

■1.158 

■3,278 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.794 

9.808 

0.699 

2,074 

GESTNORDAZ.INI 

2.641 

2.645 

1,033 

2,404 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.773 

7.832 

■1,370 

3,681 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5.131 

5.142 

2.620 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

2.952 

2.959 

1.408 

8,171 

MCGESIFDFMEGA.W 

5.907 

5.933 

1.182 

6,222 

MCGESIFDFMEGA.H 

4.952 

4.939 

■0,101 

■9,816 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.197 

5.204 

2.223 

4,002 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.232 

10.244 

2.126 

3,406 

MGRECIAAZ. 

5.063 

5.069 

0,198 

3,116 

MLMSERIESEQUITIES 

3.868 

3.883 

0,363 

4,597 

MULTIFONDOC.D10/90 

4.061 

4.054 

1.449 

3,307 

NEXTAMP.AZ.INTERNAZ 

4.095 

4.097 

0.763 

4,252 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.600 

13.609 

0,103 

2,812 

NEXTRA AIPMI INI 

12.178 

12.192 

0,753 

6,918 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.604 

17.617 

■0.261 

2,546 

NEXTRA PORIMULEQ. 

3.334 

3.328 

1.153 

3,316 

OPEN FUNDAZ INI 

2.903 

2.902 

0,694 

1,326 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4.472 

4.481 

■0,201 

1,567 

PIONEER AI INI A 

12.094 

12.127 

■0.918 

1,536 

PIONEER AI INI B 

11.948 

11.980 

■0.912 

1,383 

PIXEL GLOBALE 

10.462 

10.497 

■2.197 

■1,134 

PIXEL MULTIFUND^ GLOBALE 

3.314 

3.315 

0.424 

2,696 

PIXEL MULTIFUND^ TEMATICO 

3.463 

3.464 

0.552 

0,406 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.250 

4.258 

1.650 

4,448 

PRIM.AZIONI PMI 

5.690 

5.693 

1,048 

9,846 

RAS BLUE CHIPS L 

3.353 

3.355 

0,812 

3,233 

RAS BLUE CHIPS T 

3.342 

3.344 

0.754 

0,000 

RAS GLOBALFUNDL 

11.474 

11.477 

■0.278 

1,540 

RAS GLOBALFUNDT 

11.414 

11.418 

■0,358 

0,000 

RASMULTIPARTNER90 

3.495 

3.491 

1.246 

2,824 

RAS RESEARCHL 

3.076 

3.078 

0.490 

2,568 

RAS RESEARCHT 

3.068 

3.070 

0,426 

0,000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.163 

11.178 

■0.366 

1,694 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.200 

14.236 

1.233 

1,617 

SAI GLOBALE 

9.657 

9.682 

■0,903 

1,068 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.114 

11.127 

0,643 

3,579 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7.025 

7.045 

1.050 

5,338 

SANPAOLO STRAI90 

6.097 

6.093 

1.161 

6,016 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.396 

5.434 

1,505 

7,127 

ZETA STOCK 

11,788 

11,841 

0,718 

1,028 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.629 

4.655 

6,634 

18,087 

AZIMUT ENERGY 

5.551 

5.582 

5.774 

23,934 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.058 

5.085 

6.439 

17,409 

DUCATO COMMODITY 

4.587 

4.604 

7,399 

15,454 

DUCATO SET ENERGIA 

6.116 

6.146 

7,809 

22,910 

DUCATO SET MAIP. 

9.825 

9.881 

4.890 

10,121 

GESTNORDAZ.EN. 

5.078 

5.107 

8.089 

24,156 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.816 

6.833 

5,707 

20,445 

RAS ENERGYL 

6.240 

6.286 

7.847 

0,000 

RAS ENERGYT 

6.219 

6.264 

7.782 

0,000 

SANPAOLO ENER.MAIPRIME 

11,274 

11,336 

5,611 

17,584 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.095 

3.094 

1.876 

8,255 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.466 

5.465 

1,485 

10,268 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,813 

9,815 

1,092 

7,293 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.823 

3.830 

■2.747 

0,420 

AZIMUT CONSUMERS 

4.533 

4.542 

■3.244 

3,777 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.394 

5.416 

0.559 

2,372 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.817 

0.817 

■5,330 

■0,487 

F&F SELECT FASHION 

4.624 

4.657 

0,413 

8,494 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.174 

4.181 

■2.659 

0,048 

GESTNORDAZ.TMPL. 

3.510 

3.524 

■0.595 

0,086 

NEXTRA AIBENICONS. 

6.141 

6.164 

■3,686 

■0,016 

RASCONSUM.GOODSL 

5.520 

5.519 

■5,204 

■0,054 

RASCONSUM.GOODST 

5.507 

5.506 

■5.231 

0,000 

RASLUXURYL 

3.210 

3.228 

■0.987 

0,753 

RASLUXURYT 

3.206 

3.223 

■0,927 

0,000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.279 

9.277 

■4.977 

■0,161 

SANPAOLO MEDIA/TEMPOL. 

9,674 

9,715 

■0,206 

2,457 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.610 

3.601 

■2.009 

■0,221 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10.659 

10.627 

■2.453 

■0,911 

DUCATO SET FARM. 

4.554 

4.541 

■1.726 

■1,535 

EPTA H. CARE FUND 

3.460 

3.452 

■2,066 

0,290 

EUROM. GREEN E.F. 

8.588 

8.565 

■2.064 

■0,671 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.762 

2.760 

■1.883 

■4,627 

GESTNORDAZ.BIOI 

3.511 

3.520 

2.272 

0,028 

GESTNORDAZ.FARM. 

3.443 

3.440 

■2,685 

■2,630 

NEXTRA AZ.PH^BIOTECH 

6.135 

6.120 

■1,903 

■1,080 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.271 

4.261 

■1.499 

■0,582 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.005 

5.992 

■2.183 

■2,151 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

5.985 

5.972 

■2.238 

0,000 

SANPAQLQ SALUTE AMB. 

14,086 

14,060 

■2,045 

■0,198 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.012 

4.009 

1,957 

2,530 

AZIMUT REAL ESTATE 

6.258 

6.263 

5.053 

14,260 

BIPIEMME FINANZA 

4.080 

4.079 

2.461 

5,974 

DUCATO SET FINANZA 

3.629 

3.631 

3,449 

5,833 

EPTA FINANCE FUND 

4.304 

4.306 

3.412 

5,387 

F&F SELECT N FINANZA 

4.162 

4.165 

3.816 

8,020 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3.726 

3.755 

3.615 

8,788 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.917 

3.916 

2,835 

5,608 

GESTNORDAZ.BANCHE 

9.981 

9.991 

5.274 

8,725 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.122 

6.122 

1.391 

5,370 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4.825 

4.830 

2.703 

7,246 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4.813 

4.818 

2,623 

0,000 

SANPAOLO FINANCE 

23,103 

23,108 

3,074 

5,759 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H.TECH 

1,677 

1.679 

■2,330 

■9,449 

DUCATO HIGH TECH 

2.724 

2.728 

■0.909 

■6,231 

DUCATO SET TECN. 

1.401 

1.405 

■2.233 

■7,586 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.678 

1.682 

■2.894 

■11,916 

EUROCONS.TECNOL. 

3.493 

3.503 

■3,187 

■10,916 

EUROM. HFTECH E.F. 

10.784 

10.806 

■2.495 

■7,250 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.732 

1.737 

■2.368 

■11,134 

GESTNORDAZIECN. 

1.016 

1.018 

■3,146 

■11,033 

KAIROSPAR.H^TFUND 

2.206 

2.210 

■3,246 

■12,321 

NEXTRA AZIEC.AVAN. 

3.195 

3.208 

■3.211 

■9,413 

PIXEL COMMUNICATIONTEC. 

0.962 

0.963 

■1.333 

■4,088 

PIXEL LI 

4.371 

4.380 

■1,086 

■5,696 

PIXEL INTERNET 

2.273 

2.270 

0.044 

■2,321 

PRIM.TRADINGAIH.I 

3.338 

3.350 

■3.442 

■8,773 

RAS HIGH TECH L 

2.036 

2.048 

■3.324 

■10,505 

RAS HIGH TECH T 

2.031 

2.043 

■3,378 

0,000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.040 

4.050 

■2.674 

■8,036 

ZENIT INTERNETFUND 

1,589 

1,588 

■1,853 

■6,087 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.324 

5.328 

3.903 

8,653 

GENERALI TMT EUROPA 

2.884 

2.908 

0.208 

3,518 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.630 

5.635 

3,398 

3,512 

GESTNORDAZIEL. 

3.851 

3.856 

4,307 

8,296 

NEXTRA AZIELECOMU. 

8,165 

8,193 

3,748 

9,187 





DUCATO SET SERV. 

5.938 

5.916 

4.597 

17,584 

EPTA UTILITIES FUND 

3.411 

3.399 

5.018 

15,275 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.582 

4.566 

3,759 

15,619 

SANPAOLO UTILITIES 

9,286 

9,259 

4,419 

13,688 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.794 

1.798 

■0,111 

■2,975 

AZIMUT GENERATION 

4.981 

4.988 

1.487 

4,402 

AZIMUT MULTIMEDIA 

2.905 

2.912 

■1,759 

■5,003 

BIPIEMME BENESSERE 

3.996 

3.994 

■2.441 

0,756 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.820 

6.841 

■0.569 

■5,814 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.079 

4.096 

■0.122 

2,849 

DUCATO SET IMMOB. 

7.731 

7.712 

5.227 

16,343 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.229 

5.205 

5.021 

12,524 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.572 

1.584 

■1.008 

0,447 

FS INFO TECNOLOG. 

3.286 

3.280 

■1,381 

■8,493 

GESTIELLE WORLD NET 

1.414 

1.413 

1,289 

■2,281 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.106 

4.109 

5.282 

15,014 

GESTNORDAZ.AMB. 

6.033 

6.037 

■1.470 

4,703 

GESTNORDAZ.ED. 

5.242 

5.232 

4,945 

17,613 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.730 

6.679 

6,758 

14,651 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.794 

1.788 

0.561 

■1,806 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.693 

2.699 

■0.847 

■4,875 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.230 

4.241 

■3,071 

■0,424 

PIXEL REAL ESTATE 

5.584 

5.546 

5,180 

12,991 

RAS ADVANCED SERV.L 

2.511 

2.512 

5.416 

0,000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.504 

2.505 

5.343 

0,000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.582 

4.589 

0,659 

0,066 

RAS MULTIMEDIA T 

4,565 

4,571 

0,617 

0,000 
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AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 




ARCA AZALTA CRESCITA 

3,538 

3.546 

■1.339 

■1.256 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,393 

3.398 

2.014 

5.965 

AUREO MULTIAZIONI 

7,089 

7.110 

1.069 

4.635 

BIPIELLE H,CRESTITA 

3.421 

3.421 

■0.117 

■1.893 

BIPIELLE H,VALORE 

3,993 

4.001 

0.910 

4.611 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.141 

3.154 

2.580 

0.000 

BNLBUSS,FDFENFRO 

3,108 

3.130 

1.370 

7.879 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,906 

5.950 

1.810 

9.411 

DUCATO ETICO GL. 

3,282 

3.297 

■1.293 

2.371 

EUROM. RISK FUND 

29,301 

29.441 

■1.077 

5.703 

GESTIELLE ETICO AI 

4.882 

4.891 

0.246 

1.581 

MLMSERIESSP.EQUII 

3,969 

3.981 

1.044 

6.636 

PIXEL INIZIATIVA 

17.802 

17.890 

1.656 

7.676 

SANPAOLO AZ.INIETI 

5,952 

5,966 

0,286 

0,677 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.818 

3.809 

1.786 

4.890 

ARCAMULTFIFONDOE 

4,213 

4.206 

0.838 

3.007 

AUREO FF DINAMICO 

3,574 

3.577 

1.621 

4.564 

AZIMUT CEQU 

5.189 

5.188 

0.934 

3.780 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.175 

5.182 

0.369 

3.355 

BDSARCOB.ENERGIA 

5.540 

5.542 

0.727 

3.223 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.407 

4.414 

0.159 

■1.387 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.147 

4.153 

1.642 

4.749 

BIPIEMME VALORE 

4.280 

4.287 

2.124 

6.920 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3,216 

3.222 

1.196 

4.416 

BPUPRAM.PRTF.AGGR. 

4,386 

4.403 

2.645 

5.180 

BPUPRIV4 

5,035 

5.039 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3,905 

3.903 

1.192 

3.444 

DUCATO MIX 75 

4.072 

4.080 

0.394 

2.725 

DWS BIL 50^90 

3.320 

3.332 

■0.330 

0.728 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.983 

3.972 

1.040 

3.347 

F&FLAGEST PORI 3 

4.423 

4.442 

■0.405 

0.386 

FINECO AM PROF.DINA. 

4,019 

4.025 

0.929 

1.516 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3,832 

3.825 

1.055 

1.834 

IMINDUSTRIA 

11,516 

11.540 

1.026 

5.140 

MULTIFONDOC.C30/70 

4.210 

4.201 

1.421 

2.309 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.734 

3.728 

0.973 

4.214 

PIXEL MULTIFUND^AGGRESS. 

3,699 

3.698 

1.066 

1.398 

RASMULTIPARTNER70 

3,964 

3.961 

1.277 

2.908 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.459 

18.494 

1.251 

5.054 

SANPAOLO STRAT.70 

5,887 

5.886 

1.343 

5.729 

VITAMINLONGIPLUS 

5,518 

5,536 

0,804 

2,852 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17,391 

17.400 

1.228 

4.150 

ALTO BILANCIATO 

14.729 

14.742 

1.558 

7.857 

ARCA5STELLEC 

4.288 

4.279 

1.804 

4.229 

ARCABB 

29.145 

29.187 

1.163 

4.865 

ARCAMULTFIFONDOD 

4,420 

4.412 

0.936 

2.767 

ARTIGIANCASSAMIX 

4.249 

4.268 

0.402 

4.398 

AUREO BILANCIATO 

22.571 

22.597 

1.338 

4.937 

AZIMUT BIL 

19,641 

19.707 

2.286 

5.887 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.393 

6.398 

0.852 

5.165 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.165 

5.167 

0.623 

3.259 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.421 

5.425 

0.556 

2.729 

BIM BILANCIATO 

19.122 

19.168 

1.282 

5.857 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.873 

10.876 

0.546 

■1.904 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.524 

4.534 

1.435 

5.307 

BIPIEMME INTERNAI 

11.349 

11.348 

0.790 

3.276 

BN INIZIATIVA SUD 

12.194 

12.226 

1.786 

8.992 

BNL BUSS.FDF CRESCI 

4,102 

4.105 

0.935 

2.962 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

3.596 

3.601 

1.153 

3.721 

BNL SKIPPER 2 

4,769 

4.777 

0.273 

0.000 

BNL STRATEGIA 90 

4.433 

4.439 

0.158 

0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

12.950 

12.991 

0.629 

3.617 

BPUPRAM.PRTF.DIN. 

4,604 

4.611 

2.198 

3.717 

BPUPRIV3 

5,030 

5.028 

0.000 

0.000 

CAPITALG.BILANC. 

17.175 

17.211 

0.739 

1.977 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5.045 

5.065 

1.816 

0.000 

CONS. BILAN 

5,006 

5.010 

0.522 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.175 

4.170 

1.310 

2.782 

DUCATO EQUITY 50 

4,198 

4.193 

1.328 

3.044 

DUCATO MIX 50 

4,354 

4.360 

0.671 

1.991 

DWS BIL 30^70 

4,480 

4.489 

0.156 

1.680 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,230 

4.228 

0.714 

4.548 

EPSILONLONGRUN 

4,687 

4.704 

2.381 

8.445 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.261 

4.250 

1.139 

2.453 

EPTACAPITAL 

13.437 

13.473 

1.942 

7.110 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,376 

5.387 

■0.463 

3.964 

EUROCONSULTBIL.INTE 

5,036 

5.025 

0.359 

■2.042 

EUROM. CAPITALFIT 

27.716 

27.759 

0.464 

4.901 

F&FEURORISPARMIO 

20,075 

20.145 

1.281 

4.699 

F&FLAGEST PORI 2 

4.618 

4.628 

■0.022 

1.294 

F&F PROFESSIONALE 

49,331 

49.495 

0.154 

1.419 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.891 

10.882 

1.397 

2.282 

FINECO AM PROF.AH. 

4.757 

4.758 

■0.273 

■0.813 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17,388 

17.457 

1.317 

5.567 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.726 

4.724 

1,113 

3.278 

FONDERSEL 

41,387 

41.415 

0.929 

4.441 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4,299 

4.292 

1.129 

1.344 

GENERALI REND 

24.154 

24.151 

1.262 

5.430 

GEOGLOB BALI 

5.951 

5.951 

1.988 

8.220 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,656 

10.649 

1.245 

2.108 

GESTNORD BIL.EURO 

12.828 

12.875 

1.056 

5.615 

GESTNORD BIL.INI 

11.426 

11.417 

1.303 

1.088 

GRIFOCAPITAL 

17,333 

17.424 

■1.768 

2.332 

IMI CAPITAL 

28,338 

28.387 

0.861 

4.645 

MCGESI FDF BILAN. 

5,566 

5.573 

0.397 

1.923 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.129 

5.131 

1.786 

3.178 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,081 

10.084 

1.633 

2.480 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.431 

4.424 

1.512 

2.050 

NEXTAMP.BILANCIATO 

5,250 

5.257 

1.430 

6.968 

NEXTRA BIL INTER. 

8,347 

8.338 

0.797 

1.669 

NEXTRA BILAN.EURO 

31,630 

31.707 

1.352 

5.356 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,315 

4.310 

1.220 

4.001 

OPEN FUND BILINI 

3.968 

3.961 

0.993 

0.839 

OPEN FUND GESTNORD 

3.881 

3.880 

0.989 

0.232 

PIONEER BIL EUROPA A 

19.411 

19.455 

1.152 

2.965 

PIONEER BIL EUROPA B 

19.151 

19.195 

1.007 

2.488 

PIONEER BIL GLOB. A 

13.224 

13.228 

0.288 

1.684 

PIONEER BIL GLOB.B 

13,033 

13.037 

0.184 

1.227 

PIXEL MULTIFUND^ MODERATO 

4.012 

4.010 

1.288 

1.621 

PIXEL PORTFOLIO 

30.747 

30.828 

2.248 

8.241 

PRIM.BILEURO 

5.096 

5.109 

1.071 

4.341 

RAS BIL GLOBALE T 

11.243 

11.260 

0.627 

0.000 

RAS BIL EUROPA L 

23.657 

23.729 

1.637 

5.180 

RAS BIL EUROPA T 

23.545 

23.616 

1.561 

0.000 

RAS BIL GLOBALE L 

11,285 

11.303 

0.696 

4.124 

RASMULTIPARTNER50 

4.442 

4.439 

1.346 

2.967 

SAI BILANCIATO 

3.497 

3.492 

1.069 

1.687 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.617 

5.618 

1.537 

4.541 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.115 

23.132 

1.408 

4.602 

SANPAOLO STRAT.50 

5.672 

5.672 

1.412 

4.611 

VEGSIN DIN 

5.032 

5.033 

0.000 

0.000 

VITAMINLONGTERM 

5,450 

5.462 

0.982 

3.142 

ZETA BILANCIATO 

15.849 

15.874 

0.253 

2.318 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,799 

3,813 

1,226 

5,206 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BILOBB 

8.729 

8.723 

0.727 

1,939 

ARCA5STELLEA 

5,033 

5,026 

1.841 

3,326 

ARCA5STELLEB 

4,650 

4.641 

1,862 

3,864 

ARCAMULTFIFONDOB 

4.826 

4.818 

1.068 

2,181 

ARCAMULTFIFONDOC 

4,582 

4,573 

1,036 

2,460 

ARCATE 

14.640 

14,637 

1.021 

1,773 

ARTIGIANCASSA OBBLIGAI 

5,601 

5,608 

0,071 

0,000 

AUREOFFPONDERATO 

4,635 

4,637 

1.267 

2,635 

AZIMUT C CON 

5,121 

5,121 

0,787 

2,420 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,810 

6,813 

0,665 

3,511 

BANCOPOSTA PROF.OPPORI 

5,144 

5,144 

0,843 

3,004 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5,306 

5,308 

0,588 

2,353 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,385 

7.377 

0,888 

■0,310 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.764 

4.767 

1.470 

4,451 

BIPIEMME MIX 

5.068 

5.080 

1.869 

3,211 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.842 

28,851 

1,136 

3,995 

BNLBUSS.FDFEVOLUZ 

4,652 

4,653 

0,802 

2,237 

BNL STRATEGIA 95 

19,419 

19,435 

0,139 

0,000 

BPU PRAM.BILE.R/C 

5,075 

5,087 

1,378 

5,663 

BPUPRAM.PRTF.MOD. 

4.945 

4.946 

1.728 

2,849 

BPU PRIVI 

5.026 

5.023 

0.000 

0,000 

BPUPRIV2 

5.034 

5.030 

0.000 

0,000 

DUCATO EQUITY 30 

4.449 

4.442 

1,483 

2,559 

DUCATO MIX 25 

4.822 

4.821 

0,984 

0,794 

DWS BIL 10^50 

5.133 

5.134 

0.726 

2,129 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,499 

4,488 

1.329 

1,443 

EPTAMULTIFOND02CAP 

5.328 

5.325 

1.408 

3,236 

EPTAMULTIFOND03CAP 

4,480 

4.474 

1.335 

2,317 

F&FLAGEST POR11 

5.329 

5.330 

0.490 

1,563 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,671 

10,663 

1,600 

2,695 

FINECO AM VALORE PR85 

4.727 

4.728 

0.297 

1,590 

FINECO AM VALORE PR90 

5.068 

5.068 

0.237 

1,522 

FSHIGHYIELD 

5.392 

5.383 

3.414 

4,113 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

4.952 

4.947 

1.144 

1,767 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.441 

5.441 

2,025 

6,083 

GESTIELLE EIBIL.30 

5.172 

5.165 

1.611 

3,647 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.210 

11,189 

1.476 

1,650 

INTESA BOUQUET PROF. Air. 

5.062 

5.059 

0.676 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.061 

5.057 

0.757 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.065 

5.064 

0.576 

0,000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.067 

5.065 

1.360 

2,343 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10.020 

10.016 

1.243 

1,716 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.612 

4.607 

1.318 

1,496 

RASMULTIPARTNER20 

5,209 

5,206 

1.342 

2,904 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.208 

6.210 

0.681 

2,341 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.515 

6.513 

1.212 

323? 

SANPAOLO STRAI30 

5.154 

5.154 

1.377 

0,000 

VEGSINAUD 

5.015 

5.015 

0.000 

0.000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,319 

5,323 

0,949 

3,081 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

■■ 


■ 


AAA MASTER MONE! 9,029 9,027 0,501 1,552 
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ALTO MONETARIO 

6.383 

6.382 

0.456 

1.543 

ARCAMM 

12.952 

12,946 

0.661 

2.129 

ARTIGIANCASSA B. TERMINE 

5.620 

5.618 

0.519 

1.719 

ASTESE MONETARIO 

5.425 

5.424 

0.556 

1.856 

AUREO MONETARIO 

5.714 

5.712 

0.475 

1.711 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.451 

5.449 

0.553 

1.831 

BIMOBBLIG.BT 

5.745 

5.744 

0.490 

1.681 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13.081 

13.078 

0.530 

1.782 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.561 

8.560 

0.434 

1.110 

BIPIEMME MONETARIO 

10.727 

10.725 

0.478 

1.630 

BIPIEMME TESORERIA 

6.099 

6.098 

0.461 

1.684 

BNL OBBL EURO BT 

6.554 

6.552 

0.552 

1.960 

BPU PRAM.EUROB.I 

5.394 

5,392 

0.503 

1.774 

BPVI BREVE TERMINE 

5.567 

5,567 

0.361 

1.237 

C.S.MON. ITALIA 

7.052 

7,052 

0.341 

1.322 

CAPITALO. BONDBT 

9.293 

9.290 

0.497 

1.518 

CARIGE MON. 

10.336 

10,334 

0.486 

1.762 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.537 

6,536 

0.492 

1.712 

CR CENTO VALORE 

6.254 

6,252 

0.547 

1.840 

DUCATO FIX EURO BT 

5.630 

5.629 

0.500 

1.570 

DUCATO FIX EURO TV 

5.483 

5.482 

0.458 

1.424 

DWS FAMIGLIA 

6.654 

6.654 

0.256 

0.941 

DWS MONETARIO 

8.650 

8.647 

0.395 

1.264 

EPSILONLOWCOSTCASH 

5.568 

5.567 

0.415 

1.550 

EPTA CARIGE CASH 

5.695 

5,693 

0.317 

1.479 

ETICA VALRESP.MON. 

5.164 

5.162 

0.526 

1.694 

EUROCONSULTOB.E.BI 

7.837 

7,835 

0.539 

1.660 

EUROM. CONTOVIVO 

11.050 

11,048 

0.354 

1.181 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.534 

6.534 

0.415 

1.193 

EURQM. RENDIFIT 

7.586 

7,584 

0.570 

1.812 

F&FLAGESTMQNETARIQ 

7.446 

7,444 

0.405 

1.472 

F&F MONETA 

6.483 

6,481 

0.480 

1.806 

F&F RISERVA EURO 

7.565 

7.564 

0.451 

1.612 

FIDEURAM SECURITY 

8.770 

8.769 

0.297 

0.955 

FINECO AM MONETARIO 

11.879 

11.879 

0.338 

1.270 

FINECO BREVE TERMINE 

8.105 

8.103 

0.496 

1.783 

FONDERSEL REDDITO 

12.709 

12.706 

0.602 

1.859 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.875 

14.872 

0.561 

1.800 

GEO EUROPASTBOND1 

5.990 

5.990 

0.757 

2.533 

GEO EUROPASTBOND2 

6.005 

6.005 

0.755 

2.527 

GEO EUROPASTBOND3 

5.992 

5,992 

0.841 

2.673 

GEO EUROPASTBOND4 

5.972 

5,972 

0.691 

2.541 

GEO EUROPASTBOND5 

6.057 

6,057 

0.883 

2.731 

GEO EUROPASTBOND6 

6.023 

6.023 

0.702 

2.537 

GESTIELLE BT EURO 

6.763 

6.761 

0.610 

1.883 

GRIFOCASH 

6.127 

6.124 

0.740 

2.499 

IMI 2000 

15.529 

15,528 

0.258 

0.995 

INTRA OBB. EURO BT 

5.030 

5.029 

0.600 

0.000 

LAURIN MONEY 

6.245 

6.243 

0.580 

1.810 

LEONARDO MONETARIO 

5.192 

5.190 

0.718 

2.165 

MGRECMON. 

8.683 

8,681 

0.451 

1.639 

NEXTRA EURO MON. 

13.888 

13,885 

0.492 

1.736 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.311 

6,310 

0.398 

1.268 

NORDFONDO OB.EUROBT 

7.985 

7,984 

0.440 

1.410 

OPTIMA REDDITO B.I 

5.918 

5,915 

0.646 

2.052 

PASSADORE MONETARIO 

6.330 

6,328 

0.508 

1.801 

PERSEO RENDITA 

6.344 

6.341 

0.650 

1.781 

PIONEER MONEI EURO A 

11.761 

11.757 

0.582 

1.933 

PIONEER MONEI EURO B 

11.684 

11.681 

0.525 

1.697 

PIXEL EUROBOND 

8.086 

8,083 

0.535 

1.698 

RAS CASH L 

6.176 

6,175 

0.390 

1.196 

RAS CASH T 

6.159 

6,158 

0.342 

0.000 

RAS MONETARIO 

14.070 

14.068 

0.378 

1.303 

RISPARMIO IICORR. 

12.251 

12.248 

0.517 

1.795 

SAI EUROMONETARIO 

15.342 

15.337 

0.564 

1.435 

SANPAOLO OB. EUROBT 

6.949 

6,945 

0.564 

1.877 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.928 

8.924 

0.563 

1.767 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.270 

5.267 

0.554 

1.876 

SICILFONDO MONETARIO 

8.431 

8.430 

0.501 

1.738 

TEODORICO MONETARIO 

6.568 

6.567 

0.520 

1.814 

UNIBAN MONETARIO 

5.071 

5.070 

0.515 

0.000 

VEGAGESTCRC.MON.P. 

5.155 

5.154 

0.527 

1.257 

VEGAGESTOBB.EUROBT 

5.161 

5.159 

0.683 

2.137 

ZENIT MONETARIO 

6.611 

6.610 

0.410 

0.258 

ZETA MONETARIO 

7,541 

7,540 

0,333 

1,289 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M^LT 

5.115 

5.110 

1.127 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.990 

5.988 

1.029 

3.027 

APULIAOBB.EUROMT 

6.922 

6.915 

1.347 

2.777 

ARCARR 

7.760 

7.747 

1.797 

3.910 

ARTIGIANCASSA EUROBBLIG. 

6.085 

6.074 

1.807 

3.680 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.331 

5.322 

1.565 

3.471 

AUREO RENDITA 

17.757 

17,723 

1.765 

3.830 

AZIMUT FIXED RATE 

8.948 

8,937 

1.451 

3.361 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.806 

13,792 

1.047 

2.654 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.906 

5,896 

1.951 

4.217 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.131 

5.126 

1.223 

2.846 

BIMOBBLIG.EURO 

5.799 

5.791 

1.648 

3.887 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.453 

6.444 

1.478 

3.537 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14.075 

14.053 

1.449 

3.356 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.194 

6,186 

1.425 

3.354 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6.023 

6,013 

1.568 

3.381 

BPUPRAM.EUROM/LTE 

5.683 

5,674 

1.682 

3.837 

BPVI OBBL. EURO 

5.839 

5.833 

1.354 

3.163 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.876 

7,861 

2.008 

3.878 

CA^AMMIDA OBB.EURO 

16.412 

16,391 

1.673 

3.578 

CAPITALO. BOND EUR 

9.416 

9,405 

1.313 

3.223 

CARIGE OBBL 

9.431 

9.423 

1.061 

2.589 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.689 

8.682 

1.094 

2.610 

CLUBABONDEUR 

5.635 

5.626 

1.770 

3.566 

DUCATO FIX EURO MT 

6.625 

6.620 

1.191 

3.129 

DWS EURO RISK 

11.703 

11.688 

1.123 

2.415 

DWS OBBL. EURO 

6.098 

6.091 

0.977 

1.786 

DWS OBBL. EUROPA 

12.772 

12,756 

1.116 

2.414 

EPSILONQINCOME 

6.191 

6,180 

1.977 

4.454 

EPTA CARIGE BOND 

5.917 

5,910 

1,197 

2.797 

EPTALT 

7.810 

7.790 

2.413 

4.734 

EPTAMT 

7.139 

7.126 

1.710 

3.870 

EPTABOND 

19.570 

19.546 

1.194 

2.708 

EUROCONS.OBB.M/LI 

5.293 

5,285 

1.379 

3.238 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.241 

7,233 

1.742 

3.532 

EUROM. REDDITO 

13.487 

13.472 

1.315 

2.469 

EUROMONEY 

6.911 

6.902 

1.128 

3.361 

F&F BOND EUROPA 

8.777 

8.766 

1.152 

2.679 

F&FEUROREDDITO 

11.838 

11.825 

1.128 

2.689 

F&FLAGEST OBBL. 

16.508 

16.489 

1.010 

2.280 

FINECO AM EURO BD. 

8.093 

8.084 

1.238 

3.043 

FINECO AM EUROBBMT 

5.611 

5.607 

1.136 

3.371 

FINECO REDDITO 

13.785 

13,763 

1.652 

3.592 

FONDERSELEURO 

6.901 

6,891 

1.800 

3.821 

GENERALI BOND EURO 

8.667 

8,654 

1.797 

3.796 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.369 

5.360 

1.782 

3.970 

GESTIELLE LT EURO 

6.814 

6.797 

2.420 

4.944 

GESTIELLE MT EURO 

12.909 

12.894 

1.406 

3.512 

IMIREND 

8.841 

8,829 

1.388 

3.140 

INTRA OBB. EURO 

5.083 

5.076 

1.660 

0.000 

ITALMONEY 

6.808 

6.801 

1.416 

3.248 

LEONARDO OBBL. 

6.290 

6.279 

2.028 

4.087 

NEXTRA BONDEURO 

6.574 

6.564 

1.812 

3.855 

NEXTRA BONDEUROMT 

9.124 

9.117 

1.131 

2.748 

NEXTRA LONG BOND E 

7.976 

7.960 

2.414 

4.768 

NEXTRA SR BOND 

5.180 

5,180 

1.132 

2.493 

NORDFONDO OB.EUROMT 

15.009 

14,994 

1.344 

2.844 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.554 

7,545 

1.314 

3.239 

OPEN F.OBB.EURO 

5.394 

5.390 

1.563 

3.136 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6.067 

6.059 

1.506 

3.180 

PIONEER OBB EURO GOV M/L A 

7.149 

7,141 

1.707 

3.895 

PIONEER OBB EURO GOV M/L B 

7.101 

7,093 

1.646 

3.664 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6.171 

6.163 

1.731 

4.469 

PIXEL EUROREDDITO 

17.098 

17,066 

2.065 

4.326 

PRIM.BONDEURO 

5.047 

5.040 

1.570 

3.084 

RAS OBBL. L 

27.823 

27.772 

2.009 

4.070 

RAS OBBL. T 

27.687 

27,637 

1.914 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.386 

11.377 

1.425 

3.218 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.786 

11.761 

1.849 

3.841 

SANPAOLO OB. EUROLT 

7.030 

7.011 

2.658 

5.019 

SANPAOLO OB. EUROMT 

7.007 

6,998 

1.301 

3.165 

UNIBAN OBB. EURO 

5.098 

5,094 

1.071 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.324 

5,314 

2.404 

5.051 

VEGAGESTOBBL.EURO 

5.633 

5.625 

1.771 

3.548 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,196 

16,181 

1,352 

2,923 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.951 

4,951 

0.081 

■3.583 

AUREO CORP.EUROPA 

5.261 

5,256 

1.427 

3.299 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.335 

6.328 

1.849 

4.452 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4.479 

4.473 

1.703 

0.000 

CA^AMMIDAOB.CP.EUR 

6.131 

6.123 

1.912 

4.589 

CAPITALO. BOND CORP. 

6.383 

6.376 

1.883 

4.897 

DUCETFIX 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.889 

5.883 

1.482 

3.954 

EFFE OB. CORPORATE 

5.813 

5.807 

1.982 

3.822 

EPTA EUROPA 

6.468 

6.459 

1.922 

4.643 

EPTA TV 

6.259 

6,259 

0.337 

1.164 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.765 

6,757 

1.913 

4.786 

GENERALI CORP. BOND EURO 

5.941 

5,933 

2.167 

4.706 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.808 

5.802 

1.681 

3.900 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.380 

6.372 

2.129 

5.038 

NEXTRA CORP. BREVEI 

7.274 

7,271 

0.888 

2.581 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.298 

6,291 

1.778 

3.688 

PIONEER OB EURO CRP EIA 

5.240 

5.234 

2.065 

4.800 

PRIM.BONDC.EURO 

5.226 

5.220 

1.792 

4.228 

SANPAOLBNDCORP.EUR 

5.335 

5.329 

1.930 

4.567 

ZETA CORPORATE BOND 

6,248 

6,243 

1,478 

3,650 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POI 

6.145 

6.140 

3.225 

9.264 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.868 

4,866 

2.896 

9.320 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.476 

5,471 

3.771 

12.374 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,753 

4,751 

2,171 

4,669 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARI$ 

8,005 

8,013 

0,728 

■3,290 
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Anno 

F&FRISER.DOLLAR^EUR 

6.502 

6,467 

0.728 

■3,287 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,719 

5,691 

1,025 

■2,969 

GEO USASTBOND2 

6.277 

6,277 

0,803 

2,599 

GESTIELLE CASH DLR 

5.363 

5,337 

0.903 

■2,420 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,968 

11.904 

0,970 

■3,038 

NEXTRA CASHDOLLARO^$ 

14,730 

14,738 

0,862 

■3,205 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.786 

7.742 

2.031 

■1,593 

AUREO DOLLARO 

5,388 

5.349 

2.220 

■0.407 

AZIMUT REDDITO USA 

5,507 

5.474 

2,095 

■1.308 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,061 

7.029 

2,215 

■1.383 

BIPIEMME US BOND 

4,665 

4.641 

2,370 

0.215 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5.514 

5.482 

2.187 

■0.595 

CAPITALO. BOND^S 

6,334 

6.293 

1,833 

■1.890 

CLUB A BOND USD 

4,681 

4.674 

1.211 

■0.425 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.747 

6.711 

2.088 

■0.896 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.150 

8.097 

2.297 

■1.128 

FIN.PUI USA BOND 

6.135 

6.102 

1.489 

■1.746 

FONDERSELDOLLARO 

7.889 

7.833 

2.031 

■1.424 

GESTIELLE BOND^S 

7.777 

7.729 

2,830 

0.039 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.439 

7.392 

2.550 

■0.561 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

9,156 

9.152 

2,436 

■0.732 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.620 

12.538 

2,552 

■0.965 

RAS US BOND FUNDL 

5.511 

5.474 

2.454 

■1.501 

RAS US BOND FUNDT 

5,484 

5.448 

2.371 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,392 

6,351 

2,848 

■0,684 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,570 

4,543 

2,835 

■0,479 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INI 

7,897 

7.874 

1.361 

0.381 

ALPIOBBLIGAIINI 

6.705 

6.699 

0.766 

2.523 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.437 

5.418 

1.531 

■0.712 

ARCA BOND 

10,956 

10.920 

1.426 

0.523 

ARCAMULTFIFONDOA 

5.161 

5.154 

1.038 

1.695 

AUREO BOND 

7.094 

7.064 

1.575 

0.796 

AUREO FF PRUDENTE 

5.196 

5.197 

1.385 

1.227 

AZIMUT REND. INI 

8.380 

8.359 

1.073 

1.293 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,484 

5.467 

1.725 

0.698 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.047 

10.016 

1.280 

■0.089 

BIPIEMME PIANETA 

8,015 

7.993 

1,469 

1.481 

BPU PRAM.OBB.GLOB. 

4,879 

4.863 

1.245 

0.021 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.135 

5.120 

1.342 

0.489 

C.S.OBBL. INTERNAI 

7,348 

7.324 

1,338 

■0.190 

CA^AM MIDAOBB.INI 

11.072 

11.034 

1,355 

0.344 

CAPITALO. GLOBALE 

8.000 

7.969 

1.036 

■0.274 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5.053 

5.034 

1.486 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.344 

8.316 

1.373 

0.566 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.783 

7.768 

1.632 

0.803 

DUCATO GLOBALBOND 

4,887 

4.874 

1.664 

1.622 

DWS B RISK 

9.529 

9.499 

1.372 

■0.021 

DWS OBBL. INTERNAI 

10,801 

10.762 

1.275 

■0.607 

EPTA 92 

10,666 

10.629 

1.465 

■0.019 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.489 

6.465 

0.996 

■0.491 

EUROM. INTER. BOND 

8,798 

8.777 

1,196 

1.057 

F&FLAGESTOBBLINI 

11.219 

11.188 

1.181 

■0.532 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,345 

7.324 

1,310 

■0.136 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,049 

13.012 

1.312 

■0.450 

FONDERSEL INTERN. 

12.120 

12.077 

1.219 

■0.115 

GENERALI BOND INTERNAI 

12.717 

12.677 

1.363 

■0.267 

GESTIELLE BOND 

9.453 

9.424 

1.689 

1.286 

GESTIELLE BTOCSE 

6.315 

6.305 

0.429 

■0.708 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,617 

5.598 

1.702 

1.372 

IMI BOND 

13.623 

13.580 

1.634 

0.413 

INTERMONEY 

6.768 

6.749 

1.286 

0.265 

LAURIN BOND 

5.351 

5.335 

1.268 

0.319 

LEONARDO BOND 

5.233 

5.215 

1.474 

0.615 

MLMSERIESBND 

5.241 

5.238 

1.275 

2.044 

NEXTRA BONDINTER. 

7.944 

7.918 

1.430 

0.799 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,575 

7.550 

1,406 

0.558 

NORDFONDOOBB.INI 

11.542 

11.502 

1.719 

0.322 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6.026 

6.015 

1.568 

2.763 

PIONEER OBBL. INI GOV. A 

10.723 

10.686 

1,649 

0.037 

PIONEER OBBL. INI GOV. B 

10,655 

10.619 

1,583 

■0.206 

PRIM.BONDINI 

4.638 

4.624 

0.455 

■4.154 

RASBONDFUNDL 

14.031 

13.982 

1.644 

■0.043 

RASBONDFUNDT 

13.978 

13.930 

1.555 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.738 

7.714 

0.979 

■0.463 

SOFIDSIM BOND 

6.526 

6.505 

1.335 

0.586 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.995 

4.980 

1.710 

1.586 

ZETA BOND 

13,519 

13,478 

1,311 

■0,258 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6,080 

6.069 

2,185 

4.038 

ARCA CORPORATE BT 

5.029 

5.029 

0.560 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,493 

4.484 

1.813 

3.359 

BPUPRAM.OBB.GLCORP 

5.820 

5.811 

2.754 

4.922 

ZENIT BOND 

6,644 

6,627 

2,689 

0,030 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPUPRAM.OBB.GLA/R 

6.697 

6.688 

5.481 

11.728 

MCGES. FDF H.Y. 

6,010 

5,996 

5,828 

5,476 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.259 

4.243 

0.424 

■5.187 

CAPITALO. BOND YEN 

4,979 

4.969 

■0,300 

■5.468 

DUCATO FIX YEN 

4,353 

4.338 

0.741 

■3.759 

EUROM. YEN BOND 

7,961 

7.942 

0.063 

■4.807 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,483 

5,460 

0,532 

■4,227 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,335 

10.308 

6.415 

9.042 

AUREO ALTO REND. 

6,664 

6.617 

6,284 

6.098 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,588 

7.569 

6.111 

6.543 

BNL OBBL EMERGENTI 

17.397 

17.299 

6.730 

7.006 

CAPITALO. BONDEM 

7.264 

7.233 

6.013 

3.712 

CLUB B BOND EUR 

5.995 

5.987 

2.251 

5.583 

CLUB B BOND USD 

5.292 

5.282 

4.214 

3.928 

DUCATO FIX EMERG. 

10.553 

10.533 

5.530 

6.952 

DWS OBBL. EMERG. 

5.370 

5.345 

6.085 

3.989 

EPTA HIGH YIELD 

5.950 

5.905 

6.042 

2.269 

F&F EMERG. MKI BOND 

7,918 

7.883 

6.368 

4.363 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.597 

7.575 

6.565 

4.254 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,684 

9.614 

8,797 

5.882 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,785 

8.772 

6,860 

9.158 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,614 

6.584 

5,571 

5.571 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,867 

5.830 

6,267 

4.469 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,324 

8.284 

8.428 

9.153 

PIXEL EMERG. MKTSDEBT 

16,489 

16.364 

10,198 

4.832 

RASEM. MKTS BOND F.L 

5,010 

4.974 

6,302 

2.917 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4.987 

4.951 

6.197 

0.000 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,787 

5,766 

6,359 

6,712 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EUROBT 

15,416 

15.404 

0,706 

1.675 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.381 

5.392 

0.298 

2.868 

AUREO GESTIOBB 

9,074 

9.041 

1,692 

1.715 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,875 

6.875 

0,292 

0.806 

AZIMUT TREND TASSI 

7,968 

7.962 

0,810 

1.633 

BN REDDITO 

6,098 

6.097 

0,428 

1.428 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.849 

4.824 

4.957 

5.002 

BNL STRAI LIQ. PIU' 

9.168 

9.168 

0.306 

1.192 

BPUPRAM.OBBLIG.USD 

4.352 

4.323 

3.055 

■0.046 

DUCATO FIX CONV. 

7.729 

7.756 

0.351 

1.072 

EUROM. EUROPE BOND 

6,017 

6.008 

1,433 

4.100 

EUROM. RISK BOND 

5,692 

5.684 

4,555 

6.036 

FIN.PUI GLOBAL HY 

5,984 

5.962 

5,019 

8.092 

FINECO AM PROF.CONS. 

5,743 

5.738 

0,896 

1.682 

FSSH.TERMOPTIM. 

5,176 

5.175 

0,583 

1.133 

GAM IIBND.SELFD 

5,233 

5.216 

1.297 

2.367 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

4,992 

5.008 

■0,120 

■0.439 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.016 

6.033 

■0.083 

1.160 

MGRECIAOBB 

6,718 

6.701 

1,557 

2.346 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.878 

4.897 

■0.327 

■0.914 

PIXEL GLOBAL BOND 

14,041 

13.998 

1.540 

■0.426 

RAS CEDOLAL 

6,260 

6.254 

1.129 

2.636 

RAS CEDOLAT 

6.232 

6.226 

1.036 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.532 

5.528 

3.228 

6.857 

RASSPREADFUNDT 

5.501 

5.497 

3.112 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.522 

12.491 

2.162 

3.421 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,228 

6.222 

0,452 

3.352 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,559 

7.545 

0,093 

■1.627 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,492 

6.480 

4,356 

7.697 

SANPAOLO OB.ESIETI 

6,408 

6.392 

1.779 

2.742 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.516 

5.506 

1.809 

3.890 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,075 

6.069 

1,031 

2.440 

SOLIDITAS 

5,143 

5.142 

0,902 

2.903 

VASCO DE GAMA 

10,930 

10,913 

2,791 

3,879 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,523 

5.522 

0,254 

1.694 

ALLEANZA OBBL. 

5,475 

5.470 

1,652 

4.084 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,555 

7.550 

1,450 

4.669 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16,985 

16.990 

0,574 

1.755 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7.291 

7.284 

1.645 

4.620 

AZIMUT CPRU 

5.097 

5.097 

0.771 

1.940 

AZIMUT SOLIDITY 

7.150 

7.147 

0.619 

2.406 

BANCOPOSTA INV PR90 

5.007 

5.011 

0.321 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.133 

5.130 

1.043 

2.845 

BIM GLOBAL CONV. 

4.951 

4.962 

0.182 

0.385 

BIPIELLE F.80/20 

8.932 

8.926 

1.316 

2.655 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.078 

10.080 

0.629 

2.356 

BIPIELLE PROFIL01 

4.704 

4.695 

1.140 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5,359 

5.360 

1,285 

3.256 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,404 

8.400 

1.192 

3.256 

BNLPERTELETHON 

5,046 

5.041 

2.249 

2.603 

BPU PRAM.PRTF.PRUD. 

5.211 

5.209 

1.401 

2.317 

CARIPAPIU' 

5.040 

5.040 

0.499 

0.000 

CARIPAPRD2 

5,005 

5.005 

0,160 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,036 

5,036 

0,159 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


DWS BIL 0-20 

5.383 

5.382 

1.013 

2.690 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.713 

4.708 

0.813 

3.016 

EPSILON LIMITED RISK 

5.407 

5.409 

1.312 

3.246 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.483 

5.481 

1.256 

2.986 

EPTAPROT95 

5.084 

5.090 

0.217 

1.660 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.177 

5.173 

1.015 

3.169 

EUROCONSULTOBBLMI 

6.245 

6.238 

1.380 

2.951 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.668 

5.659 

1.851 

3.299 

FINECO AM VALORE PR95 

5.313 

5.313 

0.245 

1.801 

FINECO IMPIEGO 

6.295 

6.290 

2.291 

5.162 

GENERALI CASH 

5.933 

5.924 

1.767 

4.749 

GEOGLCONV.BOND 

5.117 

5.117 

1.067 

1.973 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8.022 

8.016 

1.135 

2.688 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.858 

9.850 

1.347 

2.688 

GRIFOBOND 

7.025 

7.027 

0.057 

2.167 

GRIFOREND 

7.561 

7.565 

0.026 

2.353 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5.026 

5.026 

0.520 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5.055 

5.055 

0.457 

0.000 

INTESA CCPROIDINAMICA 

4.998 

4.998 

0.000 

0.000 

LEONARDO 80/20 

5.373 

5.374 

0.788 

3.168 

NEXTAMP.OBBLMI 

5.368 

5.366 

1.111 

3.609 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.041 

7.025 

1.295 

0.874 

NEXTRA RENDITA 

6.206 

6.210 

0.064 

1.505 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.184 

5.191 

0.738 

1.887 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.296 

5.310 

0.857 

2.576 

NORDFONDO EIOBB.M. 

5.761 

5.758 

1.551 

3.522 

PIONEER OBB. MISTO A 

7.931 

7.930 

1.368 

3.470 

PIONEER OBB. MISTO B 

7.880 

7.879 

1.311 

3.249 

PRIM.OBB.MISTO 

5.078 

5.080 

1.357 

3.802 

RAS LONGTERM B. F.L 

5.905 

5.904 

1.009 

2.216 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.883 

5.883 

0.944 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.086 

5.085 

1.133 

0.000 

VEGSINMOD 

5.013 

5.012 

0.000 

0.000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.251 

5.253 

0.306 

1.922 

VITAMIN SHORT TERM 

5.241 

5.242 

0.924 

3.088 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7.174 

7,170 

1.831 

0.900 

ZETA REDDITO 

6,886 

6,882 

1,175 

2,455 

OB. FLESSIBILI 

ARTIGIANCASSA OBBL. INTERN. 

4.940 

4.938 

0.305 

0.000 

BIPIEMME PREMIUM 

5.777 

5.764 

2.103 

3.568 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.814 

7.806 

1.074 

2.640 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.806 

7.802 

0.827 

0.000 

BPMRISPCED 

5.189 

5.184 

0.973 

2.981 

CA^AM MIDADINAMIC 

5.089 

5.091 

0.236 

1.354 

CAPITALO. B.EUROPA 

9.055 

9.056 

0.410 

1.411 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.013 

5.010 

1.828 

2.223 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.933 

6.933 

0.844 

0.873 

DUCATO FIX RENDITA 

18.200 

18.158 

2.477 

3.431 

FINECO AM BOND TR 

7.128 

7.128 

0.239 

0.281 

GENERALI INSIBOND 

5.096 

5.093 

0.672 

2.023 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.765 

5.765 

0.488 

2.017 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.675 

5.675 

0.460 

1.830 

GESTCPITRO 

5.014 

5.014 

0.000 

0.000 

RIT REALI 

4.996 

4.993 

0.000 

0.000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,101 

8,075 

0,922 

■0,613 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.751 

5.751 

0.489 

2.040 

ARCABT 

7.889 

7.889 

0.356 

1.258 

ARCABITESORERIA 

5.122 

5.121 

0.431 

1.567 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.133 

5.133 

0.372 

1.483 

AZIMUT GARANZIA 

11.282 

11.281 

0.383 

1.220 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.311 

7,311 

0.384 

1.415 

BNLCASH 

19.974 

19.973 

0.342 

1.201 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.391 

5.391 

0.260 

0.879 

BPUPRAM. LIQUIDITÀ' 

5.065 

5.065 

0.377 

0.000 

CA^AMMIDA MONETAR. 

11.063 

11.062 

0.308 

1.106 

CAPITALG. LIQUID. 

6.526 

6.526 

0.369 

1.430 

DUCATO FIX LIQU. 

6.039 

6.038 

0.483 

1.735 

DUCATO FIX MONET 

7.657 

7.656 

0.420 

1.458 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.699 

6.699 

0.345 

1.331 

DWS CRESCITA RISP. 

7.414 

7.413 

0.270 

1.022 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.494 

7.493 

0.348 

1.421 

EPTAMONEYB 

12.675 

12.675 

0.277 

1.101 

EPTAMONEYA 

12.695 

12.694 

0.300 

1.196 

EPTAMONEYC 

12.761 

12.760 

0.378 

1.503 

EUGANEO 

6.660 

6.660 

0.226 

0.879 

EUROM. TESORERIA 

10.199 

10.199 

0.374 

1.271 

FIDEURAM MONETA 

13.307 

13.306 

0.279 

1.079 

FINECO AM CASH 

5.634 

5.633 

0.321 

1.185 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.555 

5.555 

0.434 

1.703 

FONDERSELCASH 

8.200 

8.199 

0.429 

1.447 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.923 

5.923 

0.441 

1.387 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.998 

4.998 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.414 

6.413 

0.407 

1.487 

NEXTAMP.LIQUIDITA 

5.224 

5.223 

0.481 

1.496 

NEXTRA TESORERIA 

6.892 

6.892 

0.364 

1.353 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.564 

5.564 

0.325 

1.311 

OPTIMA MONEY 

5.563 

5.563 

0.307 

1.145 

PERSEO MONETARIO 

6.706 

6.706 

0.284 

1.162 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7.543 

7.542 

0.426 

1.507 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7.493 

7.492 

0.362 

1.270 

PIXEL EURQCASH 

5.994 

5.993 

0.352 

1.318 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5.023 

5.023 

0.340 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ'B 

5.033 

5.032 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IIMON. 

5.436 

5.435 

0.388 

1.335 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.310 

10.309 

0.566 

1.787 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6.712 

6.712 

0.314 

1.283 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.652 

6.652 

0.241 

1.017 

VEGAGEST MONETARIO 

5,338 

5,338 

0,395 

1,502 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4.742 

4.718 

0.551 

0.000 

COLUMBUS INI BOND 

7,341 

7,304 

0,617 

■3,725 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.818 

4.817 

■0.885 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.164 

5.164 

0.389 

■3.114 

AGORAFLEX 

5.466 

5.457 

0.238 

0.533 

ALARICO RE 

4.316 

4.326 

3.130 

6.964 

ANIMA FONDATTIVO 

12.804 

12.845 

■0.203 

1.837 

AUREO FLESSIBILE 

4.958 

4.983 

1.453 

6.395 

AZIMUTTREND 

18.726 

18.837 

2.884 

7.807 

AZIMUTTRENDI 

14.700 

14.790 

0.650 

8.712 

BIM FLESSIBILE 

3.965 

3.976 

■1.368 

■0.651 

BIPIELLE F.FREE 

3.851 

3.860 

■0.259 

■0.362 

BIPIEMME TREND 

2.822 

2.823 

0.000 

0.750 

BIVEROBIEHIVO RENDIMENTO 

5.014 

5.016 

■0.080 

0.000 

BNL FLESSIBILE 

19.388 

19.435 

1.935 

4.800 

BNL STRATEGIA REND. 

5.359 

5.359 

0.506 

0.000 

CA^AMMIDAOPPORT 

5.073 

5.077 

0.158 

0.715 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.398 

6.412 

0.440 

1.539 

CAPITALG. RISK 

6.547 

6.559 

■4.590 

■7.187 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.132 

5.134 

0.000 

0.000 

CLUBIIOPP. 

4.870 

4.896 

1.374 

8.536 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.435 

4.432 

0.000 

0.000 

DUCATO FLEX 100 

9.927 

9.958 

0.486 

0.425 

DUCATO FLEX 30 

16.204 

16.205 

0.960 

0.384 

DUCATO FLEX 60 

5.039 

5.049 

0.740 

0.139 

DUCATO STRATEGY 

4.124 

4.119 

1.029 

3.126 

DWS HIGH RISK 

6.340 

6.370 

■0.377 

■0.346 

DWSTREND 

3.810 

3.827 

0.395 

2.227 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10.000 

10.003 

0.806 

0.827 

EUROM. STRATEGIC 

3.999 

4.016 

■0.547 

3.789 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.080 

5.084 

0.336 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.117 

5.124 

0.412 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.205 

5.222 

0.716 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.289 

5.311 

0.781 

0.000 

FORMULAIBALANCED 

6.251 

6.259 

0.709 

2.141 

FORMULAI CONSERVAI 

6.251 

6.254 

0.823 

2.711 

FORMULAI HIGH RISK 

5.858 

5.873 

0.618 

2.682 

FORMULA 1LOW RISK 

6.200 

6.202 

0.813 

2.819 

FORMULAI RISK 

5.847 

5.860 

0.741 

2.131 

FS TREND GBLOPP. 

3.945 

3.945 

0.792 

■2.665 

GENERALI INST.EQUITY 

5.262 

5.266 

3.848 

9.458 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.155 

5.151 

0.429 

2.812 

GENERALI RISK 

5.216 

5.211 

■0.134 

4.091 

GEOEUR.EQ.TOTALRET 

4.754 

4.754 

2.369 

10.635 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.358 

11.402 

■0.508 

■0.228 

GESTIELLE IR.AMERIC 

4.989 

4.994 

0.060 

5.409 

GESTIELLE IR.GIAPP 

5.286 

5.293 

■0.900 

■0.900 

GESTNORD ASSETALE 

5.135 

5.144 

1.322 

4.882 

GRIFOPLUS 

5.206 

5.221 

■0.153 

0.000 

INTESA PREMIUM 

5.029 

5.029 

0.580 

0.000 

INTRA FLESSIBILE 

5.035 

5.040 

0.700 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.529 

5.538 

0.399 

1.786 

KAIROSPAR. INCOME 

5.944 

5.942 

1.330 

3.717 

KAIROSPARTNERS FUND 

5.291 

5.305 

2.242 

10.829 

LEONARDO FLEX 

2.124 

2.125 

0.094 

5.357 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.896 

4.890 

■0.285 

0.000 

MCGESI FDF FLEX B. 

5.867 

5.857 

2.840 

4.712 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.409 

7.411 

0.162 

0.679 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.438 

5.438 

0.462 

1.323 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.980 

4.981 

0.810 

2.385 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.387 

4.388 

0.735 

2.380 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.746 

3.749 

0.645 

2.997 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.162 

5.157 

0.039 

0.860 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.516 

5.517 

0.163 

1.267 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.350 

5.357 

■0.019 

■0.131 

NEXTRA TREND 

2.902 

2.907 

■0.956 

■2.813 

PARITALIA ORCHESTRA 

66.816 

66.796 

■0.170 

0.022 

PRIM.TRADING FL.G 

4.624 

4.630 

■0.538 

■1.951 

PROFILO BEST F. 

5.273 

5.279 

0.209 

2.788 

RASOPPORIL 

4.708 

4.709 

0.792 

2.459 

RASOPPORIT 

4.693 

4.693 

0.751 

0.000 

RASTRDINL 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

RASTRDINT 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

RASTRPRUL 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

RASTRPRUT 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.022 

4.030 

0.550 

0.124 

TANK FLESSIBILE 

5.032 

5.038 

0.000 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.726 

5.738 

0.052 

1.922 

ZENIT TARGET 

6,047 

6,057 

0,265 

1,154 




























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































giovedì 14 ottobre 2004 


l’Unità 


17 



10,00 Calcio, Galles-Polonia (sintesi) Eurosport 


Galliani si sente più forte. «Deila Vaile mi chieda scusa» 


11,00 Calcio, Olanda-Finlandia (sint.) Eurosport 
13,00 Tennis, torneo Wta di Mosca Eurosport 

14.30 Baseball, Yankee-Red Sox SkySport2 
17,00 Tennis, torneo Atp di Vienna Eurosport 
18,00 Ciclismo, Giro del Piemonte RaiSportSat 
18,10 Sportsera Rai2 

20.30 Basket, Teramo-Roma SkySport2 
23,00 Zona Champions League SkySportI 
01,30 Studio sport Italial 


Il presidente uscente forse unico candidato. La B chiede di spostare la votazione di 15 giorni 



Adriano Galliani resterà al comando della Lega calcio. Diego Dalla Valle, con 
cui l’amministratore delegato del Milan ha polemizzato ieri, sembrerebbe 
ormai intenzionato a rinunciare alla propria candidatura. «Si può anche perde¬ 
re nella vita e nello sport, e io posso anche tornare a essere uno dei 42 
componenti della Lega calcio - ha detto ieri Galliani al termine dell’Assemblea 
straordinaria delle società di serie B - ma è Della Valle che mi deve delle scuse. 
Mi ha definito arrogante, e invece sono io che sono offeso», «lo non voglio più 
polemizzare - ha proseguito - Chi lo deciderà mi voterà sapendo che faccio 
anche l’amministratore delegato del Milan e che non lo lascio. È cosa notissi¬ 
ma e non c’è niente di nuovo». È probabile, intanto, che il giorno della elezione 
slitti di un paio di settimane, visto che ieri pomeriggio anche i club di serie B 
hanno chiesto più tempo. «Abbiamo chiesto ufficialmente - ha detto Enrico 
Preziosi, presidente del Genoa - di spostare di 15 giorni la votazione, per dare 
la possibilità ad altri di presentare il programma e, magari, una candidatura, 
per non avere contrapposizioni e una spaccatura nella Lega». 



Air AV-Snaidero UD.93-85 

Livorno-Roseto.76-53 

Lauretana BL-Bipop R. E.66-56 

Viola R. C.-Benetton TV.69-94 

Varese-Pompea NA.97-91 

Scavolini PS-Vertical Cantù.80-91 

Climamio BO-Armani J. MI.81-62 

Montepaschi Sl-Sicc Jesi.79-76 

Navigo.it TE-Lottomatica RM oggi 
Classifica Montepaschi 8 punti; Ver- 
tical Vision, Snaidero, Climamio, Va¬ 
rese, Pompea, Benetton e Armani 6; 
Lauretana e Scavolini 4; Bipop, 
Sicc, Livorno, Navigo.it, Air e Rose¬ 
to 2; Lottomatica e Viola 0 


^Mistero Buffo. ^ 

I monologhi dal vivo di 
Dario Fo e Franca Rame 
in 4 esclusive videocassette 

sabato 16 ottobre 
in edicola con l'Unità 
n a€ 8,90 in più 



^Mistero Buffo. ^ 

I monologhi dal vivo di 
Dario Fo e Franca Rame 
in 4 esclusive videocassette 

sabato 16 ottobre 
in edicola con l'Unità 
a€8,90inpià 


L’Italia segna, incassa, soffre e vince 

4-3 sulla Bielorussia: gli azzurri salgono in testa al gruppo 5. Doppietta di Totti 


DALL INVIATO Aldo Quaglierini 


PARMA Sembrava facile e invece è stata 
una battaglia. L’Italia di Lippi vince ma 
soffre tanto, è contratta e insicura. Man¬ 
ca di solidità e trema fino alla fine. Pre¬ 
occupa la fragile tenuta emotiva della 
squadra: non bastano le due realizzazio¬ 
ni di Totti (una su rigore), non è suffi¬ 
ciente il ritrovato gol di Gilardino (e 
nella sua Parma). Pur col doppio vantag¬ 
gio i bielorussi risalgono per due volte 
fin nelle vicinanze del pareggio e per 
portare a casa questo 4-3 ci tocca un’an¬ 
sia che fa paura. 

Diciamo che il momento è delicato 
e i giocatori questa partita la sentono 
eccome. Insomma, sembrerà strano, 
ma sono emozionati. Sul Tardini c’è un 
insolito gelo, il pubblico è muto, le gra¬ 
dinate non sono neanche piene, così fi¬ 
nisce che si sente solo il baccano furioso 
di una piccola pattuglia di bielorussi ma¬ 
scherati per l’occasione da pagliacci, 
con tamburi e trombette. In campo, 
l’Italia è contratta come raramente è ca¬ 
pitato vedere. Lippi ha scelto un pruden¬ 
te 4-4-2 con Totti e Gilardino in avanti 
e la cosa funziona a metà. Sì, perché la 
squadra è corta, folta a centrocampo, 
svolge il lavoro di interdizione che è una 
meraviglia, però costruisce poco. Meri¬ 
to anche degli avversari, certo, ma sono 
i nostri soprattutto che non girano co¬ 
me dovrebbero. Sulla trequarti siamo 
bloccati, annaspiamo sempre e inesora¬ 
bilmente nella fase deU’uItimo passag¬ 
gio, Totti è fermo, bloccato dalla morsa 
difensiva e sbaglia spesso, Gilardino 
sembra infagottato e poi abbiamo pau¬ 
ra. Paura di sbagliare, di vederci sbarra¬ 
ta la via dalla sfortuna, di rimediare una 
figuraccia in casa, chissà. Resta il fatto 
che non succede nulla fino almeno al 
20’. Al 15’ Lippi comincia a spanzientir- 
si e a chiamare a gran voce i suoi. Sente 
il richiamo Zambrotta ed è da quel lato 
che da questo momento cominciamo 
ad essere più dinamici. Gosì la cronaca 
parte quasi dalla metà del primo tempo: 
al 25’ fotti rimedia finalmente un ango¬ 
lo. E arriva il gol. Anzi il calcio di rigore 
che l’arbitro Davila fischia per un fallo 
di mano di Korytko. Il capitano della 
Roma segna ma il tiro va ripetuto. Ed è 
ancora gol, esecuzione esemplare. È il 
27’ e Lippi tira un sospiro di sollievo. 



ITALIA: Buffon; Oddo (24’ st 
Cannavaro), Mesta, Materaz- 
zi. Pancaro; Diana (20’ st Per- 
rotta), Gattuso, De Rossi (29’ 
st Blasi), Zambrotta; Totti, Gi¬ 
lardino 

BIELORUSSIA: Khomuto- 
vsky; Kulchiy, Yaskovich, Tar- 
lovsky, Shtanyuk, Gurenko; La- 
vrik (3T st Kovba), Belkevich, 
Romashchenko, Korytko (36’ 
pt Bulyga); Kutuzov 

ARBITRO: Carlos Mogia Davi¬ 
la (Spagna) 

RETI: nel pt 27’ Totti (rigore), 
33’ De Rossi; nel st 7’ e 44’ 
Romashchenko, 29’ Totti, 33’ 
Bulyga, 42’ Gilardino 

NOTE: espulso Yaskovich per 
doppia ammonizione. Ammoni¬ 
ti Korytko, Gurenko,Zambrot- 
ta, Romashenko, Oddo e 
Shtanyuk 

RISULTATI: Norvegia-Slove- 
nia3-0, Moldova-Scozia 1-1 

CLASSIFICA: ITALIA 9 punti; 
Slovenia e Norvegia 7; Bielo¬ 
russia 4; Scozia 2; Moldova 1 



Il primo gol di Totti su calcio di rigore. Nella ripresa il numero dieci realizzerà una doppietta con una perfetta punizione 


doping 


Bachini del Brescia 
positivo per cocaina 

Massimo Solani 

Brutta tegola sul Brescia: Jonathan Bachini è infatti risultato 
positivo ad un controllo antidoping del 22 settembre, in 
occasione della terza giornata di campioniato, quando le 
rondinelle hanno ospitato la Lazio (finì 2-0 per i capitolini). 
Nei campioni d’urine del giocatore i tecnici del laboratorio 
dell’Acquacetosa del Coni di Roma hanno riscontrato la 
presenza di metaboliti della cocaina. Bachini, che prima di 


indossare la maglia del Brescia ha giocato anche neU’Udine- 
se, nella Juventus e nel Parma (per lui anche 2 presenze nella 
nazionale maggiore e 4 nella Under 21), è a riposo da due 
giorno per una influenza e ieri è stato raggiuto a casa dalla 
notizia. Gelo negli spogliatoi del Rigamonti dove i compagni 
di squadra avevano appena terminato la sessione pomeridia¬ 
na di allenamento. «Sono molto dispiaciuto. Per lui, per noi, 
per i tifosi» ha commentato il tecnico Gianni De Biasi. Di 
certo lo sconforto a Brescia è palpabile e ancora fresca nella 
memoria di tutti è la vicenda di Sep Guardiola, il centrocam¬ 
pista spagnolo che nella stagione 2000/2001 venne trovato 
positivo al nandrolone poche settimane dopo il suo arrivo 
alla corte di Corioni. Una vicenda di ben altra drammaticità 
rispetto a quanto accaduto dieci anni prima a Edoardo Borto- 
lotti che, trovato positivo alla cocaina, ammise di aver fatto 
uso occasionale dello stupefacente. La Disciplinare lo squalifi¬ 
cò per un anno. Nel settembre del 1995 Bortolotti, dopo aver 
lasciato l’attività non ancora venticinquenne, si suicidò get¬ 


tandosi dal balcone di casa propria a Gavardo in provincia di 
Brescia. Giocava col Brescia, poi, anche Paolo Ziliani quando 
venne trovato positivo per la polvere bianca in un controllo 
effettuato però quando vestiva ancora la maglia del Napoli. 

Ma quello fra cocaina e calcio è un legame che dura da 
anni e che ha visto nelle vicende di Diego Armando Marado- 
na soltanto il caso più eclatante. Il Pibe de Oro, infatti, venne 
trovato positivo alle “neve” in ben due occasioni: il 17 marzo 
1991, dopo Napoli-Bari, e il 29 agosto del 1997 quando 
vestiva la maglia del Boca Juniors. In mezzo anche una 
positività per efedrina ai mondiali del ‘94 dopo la partita con 
la Nigeria. In campo quel giorno c’era anche Paul Caniggia 
che i laboratori del Coni italiani trovarono positivo, sempre 
per cocaina, dopo un Roma-Napoli del 21 marzo 1993. Fa¬ 
moso anche il casi del portiere del Perugia (oggi all’Arezzo) 
Angelo Pagotto che venne squalificato per due anni dopo 
essere stato trovato positivo alla cocaina il 20 novembre 1999 
in occasione della gara contro la Fiorentina in campionato. 


Il vantaggio di Totti è una boccata 
d’ossigeno e d’ottimismo, gli azzurri co¬ 
minciano a sciogliersi e finalmente si 
ritrovano: riescono le triangolazioni, 
Zambrotta scende e questo regala scam¬ 
poli di bel gioco, ariosità nella manovra, 
velocità. Non è un caso se l’Italia rad¬ 
doppia di lì a poco. È De Rossi a infilare 
Khomutovsky dopo che Totti si era 
smarrito davanti alla porta avversaria. È 
il 2-0 e sembra la liberazione. Il resto del 
primo tempo è di ordinaria amministra¬ 
zione, perché gli azzurri finalmente rin¬ 
francati dal doppio vantaggio ammini¬ 
strano con calma. La calma dei vincenti. 

Non dura molto, però che ritrovia¬ 
mo tutta la nostra fragilità. La ripresa 
pare debba essere soltanto un’esercita¬ 
zione accademica e invece i bielorussi 
indovinano un bellissimo gol con Ro¬ 
mashenko che da venti metri vede Buf¬ 
fon fuori dai pali e calibra nel modo 
giusto: è il 2-1 e Lippi ricomincia ad 
innervosirsi. 

La partita così diventa una batta¬ 
glia, di impegno, impeto e ansia. Gli 
azzurri si dannano l’anima, combatto¬ 
no da veri uomini, cosa che farebbe feli¬ 
ce anche il ministro Tremaglia. Ma è il 
sistema nervoso a preoccupare e non 
per la cattiveria ma per la tenuta psicolo¬ 
gica e per la gestione emotiva della gara. 
Gli uomini di Baidaychny sono molto 
più tranquilli e non è un caso se sono 
loro ad andare vicini al gol ancora un 
paio di volte. Insomma, ricominciamo 
a soffrire e in una partita che sembrava 
già chiusa. 

Lippi decide di intervenire: leva Dia¬ 
na e inserisce Perrotta, poi toglie Oddo 
e mette Gannavaro. Sceglie la sicurezza, 
alla faccia della fantasia bisogna portarla 
in porto questa vittoria. Le cose ricomin¬ 
ciano a girare e Totti, che ha sbagliato 
molto finora, è bravissimo a procurarsi 
la punizione che poi manda splendida¬ 
mente in rete. Il 3-1 fa finalmente esulta¬ 
re il Tardini, l’abbraccio tra Totti e Gat¬ 
tuso è qualcosa di speciale, sembra la 
conquista della felicità. 

Pare chiusa e invece Bulyga ritrova 
il gol che accorcia nuovamente le distan¬ 
ze e ci fa tentennare ancora, ma ormai 
gli azzurri hanno preso confidenza con 
la vittoria e non mollano più la presa. Il 
gol di Gilardino sembra scrivere la paro¬ 
la “fine” aU’incontro, ma c’è Ro¬ 
mashenko a farci soffrire fino alla fine. 


IL CASO L’assemblea dei presidenti (12 sì, 8 no e 2 astenuti) vota Tanticipo. Sui siti Internet degli ultras la protesta prende corpo: «Diffidate i club» 

Tifosi in rivolta per la B spostata al sabato pomeriggio 


Matteo Basile 


GENOVA Dal 7 novembre al 17 mar¬ 
zo le partite di serie B si giocheran¬ 
no alle 14.30 del sabato, anziché la 
domenica pomeriggio. La decisio¬ 
ne, passata a maggioranza con 12 sì, 
8 voti contrari e 2 astenuti, è stata 
presa dai presidenti delle società di 
B riuniti in Lega in assemblea straor¬ 
dinaria. Restano salvi anticipi e po¬ 
sticipi di ogni giornata in program¬ 
ma alle 20.30 del venerdì e del lune¬ 
dì. Adesso i rappresentanti della se¬ 
rie B cercheranno di chiudere un 
accordo con la Rai per un «90° mi¬ 
nuto» tutto dedicato alla serie B. 


Una decisione che a prima vista, 
sembra scontentare quasi tutti. La 
prima a protestare è il Verona e lo 
fa attraverso un comunicato. A Ge¬ 
nova poi, dove la stadio è situato al 
centro del quartiere residenziale di 
Marassi, si leva un coro di no, sebbe¬ 
ne il presidente del Genoa Preziosi 
sia stato uno dei più accesi sosteni¬ 
tori del passaggio al sabato. Dura la 
posizione del Comune, per voce 
dell'assessore alla protezione civile 
Arcangelo Merella: «Certamente in 
giunta studieremo le forme per pro¬ 
testare, anche se abbiamo la quasi 
certezza che non saremo presi in 
considerazione, l'arroganza della Le¬ 
ga Calcio è un fatto noto». Merella 


avanza anche possibili problemi di 
ordine pubblico e si pone una do¬ 
manda: «Perché nessuno si è preso 
l'onere di contattarci prima di pren¬ 
dere questa decisione?». Sulla stessa 
linea l'assessore allo sport Giorgio 
GuereUo. «Purtroppo - spiega - An¬ 
cora una volta viene meno il rispet¬ 
to nei confronti dei tifosi che vanno 
allo stadio a favore di chi detiene i 
diritti televisivi delle partite, senza 
contare che a Genova in troppi ri¬ 
sulterebbero penalizzati». La situa¬ 
zione di disagio sembra accomuna¬ 
re tutti i tifosi della serie B, in parti¬ 
colare coloro che hanno acquistato 
l’abbonamento, certi di assistere al¬ 
le gare della propria squadra il saba¬ 


to sera o la domenica pomeriggio. 
Ora, sebbene l'abbonamento allo 
stadio non preveda un vincolo di 
giorno e orario, vedono stravolti i 
programmi. Durissimo il giudizio 
di Leo Berogno, rappresentante del 
tifo genoano: «Non sono state prese 
in considerazione le ragioni dei tifo¬ 
si. È una mancanza di rispetto e 
studieremo le adeguate forme di 
protesta». Su questo aspetto punta¬ 
no l'indice i tifosi del Cesena (coa¬ 
diuvati da alcuni uffici legali) che, 
dalle pagine del sito internet ilcese- 
na.net, lanciano l'iniziativa «Diffida¬ 
li tu», cui hanno subito aderito i 
supporter di Torino, Verona, Arez¬ 
zo, Bari e Ascoli. La proposta: invia¬ 


re alle società di cui si possiede l'ab¬ 
bonamento, una raccomandata con 
avviso di ritorno con cui si diffida la 
stessa dal modificare le condizioni 
stabilite al momento della sottoscri¬ 
zione dell'abbonamento. In caso 
contrario il contratto si intenderà 
risolto di diritto e si potrà richiede¬ 
re ed ottenere la restituzione del co¬ 
sto dell'abbonamento e il risarci¬ 
mento dei danni. 

Tre squadre giocheranno le ga¬ 
re interne non alle 14,30 bensì alle 
15,30. Sono Catania e Verona, per¬ 
ché i piazzali antistanti gli stadi nel¬ 
le giornate del sabato sono occupati 
dai mercati cittadini, e l’Arezzo per 
precisa richiesta del club toscano. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

19 

57 

26 

29 

83 

CAGLIARI 

32 

62 

68 

48 

8 

FIRENZE 

57 

17 

13 

49 

62 

GENOVA 

61 

76 

17 

70 

54 

MILANO 

87 

42 

44 

61 

62 

NAPOLI 

71 

55 

12 

43 

37 

PALERMO 

44 

61 

4 

36 

56 

ROMA 

69 

80 

27 

20 

65 

TORINO 

12 

87 

84 

42 

17 

VENEZIA 

65 

75 

13 

12 

22 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 

JOLLY 

TO 44 

1 57 

1 69 

1 71 

1 87 

65 

Montepremi 

€ 

6.213.608.78 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

32.266.120.01 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

2.614.659.80 

Vincono con punti 5 

€ 

62.136.09 

Vincono con punti 4 

€ 

423.41 

Vincono con punti 3 

€ 


11,46 
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GIOBBE COVATTA; IL VERO GRANOE 
FRATELLO STA IN AFRICA 

S’intitola «Il continente dei negri» la 
parodia del Grande Fratello di Giobbe 
Covetta, ambientata in Africa, in onda 
all'interno di «Mai dire Grande 
Fratello», il lunedì su Italia 1. Un reality 
con risvolto sociale, girato in Nord 
Uganda. Otto le puntate, da tre minuti 
l'una, realizzate da Amref, con la regia 
di Manfredonia, per la trasmissione 
della Gialappa’s. La singolare parodia è 
guidata da Giobbe Covetta nei panni di 
un cinico presentatore che si 
autodefinisce «Grande Bastardo»: 
«Abbiamo preso 500 milioni di africani, 
li abbiamo rinchiusi in un continente e 
abbiamo tolto loro tutto. Adesso 
vediamo cosa succede...» 


o 

s 

s 


Torna il varietà di Panariello: ha il cielo sempre più blu ed è pieno di (para)fiction 


Giuseppe Vittori 

Ritorna Giorgio Panariello, di sabato come da molti 
anni, ma questa volta senza la responsabilità della Lotte¬ 
ria Italia. Dal 16 ottobre, dal teatro Verdi di Montecati¬ 
ni, Ma il cielo è sempre più blu, porterà il varietà su 
Raiuno in un palinsesto tutto fiction, film e game show. 
«Questo è lo spettacolo che ho senpre voluto fare», dice il 
comico toscano che avrà accanto la cantante argentina 
Lola Ponce e la ballerina australiana Julia Smith, in un 
one man show riveduto e corretto. «Il varietà è un 
patrimonio della Rai, come lo sanno fare qui non acca¬ 
de da nessuna altra parte, è nel suo Dna», dice Panariel¬ 
lo commentando la crisi d'ascolto per il one man show, 
in onda ora su Canale 5 con Teocoli, Il Teo - sono 
tornato normale. Così il genere accoglie nella versione 
Panariello una contaminazione alla moda: la fiction. 


Nel corso della serata andranno in onda minifiction che 
saranno parodia di sceneggiati di successo. Si comincia 
con Adoro San Casciano Vallapena, con il nuovo perso¬ 
naggio di Fikus protagonista di una fiction storica (sul 
filone di Elisa) che vedrà la partecipazione di Orso 
Maria Guerrini, Mario Cipollini, Nicoletta Orsoman- 
do, Anna Meacci e Laura Prostamo (terza classificata a 
Miss Italia 2003). E si prosegue con Adoro E.R - Medi¬ 
ci al capolinea e Adoro Uccelli di Rovo. 

Renato Zero ha scritto per lui due canzoni. Il mazzo e 
Aspettando domani che sarà la sigla finale, «ma minac¬ 
cia una terza canzone oltre a sostenerci come collabora¬ 
tore. Per un sorcino come me, cantare canzoni scritte da 
Zero è il massimo». Il titolo intanto è un omaggio a 
Rino Gaetano (la sorella Anna sarà presto ospite), «posi¬ 


tivo, ma non buonista perché quello che accade nel 
mondo non mi vede per niente contento». Questa volta, 
Panariello fa da solo: non ci saranno i consueti compa¬ 
gni d'avventura Tosca d'Aquino e Paolo Belli, «ma il 
cast è informazione con l'arrivo del comico Gianfelice 
Imparato e una donna diversa per ogni puntata, condut¬ 
trice per una sera, come Sabrina Ferilli che mi accompa¬ 
gnerà sabato». Arriveranno poi Monica Guerritore, An¬ 
na Falchi, Mariangela Melato, Ambra Angiolini, Glau- 
dia Gerini che si alterneranno, nella più tradizionale 
formula del varietà ad ospiti nazionali e internazionali, 
come Kevin Gostner nella prima puntata. 

Da sabato per otto puntate sfiderà Maria De Filippi e il 
suo vincente Ce posta per te su Ganale 5, «praticamen¬ 
te un incubo. Ogni anno mi capita di scontrarmi con 


lei, tra l'altro facendo programmi completamente diver¬ 
si ma che il giorno dopo per l'Auditel sono comunque 
comparabili». 

Tra gli altri nuovi personaggi, Morellino di Scansano, 
un buttero maremmano sposato con Butterfiy che suo 
malgrado assiste alla colonizzazione inglese della Tosca¬ 
na per farne un'isola di benessere e gastronomia; la 
veggente Diana, un'ex tabaccaia (perchè tanto sempre 
fumo vende) che aiutata da Garlo Pistarino fornirà al 
pubblico del teatro consigli di vita e Brad Pittbull, indu¬ 
striale del calzaturificio Scarpe Diem che ha in mente 
solo come rendere più cattivo il suo cane cattivo. Ma il 
cielo è sempre più blu è scritto da Giampiero Solari 
con un gruppo di autori nuovo rispetto agli altri spetta¬ 
coli di Panariello. 


^Mistero Buffo. ^ 

I monologhi dal vivo di 
Dario Fo e Franca Rame 
in 4 esclusive videocassette 

sabato 16 ottobre 
in edìcola con l'Unità 
a €8,90 in più 


in scena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


^Mistero Buffo. ^ 

I monologhi dal vivo di 
Dario Fo e Franca Rame 
in 4 esclusive videocassette 

sabato 16 ottobre 
in edicola con IVnità 
p a€ 8,90 in più p 


Stefano Miliani 



Dunque, proviamo 
a ordinare un po’ le 
idee sulla tv italiana 
d’oggi, almeno per 
raccapezzarsi un po’ 
e capire qualcosa. 

L’autunno di Canale 
5, la principale rete Mediaset, è piuttosto 
buio in quanto ad ascolti, Teo Teocoli che 
è buon comico viene battuto prima dalle 
Cime tempestose poi da una monaca, an¬ 
che se è quella di Monza, la Rai sostanzial¬ 
mente non s’è rinnovata, su queste pagine 
abbiamo scritto che non hanno un’idea 
nuova eppure strappano telespettatori al 
principale concorrente. Ad aggiungere ap¬ 
parente confusione in uno scenario già 
confuso sentite cosa scriveva ieri la princi¬ 
pale e più ufficiale e accreditata agenzia di 
stampa italiana, l’Ansa: Berlusconi, in 
una pausa al vertice di maggioranza di 
martedì, se ne sarebbe uscito dicendo: 
«L’altra sera ho fatto un po’ di zapping in 
tv e mi sono imbattuto nel Grande Fratel¬ 
lo. Ma che noia! Come fa la gente a guar¬ 
dare queste persone che dicono tutto il 
giorno una tale quantità di stupidaggi¬ 
ni?». Che succede, ora abbiamo il presi- 
dente-critico e critica la sua Mediaset? Sia 
mai, sarebbe peggio d’una bestemmia. Co¬ 
sì, come è prassi frequente, il portavoce 
smentisce il politico e Bonaiuti nega, a 
un’altra agenzia di stampa, che il premier 
«abbia mai pronunciato quella frase». Ur¬ 
ge diradare un po’ di nebbia. Ci aiuta, in 
proposito, Carlo Freccero, docente uni¬ 
versitario, ex direttore di Italia 1 e di Rai- 
due che aveva fatto 
del cambiamento 
la sua battaglia quo¬ 
tidiana. 

Partiamo da 
Berlusconi: il 
premier scon¬ 
fessa il model¬ 
lo creato dalla 
sua stessa tele¬ 
visione? 

Naturalmente 
non so se ha detto 
la frase che lei mi 
ha letto. Certo è 
che forse è rimasto 
bloccato alla tv de¬ 
gli anni ‘90, ai mo¬ 
delli dei classici ge¬ 
neri televisivi quan¬ 
do ormai i generi 
sono scomparsi e 
la programmazio¬ 
ne è fondata sui for¬ 
mat, quei format 
nati appunto sulla 
dissoluzione di 
quei generi classici. 

La tv commerciale 
importa program¬ 
mi che hanno avu¬ 
to successo in altri 
paesi per essere a rischio zero. 

Ma il modello dei format lo ha lan¬ 
ciato Mediaset. 

Ricordiamo che il Berlusconi che si 
occupava di programmi, prima di essere 
editore e politico, aveva un suo gusto, ma 
lui è legato a una tv che oggi è vecchia. 
Penso sia rimasto a una concezione di 
una tv tra il commerciale e il pedagogico, 
dove il telespettatore si divertiva ma era 
più passivo, mentre oggi interagisce (il 
che non vuol dire però che è attivo): dopo 
lo spettatore stupito c’è stato quello diver¬ 
tito e ora c’è quello che vuol essere sceneg¬ 
giatore e attore della sua televisione. Infat¬ 
ti il Grande fratello è un reality di seconda 
generazione, si basa sul gioco ed esige che 
chi guarda interagisca. 

I Grandi fratelli proliferano nel 
mondo e per farsi notare e fare au¬ 
dience imbastiscono sempre più 
spesso scene sempre più estreme, 
perfino rivoltanti come quella ra¬ 
gazza inglese che ha masturbato un 
maiale. 

Nella tv commerciale lo spettacolo de- 


Grande iratello..amoia.ùerfino Silvio 


Stupitevi un po \ per 
Berlusconi il Grande 
fratello è una gran 
noia, ma lo dice uno 
ancorato a una 
vecchia tv che lui 
stesso ha distrutto. Lo 
nota Carlo Freccero, 
spiegandoci che 
Canale 5 è in crisi 
perché è il modello 
Mediaset che si è 
autodivorato 



gli ascolti 



Qui accanto 
Carlo Freccero 


I dati auditel di martedì piazzano in testa la 
Rai. La fiction «Virginia la monaca di Monza» 
è stata seguita da 9.423.000 spettatori 
(34,5% di share) e con «Affari tuoi» di Bono- 
lis ancora sopra i 10 milioni di spettatori 
(10.380.000; 37%) ha trascinato le reti Rai a 
conquistare oltre la metà del pubblico televisi¬ 
vo della prima serata (54,3%). «Striscia» è 
scesa ancora di qualche centinaio di migliaia 
di spettatori ed è vicina al limite del 20% di 
share (20,2%). Teocoli ha guadagnato qualco¬ 
sa (4.878.000 spettatori contro i 4.690.000 
della scorsa settimana, 19,5% di share rispet¬ 
to al 18,6%), ma non basta a rinfrancare i 
dirigenti della tv a Cologno Monzese (Mila¬ 
no). Il direttore di Raiuno Del Noce si compia¬ 
ce, parla di «annata record», ma non infieri¬ 
sce: «Stiamo intorno al 25,85 % di media 
prime time dal f dicembre, nel periodo di 
garanzia autunnale che si conclude il 4 dicem¬ 
bre sfioriamo il 27 per cento, ma non ci mon¬ 
tiamo la testa. Si tratta di periodi. Quanto alla 
presunta crisi di Canale 5, sono convinto che 
non si tratta di una crisi strutturale». 


i perché di una crisi 

Canale 5 piange? 
Forse s’è imbalsamata 


La crisi di Canale 5 ce. E ha le sue conseguenze nell'alchimia 
della rete principe di Mediaset. Impedisce, infatti e innanzi 
tutto, in questo momento, di muovere pedine all'interno della 
tv perché muovere qualcosa è considerato troppo rischioso. 
Per esempio, l'annunciatissimo cambio di direzione del tg 5 di 
Mentana sembra congelato e il motivo non dipende dal tg ma 
dalla crisi dell'intera rete. Neppure i gioielli di casa come 
Teocoli sono riusciti a sfondare il tetto dell'auditel, i numeri 
parlano: lo show ha guadagnato un pugno di spettatori rispet¬ 
to alla puntata precedente (4.878.000 contro 4.690mila) ma è 
solo un punto di share in più mentre Virginia la monaca di 
Monza alla seconda serata totalizza 9.423.000 spettatori 
(34,5%). Non c’è stata gara. 

Mediaset vanta di vincere ancora sull'intera giornata con¬ 


tro la Rai, ma negli ascolti dei programmi su cui punta di più 
e su cui si impegna di più economicamente non riesce poi a 
piazzarsi come un tempo. Sotto accusa è soprattutto Canale 5. 
Eppure la programmazione non è cambiata, è un po' imbalsa¬ 
mata, identica alle scorse edizioni ma ora non premia e il fatto 
che non riesca più a fare ascolti di punta è un problema tutto 
economico: questo è il periodo in cui i pubblicitari tengono 
sotto osservazione per decidere i finanziamenti delle prossime 
stagioni. Dunque un periodo delicatissimo e da cui deriva la 
grandissima fibrillazione a Canale 5. A Mediaset si discute di 
trasmissioni come la Gialappa’s, di sceneggiati acquistati da 
Rete 4 come quello su Hitler, o sulla programmazione giovani¬ 
le di Italia 1, mentre Canale 5, ovvero la rete della famiglia e 
del grande pubblico, è assolutamente statica. Non possono 
puntare il dito contro Amici della Filippi perché non è il 
programma che ha fatto flop, è la rete che non più punte di 
diamante. Perfino Cuore contro cuore, temutissimo dalla Rai e 
forse l’unico prodotto che ha allarmato Viale Mazzini insieme 
a Teocoli, alla fine è andato pari e patta e vinceva di mezzo 
punto, il venerdì sera quando la Rai ha soppresso Quark per 
timore della concorrenza. Ma neppure questo dà risultati 
sperati collegati agli spot. 


Maurizio Costanzo si è ritirato dalla terza serata, dove ha 
solo tre appuntamenti, e si è messo nella fascia oraria della 
mattina. Evidentemente, lui che ha l’occhio lungo, ha pensato 
che quella serale è la fascia dove Raitre mette le cose più 
importanti, Raiuno per dire ha Vespa, e ha pensato bene di 
cambiare. Per cui si è piazzato in altro terreno, al mattino 
dove avevano già buoni ascolti le sue repliche. Striscia non fa 
più ascolti clamorosi né exploit perché i giochini delle scatole 
di Bonolis in casa Rai prendono pubblico. Canale 5 ha appun¬ 
to la stessa programmazione dell’anno scorso, non cambia di 
una virgola (e, è bene chiarirlo, lo stesso vale per Raiuno). Gli 
altri anni si proponevano programmi nuovi: il «Grande Fratel¬ 
lo» era nuovo 4-5 edizoini fa, la De Filippi fece clamore e 
costume. Quest’anno non hanno niente che si ponga come 
novità tv. Nessuna invenzione... Infine ricordiamo il consi¬ 
stente aumento della voce «altri» nell’auditel, che acquista un 
2-3%. Che vuol dire? Vuol dire che lo schema si sta scompagi¬ 
nando: l’uso del decoder e tv a pagamento da un lato, dall'al¬ 
tro una nuova ridistribuzione... E significa che c'è un’insoddi¬ 
sfazione tangibile sulla programmazione. Non è che la Rai 
vada meglio: la novità è che non va bene nemmeno Canale 5. 

s. gar. 


ve avere un suo eccesso (poi esistono an¬ 
che altri modelli), ma questo avviene per¬ 
ché alla tv è rima¬ 
sta una sola risor¬ 
sa, la diretta. E la 
diretta si può usare 
in due modi: o per 
conoscere noi stes¬ 
si, il mondo, fare 
informazione, in¬ 
chieste, reportage, investigare la realtà, op¬ 
pure serve solo a consumare le nostre vi¬ 
te. È chiaro che questi reality rendono la 
nostra vita un semplice consumo, giochia¬ 
mo con le nostre esistenze soprattutto a 
livello psicologico e solo le prove eccessi¬ 
ve possono dare spettacolo. Se consumo 
la quotidianità non faccio spettacolo, se la 
vita è piena di eccessi sì. Perciò va portato 
tutto al limite estremo. Anche perché 
quel gioco non può essere ripetitivo. 

E ì«generì classici» a cui accennava 
scompaiono? L’altra sera il «Gladia¬ 
tore», che pure è un bel filmone, 
spettacolare, ben fatto, su Canale 5 
non ha avuto la meglio sulla fiction 
della monaca di Monza. 

Questi generi sono sulle tv a pagamen¬ 
to, dove vedi cinema, calcio, le serie televi¬ 
sive. Mentre alla tv generalista, dal momen¬ 
to che censura la risorsa della diretta per 
indagare la realtà, resta solo il gioco. Vo¬ 
glio però chiarire: è la tv commerciale di 
Berlusconi che ha ucciso la tv, che è cam¬ 
biata radicalmente, è fatta solo di format. 
Mediaset paga le conseguenze del modello 
che ha impostato e che ha vinto. Ricci con 
Striscia la notizia ad esempio ne viene puni¬ 
to, per cui il «pacco» di Bonolis è la tv 
comerciale mentre Ricci diventa più servi¬ 
zio pubblico. C'è stata una capriola. 

A questo punto le chiedo: la crisi di 
ascolti di Canale 5 a suo dire è pas¬ 
seggera o c’è di più in ballo? 

La prova della debolezza di oggi di 
Canale 5 è il programma di Ricci, un caso 
emblematico: voleva dare autorevolezza a 
Mediaset. Come ogni programma ha un 
suo ciclo. È già durato moltissimo e si sta 
spegnendo per tanti motivi: tra gli altri 
proprio perché il modello della tv com¬ 
merciale ha contaminato la Rai e il suo 
concorrente, Ajfari tuoi di Bonolis, è più 
adatto a questo tipo di televisione e ha 
ferito mortalmente Striscia. La quale, inol¬ 
tre, ha avuto le sue derivazioni, la Gialap¬ 
pa’s, le Iene. Ma c’è un altro aspetto da 
notare. 

Quale? 

Per mantenere solidi ascolti Striscia si 
prolunga fino alle nove e venti, ma sicco¬ 
me ora è debole la ferita diventa più gros¬ 
sa e può infettare tutto il «prime time» di 
Canale 5. Vorrei chiarire che è difficile 
togliere il programma di Ricci, è come 
Jerry Scotti, sono programmi che legitti¬ 
mano la loro tv, sono importanti e mi 
pare che Canale 5 voglia conservare que¬ 
sta legittimazione, però è imprigionata in 
un bel dilemma. 

Secondi ì dati auditel, anche se di 
poco crescono gli ascolti delle «al¬ 
tre» reti televisive. Il muro del duo¬ 
polio Rai-Mediaset si incrina? 

La tv generalista, sia chiaro, rimane 
centrale nel sistema odierno, ma è una tv 
che non articola tante offerte perché do¬ 
minata da problemi di risorse finanziarie 
e rischia di perdere quei gruppi che non 
cadono nel gusto medio. La personalizza¬ 
zione deU’offerta aumenta e passa da in¬ 
ternet, dalle reti a pagamento, da altri me¬ 
dia come i dvd (che è fondamentale). Di 
conseguenza ci sono frange di spettatori 
che hanno i loro gusti e vogliono informa¬ 
zione, o cinema, o serie come, tanto per 
citare un esempio, i Sopranos, per cui da 
quest grande unità che è la televisione 
generalista iniziano a sfilarsi coloro che 
non si riconoscono nel gusto medio. Infi¬ 
ne indicherei un problema di età. 

Età in che senso? 

Nulla da eccepire sulla fiction Rai, è 
estremamente italiana, ma esalta l’identi¬ 
tà nazionale, risente del passato sceneggia¬ 
to, e i giovani non ci si rispecchiano e 
vogliono Sex in thè city o altre trasmissio¬ 
ni e le trovano nelle reti a pagamento. 
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MICHAEL JACKSON: BOICOTTATE 
QUEL VIDEO DI EMINEM 

Michael Jackson ha chiesto alle Tv 
americane di boicottare un video dove 
il rapper Eminem mette alla berlina il 
cantante dipingendolo come un 
molestatore di bambini. 

Nel video «Just Lose It» Eminem, 
vestito come Jackson, siede su un 
letto, circondato da bambini, invitando 
i piccoli a sedersi sul suo grembo. Il 
video ironizza inoltre sulle chirurgie 
plastiche di Jackson e sull’incidente 
dell’84 quando i capelli del Re del Pop 
presero fuoco mentre girava uno spot. 
«Sono molto arrabbiato per come 
Eminem mi ritrae - dice Jackson -. Il 
video è irriguardoso: per me, per i miei 
figli, perla mia famiglia». 


Dentro il giardino di Ofelia in cerca di una crepa nelltnferno naz is ta 



Rossella Battisti 

Ofelia è una creatura delicata, di sentimenti semplici 
e sottili, che ama i fiori, le parole sottovoce, la solitu¬ 
dine degli angoli della casa. Anche lei, come Veroina 
di Amleto, coinvolta e travolta da un destino più 
grande e tragico delle sue innocenti attitudini. Ma 
non siamo dalle parti di Shakespeare, perché VOfelia 
di cui parliamo è un personaggio quasi contempora¬ 
neo, ispirato alla storia recente, a una delle pagine 
rimaste in ombra perché orrendamente «superate» 
dalVOlocausto che seguì. Lo spettacolo di Pietro Fiori¬ 
dia, Tiergartenstrasse 4 - un giardino per Ofelia, 
allestito al teatro romano delVOrologio, si ispira in¬ 
fatti alle «prove tecniche» di sterminio che i nazisti 
provarono sui disabili e sui disagiati mentali (nella 
maggior parte dei casi si trattava di bambini o adole¬ 


scenti). Il progetto, detto Aktion T4, rientrava nel 
programma di creazione di una razza ariana e preve¬ 
deva Veliminazione di creature considerate «inutili». 
Con la scusa di curarli, bambini e ragazzi disabili 
venivano radunati nel famigerato centro berlinese a 
Tiergartenstrasse 4 e lì sistematicamente «terminati» 
in vario modo (fu su di loro che venne sperimentato 
il terribile gas Zyklon B, poi usato nei campi di 
sterminio come sistema rapido ed efficace). Alle fami¬ 
glie veniva poi inviato un sintetico telegramma dove 
si annunciava la morte, attribuita a polmonite o 
altra malattia letale. 

Ofelia è, appunto, una ragazza destinata a finire nel 
centro, se non fosse che Gertrud - Vinfermiera incari¬ 
cata di indagare sulle sue condizioni psichiche e fami¬ 


liari prima di internarla - si muove a compassione. 
L’innocenza testarda di Ofelia, il suo amore pervica¬ 
ce per i fiori che sa far crescere e moltiplicare in 
un Amburgo inaridita dai venti di guerra e dagli 
orrori del nazismo, fa breccia nell’anima di Gertrud, 
che cerca di salvarla. Ofelia è la crepa nell’inferno, il 
punto di luce nel mare delle tenebre, la speranza 
oscillante sull’orlo della follia. Salvare lei è salvare 
un po’ se stessi. Per questo Gertrud tenta di ricondur¬ 
la negli argini, di «ammaestrarla» per l’interrogato¬ 
rio che dovrà subire e che deciderà della sua sorte. 
Inizia così un addestramento crudele, un agonismo 
continuo che mescola compassione e rigore, che ricor¬ 
da alla lontana il rapporto fra l’istitutrice e Helen, la 
bambina cieca-sordomuta di Anna dei miracoli. 


Micaela Gasalboni è un Ofelia toccante, bambinona 
fragile dalle risorse imprevedibili. La controbatte Pao¬ 
la Roscioli, anche lei alle prese con un personaggio 
difficile e ambiguo, l’infermiera Gertrud, dove i confi¬ 
ni tra la compassione per l’innocente, la paura delle 
ritorsioni e la personale ambizione si intrecciano di 
continuo. L’unica vittima, la senza macchia, resta 
infatti Ofelia in una vicenda dove tutti, in una misu¬ 
ra 0 nell’altra, si sono resi colpevoli di un progetto 
infame. E del quale questo lavoro riesce a trovare 
uno scorcio possibile da dove scrutare l’orrore, con le 
pennellate di poesia rustica date dalla dolce follia di 
Ofelia e le macchie di ombra e crudeltà fornite da 
Gertrud. Uno spettacolo di piccolo formato e grande 
qualità. Da far circuitare. 


Sull’isola, famosi e arrabbiati (con TUnità) 

H produttore delformat Gori ei serìve: dite eattiverie, non mostriamo niente di falso 



la replica 

Dico il vero (e non rispettate nemmeno la natura) 


Giorgio Gori * 


Ghi osa toccare «L’isola dei famosi» fa 
arrabbiare i diretti interessati. Domeni¬ 
ca Maurizio Ghierici ha attaccato dura¬ 
mente il programma in onda su Raidue. 
Dal produttore del format abbiamo rice¬ 
vuto questa lettera che qui pubblichia¬ 
mo (con la risposta a fianco). 

Suir«Unità» di domenica Maurizio 
Chierici dedica la sua attenzione al suc¬ 
cesso ddVIsola dei Famosi. La chiama 
però L’Isola degli Imbrogli , riciccian- 
do una serie di gratuite cattiverie e 
falsità sul conto del reality di Raidue. 
La fonte, si apprende, sarebbe un non 
meglio identificato sociologo argenti¬ 
no , che caldamente suggerisco di sot¬ 
toporre alla prova del palloncino. 11 
repertorio peraltro è sempre lo stesso: 
l’isola non è un’isola ma l’angolo di 
un parco nazionale (cosa precisata in 
qualunque comunicato o conferenza 
stampa del programma, senza contare 
che è ben difficile sostenere che Hispa- 
niola non sia un isola), i concorrenti 
recitano (?), e c’è un sacco di gente 
che si occupa di loro (dieci persone a 
testa, riferisce il sociologo sudamerica¬ 
no, e tutte aspettano attorno alla pisci¬ 
na deU’albergo ). Peccato che lo stesso 
sociologo debba poi confessare a Chie¬ 
rici di non sapere esattamente dove 
alloggi la troupe italiana (non era inte¬ 
ressato a saperlo, ci viene riportato) e 
diffìcilmente quindi abbia potuto os¬ 
servare che le 130 persone della squa¬ 
dra italiana si facciano in realtà un 
mazzo così. Quindi immaginate l’at¬ 
tendibilità del resto: le noci di cocco 
vengono sparse sulla sabbia e miraco¬ 
losamente aperte da qualche angelo 
custode chi lo dice, sempre il sociolo¬ 
go?, c è stato?, ha visto con i suoi oc¬ 
chi? per non dire delle grotte, attrezza¬ 
te per far dormire i concorrenti con 
prefabbricati cementati e mai rimossi, 
di Pappalardo che compra un iguana 
dai bracconieri e degli arrosti di polli e 
conigli selvatici che i contadini am¬ 
mollano di nascosto ai concorrenti 
russi e argentini: forse scrive Chierici, 
badate,/orse anche i Crosuè italiani ne 
approfittano. Invenzioni di sana pian¬ 
ta e allusioni velenose. Stupidaggini 
origliate e mai lontanamente verifìca- 
te. Niente di vero. 

Il tutto perché? Leggi l’inizio del 
pezzo di Chierici e capisci. Attacca co¬ 
sì: «L’operazione lavacervello sta dan¬ 
do buoni risultati. Dieci anni di lotta 
all’ultima pattumiera Rai che insegue 
Mediaset nel niente hanno plastifìcato 
l’attenzione dei telespettatori. L’Isola 
di venerdì scorso ha fatto più del 30 
per cento, con punte superiori agli ot¬ 
to milioni di spettatori». Una massa di 
rimbecilliti, dice Chierici, gente col 
cervello in pappa. Non lo sfiora neppu¬ 
re per un attimo la curiosità di capire, 
di scoprire perché una così rilevante 
massa di italiani (complessivamente 
21 milioni e 430 mila, badate bene, 
ciascuno mediamente per 55 minuti) 
si sia venerdì appassionata e divertita 
nel seguire VIsola dei Famosi. Perché 
cercare di capire e magari imparare 
qualcosa? Sospetto che Chierici pensi 
la stessa cosa di tutti quelli che hanno 
dato il loro voto a Berlusconi. Dei defi¬ 
cienti, ancorché la maggioranza degli 
italiani (un vero peccato che i due in¬ 
siemi non coincidano, e che tra gli 
spettatori deWIsola si contino numero¬ 
si anche gli elettori di sinistra ed i letto¬ 
ri di questo giornale che sennò sareb¬ 
be stato chiaro che quell’Italia lì era 
proprio da buttare). Ma per capire c’è 
sempre tempo. Intanto conviene in¬ 
fangare (anche qui, la tecnica ricorre). 
Tutto falso, dunque, è tutto un grande 
imbroglio. Lo dice un sociologo argen¬ 
tino amico mio, che c’è stato o forse 
no, che ha visto o più probabilmente 
non ha visto un tubo, però ha sentito 
dire e mi ha raccontato. 

Produttore dell’«Isola dei famosi» 


Maurizio Chierici 


Ringrazio Gori per non aver smen¬ 
tito nemmeno un'informazione, 
se non il dormire nelle grotte con 
affreschi precolombiani. È vero, le 
strutture in cemento sono state co¬ 
struite non per improvvisare una 
specie di motel ma per razionaliz¬ 
zare il set. Nessuno le rimuove: ser¬ 
vivano in passato, serviranno in fu¬ 
turo per trasformare l'antro dei re¬ 
perti preziosi nella discoteca per 
giochi in diretta. Con torce accese 
come nelle grotte del vecchio Ali 


Valentina Grazzini 


PISA «Non sarà una rievocazione, 
non vogliamo che in scena aleggi il 
fantasma di Gaber, ma che la sua 
presenza, inevitabile per noi che lo 
abbiamo amato, sia piuttosto adre- 
nalinica, positiva». Mario Spallino 
ha lavorato per vent’anni al fianco 
di Giorgio Gaber e Sandro Lupori¬ 
ni, è cresciuto artisticamente col tea¬ 
tro-canzone, nel teatro-canzone. 
Dai tempi in cui a Volterrateatro fu 
presentato Frammenti di un adole¬ 
scenza fallita, un primo lavoro ispira¬ 
to dalle pagine di Céline. Oggi, in 
condizioni emotive diverse e forse 
non casualmente affini all’autore di 
Viaggio al termine della notte, Lupo¬ 
rini è tornato a scrivere, di nuovo 
traendo linfa da Céline. La prima 
volta senza Gaber, la prima volta 
dopo Gaber. Il Dottor Géline-autori- 
tratto andrà in scena in prima nazio¬ 
nale domani sera al Teatro Rossi di 
Pisa (repliche fino a lunedì 18): sul 
palco Spallino, a cui spetta l’onore e 
l’onere di raccogliere l’eredità del Si¬ 
gnor G.: «Siamo tutti ugualmente 
terrorizzati - ci racconta parlando al 
plurale, per se stesso e per Sandro 
Luporini, proverbialmente geloso 
della sua privacy -. Ma siamo anche 
sicuri che questa sia la via giusta per 
proseguire il lavoro di Gaber: si de- 


Babà di Cecil B. De Mille, Hollywo¬ 
od di cartapesta. Qui fumo e luce 
sono autentici. Ma siamo in un'iso¬ 
la alla fine del mondo, poveri sel¬ 
vaggi, cosa possono sapere dei me¬ 
todi di conservazione che da tem¬ 
po immemorabile impongono le 
regole di ogni paese civile? Qual¬ 
che esempio: il gioiello della grotta 
di Altamira (Spagna) dove i visita¬ 
tori vengono «dosati» con estrema 
parsimonia; filtrati da controlli os¬ 
sessivi che scandiscono indici di 
umidità, smog e illuminazione. 
Per il flash di una foto ricordo si 
può essere arrestati. L'apertura del- 


vono fare cose nuove, anche nel tea¬ 
tro-canzone, perché l’apertura è im¬ 
portante: la formula di Gaber e Lu¬ 
porini non deve considerarsi sepol¬ 
ta con la scomparsa di Giorgio». 

Due ore di spettacolo suddivise 
in due tempi, in cui Spallino darà 
vita con l’ausilio di pochi essenziali 
elementi scenici (un lettino, un at¬ 
taccapanni) allo studio medico del 
dottor Céline, sconsolato e rabbioso 
protagonista di un secolo: «Fin dal 
primo lavoro ci interessa l’aspetto 
popolare, comunicativo di Céline, 
la teatralità del suo linguaggio. I ri¬ 
schi neU’affrontare un autore taccia¬ 
to di antisemitismo, divenuto ormai 
patrimonio della Destra, non spa¬ 
ventano certo Luporini, uno che ha 
scritto all’epoca Io se fossi Dio. Ma la 
Destra dimentica che Céline è stato 
un grande pacifista, e la sua fuga 
dalla guerra vale per quella del 
‘15-‘18 ma anche per l’Iraq. In ogni 
caso a noi interessava il Céline uo¬ 
mo, non il politico, e il suo spec¬ 
chiarsi nel secolo che visse». A fian¬ 
co di Luporini hanno lavorato alla 
stesura dello spettacolo Patrizia Pa- 
squi (ai testi) e Carlo Cialdo Capelli, 
che ha composto 50 minuti di musi¬ 
ca originale: «Una vera e propria 
drammaturgia musicale - conclude 
Spallino - che mi aiuta nel difficile 
compito di rendere comprensibile 
la lingua di Céline». 


la grotta Raimondi nel Salente - 
incisioni e affreschi - è nelle mani 
dell'università di Bari, attentissima 
ad evitare ogni incursione estra¬ 
nea. Al momento l'impegno alla 
conservazione consiglia di mante¬ 
nerla chiusa. 

Mi rendo conto che l'ansia di 
una produzione può mettere in se¬ 
condo piano questo tipo di atten¬ 
zioni. Per farsi spiegare il proble¬ 
ma, consiglio Giorgio Gori di con¬ 
tattare a Santo Domingo Bolivar 
Troncoso, professore aU'universi- 
tà, considerato il massimo esperto 
dell'eco-turismo caraibico, studio¬ 


so tra i più ascoltati in Messico e 
America Centrale. Non ne ho sot¬ 
tomano il numero di telefono. Ma 
basta accendere internet: decine e 
decine di pagine parlano di lui. Eb¬ 
bene, Bolivar Troncoso ha prote¬ 
stato e continua ad indignarsi con¬ 
tro funzionari e forse ministri del 
passato governo domenicano che 
hanno messo all'asta un bene co¬ 
mune, violando tutte le leggi che 
proibiscono di intervenire sui par¬ 
chi protetti dalle organizzazioni in¬ 
ternazionali. Corruzione, ripete, e 
lo ripetono gli ecologisti che stan¬ 
no chiedendo ai nuovi ministri di 


debuttare con un po' di mani puli¬ 
te. Come nella vera isola di Robin¬ 
son - Juan Fernandez, davanti alle 
coste cilene -, il parco de Los Haiti- 
ses dove si gira il passatempo italia¬ 
no, conserva testimonianze di 
grande valore sulla biodiversità ed 
accoglie i reperti superstiti della ci¬ 
viltà Tainos, distrutta dai conqui¬ 
statori spagnoli. Le regole dell' 
eco-turismo vengono applicate ri¬ 
gidamente per i visitatori qualsia¬ 
si. Tanto per dire: le mangrovie si 
possono osservare da vicino su pas¬ 
serelle controllate da custodi che 
allontano chi si appoggia o tenta 


di aggrapparsi ai rami aperti sopra 
l'acqua. L'altra sera ho visto che 
una delle prove di coraggio impo¬ 
neva ai nostri eroi di fare acroba¬ 
zie proprio sulle mangrovie. Eserci¬ 
zio diseducativo: speriamo che nes¬ 
sun domenicano si sintonizzi sulle 
immagini di questa Europa. E poi 
l'iguana con gli artigli tranciati dal 
machete ed esibita da Pappalardo. 
Non credo sia stata comprata dal 
povero concorrente: probabilmen¬ 
te è un suggerimento della produ¬ 
zione. Ne sono convinti i contadi¬ 
ni del set dirimpetto, oltre il brac¬ 
cio di mare, dove questo tipo di 
trovate risultano piuttosto frequen¬ 
ti: cinecittà russa di Play Madama, 
lato Samanà. Il traffico di ristorato¬ 
ri segreti è animato da contadini 
che lavorano nei terreni attorno 
alla spiaggia del signor Kakà. Un 
po' tutti arrabbiati: le produzioni 
dei film non danno loro alcun be¬ 
neficio. Le lance dei vigilantes chiu¬ 
dono le spiagge dei reality show e 
allontanano i turisti. Un po' di ar¬ 
rosti clandestini ingrassano poco 
la magra economia della regione 
distrutta dall'uragano: «Povera 
gente che ha perso tutto ...», ha 
raccontato in diretta la concorren¬ 
te Gancellieri sventuratamente alla 
deriva in questa avventura. Poi del¬ 
la povera gente, le tv non ne han¬ 
no più parlato. E non si parla nem¬ 
meno dei soccorsi che ong italiane 
e don Mazzi si sono affrettati a 
spedire. Se l'umanità di 8 milioni 
di spettatori preferisce VIsola dei 
famosi bisogna farsene una ragio¬ 
ne e gli alluvionati si arrangino. Di 
questo il signori Gori non ha re¬ 
sponsabilità. 

Gosa dire dell'albergo? Ghiac- 
chiere, ma parliamone. L'albergo è 
un resort appena fuori Samanà, 
molto bello, sul mare. Per non 
mettere a repentaglio l'incolumità 
dei concorrenti nei giorni dell'ura¬ 
gano hanno preferito sistemarli in 
un hotel ben riparato, aU'interno. 
E finalmente lo show è comincia¬ 
to. 


Tremaglia antigay 
e film israeliano 
rinuncia aUTtalia 

«Nel paese che esprime una classe 
dirigente così volgare, omofoba e 
discriminatoria, non vogliamo 
mostrare né tantomeno 
promuovere il nostro film su temi 
delicati come Vomosessualità e il 
conflitto di coscienza tra ebrei e 
tedeschi sulla memoria 
deir Olocausto». Lo dicono Eytan 
Fox e Gal Uchovsky, 
rispettivamente regista e 
sceneggiatore-produttore del film 
israeliano «Gamminando 
sull'acqua» dopo le dichiarazioni 
del ministro per gli Italiani 
all'estero Mirko Tremaglia: i due 
hanno deciso di non far uscire il 
film in Italia dopo aver letto le 
dichiarazioni di Tremaglia. 

L'uscita della pellicola, 
distribuita da Teodora, era 
prevista per il 12 novembre e lo 
stesso regista era atteso in Italia 
nei giorni 28 e 29 ottobre. 

Il film, presentato al recente 
Festival di Berlino, racconta la 
storia di Eyal, uno zelante agente 
del Mossad, i cui genitori sono 
sopravvissuti all'Olocausto, 
incaricato di ritrovare un ex 
ufficiale nazista, Alfred 
Himmelman. Nella sua ricerca 
l'uomo scoprirà diverse verità 
inaspettate tra cui 
l'omosessualità del nipote del 
vecchio ufficiale. 


Debutta a Pisa «Il dottor Céline autoritratto» con Mario Spallino 

Luporini toma a teatro senza Gaber 
ma con i ricordi pieni d’adrenalina 
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Calamità Finanziaria: manifestazione il 6/11 

Giampiero Cazzato, Luigi Marino 

Siniscalco, il croupier 

Crocetta, Morando, Brutti 

Comunisti al Lavoro: la conferenza del Pdei 

Leonesio, Repetto, Fara 

Europa e Costituzione 

La posizione del Pdei: 

Jacopo Venier 

Arci: Paolo Beni nuovo presidente 

F. Miraglio, G. Pagliarulo 

iraq: via subito dalla barbarie 

Bellino, Barbieri, Girone, 

Al Saadi, Mons. Delly, Musolino 

DOSSIER: IL DOCUMENTO CGIL 

''Caro centro-sinistra...”. Un inserto di 4 pagine 
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Rete 4 23.05 

SCOMMESSA CON LA MORTE 


Regia di Buddy Van Horn - con Glint 
Eastwood, Patricia Clarkson, Liam 
Neeson. Usa 1988. 91 minuti. 
Poliziesco. 



Vent’anni dopo il primo 
Callaghan, Glint Eastwood 
torna a vestire i panni del 
celebre ispettore. Questa 
volta si tratta di incastrare 
un maniaco omicida che 
sta facendo fuori, uno do¬ 
po Valtro, tutti i compo¬ 
nenti della troupe di un 
film delVorrore diretto da 
un celebre regista. 


Raiuno 21.00 


PRETTY WOMAN 


Regia di Garry Marshall - con 
Richard Gere, Julia Roberts, Laura 
San Giacomo. Usa 1990.117 minu¬ 
ti. Commedia. 



Edward Lewis è un uomo 
che nella vita ha pensato 
più agli affari che aWamo¬ 
re. Bello è bello, ricco pure... 
Non serve che una cene¬ 


rentola da “salvare”, che, ai 
giorni nostri, non può es¬ 
sere che una prostituta co¬ 
me Vivian Ward, assidua 
frequentatrice dei marcia¬ 
piedi di Hollywood... 



Italia 1 21.05 


COME CANI & GATTI 

Regia di Lawrence Guterman - con 
Jeff Goldblum, Elizabeth Perkins, 
Alexander Pollock. Usa 2001.90 mi¬ 
nuti. Commedia. 


00C3 



La storia di una guerra sen¬ 
za quartiere, quella tra cani e 
gatti appunto, scatenata dal¬ 
la geniale trovata del profes¬ 
sor Brody. Lo scienziato sco¬ 
pre un rimedio contro Valler¬ 
gia ai cani, ma i felini se ne 
impossessano per usarlo co¬ 
me arma letale contro gli eter¬ 
ni nemici. Eccezionali gli ef¬ 
fetti deir animazione. 



Raitre 23.30 

Dal panico oQo stato puro al- 
Vinebetimento da beatitudi¬ 
ne: lo spettro delle reazioni è 
veramente molto ampio 
quando Tannuncb è: “Sono 
incinta”. Labiana Sargentini 
propone un divertente docu¬ 
mentario-inchiesta, realizza¬ 
to su un campione di 69 rap¬ 
presentanti del sesso “forte”. 
Vedremo come, a seconda 
delVetà, della provenienza 
geografica, delTestrazione so¬ 
ciale, possa cambiare la psi¬ 
cologia maschile. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.25 L’ISOLA DEI FAMOSI 2. Reai Tv. 

6.00 RAI NEWS 24. Attualità 

□ 

6.30 TG1. Telegiornale 

Conduce Massimo Caputi 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

7.00 GO CART MATTINA. 

Conduce Giovanni Minoli. 


CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

Rubrica 

A cura di Giuliana Mancini 


6.45 UNOMATTINA. Attualità. 

9.45 UN MONDO A COLORI 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 


Con Enza Sampò, Franco Di Mare. 

MAGAZINE. Rubrica 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 


Con Sonia Grey, Caterina Balivo, 

10.00 TG 2. Telegiornale 

Con Paolo Crimaldi, Katia Svizzero 


Eleonora Daniele 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 


All’Interno: 

Conduce Giancarlo Magali!. 

ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 


7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Telegiornale 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna, 

10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 


7.30 Tg 1 LI.S.; 9.30 Tg1 Flash 

Gianni Mazza 

Con Elsa Di Gati, Corrado Tedeschi 


9.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO. 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 


9.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Telegiornale 

12.25 COMINCIAMO BENE 


11.30 TG 1. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

LE STORIE. Rubrica. 


11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

Conduce Corrado Augias 


Gioco. Conduce Antonella Clerici. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm 


Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 

A cura di Luciano Onder 

TRIBUNE ELEZIONI SUPPLETIVE 

o 

Regia di Simonetta Tavanti 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

E MESSAGGI AUTOGESTITI. 

c 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 

Conducono Monica Leofreddi, 

“Solo per le Regioni interessate” 


Conduce Alessandro Di Pietro 

Milo Infante 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

o 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 

15.45 AL POSTO TUO. 

14.20 TG 3. Telegiornale 

D) 

14.00 BATTI E RIBATTI. Attualità. 

Talk show. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 


Conduce Oscar Giannino 

Conduce Paola Perego 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 


14.05 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

17.10 TG 2 FLASH LI.S. 

15.10 AMAZING HISTORY - STORIE 


14.15 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 

Telegiornale 

SULLA STORIA. Rubrica 


“Scontro finale”. Con Tobias Moretti, 

17.35 FINALMENTE DISNEY. 

15.25 LA MELEVISIONE E LE SUE 


Karl Markovics, Wolf Bachofner 

Rubrica. All’Interno: 

STORIE. Rubrica A cura di Mussi Bollini 


15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Art Attack. Rubrica. 

16.00 GT RAGAZZI. News 


Telefilm. “Un lavoretto notturno”. 

Conduce Giovanni Mudacela 

16.30 LA MELEVISIONE. 


Con Angela Lansbury 

18.10 SPORTSERA. News 

Rubrica A cura di Mussi Bollini 


15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 

18.30 TG2. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 


Conduce Michele Cucuzza. 

Telegiornale 

Conduce Sveva Sagramela 


Regia di Claudia Mencarelli 

18.50 10 MINUTI. Attualità 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 


All’Interno: 16.50 Tg Parlamento 

19.00 1 ISOLA DEI FAMOSI 2. 

Conduce Sveva Sagramela 


17.00 TG 1. Telegiornale 

Reai Tv. 

19.00 TG 3. Telegiornale 


18.40 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 

Conduce Massimo Caputi 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

n 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 


20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

21.00 RUSH HOUR - DUE MINE 

20.10 BLOB. Attualità. 


Conduce Paolo Bonolis 

VAGANTI. Film azione (USA, 1998). 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 


21.00 PRETTY WOMAN. Film comm. 

Con Jackie Chan, Chris Tucker, 

21.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 


(USA, 1990). Con Richard Gere, 

Elizabeth Pena, Tom Wilkinson. 

Con Massimo Bonetti, Massimo 


Julia Roberts, Laura San Giacomo 

Regia di Brett Ratner 

Wertmuller, Tony Sperandeo 


23.15 TG1. Telegiornale 

22.45 TG 2. Telegiornale 

23.00 TG 3/TG REGIONE 


23.20 PORTA A PORTA. Attualità 

22.55 FRIENDS. Telefilm. “Riflettori 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 


0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

indiscreti” - “Appuntamenti al buio”. 

23.30 DOC 3. Documentario. 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Con Lisa Kudrow, Jennifer Aniston, 

0.20 TG 3. Telegiornale 


1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

Courteney Cox, Matt LeBlanc 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

VI/ 

C/) 

2.00 CENTRAL EXPRESS. Attualità 

24.00 12° ROUND. Rubrica 

0.40 GAP GENERAZIONI 


2.35 AFFARI TUOI. Gioco, (replica) 

0.30 1 ISOLA DEI FAMOSI 2. Reai Tv 

ALLA PROVA. Rubrica 


3.00 MANI DI FATA. Film 

1.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.10 LA MUSICA DI RAITRE. Musicale 


(Italia, 1983). Con Renato Pozzetto, 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

All’Interno: Symphonie Fantastique 


Eleonora Giorgi, Sylva Koscina 

1.25 COLO SQUAD. Telefilm. 

op. 14. Musica 


4.40 ALL’ULTIMO MINUTO. 

Con Julie Stewart, Jay Brazeau 

2.05 FUORI ORARIO. 


Telefilm 

2.10 AMA IL TUO NEMICO. Miniserie 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


CQRDOHN 


INQTQOIZII 

16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

16.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

17.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

17.25 TOONAMI: DUEL MASTERS 

17.50 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

18.20 IL LABORATORIO DI DEXTER 
18.55 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.20 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

19.50 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

20.15 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
20.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
21.05 FROG. Cartoni 

21.30 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
22.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

22.25 TUONAMI: DUEL MASTERS. 

22.50 WHAT A CARTOON. Cartoni 

23.25 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

23.40 THE MASK. Cartoni animati 




13.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

4° giorno. Mosca, Russia, (dir.) 

16.00 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 

Quaiificazione. (registrata) 

17.00 TENNIS. TORNEO ATP. 

4° giorno. Vienna, Austria, (dir.) 

18.30 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 

Quaiificazione. (repiica) 

20.00 LG SUPER RACING WEEKEND 
MAGAZINE. Rubrica di sport. “Dubai” 
21.00 PUGILATO. TITOLO EUROPEO 
PESO BANTAM. 

S. Maiudrottu - F. Patrac. (diti.) 

23.00 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Corsica, Francia, (diff.) 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT 
23.45 FIGHTCLUB. 

Rubrica di sport. “Showtime Gaia” 


GEOGRAPHÌC 
_ OlAhMEL 

15.00 AVVENTURE CON GLI ANIMALI. 
Documentario. “La guerra degii orsi” 
16.00 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
16.30 UNLAV0R0DACANI.DOC. 
17.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario. “Predatori deiia foresta” 
18.00 I SETTE SEGRETI DELL’AFRICA. 
Documentario. 

19.00 ANIMALI DOC. Doc. “Scorpioni” 
20.00 LASTRATEGIADELRAGN0.DOC. 
21.00 QUEISEC0NDIFATALI.DOC. 

“Inferno nei tunnei dei Bianco” 

22.00 MAYDAY: DISASTRI AEREI. 

Documentario. “Una gara contro ii tempo” 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario. 

“li coccodrilio indiano, re deile paludi” 
24.00 QUEI SECONDI FATALI. Doc. 
“Inferno nel tunnel del Bianco” 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 10.00 
11.00- 12.10- 13.00- 14.00-17.00- 18.00 
19.00-22.30-23.00-24.00-2.00-3.00 
4.00-5.00-5.30 

8.29 GR1 SPORT 
8.38 GOLEM 

8.49 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO. Con S.Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADICI MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.00 GR1-SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
15.39 IL COMUNICATTIVO 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.35 GRBIT 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.06 ZONACESARINI 

23.24 DEMO. 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 
2.05 INCREDIBILE MA FALSO. 

RADIO 2 

GR2: 6.30-7.30-8.30- 10.30- 12.30 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E 
LA TRAVE NELL’OCCHIO 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 
12.10 ELVIS 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.42 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA, (repiica) 

RADI01 

GR 1:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45-22.45- 

7.00 RADI03 MONDO ON LINE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

PROVA D’ARTISTA. Regia di Diego Marras 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. CITTADINO 

STRANIERO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 
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6.00 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.15 INNAMORATA. Teienoveia. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

7.10 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

7.40 HUNTER. Telefilm. 

“L’assassino in maschera”. 

Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 
8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“Un matrimonio da dimenticare”. 

Con Tonya Kinzinger, Bénédicte Delmas 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SPECIALE TG 4. Attualità 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.50 SOLARIS.DOC. Documentario 
17.00 COLOMBO. Serie Tv. 

“Doppio shock”. Con Peter Falk 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Eleonora Di Miele 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

11.40 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
12.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, 

Donatella Pompadur, Manuela Maletta 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 
Sabrina Marinucci, Flavio Montrucchio 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

16.10 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 

16.20 AMICI. Reai Tv 

17.15 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.35 PASSAPAROLA-IL TORNEO. 
Gioco. Conduce Gerry Scotti. 

19.20 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

19.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


8.55 ARNOLD. Situation Comedy. 
Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain 

9.25 CHARLIE’SANGELS. Telefilm. 
“Tanti begli angeli in fila” 

“Volo d’angelo”. Con Farrah Fawcett, 
Kate Jackson, Jaclyn Smith 
11.20 MUSIC SHOP. Televendita 

11.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“Il principe azzurro”. 

Con Tia Carrere, Christien Anholt, 

Lindy Booth 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 
15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 
“Convivenza difficile”. 

Con Lola Herrera, Pablo Puyol, 

Raul Pena, Monica Cruz 

17.55 LA TATA. Situation Comedy. 
“Regalo di compleanno”. 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Lauren Lane, 

Daniel Davis 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 TUTTO IN FAMIGLIA. Situation 
Comedy. “La guerra dei Kyle” 

“La zia Kelly”. Con Damon Wayans, 
Tisha Campbell-Martin, Jennifer Nicole 
Freeman, George 0. Gore II 

19.55 IL GIOCO DEI 9. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. Con Yuma 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, 

Antonello Piroso 

9.15 PUNTO TG. Telegiornale 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. Con Carroll Q’ Connor 

10.30 DISCOVERYCHANNEL. 
Documentario 

11.30 JAKE&JASON DETECTIVES. 

Telefilm. 

Con William Conrad 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

Con Andy Griffith 

14.10 AGENTE 4K2 CHIEDE AIUTO. 

Film (USA, 1967). 

Con David Janssen. 

Regia di Buzz Kulik 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI. Documentario. 

Conduce Natascha Lusenti 
18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Biliardo”. 

Con Michael T. Weiss 
19.00 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. 

“Legittima difesa”. 

Con Richard Belzer 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. Tf. 
21.00 IL COMMISSARIO CORDIER 
ORE DISPERATE. Film Tv poliziesco 
(Francia, 2000). Con Pierre Mondy, 
Bruno Madinier. Regia di Eric Summer. 
Airinterno: Tgcom. Telegiornale 
23.00 IMMAGINE. Show 
23.05 SCOMMESSA CON LA MORTE. 
Film poliziesco (USA, 1988). Con Clint 
Eastwood, Patricia Clarkson, Liam 
Neeson, Evan C. Kim. Regia di Buddy 
Van Horn. All’interno: Tgcom 
1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.25 LE CANZONI DI MANGO. 
Musicale 

3.15 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
3.55 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico. 

Con Ezio Greggio, Michelle Hunziker 
21.00 GRANDE FRATELLO. Show. 
Conduce Barbara D’Urso. 

Con Marco Liorni 
24.00 NONSOLOMODA 
E’ CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica 
0.30 L’ANTIPATICO. Attualità 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico, (r.) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (r.) 

2.30 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv. (r.) 
2.45 AMICI. Reai Tv. (replica) 

3.30 SHOPPING BY NIGHT 


21.05 COME CANI & GATTI. 

Film commedia (USA, 2001). 

Con Jeff Goldblum, Elizabeth Perkins. 
Regia di Lawrence Guterman 
All’interno: Tgcom 

22.55 RTV CLIP. Rubrica di attualità 

23.55 CRONACHE MARZIANE. 

Talk show. Conduce Fabio Canino 
1.30 STUDIO SPORT. News 

1.55 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
2.00 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 

2.10 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio, (replica) 
2.20 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Reai Tv. (replica) 

2.55 X-FILES. Telefilm. “Insonnia” 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 MARKETTE-TUTTO FA BRODO 
IN TV. Show. Conduce Piero Chiambretti 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.10 THE HUNGER. Telefilm 

1.40 25^ ORA-IL CINEMA ESPANSO. 
Rubrica di cinema 

2.40 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (replica) 

2.45 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni, (replica) 








15.35 PAVEMENT. Film drammatico 
(Germania, 2002). Con Robert Patrick, 
Lauren Holly. Regia di Darrell Roodt 
17.40 LOADING EXTRA. Rubrica 
17.50 SOLARIS. Film fantascienza (USA, 
2003). Con George Clooney, Jeremy 
Davies. Regia di Steven Soderbergh 

19.35 ANIMAL. Film comm. (USA, 2002). 
Con Rob Schneider, Cloris Leachman, 
Colleen Haskell. Regia di Luke Greenfield 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.30 AMY. Film comm.(Aus., 1998). 
Con Alana De Roma, Rachel Griffiths, 

Ben Mendelsohn. Regia di Nadia Tass 
23.20 HYPERCUBE - CUBO 2. Film fan¬ 
tascienza (2003). Con Geraint Wyn 
Davies, Karl Matchett. Regia di A. Sekula 
0.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 


14.50 L’ULTIMO BOYSCOUT-MISSIONE: 
SOPRAVVIVERE. Film azione (USA, 1991). 
Con Bruce Willis, Damon Wayans, Chelsea 
Field, Danielle Harris. Regia di Tony Scott 

16.50 TWOWEEKSNOTICE DUE 
SEHIMANE PER INNAMORARSI. Film 
comm. (USA, 2002). Con Sandra Bullock, 
Hugh Grant. Regia di Marc Lawrence 
18.35 CINELOUNGE. Rubrica 

18.50 LA CITTÀ INCANTATA. 

Film animazione (Giappone, 2003). 

Regia di Hayao Miyazaki 

21.00 CRISTOFORO COLOMBO, LA 
SCOPERTA. Film storico (GB/USA, 
1992). Con Marion Brando, Tom Selleck. 
23.05 FRANK MCKLUSKYC.I. Film Tv 
comm. (USA, 2002). Con D. Sheridan, 

C. Richardson. Regia di A. Sanford 


CINEMA 
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15.45 BEAUTIFUL THING. Film dramm. 
(GB, 1996). Con Glenn Berry, Scott Neal, 
Linda Henry. Regia di Hettie MacDonald 
17.20 DILLO CON PAROLE MIE. Film 
comm. (Italia, 2003). Con Stefania 
Montorsi, Giampaolo Morelli, Martina 
Merlino. Regia di Daniele Luchetti 

19.10 MADDALENE. Film drammatico 
(GB, 2002). Con Geraldine McEwan, 

Nora Jane Noone, Dorothy Duffy, 
Anne-Marie Duff. Regia di Peter Mullan 

21.10 AUSUIVANT. Cortometraggio 
21.30 CARLO II. Miniserie. 

“Il potere e la passione”. 

Con Rufus Sewell. Regia di Joe Wright 

1.10 DOLLS. Film drammatico 
(Giappone, 2002). Con M. Kanno, H. 
Nishijma, T. Mihashi. Regia di T. Kitano 




12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

13.55 TG WEB. Telegiornale 

14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 

16.55 TG WEB. Telegiornale 
17.00 CHART.US. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
20.05 INBOX. Musicale 

21.30 RAPTURE. Musicale 

22.30 ALL MUSIC LIVE. Musicale 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 
0.30 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso con rovesci sparsi, in mattinata 
sulle regioni occidentali, in estensione alle restanti re¬ 
gioni dal pomeriggio. Centro e Sardegna: molto nuvolo¬ 
so con locali precipitazioni sulla Sardegna, in estensio¬ 
ne alle regioni peninsulari dal pomeriggio. Sud e Sicilia: 
molto nuvoloso con locali precipitazioni. 
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Nord: molto nuvoloso o coperto con rovesci e temporali 
sparsi. Centro e Sardegna: molto nuvoloso con rovesci 
sparsi. Sud e Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse sulle regioni tirreniche, a carattere occasionale 
altrove. 



LA SITUAZIONE 


Sulle regioni centro-meridionaii condizioni di tempo perturbato. Sulle 
regioni settentrionali la pressione tende a diminuire per l’approssimarsi 
di una perturbazione dalla Francia. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

11 

14 

TRIESTE 

12 

14 

TORINO 

IO 

11 

GENOVA 

14 

18 

FIRENZE 

14 

19 

PERUGIA 

12 

19 

ROMA 

15 

22 

NAPOLI 

16 

23 

R. CALABRIA 

21 

26 

CATANIA 

20 

27 


VERONA 

12 

15 

VENEZIA 

11 

16 

CUNEO 

9 

22 

BOLOGNA 

IO 

12 

PISA 

15 

19 

PESCARA 

15 

19 

CAMPOBASSO 

12 

17 

POTENZA 

12 

20 

PALERMO 

19 

24 

CAGLIARI 

15 

24 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

-1 

IO 

COPENAGHEN 

7 

IO 


BONN 

7 

12 

VIENNA 

6 

11 

GINEVRA 

13 

17 

BARCELLONA 

13 

20 

LISBONA 

12 

21 

ALGERI 

13 

26 


AOSTA 

9 

12 

MILANO 

11 

13 

MONDOVÌ 

8 

8 

IMPERIA 

15 

22 

ANCONA 

16 

18 

L’AQUILA 

11 

18 

BARI 

15 

23 

S. M. DI LEUCA 

20 

21 

MESSINA 

21 

25 

ALGHERO 

13 

25 


7 12 FRANCOFORTE 3 11 PARIGI 


11 ■ MONACO 



a 

9 

BERLINO 

3 

11 

BRUXELLES 

9 

17 

PARIGI 

IO 

19 

ZURIGO 

8 

12 

PRAGA 

2 

IO 

MADRID 

3 

20 

AMSTERDAM 

7 

13 

BUCAREST 

1 

IO 
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Stanis law Jerzy Lee 
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Colleziono per Non Dimenticare 


Manuela Trinci 

oUezione mania» si potrebbe definire quella compul¬ 
sione spasmodica che esplode a tappeto in ragazzini 
e ragazzine, undicenni o giù di lì, trasformandoli in frenetici 
cerca-robe. Una forma di collezionismo fine a se stessa, 
asseriscono gli psicologi, un gusto quasi fisico che sembra 
piuttosto concretizzare in oggetti qualsiasi il loro bisogno di 
tenere uniti e conservare i frammenti delle esperienze infanti¬ 
li, così da costruire - fra infanzia e memoria - un ponte che 
conduca in avanti, e aiuti a fronteggiare Faffacciarsi di insoli¬ 
ti turbamenti. «Mi sento come una bicicletta dimenticata 
sotto la pioggia», raccontava Letizia, mentre catalogava la 
sua collezione di coperchi per scatole di cerotti. 

Inutile, quindi, cercare un perché al genere di collezione 
prescelto. Caramelle dure o fischietti? Questo non è il proble¬ 
ma! Senza contare che il fascino maggiore di una collezione 


sta proprio in quel tanto che rivela e in quel tanto che 
nasconde della spinta segreta che ha portato a crearla, come 
suggeriva Calvino. Le tasche si riempiono, così, alla rinfusa, 
di biglietti deir autobus e mini tatuaggi finti, nei cassetti si 
ammucchiano fumetti thriller e figurine, mentre sulle men¬ 
sole della camera compaiono in linea retta minerali in minia¬ 
tura, barattoli del caffè e di omogeneizzati con dentro insetti 
morti, insetti di plastica, gomme a forma di palla e tante altre 
cose. Oggetti, in ogni caso, salvati dalla dispersione e in cerca 
di un nuovo ordine. Reperti, che a uno sguardo gettato a 
ritroso, sveleranno una sorta di diario segreto, con movimen¬ 
ti, stati d’animo, umori e scenari della vita del «giovane 
gallerista». 

Tuttavia, Lombra di una cultura tanto pervasa dal consu¬ 
mismo come la nostra grava anche sulle «collezioni». La 




pubblicità tende a uniformare i gusti, facendo leva sul nor¬ 
male desiderio di sentirsi fusi e protetti nel branco, tipico di 
ragazzini ancora insicuri di sé. Per questo (esemplari i gadget 
di merendine, ovetti al cioccolato, ecc) inesauribili e allettan¬ 
ti sono le proposte di raccolte pre-confezionate, che non 
richiedono e soprattutto non favoriscono la curiosità e il 
piacere per Linvenzione. Qualità implicite e indomite, di 
contro, neirattività del vero collezionista, che alla necessaria 
ritrosia e solitudine in corso d’opera, associa l’attrettanto 
necessaria inclinazione allo scambio e all’aggregazione nel 
gruppo E non solo. Anche se la collezione di farfalle, per 
ovvia consunzione, ha ormai perso molto del suo infallibile 
appeal, per conquistare la ragazzina-dai-capelli-rossi o rime¬ 
diare un accompagnatore decente si potrà esercitare un’egua¬ 
le malia con le più moderne raccolte di minitavolini da pizza 
o di piante carnivore. 

Per accertarsene, al primo compleanno, far scivolare fra i 
regali le avventure di una spregiudicata «collezionista» davve¬ 
ro speciale: JudyMoody (di Megan Me Donald, Ed. Eabbri). 
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I monologhi dal vivo di 
Dario Fo e Franca Rame 
in 4 esclusive videocassette 
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I monologhi dal vivo di 
Dario Fo e Franca Rame 
in 4 esclusive videocassette 
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Oreste Rivetta 


ANNIVERSARI 
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' ranco Fortini ci lasciò dieci anni fa, 
mese di novembre, il 28. L’ultima im¬ 
magine è di un uomo vigoroso, seve¬ 
ro, diritto, il volto scavato, i capelli bian¬ 
chi, morbidi all’indietro. Poi i funerali, nel 
gelo dell’inverno milanese. Aveva settanta- 
sette anni. Avrebbe potuto ancora aiutarci, 
perchè era capace di intuire i cambiamen¬ 
ti, le novità. Avrebbe saputo leggere il de¬ 
cennio berlusconiano e avrebbe saputo 
proporci qualche spiegazione in più e pro¬ 
babilmente pri¬ 
ma degli altri. Di¬ 
re, dieci anni do¬ 
po, che ci manca 
è un’owietà. Ci 
manca Fortini e 
ci manca il pane 
di Fortini, la cri¬ 
tica. Sarebbe sta¬ 
to bello (magari 
penoso per lui) 
sentirlo di questi 
giorni tra una ri¬ 
forma istituzio¬ 
nale, i comunica¬ 
ti di Tremaglia, 
il federalismo e 
le altre fanfaro¬ 
nate di governo 
e gli arzigogoli 
degli intellettuali 
di regime. Chis¬ 
sà. Magari avreb¬ 
be ancora avuto 
voglia di parlare 
o di scrivere. O 
di rispondere al¬ 
le nostre telefo¬ 
nate. Metteva ap¬ 
prensione una te¬ 
lefonata a Fortini, troppo bravo e difficile 
lui per reggere noi le domande di un’inter¬ 
vista. Poi tutto si faceva semplice, perchè 
Franco Fortini era un maestro e ,dopo tan¬ 
ti istituti tecnici dietro la cattedra, era un 
autentico educatore. Aveva la chiarezza 


„ FRANCO, FORTINI 

Il dovere della critica 


Parlar chiaro 
e scrivere chiaro 
sempre guidati 
da un Intransigenza 
che non è solo formale 
ma morale e politica 
A dieci anni dalla 
morte dello scrittore 
poeta e critico 
la sua lezione 
è più che mai attuale 


Franco Fortini 
nel suo studio 
in una foto 
di Uliano Lucas 


tre giornate di studio a Siena 


A dieci anni dalla morte di Franco 
Fortini, il centro studi a lui dedicato 
presso l’Università di Siena ha 
organizzato tre giornate di studi dal 
titolo «Dieci inverni senza Fortini 1994 
-2004. Poeti e critici a confronto», che 
si svolgeranno da oggi a sabato, 
nell’aula Magna del Rettorato, a Siena. 
L’obiettivo è la verifica della presenza 
dell’insegnamento e dell’opera di 
Fortini nella scrittura critica e poetica di 
oggi. Interverranno alcuni dei maggiori 


poeti e critici contemporanei, tra cur 
Franco Loi, Andrea Zanzotto, Lello 
Voce, Cristina Anziati, Erminia 
Passannanti, Gabriele Frasca, Romano 
Luperini, Gianni D’Elia, Edoarda Masi, 
Gianpasquale Santomassimo, Mario 
Benedetti. Testimonianze saranno 
inviate in lettura da Mario Luzi e Andrea 
Zanzotto. Per informazioni e programma 
completo della tregiorni: 0577 232502 e 
http://www. centrofortini. unisi. it/1 Oinver- 
ni.htlm. 


la vita e le opere 

Franco Fortini (pseudonimo di Franco 
Lattes), è nato a Firenze il 10 settembre 
1917, ha compiuto i suoi studi nella città 
natale laureandosi in lettere e in 
giurisprudenza. Espulso, in seguito alle 
leggi razziali, dall’organizzazione 
universitaria fascista, dopo l’8 settembre 
ripara in Svizzera. Dal 1945 ha svolto una 
molteplice attività di copywriter, 
consulente editoriale, traduttore e, infine, 
docente universitario. Ha tenuto la cattedra 
di Storia della Critica all’Università di 


ra Iff 


Siena. E morto a Milano nel 1994. Tra 
sue opere: Foglio di via e altri versi, Einaudi, 
1946; Agonia di Natale, Einaudi, 1948; Dieci 
/77i/er/7/(1947-1957), Feltrinelli, 1957; 

Poesia ed errore (1937-1957), Feltrinelli, 
1959; Verifica dei poteri. Il Saggiatore, 

1965; L’ospite ingrato. De Donato, 1966; / 
cani del Sinai, De Donato, 1967; Questioni di 
frontiera, 1977; Insistenze, 1985; Composita 
solvantur, Einaudi, 1995 (l’ultima raccolta 
poetica). Franco Fortini ha tradotto, tra 
l’altro, Proust, Brecht, W. Goethe. 


la testimonianza 


Un antagonista di se stesso 


Mario Luzi 


delle idee profonde e nette e sapeva comu¬ 
nicarle. La dottrina era vasta: un intellet¬ 
tuale che catturava tutto e sapeva rendere 
con vivezza la trasversalità degli argomen¬ 
ti, dei problemi, delle interpretazioni. Lo 
riferivamo anche gli amici più “grandi”, 
come Grazia Cherchi e Piergiorgio Belloc¬ 
chio, raccontando dei Quaderni piacentini 
e di come s’awiò queU’awentura nei pri¬ 
mi anni sessanta. Loro avevano avuto 
l’idea, ma s’erano trovati sempre al fianco 
a spronarli e a consigliarsi quel signore 
burbero e colto che avevano invitato una 
volta a Piacenza, quando ancora i Quader¬ 
ni non esistevano e viveva soltanto un cir¬ 
colo culturale di giovani, un poco assediati 
dentro una città di provincia con i suoi lati 
di bigottismo e di oscurantismo. 

Fortini nutriva una certa passione per 
le riviste. Ai Quaderni piacentini si prestò 
con un aiuto importante. Ad altre riviste 
partecipò e collaborò: Comunità, Officina, 
Ragionamenti, Il menabò e poi Quaderni 
rossi (si sentiva molto vicino a Raniero 
Panzieri). Naturalmente Fortini scrisse sui 
giornali della sinistra e non solo della sini¬ 
stra: Avanti, Unità, Manifesto, Messaggero, 
Corriere della Sera, Il Sole 24 ore. Era un 
intellettuale militante e pensava al 
“dovere” di comunicare. L’ultimo inter¬ 
vento pubblico lo aveva dedicato proprio 
al tema della comunicazione: il giorno do¬ 
po la prima guerra del golfo cercava di 
riflettere sull’imbarbarimento della televi- 

Inseguiva come poteva 
una verità e capiva 
che per raggiungerla 
compromessi non se ne 
facevano, neppure 
con le parole 


Segue dalla prima 

Non ci frequentavamo né regolarmente, né 
spesso. Affacciandoci più o meno negli stessi anni 
al paese letterario, era andato a collocarsi in un 
gruppo di giovani il cui orator era Giacomo No- 
venta: una piccola pattuglia prossima, ma attesta¬ 
tasi come rampogna vivente, al simultaneo «tertu- 
liare» degli scrittori già noti o in erba intorno a 
Bonsanti, a Leria, Montale, Gadda, eccetera. Era 
evidente in loro un disagio morale e civile, mi 
rimaneva confusa invece la loro implicita velleità. 

Credo che non ci fosse miglior lettore delle 
cose che scrivevamo per le distinte riviste - La 
riforma letteraria lui, e Letteratura io, poniamo - 
di quanto lo fossimo reciprocamente noi due. 
Devo a lui le più acute analisi, specialmente forma¬ 
li. La sua conoscenza della retorica era agguerrita. 


la sua sensibilità viva e dunque era un piacere 
ascoltarlo o leggerlo. Sapeva davvero apprezzare i 
pregi fattuali di un testo e spesso cogliendo i movi¬ 
menti interni. Questo fece più volte con me, mai 
però lo trovai disposto a mandarmela buona tutta 
quanta. Una parte difettiva incombeva sul suo 
consenso: ed era sua e mia, certo, ma difficile a 
definirsi e a circoscriversi. 

Tralascio qui le differenze «politiche». Non era 
così sciocco, come non lo era Pasolini con il quale 
collaborò in un certo periodo, da credere che 
l’introversione ermetica, se vogliamo così chia¬ 
marla, fosse indolore e indifferente ai traumi della 
storia. Tuttavia su questo lato della vicenda pesa¬ 
va un turbamento di umore, una difficile stonatu¬ 
ra. Fortini era tutt’altro che chiuso o negato alla 
interiorizzazione perfino capillare del mondo, la¬ 
sciava del resto affiorare con un tocco di struggi¬ 


mento il suo incontro con la realtà non realistica 
ma primaria e in fieri come accadeva ai poeti da 
lui prediletti, però con una sorta di dispetto da 
antagonista anche di se stesso. C’era in Franco 
qualcosa contro di lui. 

Proprio in questa nube di malo umore ci sia¬ 
mo scambiati qualche battuta non velenosa ma 
asprigna. La amicizia e la attenzione non sono 
mai venuti meno, avevamo alla lunga bisogno di 
quella differenza. Ne ha poi dato ragione egli stes¬ 
so nella ultima raccolta di versi. C’è voluta tutta 
una vita di vittorie effimere e di recriminazioni e 
abbandoni nel campo del magistero e del confron¬ 
to ideologico per arrivare a Composita Solvantur 
dove appunto sembra siano medicate le sue lacera¬ 
zioni. Talora a ritroso mi chiedo in questi anni 
catastrofici: «Infine, qual era la materia del conten¬ 
dere?». Credo, Franco, che possiamo sorriderne. 



sione e dell’informazione, quelle stesse che 
ci avevano indotto ad assistere a quella 
tragedia come a un videogioco. Più avanti 
sarebbe andata peggio... Senza retorica For¬ 
tini inseguiva, come poteva, una verità e 
capiva che per tentare di raggiungerla com¬ 
promessi non se ne facevano, neppure con 
le parole. Per questo s’era dato subito un 
vincolo: parlar chiaro e scrivere chiaro, un 
richiamo all’onestà e alla pulizia mentali 
tanto più generoso e necessario quanto 
più la sinistra degli anni difficili insiste nel¬ 
l’abitudine di costruirsi metalinguaggi con¬ 
solatori per gruppi, clan, conventicole... 

Parlar chiaro e scrivere chiaro erano 
nel suo religioso riguardo per la cultura, 
anche quella della nostra grande tradizio¬ 
ne classica. Gome disse una volta Sergio 
Bologna: «Fortini ci ha insegnato ad aver 
rispetto della lingua italiana e ha combattu¬ 
to contro le forme di sciatteria e di volgari¬ 
tà dell’ultrasinistra, ha detestato il burocra¬ 
tese, il sindacalese, i gerghi del radicalismo 
con un rigore esemplare, ha detestato allo 
stessa maniera i linguaggi esoterici, chiusi 
degli intellettuali». Le parole devono circo¬ 
lare... Sulle sue parole potrebbe aver pesa¬ 
to persino l’esperienza all’Olivetti. Anche 
lui, come molti altri intellettuali italiani, 
passò di lì e ottenne una collaborazione 
come copywriter. Doveva inventare sigle, 
slogan per vendere le macchine, testi per 
spiegarne il funzionamento. 11 lavoro gli 
impose la disciplina: una prosa scattante, 
brevità, semplicità e ancora idee chiare. 

Gì sono un costume, un metodo, una 
morale in tutto questo. Nel segno della 
coerenza, che si riflette nella politica. Forti¬ 
ni era intransigente, indipendente e auto¬ 
nomo dai poteri, economici, accademici, 
politici, poteri forti o poteri arroganti delle 
piccole elite. Non li ha mai usati per fare 
carriera, per conquistare spazio su giornali 
e riviste, per una cattedra universitaria. Al¬ 
l’università arrivò solo nel 1971 (insegnò 
fino al 1989 storia della critica letteraria a 
Siena). Visse la stagione della Resistenza e 
dell’antifascismo, seguì vicende della socie¬ 
tà industriale e della sua crisi, si sentì pro¬ 
fondamente coinvolto nella rivoluzione 
postfordista (la sua partecipazione ai Qua¬ 
derni rossi ne fu un segnale). Gapì che il 
mondo cambiava e capì che in quel mon¬ 
do nuovi diventavano i suoi interlocutori e 
che la sua “critica al capitalismo” era un 
esercizio ancora vitale, ma non immutabi¬ 
le. Fortini pensava nel futuro, per una radi¬ 
cale “critica al capitalismo” della società 
presente, con un programma preciso: «cri¬ 
ticare l’immagine mistificata, ossia la for¬ 
ma illusoria, che la classe oppressa ha di se 
stessa». Fortini usò per questo la letteratu¬ 
ra, la sua e quella degli altri, di Sartre e di 
Eluard, di Brecht, di Proust e di Goethe. 
Ma considerava la letteratura come il luo¬ 
go di un esame totale: c’è sempre il mondo 
da scoprire. Non è strano che Fortini fosse 
poeta. Lo sentiva ancora il suo scrivere 
versi, citando Adorno, nel senso, radical¬ 
mente, della negazione e contestazione di 
tutto ciò che sta e viene accettato nel «quo¬ 
tidiano ripetuto». Un tramonto di pace è 
un suggerimento di felicità che può avere 
nell’animo di chi lo ascolta un valore di¬ 
rompente. Una volta spiegò: «La poesia 
parla di qualcosa e nello stesso tempo par¬ 
la di se stessa. La voce della poesia dice 
questo o quello, ma lo dice in modo che 
un effetto d’eco ci ricorda sempre che non 
la si può prendere in parola. Naturalmente 
questo irrita coloro che vogliono opinioni, 
vogliono scelte, sentimenti immediati. Eb¬ 
bene questa ambiguità è la sua lezione, 
una lezione fondamentale...». 


Insegnante, eopywriter 
all’Olivetti, intellettuale 
curioso, animatore 
di riviste. Una costante 
e coerente critica 
al capitalismo 
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Montalbano muore nel decimo romanzo? Chissà, forse nell’undicesimo: parola di Camilleri 


Salvo Fallica 

1 decimo romanzo? E perché no Eundicesi- 
mo? Non è una questione di ordine nume¬ 
rico, ma di riflessione letteraria. Quel che è certo, 
è che la “scomparsa” del commissario Salvo Mon¬ 
talbano, la deciderà il suo autore. Che tra Ealtro, 
le dirò, è impegnato a pensarci». Con la sua con¬ 
sueta ironia Andrea Camilleri ci spiega che non è 
detto che il decimo romanzo, sarà quello che 
concluderà la saga del commissario più famoso 
d’Italia. La notizia sulla «fine» di Salvo Montalba¬ 
no era stata battuta da un’agenzia Ansa di ieri 
pomeriggio, che anticipava il contenuto di una 
videointervista allo scrittore siciliano di Giovan¬ 
ni Capecchi, fino a poche settimane fa assessore 
alla cultura di Pistoia (l’intervista verrà proiettata 


domani pomeriggio nel corso dell’iniziativa Lette¬ 
raria. Letture, lettori, letterature). «Vorrei che i 
miei affezionati lettori - dichiara Camilleri nell’in¬ 
tervista - considerassero che sono nato nel 1925 e 
che l’anno prossimo compirò 80 anni. Sono un 
uomo ordinato e lasciare le cose a mezzo mi dà 
fastidio. Per questo mi sono proposto di arrivare 
a dieci romanzi». Ma parlando con noi Camilleri 
precisa: «Sto riflettendo suUe modalità della fine, 
ma è una questione complessa che attiene a una 
scelta critica e filosofica al tempo stesso. Inizio a 
intravedere la conclusione, ma ancora non mi è 
del tutto chiara. Penso ad una contrapposizione 
fra l’autore ed il protagonista, ad un dialogo fra i 
due. Del resto non sarebbe la prima volta che il 


commissario parla con il suo inventore. Quando 
in un racconto, non ne poteva più di una storia 
di violenza eccessiva, mi telefonò e disse sostan¬ 
zialmente che non ci stava, non era una storia 
che poteva andare bene per Montalbano». 

Insomma, la conclusione è tutt’altro che vici¬ 
na, in divenire, aperta. Montalbano ha una perso¬ 
nalità forte, è il protagonista della serie di roman¬ 
zi gialli che sono parte essenziale, non solo del 
successo letterario di Camilleri, ma anche del 
nucleo centrale della sua elaborazione narrativa. 
Vanno letti non come esperienza narrativa diver¬ 
sa dai romanzi storici, ma come complementari. 
Del resto, la serie su Montalbano, contiene rifles¬ 
sioni storiche, sociali, di costume, ha più livelli 


narrativi. Li ha colti in maniera acuta, uno dei 
più grandi studiosi di letteratura italiana: Silvano 
Nigro. 

SuU’intervista Camilleri aggiunge: «Confer¬ 
mo i contenuti dell’intervista di Capecchi, ripre¬ 
sa dall’Ansa. Montalbano è un personaggio lette¬ 
rario e la sua non sarà una morte violenta. Non 
verrà ucciso dalla mafia. La sua sarà una scompar¬ 
sa letteraria. Però questo non vuol dire che avver¬ 
rà nel decimo o nell’undicesimo romanzo. In- 
somma, se mi vengono in mente altre storie, 
mica non le racconto. Quel che voglio sottolinea¬ 
re, è che sto già pensando al romanzo conclusivo. 
La cui struttura narrativa sarà naturaliter collega¬ 
ta all’uscita di scena di Montalbano. Il commissa¬ 


rio ha diritto a una scomparsa di pura invenzio¬ 
ne. Originale. Niente fini tragiche». Ma non può 
anticiparci qualcosa? «Ci sto riflettendo, è una 
situazione in fieri... a volte penso all’autore con 
una gomma che lo cancella». È una conclusione 
che può esser densa di metafore? «Non potrebbe 
essere altrimenti. Nel romanzo conclusivo, la ri¬ 
flessione filosofica già palese ne La pazienza del 
ragno sarà ancora più forte, impregnerà la stessa 
narrazione». Una riflessione metaletteraria, dun¬ 
que? «Esatto: la lotta fra lo scrittore e Montalba¬ 
no ha una valenza metaletteraria...». 

E la fine di Montalbano? Con Camilleri, mai 
dire mai: in vidiri e svidiri può succedere di tut¬ 
to... 



Lincei & Co. enti «quasi» inutili 


Im tasfomazione in Fondazione àHVnione Accademica Nazionale mette a rischio prestigiose istituzioni 


Fulvio Tessitore 


O rmai non c’è da meravigliarsi più 
di alcunché, se è vero, com’è ve¬ 
ro, che perfino la Carta Costitu¬ 
zionale è in procinto di essere smantellata 
per insipienza giuridica e per sete di pote¬ 
re. Constatare la insipienza di siffatta azio¬ 
ne non significa dire che essa non sia sor¬ 
retta da un preciso progetto sciagurato. Sì, 
sciagurato, perché consapevolmente ac¬ 
compagnato da un deliberato smantella¬ 
mento della struttura identitaria del no¬ 
stro Paese. Non è possibile, infatti, non 
collegare la destrutturazione della Carta 
Costituzionale con le scelte compiute a 
proposito del patrimonio artistico, espo¬ 
sto a rischi gravissimi, che, ovviamente, 
non riguardano il Colosseo, che (lo dico 
provocatoriamente) potrebbe tranquilla¬ 
mente essere venduto perché nessuno po¬ 
trebbe trasformarlo in residence, mentre al 
pericolo di impropria utilizzazione è espo¬ 
sto qualche piccolo castello, o convento, o 
altro del genere caso mai sperduto in qual¬ 
che sperduto paesello, eppure testimone di 
eventi storici importanti per l’identità di 
questa o quella comunità locale. 

Ebbene, come se ciò non bastasse, un 
altro pezzo della nostra storia, della nostra 
grande storia è in procinto di essere sman¬ 
tellato. Il Presidente della Repubblica si 
vedrà, tra poco, sottoposto alla firma un 
regolamento del Ministro della funzione 
pubblica riguardante i cosiddetti enti inuti¬ 


li. La ricognizione è stata «accurata», infat¬ 
ti ha riguardato anche l’Accademia Nazio¬ 
nale dei Lincei. Questa, in verità, è conside¬ 
rata ancora, benevolmente, «indispensabi¬ 
le» allo stesso titolo del Comitato Olimpi¬ 
co Nazionale, dell’Istituto per il Credito 
Sportivo, della Cassa di Previdenza per 
l’Assicurazione degli Sportivi, ricordati dal¬ 
l’articolo 16 del già citato regolamento. E 
fortuna vuole che in compagnia dei Lincei 
vi siano ancora la Scuola Archeologica di 
Atene e il Museo Storico della Liberazione. 

Purtroppo analoga fortuna non tocca 
all’Unione Accademica Nazionale, consi¬ 
derata non «indispensabile» e perciò da 
trasformare in Eondazione di diritto priva¬ 
to. Sorte che probabilmente dovranno se¬ 
guire le altre dieci Accademie Nazionali 
che, insieme ai Lincei, costituiscono l’Uan. 
Porse il Ministro della funzione pubblica 
non sa che cosa sia l’Uan ed allora è bene 
ricordarglielo. 

Nata nel 1923 per rappresentare l’Italia 
neU’Union Académique Internationale, 
consocia le più antiche ed illustri Accade¬ 
mie Nazionali, ossia quelle nate con i vec¬ 
chi Stati italiani pre-unitari. Non si tratta 
di cose di poco conto. Si tratta, infatti, del¬ 
l’Accademia delle Scienze di Torino, della 
Società Nazionale di Scienze e Lettere di 
Napoli, dell’Istituto Veneto, dell’Istituto 
Lombardo, dell’Accademia Pontaniana (la 
più vecchia accademia dell’Europa in quan¬ 
to nata a Napoli nel 1442), dell’Accademia 
della Scienze di Bologna, della «Colomba¬ 
ria» di Pirenze, dell’Accademia della Cru- 



Un interno della sede della storica Accademia dei Lincei 


sca dell’Accademia delle Scienze di Paler¬ 
mo. È il caso di ricordare che queste istitu¬ 
zioni risalgono ai secoli (dal Quattrocento 
al Settecento) nei quali si è formata la cultu¬ 
ra moderna in Italia e che a questo proces¬ 
so le ricordate accademie hanno arrecato 
un contributo insostituibile? È il caso di 
ricordare che in queste accademie hanno 
operato i più insigni scienziati italiani in 
tutti i campi, dalla letteratura alla storia, 
dalla filosofia alle scienze fisiche? Porse ser¬ 
virà aggiungere qualche altra cosa. 

L’Uan, in collaborazione con le accade¬ 
mie nazionali, cura grandi opere collettive 
in ambiti scientifici che vedono il nostro 
Paese in sede internazionale non soltanto 
concorrenziale, ma egemone. Si tratta, ad 
esempio, del Dizionario del Latino-Medio- 
evale, dei Dizionari Sumero-Assiri, del 
Corpus delle antichità fenicie e puniche, e 
delle iscrizioni greche e latine, del Corpus 
Vasorum Antiquorum, del Corpus dei Tro¬ 
vatori, della Tabula Imperli Romani, ecc.. 
Vale a dire strumenti indispensabili per la 
ricerca storica, artistica, filologica. Posto 
dinanzi a tanto, il Ministro Urbani, con 
lettera del 29 maggio 2003 al Presidente 
deirUan, riconosceva che questa era da 
ritenersi «indispensabile». Affermazione 
evidentemente perduta per via. Infatti la 
trasformazione in Eondazione di Diritto 
Privato, significa, quasi certamente, decre¬ 
tare la fine dell’Uan e delle Accademie con¬ 
sorziate. Infatti (e lo dimostra l’attuale gra¬ 
vissima crisi delle Pondazioni Liriche) non 
esiste nel nostro Paese una sensibilità e 


cultura dei soggetti privati a sostenere siste¬ 
maticamente i percorsi di formazione del¬ 
la ricerca scientifica e della cultura. Ne può 
portarsi a giustificazione di queste decisio¬ 
ni la questione economica. Con la sola, 
giusta eccezione dei Lincei, l’Uan riceve 
dallo Stato 90 mila euro, oggi ridotti a 50 
mila. E le altre accademie non godono di 
contributi superiori, tanto che operano 
grazie all’impegno dei soci e di altri contri¬ 
buti legati al godimento della personalità 
di diritto pubblico. La verità è un’altra, è 
che si vuole lo smantellamento dell’identi¬ 
tà nazionale e dell’identità statale del no¬ 
stro Paese per soddisfare l’ottusa esigenza 
di qualche forze politica di maggioranza 
(che non sa che cosa è stato lo Stato moder¬ 
no in Europa e in Italia e vagheggia locali¬ 
smi ed autonomie inconsistenti e inattua¬ 
li) e l’ossessione del Presidente del Consi¬ 
glio, convinto che chi non la pensa come 
lui (ed è, per fortuna, la stragrande maggio¬ 
ranza delle forze culturali, insieme alla stra¬ 
grande maggioranza della nostra gente) è 
un pericoloso rivoluzionario come tale da 
abbattere. Oggi tocca alle accademie nazio¬ 
nali. Dove e quando si fermeranno? Io spe¬ 
ro che presto li fermerà la nostra gente. 


ERRATA CORRIGE 

Per uno spiacevole inconveniente, ieri, 
dal titolo suiriic di Mosca è saltata la 
parola «via», falsando il senso che era: 
«”Presidente, la mandi via”: Istituto di 
cultura di Mosca, appello russo a Berlu¬ 
sconi». Ce ne scusiamo con i lettori. 





Dal Big bang aM'uomo 

Un viaggio nei tempo per entrare netta società detta conoscenza 


Un'opera in 6 volumi che racconta in modo chiaro ed 
appassionante la storia della natura e dell'uomo. 

Un affascinante percorso storico-scientifico che 
consente di compiere i primi passi e 

approfondimenti in quella straordinaria dimensione 

\ 

della cultura e della democrazia che è la 
conoscenza scientifica. 

In edicola mercoledì 20 ottobre 
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Risposte per oggi e domani 

Non chiederti cosa sia in grado di fare 
per te: probabilmente molto più di queilo 
che immagini 

il Notebook Olidota*^ Stoiner XT 8000 è 
basato sul processore AMD Athlon 64 che gli 
permette di sfruttare al meglio tutte le 
applicazioni software in commercio e di 
essere senza alcun tipo di costo o spesa 
aggiuntiva, pronto per l'utilizzo dei prossimi 
applicativi a 64 bit. In questo modo 
acquistandolo non dovrai preoccuparti di 
dover cambiare notebook nel momento in 
cui la tecnologìa o le tue necessità software 
si modificheranno. 

Lo Stainer'^'^ XT 8000 è uno strumento 
incredibilmente versatile dal look raffinato: il 
suo schermo da 15" TR, la scheda video da 
64MB, l'ottima batteria e una garanzia Olidata 
di due anni di cui li primo Pick Un & Return 
completano la configurazione. Grazie a 
queste caratteristiche, Stainer XT 8000 é 
progettato per tutti coloro che 
quotidianamente nello studio o nel lavoro 
necessitano di un computer portatile molto 
veloce e potente. _ 


Se desideri 
acquistarlo, rivolgiti ad 
uno del Rivenditori 
O I i d a t a 
(www.olidala.it) che 
sona in grado di 
garantirti soluzioni, 
progetti, consulenza 
e assistenza post¬ 
vendita. 


AMDP 



Athlon 


ondata consiglia Microsoft'^ 
Windows® XP Professional per 
computer portatili versatili. 
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La fede di ciascuno, la laicità dello Stato 


E difficile, e per quanto mi riguarda, 
impossibile non essere d'accordo 
con quello che dice Pier Luigi Casta- 
gnetti nell'articolo “Lettera sui cattolici” 
apparso su questo giornale a proposito di 
un mio precedente intervento intitolato 
“O la fede o la costituzione”. 

Se c'è qualcuno che a sinistra ha sempre 
sottolineato il valore centrale dell'apporto 
dei cattolici democratici alla stesura della 
carta costituzionale come alle battaglie an¬ 
che recenti per la difesa dei principi conte¬ 
nuti nella prima parte della Carta del 
1948... 

Ho sempre scritto che i filoni democratici 
storicamente fondamentali della nostra 
storia includono, accanto ai liberaldemo- 
cratici, ai socialisti e ai comunisti, i cattoli¬ 
ci democratici da Moro a La Pira, da Mor¬ 
tati a Rossetti e a tanti altri. 

Non è neppure un caso che negli ultimi 
anni mi sia capitato di andare a parlare, a 
tenere conferenze, a partecipare a dibatti¬ 
ti in varie parti d'Italia su inviti della Pud 
o dei gruppi dossettiani. 

Questo è un punto che non si discute e 
che, proprio per questo, non rende né 
utile né necessaria l'apertura di una que¬ 
stione cattolica come quella che in altri 
periodi storici aveva lacerato il nostro pae¬ 
se. 

Sarebbe forse urgente che la destra al pote¬ 
re chiudesse una “questione comunista” 
che non ha più ragione di essere, se si 
eccettua il tentativo proprio di Berlusconi 
di utilizzare sul piano elettorale il vecchio 
anticomunismo di impronta fascista ed 
autoritaria. 

Ma c'è un aspetto, neU'intervento di Casta¬ 


gneti, che non mi convince e che vale la 
pena cercare di chiarire, facendo finta - 
per parte mia - di non aver letto che attri¬ 
buisce proprio a me un atteggiamento an- 
tiecclesiale e persino involontariamente 
“berlusconiano”. 

E dico questo, che faccio finta di non 
averlo letto, perché maggior insulto non 
avrebbe potuto essermi rivolto sia in rela¬ 
zione all'atteggiamento antiecclesiale che 
non ho mai avuto e tanto meno berlusco¬ 
niano, avendo trascorso piuttosto gli ulti¬ 
mi dieci anni della mia vita a combattere 
quel populismo, con scritti ed azioni mol¬ 
te delle quali mi sono sicuramente costate 
e mi hanno alienato rapporti e collabora¬ 
zioni cui pure tenevo. 

Quel che non mi convince è la sua difesa 
d'ufficio della legge sulla procreazione as¬ 
sistita in cui ci sono alcuni elementi di 
fondo che contraddicono la nostra costi¬ 
tuzione quando vogliono imporre a tutti i 
cittadini (e non soltanto ai cattolici) il 
divieto della fecondazione eterologa, l'uti¬ 
lizzazione di soli tre embrioni senza possi¬ 
bilità di analisi preventiva e di scelta degli 
embrioni sani e così via dicendo. 

Così il discorso sulla parità scolastica non 
tiene conto di due elementi importanti: il 



Nessuno più di me è convinto del valore 
centrale dell'apporto dei cattolici 
democratici, ma a Castagnetti rispondo... 


NICOLA TRANFAGLIA 





Maramotti 
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primo è che la costituzione parla del divie¬ 
to di finanziamento statale per le scuole 
private e le regioni di centro-destra lo han¬ 
no aggirato, spesso con accordi trasversa¬ 
li, attraverso i buoni scuola per le famiglie 
che vogliono mandare i figli nelle scuole 
private. 

Il secondo elemento riguarda il modo in 
cui si realizza di fatto la parità scolastica. 
Nelle regioni in cui sta realizzandosi la 
politica dei buoni scuola (Lombardia, Pie¬ 
monte, Veneto e Lazio almeno), le risorse 
messe a disposizione dai governi regionali 
per un numero limitato di ragazzi sono 
assai più grandi delle risorse spese per 
borse di studio all'universo intero degli 
studenti. 

Un simile fenomeno non va soltanto con¬ 
tro il dettato costituzionale che dovrebbe 
impegnare i politici cattolici come tutti gli 
altri ma, soprattutto, va contro le esigenze 
della giustizia sociale che dovrebbe essere 
al centro della politica democratica. 

Di qui le mie riserve su questa parte della 
legislazione del centro-sinistra che, per il 
resto, mi ha trovato di solito d’accordo. 

C'è infine un aspetto che non mi sembra 
chiaro neU'intervento di Castagnetti e che 



a me sta particolarmente a cuore. 

Una cosa, mi pare, è la politica che i catto¬ 
lici ritengono di dover fare e su cui possia¬ 
mo di volta in volta essere d'accordo op¬ 
pure no. 

Un altro è il giudizio sulla politica vatica¬ 
na. 

Ora a me sembra innegabile che l'attuale 
pontificato si caratterizzi per una grande 
apertura in materia di lotta per la pace o 
di giuste indicazioni sulle disuguaglianze 
che affliggono il pianeta e invece per una 
notevole arretratezza su problemi della 
morale e del comportamento propri di 
una società ormai tramontata. 

Basta pensare all'atteggiamento sul celiba¬ 
to del clero o sull'omosessualità diverso 
da quello di molte altre confessioni cristia¬ 
ne. 

Del resto sono sicuro che Castagnetti sap¬ 
pia come simili giudizi siano propri non 
soltanto di osservatori della sinistra ma 
anche di persone che pure si riferiscono 
aU'universo evangelico o protestante. 

Ma quel che più preoccupa chi come me 
si sente per molti aspetti vicino al cattoli¬ 
cesimo democratico è la mancanza di rea¬ 
zione critica rispetto a quelle che sono, 
senza dubbio alcuno, ingerenze del papa¬ 
to nella politica italiana e di cui abbiamo 
avuto in questi anni, soprattutto da quan¬ 
do è al potere la coalizione di centro-de¬ 
stra, numerosi esempi. 

In questi casi, al di là della fede di ciascu¬ 
no, mi sembra necessario respingere simi¬ 
li interferenze, rivendicare la laicità dello 
Stato che è valore costituzionale impor¬ 
tante a cui non possiamo rinunciare. 

O mi sbaglio? 


segue dalla prima 


Cemento 
di governo 

P erché tanta fretta? Perché questa 
blindatura della maggioranza su 
una materia tanto delicata e contro¬ 
versa? Perché tutta la materia dei vincoli 
paesaggistici risulta da sempre altamente 
indigesta a questo centrodestra fautore 
(per la seconda volta in dieci anni) di un 
maxi-condono edilizio. Perché, secondo 
i senatori Fausto Giovannelli (Ds) e Sau¬ 
ro Torroni (Verdi), “è evidente che si 
vuole sanare Villa Certosa di Berlusconi”, 
il villone sardo con anfiteatro cementizio 
ed ingresso sottomarino di cui tanto si è 
parlato Pestate scorsa e che è rimasto top 
secret. 

Ma c’è molto di più. Con le norme previ¬ 


ste in questo maxi-emendamento ai com¬ 
mi 36 e 37, confuso, ripeto, volutamente 
confuso forse per infilare nelle sue pieghe 
qualunque cosa, viene modificato lo stes¬ 
so Codice Urbani per i Beni culturali, 
varato appena l’estate scorsa e vantato 
come grande conquista della cultura, an¬ 
che di quella paesistica. Chiacchiere, natu¬ 
ralmente. Come quelle affidate oggi alle 
agenzie dal ministro Giuliano Urbani il 
quale in materia ha sempre rifiutato con¬ 
fronti con gli esperti e persino le doman¬ 
de dei giornalisti. 

Il ministro dei Beni culturali sostiene in¬ 
fatti che, adesso, potranno venire abbattu¬ 
ti gli ecomostri come quello barese di 
Punta Perotti omettendo di dire che su 
questa demolizione c’è già l’assenso del 
Consiglio di Stato. Egli ammette peraltro 
che le norme presentate dal governo al 
Senato, col suo pieno assenso, consento¬ 
no (per venire incontro alle richieste del¬ 


le Regioni, butta lì) una sanatoria 
“limitata nel tempo” la quale però non 
lede il principio dell’autorizzazione pre¬ 
ventiva riservata nel suo Codice alle So¬ 
printendenze. Ma la presente sanatoria di 
abusi in zone vincolate - lo fa notare 
Gaetano Benedetto del Wwf - era stata 
già cancellata dalla Camera ed è il gover¬ 
no adesso a resuscitarla, e questo avviene 
“con una monetizzazione dell’estinzione 
del reato paesaggistico”. Una bella con¬ 
quista di civiltà. Inoltre, il parere preventi¬ 
vo delle Soprintendenze tanto sottolinea¬ 
to da Urbani è soltanto consultivo per i 
nuovi progetti (lottizzazioni incluse) e 
non vincolante com’era invece, prima del 
Codice, la bocciatura da parte delle So¬ 
printendenze medesime in corso d’opera 
qualora fossero state accertate irregolari¬ 
tà. 

Da domani l’abusivo che abbia eseguito 
lavori di “manutenzione ordinaria”, ma 


pure “straordinaria” (quali? di quale enti¬ 
tà?) in zona paesisticamente vincolata po¬ 
trà venire integralmente condonato se 
questi lavori li avrà compiuti entro il 30 
settembre 2004 (data-limite facilmente 
aggirabile). V’è di peggio : le Soprinten¬ 
denze - che divengono così, col poco per¬ 
sonale che hanno per decine di migliaia 
di pratiche, una sorta di Agenzia del Con¬ 
dono - avranno soltanto 180 giorni di 
tempo per dare il loro parere di 
“compatibilità” da cui tutto dipende. E se 
non riusciranno a formulare quel parere? 
Scatterà, a favore dell’abusivo, il meccani¬ 
smo del silenzio/assenso? Non si sa. Co¬ 
me non si sanno tante altre cose impor¬ 
tanti. Ma intanto col maxi-emendamen¬ 
to si butta in discarica il lavoro della com¬ 
missione Ambiente del Senato e si va al 
voto di fiducia. Comunque. Costi quel 
che costi. 

Non basta. All’abusivo non vengono im¬ 


posti termini per la presentazione della 
domanda. Dunque, il condono può di¬ 
ventare perpetuo e così pure la manomis¬ 
sione delle nostre aree più belle, quelle, 
per l’appunto, vincolate. In tal modo ab¬ 
biamo: a) i vecchi condoni del 1984 e del 
1994 che in certi Comuni sono tuttora da 
chiudere e il cui costo grava ovviamente 
sui cittadini rispettosi delle leggi; b) un 
condono recente (quello del creativo Tre- 
monti) fortemente azzoppato dalla Corte 
costituzionale che ha riconosciuto alle Re¬ 
gioni la potestà di definire modalità, volu¬ 
metrie e altro per l’applicazione del con¬ 
dono governativo; c) le Regioni che, per 

10 più in forma restrittiva rispetto al testo 
dell’esecutivo, stanno legiferando in ma¬ 
teria (entro il 30 novembre). E con que¬ 
sto bel carico sulla schiena del Bel Paese, 

11 governo Berlusconi aggiunge ora con¬ 
dono a condono, sanatoria a sanatoria, 
incoraggiando di fatto, guarda caso, una 


tendenza degli edificatori abusivi già am¬ 
piamente in atto, e cioè quella di insediar¬ 
si nelle zone di maggior pregio paesaggi¬ 
stico (a Roma, l’Appia antica o Veio). 
Così il Bel Paese è conciato per le feste. 
“Ciascuno è padrone a casa sua”. Mai 
slogan berlusconiano fu più gradito di 
questo aU’Italia dell’urbanistica illegale e 
dei condoni tombali, all’Italia dei padron¬ 
cini che si “arrangiano”, dovunque e co¬ 
munque. Mai slogan berlusconiano fu 
più rovinoso di questo per le coscienze in 
un Paese dalla bassa moralità pubblica e 
nel quale il patrimonio ambientale e pae¬ 
saggistico di tutti viene considerato in re¬ 
altà qualcosa di privato che si può impu¬ 
nemente inquinare, manomettere, im¬ 
bruttire, violare. L’esempio lo dà un go¬ 
verno che sta facendo accattonaggio e 
che cerca, anche così, di tirar su un pu¬ 
gno di euro. 

Vittorio Emiliani 


Fa^ qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Dovete proprio farvi riconoscere? 


S e mi comportavo male da bambina, ed era abba¬ 
stanza raro, quando venivo portata in società, 
mia madre, sulla via del ritorno nelle retrovie 
domestiche, sibilava con un tono odioso, una frase 
che mi faceva arrossi re: "Dobbiamo sempre farci rico¬ 
noscere?!". Un rapido esame retroattivo dellemieim- 
pacciate mosse mi faceva identificare l’errore. In gene¬ 
resi trattava d'aver svelato qualcosa sulla condizione 
della nostra famiglia, una a caso delle infinite verità 
da panni sporchi che andavano lavate in intimità, 
lontano dal pericoloso giudizio del mondo. Il sottote 
sto era terribile: noi non siamo all’altezza, facciamo in 
modochenessunoseneaccorga. Decined’anni dopo, 
ho provato una sensazionesimile, caro professor Butti- 
glione, quando lei, un filosofo, uno statista, uomo di 
studio e di governo, è stato bocciato al Parlamento 
Europeo (enon la salva d’ufficio il presidente Barroso, 


lei è fuori). Non che io abbia pensato mai, neppure 
perun attimo che voi, voi maggioranza, facciate parte 
della mia famiglia, o io della vostra, essendo la mia 
famiglia quella dell’opposizione, ma sono pur sempre 
un’italiana, mi piaccia o no, eall’estero godo quando 
si lodano i nostri calciatori, il rinascimento, gli spa¬ 
ghetti, le isole Eolie, Giuseppe Verdi, l’abitudine di 
schiacciareun pisolino dopo pranzo. Dante, Leopardi 
o Rossellini. Godo e mi vergogno, in relazione alle 
Nostre Italiche Virtù e alle nostre gaffes eventuali. 
Ultimamente, essendo per la maggior parte gente vo¬ 
stra, quella checi rappresenta all’estero, mi capita più 
spesso di vergognarmi. Professor Buttiglione, ma le 
pare possi bile, nell’ampio elegantecontesto del Parla¬ 
mento Europeo, esprimere le sue opinion ucce da par¬ 
rocchia? È vero come dice il suo collega professore 
Galli della Loggia che la maggior parte dei cattolici 


italiani avrebbe risposto come lei a un’eventuale do¬ 
manda sugli omosessuali? lo non credo, conosco mol¬ 
ti cattolici aperti e colti, ce ne sono anche di chiusi e 
bigotti, masi esprimono in tinello, al bar, in parroc¬ 
chia, non pretendono certo di rappresentarmi in Euro¬ 
pa. Vede, professore, gli omosessuali, ormai da tempo, 
non sono più considerati gente infetta da curare in 
apposite strutture dalla lebbra dei loro gusti erotici o 
peccatori renitenti alla regola. I matrimoni non sono 
più quel vincolo sacro e indissolubile che soltanto 
Dio, in un eventuale attacco di buon umore, può inter¬ 
rompere. Il matrimonio, nonostante le ragioni etimo¬ 
logiche, che lei ha dottamente citato, non esiste per 
"prot^^e le madri" e consentire loro di produrre 
bambini mentre gli uomini producono soldi. Cioè: 
prima che io e lei nascessimo, era così. E io e lei non 
siamo di nascita recente. Daunaquarantinad’anni, la 
faccenda si è ri di sposta su un piano chenon considera 
più le donne alla stregua di animali da procreazione. 
Uomini edonne, curano e guadagnano. Il matrimo¬ 
nio è un vi ncolo sol ubi lesul la basedellafinedel l’amo¬ 


re. Una faccenda libera. Ovvietà? Ma certo che sono 
ovvietà. Spiace soltanto che - all’estero - dobbiamo 
esseregiudicati in base al l’arretratezza cui turai e di un 
singolo delizioso dormiente. Uno che ancora non si è 
svegliato dal coma indotto dallo shock seguito alle 
grandi battagliedi civilizzazioneesvecchiamento, av¬ 
venute, nel Paese che dovrebbe rappresentare, circa 
trent’anni fa. C’è un limite all’espressione delle pro¬ 
prie ossessioni opinioni, quando si rappresenta 
l’Italia in Europa. Lei comunque, ne convengo senza 
sforzo, professore, è persona educata e il suo eloquio, 
benchèun tantino curiale, è, nellaforma, irreprensibi¬ 
le, anche il suo inglese, m’è parso di capire, pur se 
scolastico, è decente. Quello che proprio, in società, 
non si può portare è il suo collega di maggioranza, 
onorevoleTremaglia: l’Europa è in manoai culattoni, 
hadetto. Un pensiero squallido espresso in modo ade¬ 
guato, cioècon i peggiori cascami d’unalinguasessuo- 
fobica e scurrile. Complimenti, signori, ancora una 
volta siete riusciti a farmi arrossire. Dovete proprio 
farvi riconoscere? 


capa unità... 


Raccogliamo T appello 
del Presidente dell’Anpi 

Fernando Bianchì, presidente 
Associazione Licenziati per rappresaglia 
Torino 

Caro Direttore, 

la nostra Associazione, in accordo con la Camera del lavoro di 
Torino, ha raccolto l’appello del Presidente dell’Anpi Onorevo¬ 
le Boldrini per dare una decisa risposta all’attacco reazionario 
del Governo Berlusconi, inteso a colpire l’antifascismo e la 
Repubblica nata dalla Resistenza, con una linea strategica che 
si realizza da tre anni. L’insulto ignobile verso i 70.000 partigia¬ 
ni caduti e a tutti noi che ne siamo i continuatori deve avere la 
più ampia e democratica risposta che la nostra Associazione si 
è impegnata a dare lanciando una sottoscrizione tra gli associa¬ 
ti e nella Camera del lavoro; mentre scriviamo la prima rispo¬ 
sta che ci è pervenuta è di Euro 2.500,00 tra cui 500,00 dello 
Spi-Cgil di Torino, accompagnata da decine di adesioni al- 
l’Anpi per la nuova resistenza. Altre iniziative verranno prese 
con la Fondazione Di Vittorio alla quale siamo aderenti, con 
l’invito a tutte le altre province a seguire l’esempio. 


Una agrieoltura italiana 
libera da ogm 

Francesco Baldarelli 

Per i Ds la vicenda degli Ogm è emblematica e richiede una 
riflessione più profonda: quale sistema agroalimentare è ne¬ 
cessario per il nostro paese? 

Noi e tanta parte della società civile ed organizzata pensiamo 
ad una agricoltura naturale, di qualità, riconosciuta e leggibi¬ 
le da parte dei consumatori, condivisa dai cittadini per la sua 
funzione di garanzia in materia di sicurezza e valore alimenta¬ 
re. Una agricoltura multifimzionale, custode delle identità 
ma anche aperta al mondo e alle potenzialità delle reciproche 
conoscenze. 

Una agricoltura italiana che percorre le strade sui principi 
descritti, in coerenza con l'applicazione della nuova pac, è 
libera da ogm. 

Il sistema produttivo ad esso legata, la ricerca, si orientano 
sul patrimonio di biodiversità del nostro paese e ne fanno, 
insieme al territorio e al lavoro, un elemento di qualità e 
valore aggiunto nella competizione globale. 

Il decreto sulla coesistenza tra agricoltura tradizionale ed 
ogm è necessario e risponde alla necessità di un nuovo model¬ 
lo agricolo per il paese, si mette in sintonia con le Istituzioni 


(Regioni, comuni e province) che si sono dichiarate ogm 
free. 

Nel governo la contraddizione è ormai palese; c'è una vecchia 
cultura politica ed economica che pensa ad una agricoltura 
subordinata al modello trasformativo e distributivo, ingessa¬ 
ta sulla competizione quantitativa che non risponde alle iden¬ 
tità e qualità territoriali del nostro paese. 

La libertà dei singoli, posta dal Presidente del Consiglio, 
come pretesto per rinviare il decreto sulla coesistenza, nega il 
principio di precauzione e soprattutto determina un libero 
arbitrio a favore dei gruppi che per forza economica hanno 
una posizione dominante nel mercato. 

La differenza ancora una volta è fra destra e sinistra, cioè fra 
chi sostiene un mercato corretto da regole sostenibili e rispet¬ 
toso della persona e dei consumatori e chi, invece, abituato a 
negare il pluralismo, si trova a suo agio nelle posizioni domi¬ 
nanti e monopolistiche. 

Programmi 
e rimproveri 

Giuliano Giuliani 

L'impudicizia non ha più limiti. Leggo che il segretario della 
Uil rimprovera Epifani per aver risposto alla richiesta di 
Prodi di ricevere suggerimenti e proposte per il programma. 


e per avere conseguentemente indicato alcune priorità in 
difesa dei lavoratori, buggerati daH'innovazione e prima an¬ 
cora da quella schifezza di “Patto per l'Italia”, che Angeletti 
ha firmato e la Cgil, intenzionata a restare un sindacato, no. 
È sconfortante apprendere che, con la modestissima e insi¬ 
gnificante aggiunta dell'aggettivo “nuova”, il nome di quella 
schifezza riassume il documento congressuale presentato da 
Passino. Concordo che è sbagliato prendersela sempre con il 
segretario, che oltretutto (anche a causa dell'altezza, i piccoli 
si mimetizzano meglio) finisce sempre per fare da parafulmi¬ 
ne. 

Ma nel Porum recente, iniziando a parlare di terrorismo, 
dopo ri 1 settembre elenca una serie di attentati senza ricor¬ 
darsi di intercalare la guerra in Afghanistan e quella ancor 
più devastante dell'Iraq, che sicuramente al terrorismo han¬ 
no dato un grandissimo contributo. Insomma, pace e diritti 
fra gli obiettivi certi del programma, per dimostrare che si è 
migliori, non per “persuadere l'elettore che l'altra parte è 
peggiore”, come notava argutamente Colombo nell'editoria¬ 
le di domenica. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail I ette re@ii nita.it 
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Nello scontro fra Kerry e Bush, non vi è 
discriminante più netta di quella che li 
divide sulle questioni di politica interna 


Vogliamo una società in cui, soprattutto per i 
poveri e la classe media, ci sia l'opportunità 
di migliorare le proprie condizioni 


Perché votiamo Kerry 


ARTHUR HERTZBERG'* 


Segue dalla prima 

N el Texas, il suo stato natale, i Re- 
pubblicani hanno lanciato una 
campagna volta a rivendicare 
esplicitamente le radici cristiane degli Sta¬ 
ti Uniti, e Bush non ha speso una parola 
al riguardo. Il presidente ha ostacolato a 
tal punto la ricerca sulle 
cellule staminali che perfi¬ 
no la famiglia dell'ex presi¬ 
dente Reagan si è espressa 
pubblicamente contro la 
sua politica. Infine, con le 
nomine dei giudici della 
Corte suprema, Bush ha 
chiaramente manifestato 
la sua ferma intenzione di 
porre fine alla libertà di scelta delle don¬ 
ne in tema di diritti riproduttivi. 

Ma le sue decisioni più dannose sono 
quelle che hanno portato il deficit di bi¬ 
lancio a livelli astronomici, dopo aver 
concesso tagli fiscali inauditi in favore 
dei ricchi. Le politiche di Bush mirano a 
demolire il welfare state, dalla previdenza 
sociale all'assistenza sanitaria fino ai vari 
programmi a tutela degli strati svantag¬ 
giati della popolazione. Questa è la politi¬ 
ca di un Robin Hood alla rovescia: favori¬ 
re i ricchi a discapito dei poveri. 

Qui non è in discussione il nostro per¬ 
sonale gradimento verso Kerry e Edwar- 
ds rispetto a Bush e Cheney, bensì il mo¬ 
dello di America che Kerry e Edwards 
hanno in mente e intendono portare 
avanti. Che nessun bambino resti indie¬ 
tro, che nessun povero si ritrovi privato 
di assistenza in caso di grave malattia, 
che nessuno rimanga senza occupazione, 
non sono slogan elettorali, ma impegni 
che sentiamo vibrare dentro di loro. Vo¬ 
gliamo lasciare in eredità ai nostri figli 
una lotta infinita tra ricchi e poveri, oppu¬ 
re vogliamo che tutte le diverse compo¬ 
nenti della nostra società aderiscano pie¬ 
namente agli ideali costitutivi della nazio¬ 
ne? 

In tema di politica estera non c'è più 
bisogno di ritornare sull'ormai trita e ri¬ 
trita storia delle motivazioni sempre nuo¬ 
ve addotte dall'amministrazione Bush a 
sostegno della guerra in Iraq. È evidente 
che l'asse Bush-Cheney-Rumsfeld riflette 
l'idea fissa dei neoconservatori secondo 
cui l'America non ha bisogno di alleati e 
può imporre la sua visione senza necessi¬ 
tà di consultazioni preventive. 


I senatori Kerry e Edwards affermano 
che gli Stati Uniti debbono abbassare i 
toni ed estendere la loro rete di alleanze. 
L'America sarà più forte quando non ver¬ 
rà più percepita come sprezzante nei con¬ 
fronti della comunità internazionale. 
Non riusciremo a sconfiggere il terrori¬ 
smo con alleati posticci e incerti. È vero 
che il governo britannico - sebbene non 
tutto il suo popolo - è sinceramente dalla 
nostra parte, ma molti altri partner della 
nostra attuale coalizione non lo sono in 
modo così saldo. Abbiamo bisogno di 
amici che siano disposti a correre grandi 
rischi per la nostra causa comune, ma 
non perché compriamo i loro favori o li 
lusinghiamo, bensì perché li trattiamo 
con rispetto e promettiamo loro, così co¬ 
me al nostro popolo, un futuro migliore. 

Mi capita di guardare indietro con no¬ 
stalgia a quando, durante la presidenza di 
Bush padre, la gran parte del mondo civi¬ 
lizzato accettò la nostra leadership mora¬ 
le per respingere gli iracheni fuori dal 
Kuwait. L'America a quel tempo era un 
faro; oggi siamo una nazione che si sot¬ 
trae alle regole della Corte internazionale 
dell'Aja e permette gli abusi sui prigionie¬ 
ri del carcere di Abu Ghraib. 

In questa elezione, il tema di maggior 
impatto emotivo per gli ebrei è il futuro 
di Israele. È diffusa l'illusione che George 
W. Bush rappresenti il miglior amico che 
Israele abbia mai avuto alla Casa Bianca. 
Ciò è vero solo se si presume che Israele 
non sia disposta a cedere Gaza e gran 
parte della Cisgiordania. Ma questa pro¬ 
spettiva non avrà lunga vita, né nella poli¬ 
tica israeliana né in quella americana - 
come si evince dal fatto che è stata già 


abbandonata dallo stesso primo ministro 
Ariel Sharon. 

Al contrario, sia qui sia in Israele, le 
idee avanzate negli ultimi anni sono tutte 


incentrate sulla necessità di trovare una 
soluzione tra Israele e Palestina che, met¬ 
tendo da parte il più possibile le recipro¬ 
che ostilità, consenta ai due popoli di 


convivere pacificamente. È vero che la 
barriera - il cui progetto nasce da un'idea 
della sinistra israeliana - è una necessità 
vitale per tenere lontani i terroristi e dare 
ai due popoli la possibilità di risollevarsi 
da anni terribili; ma questo deve rappre¬ 
sentare solo una sosta temporanea nel 
percorso che conduce al ritorno alla coo¬ 
perazione. Israeliani e palestinesi devono 
imparare, alla fine e finalmente, a vivere 
insieme in pace e in tolleranza reciproca. 
A proposito di Israele, la posizione di 
Kerry e Edwards non è dettata da interes¬ 
si politici di breve termine che negano la 
realtà demografica, bensì improntata a 
un'idea di più ampio respiro finalizzata 
alla coesistenza pacifica e sicura di due 
stati mediorientali. La guerra di logora¬ 
mento è stata una costante negli anni 
dell'amministrazione Bush; in Kerry, Isra¬ 
ele troverà un convinto sionista intenzio¬ 
nato ad affrontare con vigore e impegno 
il sordo silenzio della prolungata Intifa- 
da. 

Kerry e Edwards hanno meditato a 
lungo e intensamente sulla questione me¬ 
diorientale. Mentre l'amministrazione 
Bush giudica erroneamente come appro¬ 
priata la sua politica del non intervento, 
Kerry e Edwards hanno maturato la con¬ 
vinzione che la leadership americana è 
necessaria per riavvicinare le due parti. 

Per molti anni ho ritenuto che il futu¬ 
ro di Israele non costituisse un tema di 
divisione tra i due maggiori partiti ameri¬ 
cani. I presidenti Eisenhower e Carter 
vennero giudicati entrambi tiepidi nel lo¬ 
ro sostegno a Israele, ma nell'ultimo cin¬ 
quantennio la sicurezza di Israele è sem¬ 
pre stata a cuore a tutti i leader america¬ 


ni, a prescindere dall'appartenenza politi¬ 
ca. Cercare di trasformare questo consen¬ 
so unanime in un tema di scontro eletto¬ 
rale è pericoloso e foriero di divisioni. 

Non è un caso che la maggioranza dei 
cittadini di origine ebraica continui a vo¬ 
tare per i Democratici. L'attenzione verso 
gli indifesi è profondamente connaturata 
nelle nostre tradizioni e 
nei nostri cuori. Non pos¬ 
siamo dimenticare gli in¬ 
numerevoli inviti contenu¬ 
ti nelle Sacre Scritture che 
ci esortano ad avere a cuo¬ 
re il destino degli emargi¬ 
nati, poiché noi stessi fum¬ 
mo stranieri in schiavitù 
nell'antico Egitto. 

Ma per noi ebrei la posta in gioco 
travalica ampiamente gli insegnamenti 
della Bibbia e perfino la memoria delle 
nostre miserevoli condizioni di vita co¬ 
me emigranti in America, appena poche 
generazioni addietro. Non possiamo di¬ 
menticare che nel corso dei secoli, ogni 
qual volta le società di cui facevamo parte 
attraversavano periodi di tumulto, le no¬ 
stre vite erano messe a rischio. I potenti 
hanno sempre usato gli ebrei come capri 
espiatori sui quali addossare i mali della 
società, come avvenne nella Russia zari¬ 
sta e nella Germania nazista. Gli ebrei 
non possono permettersi la vittoria dei 
ricchi; dobbiamo operare ovunque affin¬ 
ché prevalga la legge. Dove latitano la 
legge e la compassione, siamo spesso i 
primi ad esser presi di mira. 

In America i cittadini di origine ebrai¬ 
ca sono l'unico gruppo che appartiene ai 
ricchi ma continua a votare e a operare - 
nonché a pagare di buon grado le tasse - 
per la protezione dei poveri. Come di¬ 
scendenti e discepoli di Mosè, questa sarà 
sempre la politica della maggioranza dei 
cittadini di origine ebraica. 

Arthur Hertzberg è Rabbino emerito 
della sinagoga di Emanu-El di Englewood 
nel New Jersey e Bronfman Visiting 
Professor di Studi umanistici presso 
la New York University. 

È stato presidente 
del Congresso ebraico americano. 

Il suo ultimo libro è 
«The Eate ofZionism: 
A Secular Euturefor Israel and Palestine» 
(Harper SanPrancisco). 

Traduzione di Andrea Grechi 


matite dal mondo 



Tutti i libri del Presidente (International Herald Tribune) 


Il berlusconismo, malattia del bipolarismo 

ANDREA RANIERI 


L a legittima preoccupazione che non si attenui la nostra 
alternatività al sistema politico e di potere del centro de¬ 
stra, e al ruolo sciagurato che ha svolto e svolge a sostegno 
deU'unilateralismo di Bush, porta il direttore Furio Colombo ad 
affermazioni generali, quasi ad una filosofia politica del bipolari¬ 
smo, che non mi paiono condivisibili e che al limite possono 
indebolire l'efficacia e la credibilità della nostra opposizione e 
della nostra proposta di governo. 

In estrema sintesi e scusandomi per le schematizzazioni. 

Il bipolarismo nasce, si mantiene e si sviluppa in quei Paesi in cui 
c'è una condivisione di fondo di alcuni valori fondamentali, che 
permettono l'alternanza proprio perché il cambio di governo 
non viene sentito dai cittadini come una ferita insanabile del 
tessuto democratico e della coesione nazionale. 

Sarà anche vero che Kohl non è mai andato ad un Congresso 
socialdemocratico, ma è indubbio che il compromesso sociale 
che è alla base del modello Renano del capitalismo, fu sostanzial¬ 
mente condiviso dai socialdemocratici e dai democristiani tede¬ 
schi, così come la teoria e la pratica del dialogo sociale, e del 
coinvolgimento delle forze sociali nelle scelte decisive per il futu¬ 
ro del Paese. 

Bush, appena eletto, si guardò bene dal promulgare la rifor¬ 
ma della scuola ultraliberista che aveva annunciato nel suo pro¬ 
gramma elettorale, che avrebbe stravolto la scuola americana già 
riformata dai democratici, per trovare un accordo in Senato con 
l'opposizione e promulgare una riforma condivisa il cui titolo 
“Che nessuno resti indietro”, è lontano mille miglia dalle inten¬ 
zioni privatizzatrici ed elitistiche presenti nella sua piattaforma. 
In ossequio alla regola che quando si decide su cose che toccano 
profondamente il vissuto della popolazione e si delibera sul futu¬ 
ro delle giovani generazioni, il dialogo, in vista della maggiore 
condivisione possibile, è necessario ed auspicabile. 

Questo stesso giornale ha giustamente esaltato questa scelta 
deU'amministrazione americana contro l'arrogante “punto a ca¬ 
po” con cui il governo Berlusconi annunciò la propria riforma 
della scuola e la destrutturazione dell'assetto dell'istruzione pub¬ 
blica. Il berlusconismo e il clima di rissa continua che ha intro¬ 
dotto nel Paese, l'impossibilità di dialogo serio e razionale sulle 
grandi scelte del Paese, è una malattia del bipolarismo, è un 
segno della incompiuta transizione italiana alla democrazia dell' 
alternanza, e non la sua normalità. 

Del resto, e fortunatamente, la politica nazionale non è sola. 
La crisi dello Stato nazione sposta il baricentro delle scelte che 
incidono sulla vita delle persone a livelli sovranazionali e sul 
territorio, ed è difficile, in entrambi i casi, evitare quel dialogo 
che a livello nazionale è pressoché impossibile. Con tutti i suoi 
limiti, ma anche con tutte le sue straordinarie opportunità, la 
Costituzione europea è frutto di un dialogo che ha visto confron¬ 
tarsi su un terreno comune i diversi attori del bipolarismo euro¬ 
peo. E decisamente più dialogante è il clima che si respira a 
livello delle politiche territoriali. 

1 Comuni, le Province, le Regioni italiane, dialogano tra loro, 
spesso producendo contributi unitari che contraddicono le scelte 
di questo Governo, e indicano direzioni diverse allo sviluppo 
sociale e civile del nostro Paese. Spesso questo dialogo si inter¬ 
rompe, perché la politica nazionale pone secchi aut-aut e costrin¬ 
ge a schierarsi su discriminanti che prescindono dalla rappresen¬ 
tazione degli interessi reali dei cittadini e della corretta dialettica 
democratica fra centro e periferia. 

Credo che sia un nostro punto di forza e non di debolezza, 
poter affermare che queste interruzioni del dialogo sono state 
provocate dal centro destra, e non dai nostri amministratori. 

Del resto è indubbio che ai livelli locali la battaglia politica è 
meno pregiudiziale, il confronto più di merito, l'animosità ideo¬ 
logica meno forte. 

Questo clima più disteso lungi daU'indebolirci, fa sì che sia 


più facile a quel livello unire le forze dell'opposizione, e più 
clamorose siano state le nostre vittorie. 

Forse la mitezza del confronto e il dialogo fanno bene a noi, e 
male a Berlusconi. 

La società italiana è ricca di modalità di partecipazione politi¬ 
ca che vanno oltre le scadenze elettorali e la riduzione agli schiera- 
menti che le scadenze elettorali comportano. Fanno politica le 
forze sociali, l'associazionismo laico e cattolico, gli scienziati e i 
Rettori delle Università, e spesso in quelle sedi, persone diversa- 
mente schierate sul fronte bipolare, riescono a produrre propo¬ 
ste e pratiche unitarie. 

Credo che il declino del nostro Paese non sia inesorabile 
proprio perché esistono queste pratiche e questa vitalità del tessu¬ 
to democratico. 

Il terreno dell'innovazione, dello sviluppo del sapere e della 
ricerca scientifica del nostro Paese, ricordato da Colombo nel 
suo articolo, è indubbiamente uno dei punti su cui maggiore è la 
sensibilità di questa società che fa politica, e maggiore l'insoffe¬ 
renza verso i ritardi della politica dei partiti. 

Sindacati, associazioni imprenditoriali. Università, ricercato¬ 
ri, basano proprio su questo le proprie critiche più di fondo 
all'impianto di una Finanziaria senza sviluppo, e alla priorità 
data dal centro destra alla riduzione delle tasse rispetto ai grandi 
investimenti pubblici necessari a far uscire il Paese dalla minorità 
su questo terreno e a far decollare l'economia e la società della 
conoscenza. 

Ma con le loro proposte, che suonano come una critica esplici¬ 
ta e radicale alle politiche di questo Governo, chiamano in causa 
anche noi e la difficile sostenibilità di un bipolarismo hard - 
quello in cui chi vince prende tutto - quando si hanno da innesta¬ 
re processi che hanno bisogno di tempi lunghi, di stabilità degli 
assetti e degli strumenti, di rispetto dell'autonomia deU'attività 
scientifica e di ricerca. 

Confindustria nella sua ultima assemblea, riecheggiando del 
resto i contenuti di un documento firmato con Cgil-Cisl-Uil 
nella primavera del 2003, e i Rettori deU'Università nel loro 


meeting annuale, hanno chiesto al Governo di varare un piano 
finanziario per il rilancio dell'Università e della ricerca che certo 
deve partire da quest'anno, ma che deve svilupparsi per raggiun¬ 
gere i suoi obiettivi almeno per tutto il prossimo decennio. 

Chiedono alla politica, a tutta la politica, di pronunciarsi a 
riguardo. Dovremmo non pronunciarci in proposito, date che le 
domande sono rivolte a tutti? 

Oppure dovremmo tifare perché la Finanziaria non accolga 
nessuna di queste richieste perché così siano più limpide le 
ragioni della nostra alternativa? 

Credo di no, credo anzi che dovremmo impegnarci assieme a 
quanti si battono per evitare il declino del Paese per introdurre 
elementi di cambiamento negli stessi provvedimenti del Gover¬ 
no, che siano coerenti con l'idea di economia e di società che 
intendiamo proporre al Paese. 

Non c'è in questo nessun cedimento a logiche bipartisan, né 
tantomeno si attenua il giudizio durissimo che diamo sull'im¬ 
pianto complessivo delle proposte politiche e sociali del centro 
destra. 

Sarebbe casomai, se questo avvenisse, il segno di una contrad¬ 
dizione forte del Governo, e una parziale affermazione di un'idea 
dello sviluppo e deU'innovazione opposta a quella che ispira il 
complesso della finanziaria, che si affermerebbe perché trova 
spazio, condivisione, iniziativa in strati della società così larghi e 
autorevoli che nemmeno questo Governo può ignorare. 

Più in generale nella nostra idea di un'altra Italia possibile 
penso che debba trovare spazio l'idea di quello che Piero Fassino 
nella sua mozione definisce come il “bipolarismo mite”, basato 
sul confronto, sul rispetto, sulla considerazione attenta delle 
ragioni dell'avversario. 

Dell'avversario appunto, perché passare dal “nemico morta¬ 
le” aU'awersario è, come ci diceva tanti anni fa Norberto Bobbio, 
la condizione essenziale della democrazia dell'alternanza. 

Anche per questo vale la pena affrettare i tempi della fuoriuscita 
dal berlusconismo. 

Segreteria Nazionale DS 


la risposta 


I l testo di Andrea Ranieri, che risponde all'editoriale dell'Uni¬ 
tà di domenica, è un gesto di amichevole attenzione che 
invoglia a far seguire qualche chiarimento: 

1. Tocca a chi vince farsi custode dei valori comuni (memo¬ 
ria, storia. Costituzione) per la durata del mandato. Il caso insoli¬ 
tamente grave accaduto in Italia è stato che la parte vincente per 
prima cosa ha rigettato i valori comuni. Ciò è avvenuto in modo 
pesantemente simbolico, quando è stato detto autorevolmente 
(Bossi) a una signora che sventolava il tricolore di mettere la 
bandiera italiana nel cesso. È avvenuto sul piano culturale con il 
rifiuto e il disprezzo esplicito della Resistenza. È avvenuto in 
modo politico, con l'affermazione del presidente del Consiglio di 
non volersi incontrare, né in campagna elettorale né dopo, con i 
suoi oppositori. Ed è avvenuto in sede legislativa con l'annuncio 
o la immediata istituzione di tre commissioni legislative con fine 
persecutorio: la Telekom Serbia (poi usata a fini diffamatori), la 
Mitrokhin, e la Commissione detta “Mani Pulite” (proposta 
come inchiesta sulla magistratura e mai costituita). 

2. È importante ricordare le immediate priorità della parte 
vincente: tutte “leggi vergogna” e ad personam che sono già state 
dichiarate incostituzionali. A questo punto tocca all'opposizione 
di farsi portatrice dei valori comuni in nome della democrazia. 
Tanto più che il Paese vive in una clamorosa anomalia: il control¬ 
lo, esercitato in modo ferreo, denunciato in Europa e noto nel 
mondo, sulle informazioni, le televisioni, la stampa, da parte del 
Capo del governo. 

3. È vero che Bush, dopo la sua nomina, è corso al Senato in 
cerca di una legge concordata con l'opposizione sulla scuola. Ma 
è bene ricordare che Bush non è stato eletto, è stato dichiarato 
vincitore dalla Corte suprema. Doveva, per prima cosa, fare un 
gesto verso una opposizione che in realtà era maggioranza popo¬ 
lare. 

4. Il Parlamento americano ha una profonda e gelosa autono¬ 
mia rispetto all'esecutivo. Produce autonomamente quasi tutto il 
lavoro legislativo, cambia in profondo le proposte presidenziali. 
La sottomissione italiana della maggioranza all'esecutivo sarebbe 
impossibile negli Usa. 

5. Sulle cosidette “riforme istituzionali” che a detta di tutte le 
più autorevoli voci - anche di destra - stravolgono l'intero im¬ 
pianto costituzionale italiano, ci sono delle offerte avvelenate di 
“voto insieme”. La ragione è chiara a tutti, è già stata denunciata 
dai leader del centrosinistra: esibire lo scalpo dell'opposizione. 
“Se dite che la riforma costituzionale è un disastro, ricordate che 
siete responsabili anche voi”. Ogni voto insieme potrà servire per 
far fallire il referendum abrogativo, ormai sola speranza degli 
italiani. 

6. È vero che il berlusconismo è una malattia del bipolari¬ 
smo. Questa affermazione di Ranieri è il cuore del suo testo e del 
mio. Malattia significa emergenza. Appena l'Italia sarà guarita (e 
la guarigione verrà con la vittoria della opposizione), in quello 
stesso istante sarà nato - e gli auguriamo vita lunga - il bipolari¬ 
smo mite. Quel bipolarismo c'è già stato in Italia, con i governi 
Prodi, D'Alema, Amato. E con una conduzione di Parlamento 
(Camera e Senato) scrupolosamente preoccupata di tutelare l'op¬ 
posizione persino quando l'opposizione si dedicava, come la 
Lega, a tristi spettacoli teatrali, o abbandonava l'aula in momenti 
cruciali. Non c'è - e anzi viene rifiutato con sprezzo - da parte del 
governo Berlusconi-Previti-Castelli-Pera (fino al rifiuto di Berlu¬ 
sconi di incontrare i suoi avversari) alcun valore comune. Passe¬ 
rà, abbiamo detto. E lo speriamo. Ma il male, finché dura (il male 
è la patologia berlusconiana, non l'alternanza) bisogna ricono¬ 
scerlo. F.C. 
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Cinema 

1 

■ GENDVJI 

l’Unità 

l 

AMBROSIANO 

via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Riposo 

AMERICA 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Lavorare con lentezza 

225 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

SALAB 

L'amore ritrovato 

375 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,71) 

ARISTON 

vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Fahrenheit 9/11 

150 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E5,00) 

SALA 2 

La vita che vorrei 

350 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E5,00) 

AURORA 

via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


Due fratelli 

18:15-20:30-22:30 (E 5,50) 


CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Nel mio amore 

21:15 (E 5,50) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 


SALAI 

King Arthur 

122 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E7,00) 

SALA 2 

Due fratelli 

122 posti 

15:20-17:40 (E7,00) 


La vita che vorrei 

20:00-22:35 (E 7,00) 

SALA 3 

Spider-Man 2 

113 posti 

14:30-19:30(E7,00) 


King Arthur 

17:00-22:00 (E 7,00) 

SALA 4 

FBI: Protezione Testimoni 2 

454 posti 

17:50-22:20 {E7,00) 


Lavorare con lentezza 

15:30-20:00 (E 7,00) 

SALA 5 

The Terminal 

113 posti 

20:05-22:35 (E 7,00) 


Garfield - Il film 

14:45-16:30-18:15(E7,00) 

SALA 6 

Hero 

251 posti 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E7,00) 

SALA? 

Spider-Man 2 

282 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E5,20) 

SALAB 

Hellboy 

178 posti 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E7,00) 

SALA 9 

La mala educacion 

113 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 10 

The Bourne Supremacy 

113 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 


CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC.Rolando,15Tel. 010413838 

250 posti Fahrenheit 9/11 

21:15 (E 5,20) 

CORALLO 

via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALA 1 The Bourne Supremacy 

400posti 16:00-18:10-20:20-22:30(E6,20) 

SALA 2 Le conseguenze dell'amore 

120posti 16:30-18:30-20:30-22:30(E6,20) 

ÈDEN 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 


EUROPA 

S via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti Spider-Man 2 

20:00-22:30 (E 5,50) 

LUMIERE 

viaVitale,1 Tel. 010505936 

243 posti Hair-Riedizione 

21:00 (E) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


Un demone giustiziere a New York 
tra donne di fuoco e pesci paragnosti 

Altro fumettone folle e barocco: Hellboy, diretto dal 
regista Gulllermo Del Toro e tratto dai disegni di Mike 
Mignola. Storia di un demone rosso, enorme, 
cornuto e ceduto, convertito al bene in età neonatale, 
che dà la caccia ai mostri e ai nazisti per le fogne di 
New York insieme ad una donna “di fuoco” e a un 
uomo pesce con poteri sensoriali. Basta questo per 
farsi un’idea, no? Aggiungiamo anche che l’eroe ha 
una vita sentimentale sconquassata, una mano di 
pietra con cui aprire le porte dell’Inferno, un cattivo 
rapporto con l’autorità e una spiccata propensione 
per l’ironia spicciola. Manca solo da dire che alla fine 
il bene trionfa e l’apocalisse viene scongiurata... Ma 
non si trattava di un diavolo? 


La mala educacion 







noir 


Di Pedro Almodovar con 
Gael Garcia Bernal, Fele 
Martinez 

C’è tutto l’Tdmodovar che co¬ 
nosciamo, ma anche uno tut¬ 
to nuovo: più triste, più ama¬ 
ro, più thriller. In una storia 
di bugie e delitti, personalità 
che si confondono e amori 
che si “sporcano” negli ingan¬ 
ni e nei ricordi. Film accatti¬ 
vante, graffiante, eccessivo. 
Forse la cosa che meno riesce 
al regista è proprio la realizza¬ 
zione del thriller come genere, 
sul quale gioca tutto il secon¬ 
do tempo. Come fosse spezza¬ 
to in due: una prima parte 
“classica” e una seconda che 
sembra voler dar corpo ad 
un’ossessione. 


Mero I 

epico 

Di Zhang Yimou con Jet Li 

Guardandolo con miopi oc¬ 
chi occidentah, si direbbe: c’è 
un eroe solitario deciso a 
commettere un regicidio, ma 
ci ripensa e si fa crivellare di 
frecce. Poi si apre il respiro 
alla magia dell'epica cinese e 
ci si accorge come sia ricco di 
atmosfere e colori avvolgen¬ 
ti, personaggi dalla comples¬ 
sa etica del sacrifìcio e del¬ 
l’eroismo, di amore per la sto¬ 
ria e per la tradizione, della 
poesia del movimento e del 
corpo come perfezione arti¬ 
stica. Un kolossal bello e tri¬ 
ste che ci racconta in modo 
fiabesco il sogno della riunifì- 
cazione dei sette regni della 
Cina. 


King Arthur | 

avventura 

Di Antoine Fuquacon dive 
Owen, Stephen Dillane, 

Keira Knightiey 

Jerry Bruckheimer ci vende 
questo suo Re Artù come una 
“storia vera” o pseudo tale. In¬ 
formazione che in partenza fa 
ancor più storcere il naso a chi 
è avvezzo alle sue esagerazioni. 
Invece, la sensazione finale 
non poi così negativa. 11 prode 
re e i suoi cavalieri della tavola 
rotonda sono qui soldati del¬ 
l’Impero romano ormai in di- 
sfacùnento, e combattono i sas¬ 
soni nella cupa e fredda perife¬ 
ria nord dei domini di Roma. 
Nonostante la troppa fantasia 
e la poca originalità della sto¬ 
ria, un film che non dispiace 
del tutto. 


a cura di Edoardo Semmola 


LUX 

via XX Settembre, 258r Tel. 010561691 

796 posti Riposo 

NICKELODEON 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 

S viaPrà, 164Tel.0106121762 

100 posti 

Riposo 

ODEON 


S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Hero 

280 posti 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 

Una canzone per Bobby Long 

200 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00) 

OLIMPIA 


S viaXXSetteiiibie,274rTel.010581415 

800 posti 

La mala educacion 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

ORFEO 


Via XX Settembre,131rTel. 010564849 

639 posti 

Riposo 

RITZ 


Piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

340 posti 

The Terminal 


15:15-17:45-20:10-22:30 {E6,71) 

Sala Lino Miccichè 

Tel. 0108687452 

800 posti 

Riposo 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti 

Riposo 

SIVORI 


S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Le chiavi di casa 

250 posti 

17:30-20:30 (E 5,00) 

SALA 2 

Cinqueperdue - frammenti di vita amorosa 


22:30 (E 5,00) 


Garfield - Il film 


15:30 (E 5,00) 


UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 


SALA 8 MODUS 

King Arthur 

499 posti 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00) 

SALAI 

Tutto in quella notte 

143 posti 

17:45-20:15-22:15 (E 7,00) 

SALA 2 

La mala educacion 

216 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 3 

Spider-Man 2 

143 posti 

17:40 (E 7,00) 


La vita che vorrei 

20:20-22:50 (E 7,00) 

SALA 4 

Una canzone per Bobby Long 

143 posti 

17:00-20:00-22:45 (E 7,00) 

SALA 5 

FBI: Protezione Testimoni 2 

143 posti 

20:20-22:20 (E 7,00) 


Due fratelli 

16:30 (E 7,00) 

SALA 6 

Se devo essere sincera 

216 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00) 

SALA? 

Spider-Man 2 

216 posti 

16:45-19:30-22:15 (E 7,00) 

SALA 9 

The Terminal 

216 posti 

20:00-22:30 (E 7,00) 

Garfield - Il film 



16:15-18:10 (E 7,00) 

SALA 10 

Hellboy 

216 posti 

17:00-20:00-22:40 (E 7,00) 

SALA 11 

Hero 

320 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00) 

SALA 12 

Spider-Man 2 

320 posti 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00) 

SALA 13 

The Bourne Supremacy 

216 posti 

17:30-20:00-22:45 (E 7,00) 

SALA 14 

Hero 

143 posti 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

Spider-Man 2 

300 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 

King Arthur 

525 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16) 

SALA 3 

Se devo essere sincera 

600 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16) 


■ PROVINCIA DI GENOVA 


BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin,1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 


via Convento, 4 

140 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S Via P. Spinola, 9Tel. 010780966 
263 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Hellboy 

15:15-17:35-19:55-22:15 (E 5,00) 

MIGNON 

S via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 
224 posti Riposo 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

S Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 
Riposo 

MASONE 


O.PMONS. MACCIO' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 
SALAI Spider-Man 2 

300posti 16:00-20:00-22:20{E6,50) 

SALA 2 King Arthur 

200posti 16:20-20:00-22:20(E6,50) 

SALA 3 Hero 

150posti 16:30-20:30-22:30{E6,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 
450 posti Riposo 

RONCO SCRIVIA 

COLUMBIA 

S viaXXVAprile,! Tel. 010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 
piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 
155 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti La spettatrice 

21:15 {E3,50) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti Primo amore 

21:15 {E3,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Riposo 

DANTE 

piazza deirUnione, 5 Tel. 0183293620 
500 posti Riposo 

IMPERIA 

via Unione,9Tel. 0183292745 
330 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti Hero 

15:30-22:30 (E7,00) 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti King Arthur 

15:30-22:30 (E7,00) 

rìtz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti Se devo essere sincera 

15:30-22:30 (E7,00) 


ROOF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 La mala educacion 

350posti 15:30-22:30(E7,00) 

ROOF 2 Spider-Man 2 

135posti 15:30-22:30{E7,00) 

ROOF 3 Una canzone per Bobby Long 

135posti 15:30-22:30(E7,00) 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti The Terminal 

20:00-22:30 (E 7,00) 

Garfield - Il film 

15:30-17:00-18:30 (E7,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti La vita che vorrei 

15:30-22:30 (E7,00) 

VALLfCROSIA 
DON BOSCO 

via CoLAprosio, 433 Tel. 0184290014 

Riposo 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma,128Tel. 0187714955 

King Arthur 

20:15-22:30 (E) 

COZZANI 

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 

800 posti Riposo 

GARIBALDI 

S via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti Lavorare con lentezza 

20.00-22:15{E5,16) 

IL NUOVO 

S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Aurora - Copia restaurata 

17:15-21:30 {E5,00) 

ODÈON 

via Firenze, 39 Tel. 0187743212 
589 posti Riposo 

PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 

SMERALDO 

S viaXXSettembre,300Tel.018720104 
SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

S viaGerini,40Tel.0187952253 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 

tófÒR 

S viaRa,1Tel.019854627 
845 posti Riposo 

oiÀNÀ 

via Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 

SALAI Riposo 

184 posti 

SALA 2 Riposo 

448 posti 


giovedì 14 onobne 2004 


SALA 3 Riposo 

181 posti 

ELDORADO 

S vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti Riposo 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

La promesse 

21:00 (E) 

SALESIANI 

S via Piave, 13 Tel. 019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

rìtz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti L'amore ritorna 

21:00 (E 3,00) 

ALfiENGA 

AMBRA 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Dopo mezzanotte 

21:00 (E 3,00) 

ÀSTÒR 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti Le chiavi di casa 

20:30-22:30 (E 6,00) 

BORGIOVEREZZI 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti King Arthur 

21:00 (E 3,00) 

CAIRO MONTENOnE 
CINEABBA 

S via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 
480 posti Riposo 

FINALE LIGURE 

ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti King Arthur 

21:00 (E 4,00) 

LOANO 

LOANESE 

via Garibaldi,80Tel. 019669961 

400 posti The Bourne Supremacy 

20:15-22:30 (E 6,50) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 
Domani ore 16.00Audizione discografica "Parsifal. Fede, 
speranza, redenzione dai Minnesinger all'idealismo wagne¬ 
riano", relatore Lorenzo Costa 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

riposo 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30La centaura regia Luca Ronconi, con Ma¬ 
riangela Melato, Aperte prenotazioni per tutte le repliche 
degli spettacoli del Festival Teatro d'Europa 

DELLA TOSSE FOYER 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

viaBacigalupo,6-Tel. 010534220 

Domani ore 20.30lvanov di Anton Cechov, con e diretto da 

Jurij Ferrini, Aperte prenotazioni da lunedì 11 ottobre 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2-Tel. 0108393589 
Oggi ore iS.OOGenova per Gaber ore 13.00-18.00: Retro¬ 
spettive, ore 18.00: Dibattito "Giorgio Gaber, il filosofo 
ignorante", ore 21.00: Proiezione del film "Qualcuno era... 
Giorgio Gaber 


wlf < Brand Portai 



AfGANISTRM 
EFFETTI CDLLIìTEHm.i> 

a 

» 

E 



“Àfganistan: effetti collaterali? 

Un film che non avremmo mai voluto vedere. 

Il ricavato delle vendite sarà interamente devoluto a Emergency 

La testimonianza di Emergency suiia tragedia afgana conservata in un eccezionaie documentario. In edicola con l’Unità il VHS, a 6;50 euro. 

Nel 2001, con la guerra in pieno svolgimento, Gino Strada e un team di Emergency ottengono una breve tregua tra mujaheddin e talebani per raggiungere l’ospedale 
di Kabul. Un film documenta questo viaggio tra le bombe. “Afganistan: effetti collaterali?” mostra le corsie dell’ospedale di Emergency occupate v 

dalle vittime, l’assistenza ai prigionieri, i programmi sociali di aiuto alle donne. Un’occasione per ripensare la guerra dal lato di chi la subisce. 1 UUllìSi 


II 



EMERGENCY 

www.emergency.it 




































































































Torino 0 provincia 


14:45-19:40 (E 7,00) 

SALA 4 

FBI: Protezione Testimoni 2 

132 posti 

22:35 (E 7,00) 


Garfield-Il film 

15:05-17:00-18:50-20:40 (E 7,00) 

SALA 5 

Hellboy 

160 posti 

14:35-17:10-19:45-22:20 (E 7,00) 

SALA 6 

Se devo essere sincera 

160 posti 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,00) 

SALA? 

The Bourne Supremacy 

132 posti 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00) 

SALA 8 

Mucche alla riscossa 

124 posti 

14:50-16:30 (E 7,00) 


La mala educaciòn 

18:10-20:30-22:50 (E 7,00) 

MONTEROSA 


S ViaBrandizzo,65Tel.011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Lavorare con lentezza 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

La terra deH'abbondanza 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


S corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

18:15-21:30 (E 6,50) 

SALA VALENTIN01 

Se devo essere sincera 

300 posti 

20:15-22:30 (E 6,70) 

SALA VALENTINO 2 


300 posti 

19:50-22:35 (E 6,70) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

La mala educaciòn 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Le chiavi di casa 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


S viaNizza,230Tel.0116677856 

SALAI 

Hellboy 

141 posti 

15:00-17:30-20:05-22:45 (E 7,50) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

141 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50) 

SALA 3 

Hero 

137 posti 

15:05-17:35-20:05-22:30 (E 7,50) 

SALA 4 

FBI: Protezione Testimoni 2 

140 posti 

20:20-22:40 (E 7,50) 


Due fratelli 

15:00-17:30 (E 7,50) 

SALA 5 

Mucche alla riscossa 

280 posti 

15:00-17:00 (E 7,50) 


Spider-Man 2 

19:00-22:00 (E 7,50) 

SALA 6 

King Arthur 

702 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 

SALA? 

Fahrenheit 9/11 

280 posti 

22:30 (E 7,30) 


Garfield-Il film 

15:30-17:45-20:00 (E 7,30) 

SALA 8 

La mala educaciòn 

141 posti 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,50) 

SALA 9 

Se devo essere sincera 

137 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50) 

SALA 10 

The Bourne Supremacy 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50) 

SALA 11 

The Terminal 

15:00-20:00 (E 7,50) 


Le chiavi di casa 

17:40-22:45 (E 7,50) 
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TORINO 


CAPITOL 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 


CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia,104Tel. 011257881 


CIAK 


corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 


CINEMA TEATRO BARETTI 

S VìaBaretti,4Tel.0118125128 
112 posti 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Fahrenheit 9/11 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

SALA 200 

Le chiavi di casa 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50) 

SALA 400 

King Arthur 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

AGNELLI 


S viaSarpi,111Tel.0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Dopo mezzanotte 

120 posti 

20:15-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 

Le conseguenze dell'amore 

130 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 


ESEDRA 

S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 
221 posti Riposo 


ETOILE 

S via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353 
337 posti Riposo 


FIAMMA 

S corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 
1284 posti 


AMBROSIO MULTISALA 

S corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 


SALAI 

Spider-Man 2 

472 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,75) 

SALA 2 

Se devo essere sincera 

208 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,75) 

SALA 3 

Due fratelli 

154 posti 

15:30-17:30-20:10-22:30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


S corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Hero 

437 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 

SALA 2 

King Arthur 

219 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,70) 


FRATELLI MARX &SISTERS 

S corsoBelgio,53Tel.0118121410 

Sala Chico Le conseguenze deiramore 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho Mero 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 6,50) 

Sala Harpo Cinqueperdue - frammenti di vita amorosa 

18:30-20:45-22:35 (E 6,50) 

Garfield - Il film 

15:00-16:45 (E 6,50) 

FREGOLI 

S piazzaS.Giulia,2bis/BTel.0118179373 
238 posti Riposo 

GIOIELLO 

S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 
500 posti Riposo 

GREENWICHVILLAGE 
Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 


CENTRALE 

S viaCarloAlbeito,27Tel.011540110 

240 posti Mare dentro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

CHARME CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 
SALA 2 


CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

The Bourne Supremacy 

117 posti 

20:20-22:40 (E 4,00) 


Garfield - Il film 

15:00-16:40-18:20(E4,00) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

117 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 4,00) 

SALA 3 

King Arthur 

127 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

SALA 4 

Hero 

127 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 4,00) 

SALA 5 

Se devo essere sincera 

227 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E3,50) 

DORIA 


S via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Garfield - Il film 

16:00-18:10 (E 7,00) 


Tutto in quella notte 

20:30-22:30 (E 7,00) 

DUE GIARDINI 


S viaMonfalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA 

Lavorare con lentezza 

295 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50) 

SALA OMBREROSSE L'amore ritrovato 

149 posti 

16:10-18:20-20:35-22:35 (E6,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

La vita che vorrei 

220 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

GRANDE 

La mala educaciòn 

450 posti 

15:45-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

ROSSO 

Spider-Man 2 

220 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

Machuca 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 

ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

1 diari della motocicletta 

120 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 



IDEAL CITYPLEX 


S corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Se devo essere sincera 

754 posti 

15:50-18:10-20:25-22:40 (E 4,00) 

SALA 2 

Hellboy 

237 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

SALA 3 

Spider-Man 2 

148 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

SALA 4 

The Bourne Supremacy 

141 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00) 

SALA 5 

The Terminal 

132 posti 

20:00-22:30 (E 4,00) 


Due fratelli 

15:15-17:30 (E 4,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


S galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Hero 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISAU 

g viaVertli,18Tel.0118125606 

Salai 

Una canzone per Bobby Long 

480 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

Le chiavi di casa 

149 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

CINERASSEGNA 

149 posti 

22:45 (E 5,20) 


San Michele aveva un gallo 

18:30 (E 5,20) 


Perceval le gallois 

20:15 (E 5,20) 


Diario di un maestro 

16:00 (E 5,20) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI MODUS 

Hero 

262 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Spider-Man 2 

201 posti 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00) 

SALA 3 

Spider-Man 2 

124 posti 

16:55-22:00 (E 7,00) 


Due fratelli 


PICCOLO VALDOCCO 

S viaSalerno,12TeJ.0115224279 

360 posti L'eredità 

21:00 (E 3,50) 


cinema e teatri 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

L'amore ritrovato 

640 posti 

15:20-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Se devo essere sincera 

430 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

King Arthur 

430 posti 

14:55-17:30-20:05-22:40 (E 6,20) 

SALA 4 

The Bourne Supremacy 

149 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Man on Fire - Il fuoco della vendetta 

100 posti 

16:00-19:00-22:00 {E6,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Cinqueperdue - frammenti di vita amorosa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

La vita che vorrei 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

Fahrenheit 9/11 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui,2Tel. 0118190150 

287 posti 

La mala educaciòn 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

VITTORIA 


S viaRonia,356Tel.0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


S corsoLaghi,175Tel.0119312403 

364 posti 

Secret Window 

18:30-21:15 (E) 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


S via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti 

Riposo 

BEINASCO 


BERTOLINO 


S ViaBertolino,9Tel.0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 


salai 

King Arthur 

411 posti 

14:50-17:25-20:00-22:40 (E 7,20) 

sala 2 

Spider-Man 2 

411 posti 

16:40-19:30-22:20 (E7,20) 

sala 3 

Spider-Man 2 

307 posti 

18:50-21:30 {E7,20) 


Due fratelli 

16:30 {E7,20) 

sala 4 

The Bourne Supremacy 

144 posti 

15:10-17:30-19:50-22:15 (E 7,20) 

sala 5 

Se devo essere sincera 

144 posti 

14.55-17:10-19:35-22:10 (E 7,20) 

sala 6 

Hero 

544 posti 

15:00-17:20-19:40-22:00 (E 7,20) 

sala? 

Hellboy 

246 posti 

14:45-17:15-19:55-22:30 (E 7,20) 

sala 8 

FBI: Protezione Testimoni 2 

124 posti 

21:50 (E 7,20) 


Garfield - Il film 

15:50-17:50-19:50 {E7,20) 

sala 9 

La mala educaciòn 

124 posti 

15:20-17:45-20.10-22:35 (E 7,20) 

BORGARO TORINESE 



ITALIA 

S viayia,45Tel.0114703576 
204 posti 

BUSSOLENO 


NARCISO 

S C.soB.Peirolo,8Tel.012249249 


CARMAGNOLA 


teatri 


CESANA TORINESE 


SANSICARIO 

Frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


CHIERI 


SPLENDOR 

S VìaXxSettembre,6Tel.0119421601 
300 posti 


UNIVERSAL 

S piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti Non ti muovere 

21:15{E) 

CHIVASSO 


CINECITTÀ' 

Piazza del Popolo,3Tel. 0119111586 


MODERNO 

S viaRoiiia,6Tel.0119109737 
314 posti 


POLITEAMA 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 
379 posti 

CIRIÈ 


NUOVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


COLLEGNO 


PRINCIPE 

S Tel. 0114056795 
400 posti 


REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 
Sala 2 

149 posti 


STAZIONE 

S Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792 
270 posti 


MARGHERITA 

S Vìa Ivrea, 101 Tel. 0124657523 
560 posti 

GIAVENO 


S.LORENZO 

S via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 
348 posti 

IVREA 


BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti La mala educaciòn 

20:00-22:15{E5,50) 


POLITEAMA 

S viaPiave,3Tel.0125641571 

435 posti Fame chimica 

21:30 (E) 

MONCALIERI 


ormo 


ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45Mezzogiorno a Teatro "La grotta azzurra" con Miriam Mestrurino 
presso la Sala Solferino, il mercoledì ore 13.45 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

Domani ore 20.450ylem Goylem di e con Moni Ovadia 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Domani ore 21.00lfigenia in Tauride di Goethe spaettacolo per la serta inaugurale 
del Teatro Erba Ristrutturato... 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

Oggi ore 20.45Fantasmi d'acciaio con 25 attori e acrobati, regia di Beppe Rosso 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 


JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 
riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Domani ore 21.30Nel segno del Graal con Rosalba Matterò voce solista 


REGIO 

piazza Castello, 215-Tel. 0118815241 

Oggi ore 20.30La Bohème musica di Giacomo Puccini, con l'Orchestra e Coro del 
Teatro Regio, regia di Giuseppe Patroni Griffi, la domenica ore 15.00, il 19/10 ore 
15.00, lunedì riposo 


VIGNALEOANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


M 


usica 


Orbi 


tassano 


l’Unità 


Cinema 

2 


MARGHERITA 

viaDonizetti,23Tel.0119716525 

378 posti Mucche alla riscossa 

20:00-(E 5,50) 

The Bourne Supremacy 

21:15-{E5,50) 


NONE 


EDEN 

9 viaRonia,2Tel.0119905020 
238 posti 

ORBASSANO 


SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

9 Viarie!Mulini,!Tel.0119036217 
101 posti 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli,19Tel. 0119682088 
SALAI King Arthur 

270 posti 20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 Se devo essere sincera 

160posti 17:00-20:30-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 Troy 

17:00-21:15 (E 6,50) 

SALA 4 Riposo 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Se devo essere sincera 

21:30 (E 5,50) 

ìtàlìà 

S via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Riposo 

494 posti 

Sala Duecento Riposo 


RITZ 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


234 posti 

RIVOU 


King Arthur 

21:30 (E 5,50) 


BORGONUOVO 

S ViaRonia,149/cTel.0119564946 
143 posti 


DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


SAN MAURO TORINESE 


GOBEHI 

9 via Martiri della Ubertà, 17Tel. 0118222192 


STUDIO LUCE 

S VìaMartiriXXXAprile,43Tel.0114153737 
149 posti 


200 posti The Terminal 

21:10 (E 6,20) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti 


ABCinema d 

S via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 

193 posti La mala educaciòn 

20:00-22:15(E6,00) 


KING KONG CASTELLO 

S viaAlfieri,42Tel.011641236 

300 posti Se devo essere sincera 

21:15(E) 


ARALDO 

via Chiomonte, 3-Tel. 011489676 
riposo 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

Martedì ore 20.30Radio-Sinfonie-Orchester Frankfurt direttore Flungh Wolff, con 
Yefim Bronfman al pianoforte presso l'Auditorium Lingotto 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

riposo 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

riposo 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via MulinU-Tel. 0119036217 

Sabato ore 21.00Rassegna Corale Orbassanese con il Coro Dames de la Villa 
d'Aosta di Aosta e il Coro Valle Maira di Busca presso il Palatenda comunale 


S. Mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà,17-Tel. 0118222192 

riposo 


Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 
riposo 


Settimo torinese 


PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

riposo 


SAYONARA 

via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 

PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI King Arthur 

320 posti 21:10 (E) 

SALA 2 Se devo essere sincera 

178posti 21:30{E) 

SALA 3 Spider-Man 2 

104posti 21:20(E) 

SUSA 

CENISIO 

S corso Tdeste, 11 Tel. 0122622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 

TRENTO 

9 vialeTrento,2Tel.0121933096 
378 posti Riposo 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 
416 posti 

SALA 2 
225 posti 

VENARIAREALf 

SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI Hero 

378 posti 21:00 (E 6,00) 

SALA 2 Se devo essere sincera 

213 posti 21:00 (E 6,00) 

SALA 3 King Arthur 

104posti 21:00{E6,00) 

VAIAR PEROSA 
NUOVO CINEMA TEATRO 
S Tel.0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 
JOLLY 

S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti I diari della motocicletta 

21:00 (E 5,20) 

VINOVO 
AUDITORIUM 

via Roma,8Tel. 0119651181 




































































































































